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La FIAT contro 
l'Alfa Sud 


LjA fiat non vuole che TIRI costruisca un 
nuovo grande stabilimento automobilistico. Non vuole 
insomma che nei pressi di Napoli — qui infatti 
dovrebbe realizzarsi il progetto dell’Alfa Sud — sorga 
un’industria in grado di occupare direttamente dodici- 
quindicimila lavoratori e indirettamente una cifra forse 
doppia di questa. Lo afferma in termini molto chiari, 
e addirittura ricattatori, in tre documenti che nei 
giorni scorsi il signor Agnelli ha presentato personal¬ 
mente ai vari ministri e allo stesso presidente del 
Consiglio. 

Per quali motivi la Fiat è contro la realizzazione 
del progetto Alfa Sud? E’ inutile cercare la risposta 
a questa domanda nei memoriali che i dirigenti della 
Fiat hanno sottoposto all’attenzione del governo. Il 
fatto è che la Fiat vuole mantenere una situazione di 
privilegio e di dominio di un settore che è unica in 
tutto il mondo capitalistico; vuole cioè continuare a 
produrre oltre il novanta per cento delle automobili 
italiane, e. semmai, cerca di aumentare ancora il 
suo controllo sulla produzione automobilistica nazionale. 

Il progetto dell’Alfa Sud, dice la Fiat, è in contra¬ 
sto con la programmazione economica nazionale. Ma 
dov’è questa programmazione economica cui i diri¬ 
genti della Fiat fanno appello per contrastare l’inizia¬ 
tiva deiriRI? L’inconsistenza e la vanità del Piano 
Pieraccinl sono ormai evidenti a tutti e ha contribuito 
a renderle palesi la stessa Fiat quando ha deciso la 
costruzione del nuovo stabilimento automobilistico di 
Rivalla Torinese, che una volta completato avrà una 
capacità produttiva doppia di quella dell’Alfa Sud. Era 
forse conforme agli obiettivi della programmazione 
economica nazionale la costruzione dello stabilimento 
di Rivalla Torinese? Quando 1 dirigenti della Fiat 
presero tale decisione non si posero neppure questa 
domanda: fecero i loro calcoli e scelsero puramente 
e semplicemente in base al profitto aziendale che da 
quell’investimento potevano trarre. Ignorarono cioè 
sia le esigenze del Mezzogiorno, sia l’ulteriore conge¬ 
stione che con quel nuovo stabilimento si sarebbe deter¬ 
minata nell’area torinese, sia i gravi oneri che ne 
sarebbero derivati per la finanza pubblica e per tutta 
la vita civile. 

A, QUESTO punto, il progetto deH’Alfa Sud — se rea¬ 
lizzato — rappresenterà indubbiamente un’iniziativa 
positiva per lo sviluppo del Mezzogiorno. Occorre dun¬ 
que respingere l’opposizione della Fiat. E occorre 
inoltre respingere le tesi dei grandi gruppi finanziari 
privati, del dott. Carli e di vari ministri secondo i 
quali: l’industrializzazione del Mezzogiorno è un com¬ 
pito non tanto deH’Italia quanto di tutta la Comunità 
economica europea: le imprese a partecipazione statale 
non devono realizzare notevoli investimenti industriali 
poiché altrimenti e finirebbero per essere scompagi¬ 
nati i calcoli economici delle imprese private >; oc¬ 
corre evitare la creazione di nuove industrie che rap¬ 
presentino dei doppioni di imprese esistenti, ecc. 

Chi sostiene queste tesi non solo è fautore di una 
politica antimeridionalistica, contraria quindi agli 
interessi generali del paese, ma, in pratica, finisce per 
cadere in contraddizioni che svelano la falsità di 
quelle tesi. 

Nei memoriali presentati al governo, la Fiat di¬ 
chiara di essere disposta a costruire una decina di 
stabilimenti nell'Italia meridionale. Il signor Agnelli 
parla espressamente di vari impiantì per la valorizza¬ 
zione industriale dei prodotti ortofrutticoli e di sei 
stabilimenti meccanici per la produzione di; macchi¬ 
nari e attrezzature agricole: motori marini di piccola 
e media cilindrata: aerei civili: contenitori da grandi 
trasporti: gruppi e componenti meccanici ad alto con¬ 
tenuto tecnologico (cambi automatici, ecc.): compo¬ 
nenti e complessi elettronici. L’attuazione di questo 
programma è però subordinata a una condizione: che 
non si realizzi il progetto Alfa Sud. 

S lAMO DUNQUE di fronte ad una manovra ricatta¬ 
toria della Fìat. Ma, a questo punto, ci sì deve porre 
una domanda: che cosa impedisce la realizzazione 
anche delle iniziative di cui parla il memoriale Fìat? 
Non certo la scarsità dei capitali disponibili, che l’Ita¬ 
lia tanto abbondantemente continua ad esportare in 
altri paesi. Nè la validità dei progetti, che non dipende 
«ertamente dalla realizzazione o meno dell’Alfa Sud. 
In realtà, il problema è quello della volontà o meno 
di imporre quella direzione pubblica e quel controllo 
democratico degli investimenti che sono la condizione 
per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno. 

C’è poi l’uso elettoralistico che la DC vuol fare del 
progetto Alfa Sud. E’ noto che le sezioni de e alcune 
parrocchie napoletane sono già impegnate nella rac¬ 
colta delle iscrizioni dei candidati all’assunzione nello 
stabilimento, la cui costruzione deve essere ancora 
approvata dal CIPE. Facciano pure, il sen. Cava e 
i suoi amici, il loro mestiere. Le organizzazioni demo¬ 
cratiche dei lavoratori, per parte loro, non saranno 
certo intimidite dalle manovre clientelali. Esse, con¬ 
sapevoli che il progetto dell’Atfa Sud, pure positivo in 
questo momento di grave flessione degli investimenti 
e dell’occupazione nel Mezzogiorno, avrà effetti ben 
limitati se non seguirà l’avvio dì una nuova politica, 
proseguiranno la battaglia per un’industrializzazione 
del Sud che sìa fattore di sviluppo economico e di 
progresso democratico. 

Evganio foggio 


mozione dei 15 


s'è spento ieri 

Aveva 51 anni — Il decesso avvenuto a Catania dove il male l’aveva 
colpito durante la campagna elettorale siciliana Il cordoglio del 
Partito e del Parlamento — Un telegramma del compagno Longo 


fuoco ISRAELIANO SUL CANALE: 2 MORTI 


Disastroso incendio: 
Termini in pericolo? 


La Tass rileva che il documento è una prova « del¬ 
la larga eco che le posizioni dell’Unione Sovietica 
hanno trovato neH’Assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te » — Pravda: « Finche l’aggressore calpesterà 
la terra occupata e nutrirà l’illusione di restarvi, 
impunito, i diritti degli arabi saranno minacciati » 




Termini sla bruciando. Un incendio colossale, scoppiato nel primo pomeriggio di ieri, ha 
letteralmenle divorato il primo, il secondo e il terzo sotterraneo della stazione per una va¬ 
stità di 7.500 metri quadrali. Le fiamme, dopo avere distrutto negozi, i grandi magazzini, lo 
zoo, a notte si sono propagate anche agli uffici dei Cambio e minacciano le biglietterie. Co¬ 
lonne di fumo altissime, sovrastano il centro. Decine di vigili sono rimasti intossicati, mentre 
gli abitanti dei palazzi vicini sono fuggiti in preda al panico, abbandonando le case. Le fiam¬ 
me sono divampate, a quanto sembra, per un corto circuito: nonostante la lotta disperata che 
i vigili stanno conducendo da ore, ia situazione è gravissima, drammatica. Si teme che il 
pavimento di Termini possa addirittura crollare. Il comandante dei vigili, a notte, ha dichia¬ 
rato: c E' il più grande incendio della storia recente dì Roma... >. (Le notizie a pagina 6) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Il progetto di risoluzione pre¬ 
sentato alla Assemblea straor- 
dinaria dcll'ONU da un gruppo 
di 15 paesi non allineati viene 
oggi favorevolmente commen¬ 
tato da fonti ufficiali sovieti¬ 
che. Esso si differenzia sotto 
vari aspetti da quello proposto 
da Kossighin (in luogo della 
condanna delle azioni aggres¬ 
sive di Israele, vi è la sem¬ 
plice constatazione deH’occupa- 
zione israeliana di territori ap 
partenti ai Paesi arabi; in luo¬ 
go della ingiunzione a Israele 
di ritirare le truppe sulla linea 
di armistizio vi è • l'invito ■ a 
Israele di ritirarsi; non si fa 
riferimento al risarcimento del 
danni, ecc). 

Tuttavia, nel documento, si 
coglie a Mosca l’essenziale e 
cioè il principio della cessazio¬ 
ne deU’occupazione israeliana 
dei territori arabi come condi¬ 
zione deila sistemazione politi¬ 
ca della crisi. 

Proprio per questo. la TASS 
presenta oggi l’iniziativa dei 
non allineati come c una prova 
della larga eco che le posizio¬ 
ni dell’UKSS hanno trovato nel¬ 
la assemblea dell’ONU » e pra¬ 
ticamente mette in un unico 
conto i sostenitori della posi¬ 
zione sovietica e di quella dei 
« 13 » a cui si contrappone una 
minoranza capeggiata dal grup¬ 
po della NATO. 

Questo atteggiamento da par¬ 
te sovietica, mentre è perfetta¬ 
mente conseguente con la po¬ 
sizione di principio assunta da 
Mosca che pone al primo punto 
la liquidazione delle conseguen¬ 
ze dell’aggressione, può essere 
inteso come tendente a facili 
tare la concentrazione del voto 
dei necessari due terzi dell’As- 
semblca su un documento che 
accolga le istanze fondamen¬ 
tali degli arabi e possa dive- 

Enzo Roggi 

fSpsue in ultima pagina) 


PER iMMMEPiATO RITIRO PI ISRAELE 

PRESENTA TO ALL ASSEMBLEA 
IL PROGEUO JUGO INDIANO 

a II mondo intero — afferma la Giordania deve respingere la 
annessione di Gerusalemme n — I colloqui di Kossighin 


NEW YORK. 29. 

L’.Assemblea deH’ONU ha 
proseguito oggi il dibattito ge¬ 
nerale io un'atmosfera resa 
più tesa dall'aperta sfida di 
Israele alle prese di petizione 
della maggioranza degli Stati 
membri e agli sforzi esercitati 
in vista di una soluzione pad 
fica del conflitto con gli Stati 
arabL Le concrete misure pre¬ 
se da Israele per annettere (}e- 
rusalenune (eliminazione di 
ogni barriera tra la dttà ara¬ 
ba e il resto dell'abitato, già 
incorporato di forza con la 
guerra del '48. Q cambio della 
moneta, ecc.) hanno suscitato 
duri commenti ai c palazzo di 
vetro ». 

D ministro degli esteri gior¬ 
dano. Ahmed Tiikan, che ba 
aocompagnato re Hussein a 
Washington in occasione dello 
incontro con Johnson si è recato 
ieri apporitamente all’Assem¬ 


blea per leggere una dichiara¬ 
zione del re. c Consideriamo con 
la massima preoccupazione — 
è detto nel documento — i 
provvedimenti arbitrari adot¬ 
tati dalle autorità israeliane in 
\-ista dell'annessione della par¬ 
te giordana di Gerusalemme, 
attualmente ceciata dalle for¬ 
ze israeliane. Riteniamo questi 
provvedimenti completamente 
inaccettabili e intollerabili. Non 
accettiamo alcun tentativo che 
possa recare frutti all'aggres¬ 
sione israeliana. Nel caso del¬ 
la CSttà Santa, in partioolaro. 
non solo noi ma il mondo in¬ 
tero do v re m mo restare fermi 
di fronte all’azione arbitraria 
e assolutamente inaccettabile di 
Israele ». 

n colpo di forza israeliano a 
Gerusalemme è stato probabil¬ 
mente in primo piano nei col¬ 
loqui tra Hussein e JohOson, 
durati c omptesai varoente tre 


ore. AI termine, un porta\-oce 
della (Tasa Bianca ha detto che 
non è stata raggiunta un'identi¬ 
tà dì vedute sul modo di re¬ 
staurare la pace riel Medio 
Oriente e che non vi sono stati 
accordi, ma che il colloquio si 
è comunque rivelato proficuo. 
Hussein si reca ora a Londra, 
per colloqui con Wilson John¬ 
son ha ricevuto ieri anche Q 
ministro degli esteri marocchi¬ 
no. Ahmed Laraki. che gli ha 
consegnato un messaggio di re 
Hassan. Nessuna informazione 
è stata fornita sull'incontro 
Nella serata di ieri, una dichia 
razione del Dipartimento dì 
Stato ha accentuato la deplora¬ 
zione della Casa Bianca per gli 
atti di arbitrio israeliani a Ge¬ 
rusalemme. ma. anche stavolta, 
senza alcun riferimento alle 
dispraizioni dell’ONU che vo¬ 
levano c internazionalizzata > la 
dttà. 


Dal canto loro, come prean- 
nundato ieri. la Jugoslavia, 
l'India e altri dodici paesi non 
allineati (.Afghanistan. Burundi. 
C^eylon. (^ongo-Brazzaville. Ci 
prò. Guinea. Indonesia. Male¬ 
sia. Mali. Pakistan, Somalia. 
Tanzania e Zambia) hanno for 
malmente presentato all'.Assem 
bica il loro progetto di risolu¬ 
zione che chiede l'immediato 
ritiro delle forze israeliane, in¬ 
carica U Thant di curare l'ap- 
plicaztone della risoluzione e 
di riferire con urgenza alla 
Assemblea generale e al Con¬ 
siglio di sicurezza per esamina¬ 
re l'insieme dei problemi del 
Medio Oriente non appena sia 
stato ultimato il ritiro delle 
truppe, n rappresentante della 
Jugoslavia, Danilo Lekic, nel- 
rillustrare fl progetto, ha sot¬ 
tolineato che fl ritiro delle trup- 


IL C.AIRO, 29. 

Truppe israeliane attestate sul¬ 
la sponda orientale del Canate 
di Suez hanno oggi aperto il fuo 
co contro una lancia egiziana 
della Compagnia del Canale, ne 
hanno UCCISO il comandante e ir.‘ 
altro membro dell’i^uipaggio, e 
ferito altri tre uomini. E’ il più 
grave incidente intervenuto in 
violazione della tregua dal mo^ 
mento in cui è entrata in vigore 
la cessazione del fuoco: tanto 
più grave perché — secondo la 
te.stimonianza di un giornalista 
(corrispondente di una agenzìa 
americana) che si trovava a bor 
do della imbarcazione — gli 
israeliani si sono serviti dell’in 
ganno per attirare la lancia alla 
portata delle loro armi. L’inci¬ 
dente è occorso presso Ismaìiia. 
il giornali.sta. Aly Sherìf. ha di¬ 
chiarato che I soldati israeliani 
hanno invitato il capitano della 
lancia, che stava risalendo il ca¬ 
nale. ad avvicinarsi per pren¬ 
dere a bordo un soldato egizia¬ 
no ferito. Ma. quando l’imbarca- 
zione è stalli a tiro. e,ssi hanno 
aperto il fuoco con un mitraglia¬ 
tore. Fortunatamente il timonie¬ 
re non è rimasto colpito e con 
un tempestivo colpo dì barra h.i 
riportato il battello fuori tiro 
L’attacco israeliano è stalo og¬ 
getto di un comunicalo ufficiaìe 
al Cairo, e si ritiene che in pari 
tempo il governo dell.i R.AU 
bia presenf.ilo iin.i denuncia al- 
l'ONU. 

Nelle ultime 48 ore le autorità 
egiziane hanno prov\'eduto a 
sgomberare dal Canale di Suez 
tutta rattrezzatiira necessaria al 
suo regolare funzionamento: ri¬ 
morchiatori, macchine varie, in¬ 
stallazioni a terra: il materiale 
galleggiante più pesante è stalo 
rimorchiato ad Alessandria, men 
tre i natanti più piccoli sono 
stati portati attraverso i canali 
interni fino al Nilo, e altro ma¬ 
teriale è stato trasportato via 
terra. In pari tempo sono stati 
chiusi tutti gli uffici, compresi 
i consolati esten. sul Canale, e il 
personale è stato trasferito al 
Cairo. La ragione ufficiale per 
que.ste misure è che uffici e in¬ 
stallazioni non potrebbero conti¬ 
nuare la loro attività < fino a 
quando non saranno eliminate le 
conseguenze della aggressione 
israeliana >. cioè fino a quando 
gli israeliani rimangono sulla 
sponda orientale. Si pensa in 
realtà che il governo della RAU 
tema, fondatamente, che gli 
israeliani possano tentare di dan 
neggiarc ulteriormente il canale 
e le relative attrezzature, di cui 
perciò hanno asportato le più 
prezio^ e meno facitmen’e «a 
«tituibili. 

Neirintero mondo dratx> l'an 
ness’one di Gerusalemme da par 
te di Israele ha destato profondo 
sdegno. .Al Cairo il Consigl.o isla 
mico ha tenuto una riunione di 
emergenza, nella quale ha rivolto 
a tutti 1 musulmani l’invito a 
liberare ia città « santa > e ha re¬ 
spinto ogiu proposta di interna¬ 
zionalizzazione. In pari tempo J 
capo dei cristiani-copti di Egitto. 
Cirilk> VI di Alessandria e del- 
rOriente. ha telegrafato al Con¬ 
siglio mondiale delle (3iiese per¬ 
ché Si riunisca d'urgenza. Rad.o 
Damasco ha proclamato die c gli 
arabi non permetteranno mai a 
Israele di sostituire il diritto in¬ 
ternazionale con la legge della 
giungla >. Nel Libano anche i 
g ornali di destra, fìloocciden- 
tali. esprimono biasimo. 

Una riunione di rappresentanti 
dei Paesi afro-as atici si terrà 
nella capitale egiziana sabato. |] 
capo deda delegaz.one siriana, 
che ha lasc.ato oggi Damasco. 
Habib Haddad della direzione del 
Baoth. ha dichiarato che la con¬ 
ferenza discuterà c l'aggressione 
israeliana e anglo-amencana con¬ 
tro I popoli arabi, che è anche 
diretta contro l popoli dell'.Asia. 
dell'.Africa e della America la- 
tuia >. 

Al Ahram pubblica oggi un ar¬ 
ticolo del suo redattore Lofty El- 
khouli, nentrato da Pangi. il qua¬ 
le afferma che il governo fran¬ 
cese aveva rieeTu^> attendibili in¬ 
formazioni che c Israele stava 
coordinanÀ) con gli Stati Uniti 
il grande attacco aereo contro la 
RAU. la Siria e la Giordania » 
n governo francese avrebbe ten¬ 
tato di impedire l'azione israelia 
na. In alcuni ambienti politici e 
giornalistici francesi ci si atten¬ 
deva l'attacco israeliano per una 
data anteriore di una lettinuma 
a qn^ reale, die è stata il 5 
^ugna Perdo il generale De 
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Dal nostro inviato 

CATANIA. 29 

11 compagno Renzo Lacuni, 
del Comitato Centrale, vice pre- 
.sidente del grupixi comunista 
iillu Camera, è morto iiuesla 
sera a Catania, vittima di un 
atroce, incurabile male. 

Il dece.sso è avvenuto nella 
clinica Basile dove il nostro 
compagno era stalo amorevol¬ 
mente curato per 17 giorni, nel 
disperato tentativo dei medici 
di strapparlo alla morte che è 
sopraggiunta, invece, al culmi¬ 
ne di una crisi acutissima. 

Al momento della morte, era¬ 
no al capezzale del nostro po¬ 
terò compagno la madre, il se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Catania. La Miccia, 
gli onorevoli Pez7.ino e Di Mau¬ 
ro, alcuni medici della équipe 
che ha tentato Timpossibilc 
per impedire l’irrcparahile. 

I segni premonitori del malc- 
— una cirrosi epatica con mol¬ 
teplici complicazioni — il com¬ 
pagno Laconi li aveva avver¬ 
titi. improvvisi, il 10 giugno 
scorso quando, dopo aver pre¬ 
stato generosamente il suo aiu¬ 
to ai compagni siciliani impe¬ 
gnati nella battaglia elettorale 
regionale, da Siracusa era ri¬ 
partito alla volta di Roma. Una 
crisi lo aveva colto a Messina, 
c da li i medici avevano rite¬ 
nuto opportuno trasferirlo a Ca¬ 
tania per sottoporlo ad intcn.se 
cure 

I.a forte fibra di Laconi a\c- 
va resi'itito bene noi primi 
giorni, tanto da .superare por 
sino un attacco encefalitico 
che era .sopravvenuto d'improv- 
\iso. .Se non che. a distanza 
di qualche giorno, le condizio 
ni del nostro compagno — mal¬ 
grado le continue trasfusioni 
di sangue cui veniva sottopo- 

G. Frasca Polara 

(Segue a pagina 2) 


Luigi Longo 
olla madre 
di Laconi 

Il cor.tpagno Lu gi I^ongo ha 
in;.ata il seguente tc’egramma 
alla madre de! compagno Ren¬ 
zo Laconi: c Profondamente coP 
pi'o daJa dolorosa immatura 
scomparsa del compagno Renzo 
Laconi. La prego di accogliere 
le più commosse condoglianze 
del Comitato centrale del PCI e 
mie personali. Ricorderemo sem¬ 
pre il suo profondo legame con 
i lavoraton della sua Sardegna, 
la sua intelLgenza. la rua pas- 
s one peptica, la sua dedizione 
alia causa della pace della de 
mocrazia e del socialisma 
c D nostro partito perde con 
lui uno dei suoi dirìgenti af¬ 
fermati, la nostra organizzazio¬ 
ne sarda uno dei suoi più au¬ 
torevoli esponenti e noi tutti un 
am co fraterno e un compagno 
valorosa La giovane età in cui 
ci lascia ren^ ancor più du¬ 
ra la sua perdita, e ancor più 
grande □ vuoto che si apre nel¬ 
le nostre Ale. 

c Accinga, cara signora, la 
espressione sincera del nostro 
cordoglio e del nostro profondo 
dolore. Luigi Lingua. 


Kciuii Lnimii ci.i lulo .i 
Saiit’Aiitiiu'o III ^.lnl(‘glla, il Id 
gciinuio del 1916 . Ljiirejiosi kìo- 
vaiiis<‘iiiii> in leiiere jll’Uitiver- 
siili di Ciigliiiri, iill.i \i}:ili!i del¬ 
la seeonild guerr.i iiintiili.ili- si 
Irasferì u Fireii/e. di»\e iiise- 
giiò nei lirei. Qui .iilerì .il imi. 
\iiiieiilu iinlirii'eisi.i, enlr.iiuln 
in conl.-illn eiui priifipi ili intel- 
lelliiali niarxi'ii. Sei l'M 2 si 
i«cris«e al Parlilo einiiiinì.st.i. .\ 1 - 
la fine del l'M.t. rìrnlr.ilo in 
Sardepii.i, Lnroni parici ipò al¬ 
l'opera di riei)-irii 7 Ìoiie del Pal¬ 
lilo, lumaio alla ll■::alil:l. ili\i-. 
nenilo rapidaiiirnle uno ilei piii 
popolari fiirignili connini'ii del- 
l’i.'^ola 

Nel 1911 , .«eprolano ili-lla Fe¬ 
dera/ione del PCI (li S.i'.s.iri. 
fu Ira pii animatori delle pri¬ 
me lolle por la terra, siihemlo 
Ira labro mi pioii-ssn insieme 
ad un gruppo di eonladinì di 
lionor^.'i. .Nel mapsio del l'M» 
fii eletto memliro dcll.i seprrle- 
ria regionale del PCI. Ci.'i in 
rpirpli .-iiiiii agitali, mentre |tre- 
mrvaiio ì prolilcmi del dopo, 
guerra c i laroralori rieosiiinì- 
\aiin le loro organizzazioni di 
riasse. Larnnì intuì l'importan¬ 
za della ri\rndir.i 7 Ìone .iiilono- 
nii«lica della Sardegna, come 
ha'e della lolla del mo^inienlo 
operaio e deinorraliro dell’i*o- 
I.i. farrndo ralere rpietlo indi 
rizzo nel l’CI. rlie allor.'i. rlle— 
«endo le fila dei gruppi rnmii- 
ni'li elle axeran» agito neiril- 
legalil.ì e d.indo-i le «IriiIIiire 
del (t p.)rtilo niioxo r>. in.itnr.'it.i 
quegli orienlamenli rlie !•> 
axrridiero poi pnrl.ilo all.i avim- 
cnardia delLi li.ill.iglia demnrr.i- 
liea in S-irilegna. 

.)lenil(ro della Concilila regio 
naie, che rlalinn'i Io Slalnlo aii- 
tnnnmi<lirn. I.arnni *i di«lin-e 
per la «ua intelligenza pnllllr.i 
e l'amia mno^renza delle rose 
sanie. 

Ma sopralinltn nel rapporto 
con le nia««e dei lavoratori 
spiccarono Sa *iia personalità, la 
sna efricaci**inia oratoria, che 
gli diedero una popolarità *lra- 
onlinarìa. 

Nel 1946 I..aronì fn eletto de¬ 
putalo alla Co*tiiiiente. dove au- 
liilo emetterò le «ne eccezionali 
c.'pariià di parlamentare. N 
fianco di Togliatti e «li Col¬ 
lo. rapprr«eniò il partilo co- 
mnni«la nella « Commi*«ione 
dei 18 », incarirala di elabo¬ 
rare il progetto della Cn«li- 
liizìnne. Non solo in que>la «e- 
de. ma nelle cnmmi>«ioni e in 
.\««emble3. l-aconi diede ai la¬ 
vori della Coiiiinenle un eon- 
Irihulo di primi«*imo piano 
Quegli anni e quelle battaglie 
lasciarono un'impronta decì«i- 
va sulla formazione della .«iia 
personalità 

Dal 194g. capolista del PCI 
in Sardegna per la Camera. Iji- 
ronl fu eletto deputato per la 
prima e per tutte le «irrr««fve 
legislature 

Nel lOàO. fn tra i prineinali 
animatori del | Congresso di ri- 
naseita della Sardegna, dove 
tenne la relarione indirando gli 
indirtgri ner una eonereta at- 
tuarìone del piano di rina«e{|a 
dell'isola, riproponendo eo»! la 
rivendìrarione centrale sancita 

LA DIREZIONE DEL PCI 
(Segue a pagina 1 ) 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / venerdì 30 giugno 1967 


Lo morte 




di Laconi 


(Dulia prima pagina) 

(iallu Stalulu auluiiumislicu, rlic 
le giuiile regiunali a\e\unu lu< 
acìalu cadere u i guvenii cen¬ 
trali ignuralu. 

Dal 1950 al 1956, Lacuni fu 
aiiurhilu eo|irattullu dairailixiia 
di parlaiiicnlare, cuine segrela- 
riu del gruppu cuiiiuiiiìita a 
Monleciluiiu. 

iNcl 1956 fu eleltu iiiciiiiirii 
del Cuiiiitalo centrale del par¬ 
tito. Dal 1957, «egrelario re- 
fìonale del l'Cl in Sardegna, 
dedicò tulle le sue energie a 
fondo neiropera ili linnusa- 
tnenlo e di rairor/iiiiienlo in cui 
il partilo fu iiiipegnalo dopo 
rVIIl Congresso, e al rilancio 
della azione politica per l'at¬ 
tuazione del piano di rinascita. 

i\el 1963, lascialo l incaricu di 
tegrelurio regionale in Sarde¬ 
gna, I.aconi fu dello vicepresi- 
sidente del gruppo cointinisla 
alla (,'ainera. Prolagonisla di itn- 
poiianli, innumerevoli iiatla- 
glie per la difesa degli isli- 
tuli denioeraliei, per la ap¬ 
plicazione della Cosliluzione, 
Iter il rispello dei diiilli del 
i'arlainenlo, Laconi eia diven¬ 
talo uno dei meniliri più auto¬ 
revoli doirassenililea di .Monlc- 
citorio. Del grande parlaiiienla- 
re iropposi/ione aveva la punì- 
tez/a poleiiiiea e l'iiiliiilo poli¬ 
tico, elle lanle volle lo dislin- 
sero nello sventale una mano¬ 
vra della maggioranza o una ar¬ 
bitraria iiilerferenza del gover¬ 
no nei lavori deirAssemli|i\a. 

Tra gli ullimi suoi interventi 
di rilievo alla Camera, è la ili- 
cliiarazione di volo, falla a no¬ 
me del PCI, conlro il terzo ga¬ 
binetto Moro, con la r|ualc mi¬ 
te in evidenza rinconsistenza 
degli impegni polilici del go¬ 
verno di ceiitro-sinislra. I suoi 
fliscorti erano sempre dimiinali 
da un ricliiamo fermo e rigo¬ 
roso alle norme della ('oslilii- 
rione. Nella roltura di ipiel pal¬ 
tò politico Btrello alla Costi¬ 
tuente e nel corso aiilieomimi- 
tta impresso poi dalla DC alla 
vita politica ilaliaiia. Lai olii ve¬ 
deva la nialrice principale del¬ 
la cosidella « crisi del Parla¬ 
mento ». rifuggendo, come fe¬ 
ce nel suo intervento su que¬ 
sto tema al convegno dell'Kli- 
aeo, da spiegazioni puramente 
tecnirislicbe, falle proprie all¬ 
eile da certi settori della sini- 
•tra. Kgli in reallìi fu, e sempre 
ai dimostrò, uomo di fortissima 
e ricca sensibilità c eonvinzioiic 
democratica. 

Le ultime sue giornate di nii- 
lilanle coiiumista le lia trasciir- 
ae in Sicilia, nei comizi popo¬ 
lari, che per Laconi erano for¬ 
se una delle forme più conge¬ 
niali ili far politica, un modo 
di trasmettere ni lavoratori spi- 
riln di loin e liiliieia nel socia¬ 
lismo. La sua passione ideale e 
la sua ferme/z.i politica resteran¬ 
no certo vivi nella memoria dei 
lavoratori sardi e italiani, degli 
emigrali nelle città del Nord, 
ai quali volle portare un mes¬ 
saggio di Miliilarieta e di ri¬ 
scossa incriilionalisliea. dei mi¬ 
litanti e dirigenti del nostro 
Parlilo. C vivo resterà nella sto¬ 
ria del Parlilo romuni<la ita¬ 
liano il roiilribillo dato da 
Renzo Lanini alla formazione 
di lina polilira di lotta ronse- 
glientc per la deniorr.izia. 


Catania 


sto — si sono daccapo a^tgra- 
vatc. fino !i costringere i me¬ 
dici — i profes.sori Condorelli. 
Francaviglta. Berlinguer. Gat- 
tuso. Rodolico, Zanchi. oltre, 
naturalmente, al prof. Basile — 
a prendere la decisione di un 
intervento chirurgico che ve¬ 
niva compiuto il 18. Esso, pur¬ 
troppo. non faceva che con¬ 
fermare la gravità e Pirrepa- 
rabilità del male. 

E’ in queste condizioni di al¬ 
terazione irreversibile dell'or¬ 
ganismo e di progressiva de¬ 
bilitazione dello .stato genera¬ 
le. che è sopraggiunta ieri una 
nuova e più terribile crisi dal¬ 
la quale Renzo leeoni — ca 
duto in coma — non ha più 
potuto riprendersi. 

Pochi minuti dopo il deces.so. 
giungeva a Catania una delega¬ 
zione dei comunisti sardi: .Ar 
mando Congiu. presidente del 
gruppo parlamentare ai Con¬ 
siglio regionale. Licio .Atzeni. 
della Segreteria regionale (an¬ 
che in rappresentanza del se¬ 
gretario Cardia, ammalato), il 
senatore Luigi Pirastu. Questa 
notte essi veglieranno la salma 
di Renzo Laconi insieme ai di¬ 
rìgenti comunisti siciliani — lo 
Esecutivo regionale è rappre¬ 
sentato dal compagno Rindonc 
del C.C. — gli ultimi ad aver 
beneficiato della sua generosità, 
della sua continua dedizione al 
partito. 

Domattina giungerà a Cata¬ 
nia il compagno Pietro Ingrao. 
presidente del gruppo del PCI 
alla Camera, che era già stalo 
al capezzale di I..aconi la setti¬ 
mana scorsa, il segretario del 
gruppo. Tognoni. il segretario 
regionale del PCI per la Sici 
Ha. La Torre, delegazioni dei 
comunisti di tutta l'Isola. 


* 

Per difendere l^annessionismo israeliano 


Giunto a Roma l'inviato 


del governo dì Tel Aviv 


Poste 


177 mila 


concorrenti 


per 2.300 posti 


Una nuova conferma di come 
in Italia sia difficile trovare un 
lavoro e ma sistemazione sta¬ 
bile SI è avuta .n questi giorni 
in occa.sione di un concorso bandi¬ 
to dal m.nistero del'e Poste 
■Secondo quanto riferisce l'agen 
zia « Italia » a un concor.so per 
2 300 posti, che vanno da agenti 
[xv-itali .1 .iigegneri. bandito aiipuii 
to dall'ammaiistrazione delle Po 
.ste. sono state presentate ben 
177 mila domande. Queste due ci¬ 
fre. messe insieme a quelle dei 
mesi scorsi sui costcorst magistra 
li e dei iMivori pubblici, quando 
centinaia di migliaia di giovani 
si .sono contesi alcune migliaia di 
posti di lavoro, ci offrono un pa¬ 
norama quanto mai desolante del¬ 
lo stato dell’occupazione in Ita¬ 
lia. Si tratta, in questi casi, di 
giovani in possesso di licenze, di¬ 
plomi e molti anche di lauree, che 
non riescono a trovare una siste 
maz’.one e vedono nell'impiego 
statale, molto spesso modesto, 
l'unica possibilità di lavoro. 


L’Italia deve condannare fermamente il sopruso di Gerusalemme 
Due ditte italiane escluse da un appalto In Siria — Attacco di Foriani 
al PSU e ai FRI — Nota della Farnesina sull’Alto Adige 


Ieri sera è giunto a Roma, 
per colloqui con esponenti 
politici italiani, l’inviato spe¬ 
ciale del governo israeliano, 
l’ex-minlstro della J)ifesa Shi- 
mon Peres, che ha finora vi¬ 
sitato Bonn e Parigi pero¬ 
rando in entrambe queste ca¬ 
pitali la dubbia causa dell’an¬ 
nessionismo di Israele. Data 
la risonanza negativa che ha 
avuto anche nellp nostra opi¬ 
nione pubblica la notizia del¬ 
la annessione di Gerusalem¬ 
me. non sembra che il mo¬ 
mento della visita sla bene 
scelto; e auspicabile è anzi 
che da parte dei responsabili 
della nostra politica e.stcra si 
colga questa occasione per 
uscire dalla genericità di Mo¬ 
ro e dire a Israele che l'Ita- 
lia respinge con fermezza 
quello che dalla sinistra d e. 
è stato elficacementc definito 
il « diritto di preda ». 

Intanto si ha notizia di altri 
guasti prodotti dalle note 
« correzioni » di linea imposte 
dalla destra e dai settori < in¬ 
terventisti » nei confronti del 
Medio Oriente, a tutto dan¬ 
no dei buoni rapporti del¬ 
l’Italia col mondo arabo e 


dei nostri interessi economici 
— che sono assai rilevanti — 
in quell’area. Dopo le prote¬ 
ste apparse sul giornali egi¬ 
ziani per il discorso di Moro 
airONU e la nota uniciale 
del governo iracheno, altri 
seri! motivi di preoccupa¬ 
zione c di allarme vengono 
dalla Siria, dove ri.sulta che 
due grosse imprese italiane, 
partecipanti alla realizzazione 
di un importante progetto 
industriale, sono stato bru¬ 
scamente messe alla porta, 
in segno di rappresaglia per 
l’atleggiainenlo assunto dalla 


delegazione italiana all’ONU. 
Si moltiplicano insomma i 
sintomi di un irrigidimento 
dei paesi arabi nei confronti 
del nostro paese, che gli « in¬ 
terventisti » stanno cercando 
di trascinare su posizioni in¬ 
compatibili con i suoi inte¬ 
ressi nazionali, con la volontà 
della stragrande maggioranza 
dcU’opinione pubblica e con 
la stessa causa del ristabili¬ 
mento della pace nel Medio 
Oriente. 


Una cisterna di acido s^è rovesciata nel fiume presso Arezzo 


Il Tevere avvelenato da! 


fenolo : strage di pesci 


Stamane 
la riunione 
dei responsabili 
delle fabbriche 


La riunione nazionale del 
responsabili del lavoro di 
parlilo nelle fabbriche che 
era siala previsla per II 15 


u. $. e poi rinviala si lerrà 


quesla maillna, alte ore 9,30 
presso la sede del Comitato 
centrale. 


Si è concluso il V Convegno delle consigliere comuniste 


Una politica dei Comuni 


per il lavoro femminile 


I problemi da affrontare in vista della Conferenza nazionale sull’occupa¬ 
zione delle donne indetta dai governo - Una delegazione da Pieraccini 
Animato dibattito sulla programmazione e le scelte degli Enti locali 


Ringroziamento 


Nina Cos'^iitta, con i figli .Ar¬ 
mando e Wanda e con i loro 
famìRliarì. materialniente impos¬ 
sibilitati a farlo direttainentc, 
nngraziano con animo profonda¬ 
mente grato tutte le persone, tutti 
gli amici e conoscerli che hanno 
vohito prendere parte al loro 
grande dolore per Timprowisa 
scomparsa del loro congiunto 


BENVENUTO 


COSSUHA 


in modo particolare ringra¬ 
ziano li sindaco di .Milano, il 
sindaco di Sesto S. Giovanni, i 
parlamentari, le autontà naziona¬ 
li e cittadino, gli enti, la .«società 
• le maestranze della ditta 
OMUT. Un particolare ringra- 
siamento rivoigono al Comitato 
Centrale, alle organizzazioni ed 
at compagni del Partito Comuni- 


f’er due giorni un'assemblea dt 
consigliere comunali e provinciali 
comuniste ha discusso a Roma sul 
tema: < Enti locali, programma¬ 
zione c condizione della donna 
nella prospettiva della Conferen¬ 
za nazionale sull* occupazione 
femminile indetta dal Governo >. 
Alla fine del convegno è .stata 
eletta una delegazione diretta 
dulia compagna Nilde dotti che 
recherà oggi al ministro Picrac- 
cmi Tordinc del giorno conclu¬ 
sivo approvato daU'assemblea. 

L'iniziativa delle consigliere 
comunali comuniste viene all'in- 
domani della riunione convocata 
lunedi scorso presso il ministero 
del Bilancio per la preparazione 
della conferenza nazionale sulla 
occupazione femminile: un vec 
chio impegno del governo, da 
tempo sollecitato da organizza¬ 
zioni femminili c sindacali per 
discutere sulla gravissima situa¬ 
zione del lavoro delle donne in 
Italia. La convocazione della con¬ 
ferenza, che è di per sé un fatto 
positivo, viene però eoo estremo 
ritardo: quando il calo dell'occu¬ 
pazione femminile è avvenuto e 
sta andando avanti in misura 
tale (da 6.2-10.000 donne occupate 
nel '50 a 5.074.000 nel '66) da far 
gravare una pesante ipoteca sul¬ 
l'avvenire di tutto lo sviluppo 
economico italiano; quando te 
trasformazioni tecnologiche sono 
avvenute a danno dell'occupazio¬ 
ne; quando lo sviluppo economi¬ 
co è già pesantemente condizio^ 
nato da un fortissimo aumento 
della produttività attuato attra¬ 
verso l'aumento dello sfrutta¬ 
mento e la diminuzione dell'oc- 
cupazione. 

Significa, tutto questo, che « il 
gioco è fatto ». e che la convo¬ 
cazione della conferenza non ser¬ 
ve piu a niente? A questa do¬ 
manda ha risposto, negativamen¬ 
te. il convegno delle consigliere 
comuniste, che si e collocato non 
solo come un momento di dibat¬ 
tito e di presa di posizione, ma 
già come un'iniziativa politica di 
vasta portata in preparazione 
della Conferenza. 

La convocazione della confe¬ 
renza avviene sulla spinta di una 
situazione reale (quella, appun¬ 
to. della grave diminuzione del 
lavoro femminile) e di una pres¬ 
sione democratica cseratata dal¬ 
le organizzazioni femminili c sin¬ 
dacali. ha affermato la compa¬ 
gna Maria Michetti nella sua 
relazione introduttiva al conve- 
gna 

Oggi il terreno su) quale l’ini- 
zialiva politica nostra e delle 
forze democratiche deve misu¬ 
rarsi è quello di accentuare la 
pre.ssione delle masse femminili 
e deiropimone pubblica perché 
la conferenza non sì riduca ad 
un convegno di t esperti ». ma 
avvenga sulla base delle espe¬ 
rienze. delle rivendicazioni e 
delle necessità delle masse inte¬ 
ressate al discorso suiroccupa- 
zione. ([Tinque milioni di lavora¬ 
trici. un milione di lavoranti a 
domicìlio, mezzo milione di emi¬ 
grate. grandi masse di ragazze 
in cerca di prima occupazione, 
devono far sentire sulla confe¬ 
renza il peso delle loro esigenze, 
della loro coscienza del lavoro 
come diritto, delle loro condizio¬ 
ni di vita. 

In quale misura 1 Comuni, le 
Province, gli Enti locali possono 
essere il tramite di questa pres¬ 
sione democratica, e poi. perma¬ 
nentemente. - possono diventare 
slmmenfi per imporre un Indi¬ 
rizzo diverso all'economia, per 
favorire l'espansione della o<xu- 
pazione. per diventare fattore di 
stimolo e di aiuto ad una mag¬ 


giore occupazione femminile? 

L' apporlo dogli Enti locali. 
ncU'ambito della battaglia con¬ 
creta per la loro autonomia, può 
essere coiictcIo ed essenziale in 
tre diver.«:e direzioni. In primo 
luogo, nella istituzione di un rap¬ 
porto democratico più organico 
e intenso fra il potere locale e 
le donne, le loro associazioni, i 
loro problemi; su questo tema 
ha presentato alla prima com¬ 
missione del convegno una in- 
tere.ssante relazione la compagna 
Adriana Lodi, consigliere comu¬ 
nale di Bologna, che ha docu¬ 
mentato. sulla base deH'esperien- 
za del decentramento, come que¬ 
sto rapporto possa essere fecon¬ 
do non solo per una più ampia 
c più completa soddisfazione del 
le esigenze delle donne e delle 
famiglie, ma per la vita e la 
funzionalità stessa del comune, 
che si arricchisce così di ener¬ 
gie 0 di esperienze molteplici. 
L'apporto del comune può e de¬ 
ve esprimersi, in secondo luogo, 
nella valorizzazione concreta del¬ 
le forze di lavoro femminili, at¬ 
tuata rivendicando all'Ente loca¬ 
le il suo potere autonomo anche 
sul terreno della programmazio¬ 
ne economica, come ha affermato 
il sindaco di .Modena Rubens 
Triva. nel rapporto alla seconda 
commissione del convegno. E in¬ 
fine. qualificando c:d espandendo 
la spesa pubblica nei settori che 
hanno attinenza con la organiz¬ 
zazione della vita familiare e 
col lavoro domestico delle don¬ 


ne. 


Le consigliere comunali e pro¬ 
vinciali comuniste si sono im¬ 
pegnate a svolgere una vasta 
azione politica nei consigli ca 
munali — presentando ovunque 
mozioni che impegnino le ammi¬ 
nistrazioni comunali ad inter¬ 
venire per favorire l'occupazio 
ne femminile nei modi più ade¬ 
guati ad ogni località — e fra 


le donne. 

La compagna .N’ildc dotti ha 
sottolineato con forza la neces¬ 
sità che. nella situazione poli¬ 
tica nuova in cui avanza la co 
.scienza unitaria attorno ai gran¬ 
di temi del lavoro. deH’istruzio- 
ne. dei servizi sociali, ma au¬ 
mentano le difficoltà politiche a 
creare grandi movimenti unitari, 
la figura del consigliere comu¬ 
nista diventi quella deirarteflce 
del movimento unitario, la sua 
funzione si qualifichi .sempre piu 
fra le ma.sse popolari, fra le 
donne in modo speciale, come 
quella della ricerca di strumenti 
e di centri nuovi di unità e di 
movimento. Affrontiamo la con¬ 
ferenza — ha affermato conclu¬ 
dendo il convegno il compagno 
Di Giulio della Direzione del 
Partito — non come tribuna per 
affermazioni elettoralistiche, ma 
con robiettivo di trovare le più 
ampie convergenze sulle nostre 
propoMe di azione unitaria. Noi 
consideriamo il problema del la¬ 
voro delle donne e delle condi¬ 
zioni in cui questo lavoro alie¬ 
ne. come l'elemento più esplosi¬ 
vo. più dirompente di giudizio 
su tutta la situazione economica 
italiana E* per questo che vo¬ 
gliamo — e lavoreremo in que¬ 
sta direzione — che la confe¬ 
renza governativa suH'occupazio- 
ne femminile sia un punto di 
incontro e di confronto fra tutte 
le forze politiche: un confronto 
democratico che può dare fnitti 
fecondi al pae.se. 

Il convegno si é concluso con la 
approvazione deD'ordine del gior¬ 
no che sarà recato oggi al mi¬ 
nistro Pieraccini. e di un ordine 
del giorno ai gnippi parlamen 
tari che esprime la protesta delle 
consigliere comunali e prm inciali 
comuniste contro il decreto per 
Io sblocco dei fitti. 


V. V. 


Agnelli, il calcio 
e le 


I 


I 


I 


Àìlnra; 750 milinni per 
Mcroni, più un miliardn e 
150 milioni per Rito e Riz¬ 
zo, fa un miliardo e noie- 
cento milioni; forse due, 
con mance, aperithri e il 
fatto che magari gli altri non 
hanno gli spiccioli per il re¬ 
sto e non si può star ti a 
fare i pidocchiosi. F" la som¬ 
ma che Gianni Agnelli tira 
fuori — sembra — per avere 
una Juventus degna di lui. 
della Fiat e della Slampa. 

E* giusto: se Moratti fa le 
cosa airingrosso e compra 
il Cagliari intiero, lai fa le 
cose al dettaglio e compra 
i pezzi singoli, ma nMural- 
mente solo quelli pregiati, 
ehm possano soddisfare U gu¬ 
sto raffinato del collezioni¬ 
sta Senza contare che, poi, 
è un giro di denaro che fa 
bene; i soldi per Meroni 
canno al Torino, cioè a Pia- 
nelli cioè a una ditta legata 
■ alla Fiat; quelli per Riva c 
Rizzo vanno al Cagliari, ctor 
alla motoriszatitme, cioè ri¬ 
la Fiat. Insomma: seno mi¬ 
liardi cha viaggiano ma re¬ 
stano sempre nel giro: sono 


spesi bene, perchè rimangn- 
no in famiglia e fanno tanta 
pubblicità. 

Intanto la Stampa — per 
la penna di Adelfi — tuona 
contro le degenerazioni del 
calcio italiano: è un anno 
e passa che tuona ininter¬ 
rottamente: dai giorni del 
campionato del mondo, per¬ 
si — come il giornale denun¬ 
ciava con fermezza — per 
il malcostume, i soldi get¬ 
tati al vento, i cslciatori vi¬ 
ziati A forza di tuonare 
— come si sa — succede che 
piove; pioiono i miliardi di 
Agnelli che tra quello che 
passa alla Slampa perchè 
moralizzi il calcio italiano 
e quello che spende per com¬ 
perare tre giocatori, alla fine 
si trova senza una lira lìi- 
fatti come è nolo non paga 
rimpasta di famiglia F.d è 
giusto; con le spese che ha 
per moralizzare il calcio a 
per fornire elementi per la 
campagna moralizzatrice, do¬ 
va li trova i soldi per paga- 
ra anche la lassa? 

■ m 


FORLANI wiia inaguioranza j 

(li centrosinistra la polemica I 
sulla politica estera si è tut- 
t'altro ohe placata. Ieri è sta- ! 
to addirittura l’on Foriani. 
vice.segretario fanfaniano del¬ 
la DC, a lamentare in un di- 
scor.so la mancanza di « re- 
s|ionsahilltà e obiettività di 
giudizio da parte di diri.genti 
politici della maggioranza, il 
tentativo poi di accreditare 
o lasciar accreditare l’idea di 
una linea politica e.stcra di 
Fanfani diversa da quella di 
altri membri del governo o 
addirittura del Capo dello 
Stato non è in alcun modo 
accettabile e potrebbe intro¬ 
durre elementi di di.sgrega- 
zionc non solo nel rapporto 
di collaborazione al governo ». 

Grave, ha aggiunto Foriani. 
se « un costume de! genere 
si alTermi a livelli diversi 
e in ordine ai problemi della 
politica estera e in circostan¬ 
ze che, come quella del Me¬ 
dio Oriente, per la loro dram¬ 
maticità, richiedeno agli uo¬ 
mini e ai partiti di governo 
di esprimere certo un giudi¬ 
zio morale, ma anche di ve¬ 
dere i problemi nella loro ! 
complessità e nei loro pos¬ 
sibile sviluppo », 

ALTO ADIGE 

Una nota della 
Farnesina ha Ieri seccamente 
respinto le affermazioni del 
ministro degli Esteri dì Vien¬ 
na Toncic-Sorinj circa offerte j 
austriache di partecipare a 
commissioni d’inchiesta sugli 
atti terroristici in Alto Adige. 
Nella nota si sostiene che per 
la lotta contro i terroristi, i 
quali hanno le loro basi e 
trovano riparo nel territorio 
austriaco, è e.ssenziale la coo¬ 
pcrazione del governo di 
Vienna; ma quel governo non 
ha dato finora segni di buona 
volontà (alle richieste formu¬ 
late da parte italiana il 6 ot¬ 
tobre 1966 per l’adozione di 
misure concrete di prevenzio¬ 
ne e repressione si è risposto 
solo il 19 giugno scorso e in 
modo dei tutto insoddisfacen- 
le). Per far cessare il terro¬ 
rismo, conclude la nota, • non 
occorrono ulteriori offerte au¬ 
striache né iniziative o tratta¬ 
tive bilaterali per via diplo¬ 
matica: è sufficiente che,, an¬ 
che sul territorio austriaco, 
i terroristi vengano persegui¬ 
ti c resi inoperanti ». 

A parte l'occasione che ha 
determinato questa reazione 
italiana, l'impressione domi¬ 
nante negli ambienti politici 
è che il governo italiano con¬ 
solidi una tendenza a ridurre 
tutto il problema del terrori¬ 
smo neo-nazista in Alto Adige 
neU’ambito dei rapporti italo- 
austriaci. Si fa sapere così 
che l'Italia, in caso di serie 
garanzie da parte di Vienna 
sulla prevenzione e repres¬ 
sione del terrorismo stesso, 
non sarebbe contraria a rag¬ 
giungere un accordo sullo sta¬ 
tuto alto-atesino; mentre, in 
caso contrario, essa non esi¬ 
terebbe a prendere decisioni 
unilaterali (que.sta tesi, ven¬ 
tilata da Fanfani. trova con¬ 
senzienti anche i socialisti, 
com’è provato daH’articolo 
scrìtto ieri da Ferri sullo 
Avanti!). Ma intanto c’è da 
osservare che questa posizia 
nc pecca di alquanto vellei¬ 
tarismo. in quanto i partiti 
del centro-sinistra non sono 
affatto d'accordo sul contenu¬ 
to delle decisioni che dovreb¬ 
bero essere prese. Inoltre, in¬ 
sufficiente e sbagliata è l’idea 
di far carico del terrorismo 
.soltanto ai circoli dirigenti au¬ 
strìaci. senza allargare il qua¬ 
dro. com’è invece indispensa¬ 
bile, alle responsabilità della 
Germania di Bonn. 

Del problema alto-atesino 
Fanfani ha ieri parlato con il 
Presidente della Repubblica. 
In precedenza, il ministro de¬ 
gli Esteri aveva ricevuto lo 
ambasciatore USA Reìnhardt, 
l'ambasciatore italiano a Wa¬ 
shington Ortona. e i nuovi 
ambasciatori a Madrid e al- 
TAja. Cavalletti c Thcodoli. 

AUSTRIA-MEC Ieri a Lussem¬ 
burgo il sottosegretario al¬ 
l’industria Franco Malfatti, 
nel corso delPultimo consi¬ 
glio dei ministri della CECA, 
ha avvertito i colleghi de¬ 
gli altri cinque paesi membri 
che l'Italia bloccherà i nego¬ 
ziati per la associazione tra 
Austria e MEC finché il go¬ 
verno austrìaco non si assu¬ 
merà la responsabilità di im¬ 
pedire la ripresa del terrori¬ 
smo in Alto Adige e non pu¬ 
nirà i colpevoli. . 

m. gh. 



Proibiti i bagni e la pe¬ 
sca - Ottanta quintali di 
pesce distrutti nel rag¬ 
gio di poche centinaia di 
metri - La corrente vele¬ 
nosa all’alba a Roma 


Due carabinieri della sezione fluviale a bordo di un motoscafo accostalo a riva invitano due 
pescatori a sospendere la pesca e ad allontanarsi. 


Un articolo di Cossutta 


su « Rinascita » 


Un ^analisi 


del voto 


nel Mezzogiorno 


1 risultati elettorali dopo le 
votazioni dell'11 giugno consen¬ 
tono — e richiedano — interes¬ 
santi e critiche riflessioni sul 
lavoro politico e organizzativo e 
sullo stato attuale del PCI: è 
un esame € sereno e severo > al 
quale Armando Cossutta porta 
un attento contributo sulle pa¬ 
gine di * Rinascita ». La ripre¬ 
sa elettorale del PCI nel Mezzo¬ 
giorno è significativa di una ri¬ 
presa politica e organizzativa 
che le nostre forze hanno già 
saputo realizzare in questa par¬ 
te d’Italia. Ma — avverte Cos¬ 
sutta — se si vogliono superare 
ancora insufficienze e debolezze 
che gli ste.ssi scrutini hanno fat¬ 
to registrare — occorre intensifi¬ 
care e rilanciare la nostra ini¬ 
ziativa, Tre sono i fattori fon¬ 
damentali su CUI puntare: 1) la 
creazione di un rapporto più sal¬ 
do fra partito e masse, miglia 
rato moltiplicando quelle (x;ca- 
sioni di incontro e di lo'ta su 
obiettivi concreti intorno ai qua¬ 
li orientare e organizzare le 
grandi spinte di protesta popola¬ 
re; 2) l’unità politica del parti¬ 
to, presupposto e condiz one di 
ogni lotta più vasta, e che ri¬ 
chiede « ferma e chiara parteci¬ 
pazione di tutti i compaiini »; 
3) la promozione e la forniazia 
ne di una nuova leva di (piadri 
in tutte le istanze di partito, 
quadri che abbiano chiare le 
« responsabilità politiche, i vaia 


Iniziativa 
del PCI per 
gli assegnatari 
della 6ESCAL 


Il gruppo comunista della Ca¬ 
mera — è detto in un commi- 
cato — ha ricevuto una dele-'a- 
zione di a.s.segnatari della Gesc il 
in occasione della forte manife¬ 
stazione awenuta lo stesso gìo'- 
no a Roma, rivolta ad ottenere 
una modifica dei decreti mir - 
steriali che. come è noto, cii 
una parte liquidano la gestior. • 
autonoma degli assegnatari e. 
rìairaltra. addos<;ano loro pesant 
meri sotto forma di aumenti d 
spe.<^ di amministrazione e ma 
nutenz.'one. 

Nel corso deirinconlro è sta 
to sottoline.ito il fatto positi\o 
che alla proposta di legge ca 
miinirta — che raccoglie com 
piu;amente le richieste della ca¬ 
tegorìa — ha fatto segu to la 
pre.'sentazione di altri progetti di 
legge, sia pure meno completi, 
da parte di altri gruppi parla¬ 
mentari e che Io stes.so ministero 
(come c risultato dagli incontri 
a\’\enuti alia presenza dì par¬ 
lamentari comunisti) appare in¬ 
tenzionato a ricercare una .«solu¬ 
zione dello spinoso problema at¬ 
traverso una modifica legislati¬ 
va dei provvedimenti. Il gruppo 
comuni.sta per sollecitare la de¬ 
finizione del prosAedimento chie¬ 
derà che tutte le proposte fi¬ 
nora presentate siano assegnate 
in sede legislativa alle due com¬ 
missioni competenti: Lavori Pub¬ 
blici e Lavoro. 

R gruppo, continuando nel suo 
appoggio agli assegnatan. ai loro 
autonomi comitati e allUnìone 
Nazionale Inquilini e Assegnatari, 
invita tutti gli interessati a con¬ 
tinuare la loro battaglia e in 
particolare ad esercitare nei 
prossimi giorni una costante 
pressione per ottenere un esame 
rapido delle proposte e l'appra 
vazione del provvedimento pres¬ 
so la Camera e il Senato entro 
il mese di luglio. 


ri morali e umani di cui 1 ca 
munisti .«=0110 portatori ». che fan¬ 
no del PCI un partito rivolii/ia 
nario clic si distingue da ogni 
altro partito. 

NcH’editoriale di njicrtiira di 
« Rinascita », Giuseppe Ruffa 
propone il tema della coe.'-isten 
za pacifica come si presenta og 
gi. dopo l’inizio dei dibattiti al- 
rONU e il vertice di Glasshoio. 
Anche questi recenti avvenimen¬ 
ti confermano che la coesistenza 
« resta la grande proposta del- 
rURSS al mondo, la sola e vera 
alternativa possibile alla guerra 
nucleare ». Ed è su questo metro 
che oggi più che mai i popoli 
misurano le iniziative reali che. 
in America come in Europa, ga 
verni e partiti assumono. In una 
nota sul problema dell'Alto Adi¬ 
ge. Giuliano Pajetta richiama la 
esigenza di una ferma politica 
italiana che. con continuità e 
coerenza, contrasti 1' agitazione 
terroristica e revanscista — l'ul 
limo eccidio di Cima Vallona ne 
è tristo esemnio — parallela al- 
l’ass'jrda corsa c a] rialzo » na¬ 
zionalistico fomentata dai gover¬ 
ni c dai gruppi neanazisti di 
Vienna e di Bonn. 

Segnaliamo poi nello stesso nu¬ 
mero: il servizio di Robersi sulla 
situazione in Giordania dopo la 
aggressione di Israele; l'mtervi- 
.«itii con il .segretario del PCF. 
compagno Rochet, sull'unità del¬ 
le sinistre in Francia dopo il 
conflitto in .M.O.: l'articolo di 
Eugenio Peggio sulle contraddi¬ 
zioni della politica economica 
prospettata dal governo per il 
.Mezzogiorno; quello di Enzo .Ma 
dita sulle » giunte difficili» da 
pi> le ull.me votazioni; e. infine, 
un significativo documento dello 
^eomiMi-'U Don Milani: io .'trai 
CIO (il una Iftter.i lulla qiie.-tione 
degli obiettori rii coscienza. 

Insieme a * Kma.scita » c'ce, 
quesla settimana, il supplemento 
mensile del Contem[K>raiiev). e 
dedicato per la maggior parte 
ai piu recenti sviluppi del |ien 
siero cattolico nel peruKlo fra il 
Concibo e la < Populorum ITo- 
gressio ». contnbuti cntia e teo^ 
ricì sul dialogo dei cattolici con 
i! mondo moderno e eoo U mani 
smo sono portati da Libero Pie- 
rantozzi. Luciano Gruppi. Giu¬ 
seppe Chiarante, Sosio Pezzella. 
.■\ngtohna Arru (tei gruppo < Già 
vanni XXIIl > di Sassan. .Aldo 
D’Alfonso e .Manuel .Azearate 
(cattolici e comunisti in Spagna). 
Una concreta esperie nz a del dia¬ 
logo stesso è data dalla ncostni 
zione del dibattito tra il gesuita 
! padre Bartolomeo Sorge di «Ci- 
I viltà Cattolica» c .Alberto Cecchi. 


Palermo 


De Pasquale 
presideate 
del gruppo 
comuaìsta 
all'ARS 



Dalla nostra redazione 


PALER.MO, 29 

11 compagno Tancrazio De Pa¬ 
squale è il nuovo presidente del 
gruppo parlamentare comunista 
air.As'cmblea regionale siciliana. 
Lo hanno designato, .stamane, 
ali'unanimità. i deputati eletti 
rii giugno scor o nelle li'te del 
PCI e riunitisi stamane per la 
prima volta per compiere un c.sa- 
me della situa/ione (lolitica m 
vi'!.'! dell'apeiii.ra della nuova 
legi'latura. fissa'a per 1 11 luglio. 

.Membro deH’E-'ccutivo regia 
naie del Partito da due anni, il 
compagno De P.isqiiale era stato 
eletto deputato nazionale nel '58 
e ritonfermato nel '6.3. .Alla Ca¬ 
mera era membro del Direttivo 
del gruppo c responsabile del 
gruppo stc.s'o nella Commissione 
LL PP. 

Nel marzo scr-rso. di fronte al¬ 
l'esigenza di ra:Torzare il grupjx) 
dirigente del Partito in Sicilia 
e di assicurare «ma piu ade¬ 
guata qualifica del gruppo par¬ 
lamentare regio lalc. il compagno 
De Pasquale si era dimes'o da 
deputato nazion ile per prendere 
parte alla carrpagua elettorale 
sìcniiana cotr<e candidato capoii 
sta del PCI per la circoscrizior.e 
di .Messina, nella quale appunto 
è stato eletto tre domeniche fa 


g. f. p. 


Premiate quattro sezioai liguri 


Assemblea a Genova 
del diffusori dell'Unità 


GENOVA. 29 

I diffusori si sono riuniti stama¬ 
ne a Genova alla Fiera del Ma 
re (Jov^e è iniziato il Festival 
provinciale deirUntfd. N<v) è sta 
to un vero e proprio convegno 
di lavoro, ma un «vcontro rivol 
to a szxtolneare U valore pob- 
tieo della diffusione deirUntfd. 
soprattutto «i questo momento 
di acuta teruione intemazicmale. 

L'incontro -> che è stato pre¬ 
sieduto e concluso dal compagno 
Elio Quercioli direttore dei no¬ 
stro giornale — ha visto la pre¬ 
miazione delle quattro aezkmi U- 


gu.’-i (una per ogni Federazione) 
distintesi »i rrexio particolare S; 
tratta dei compagni delle sezioni 
« Stenca Bno«'. » di imperia, 
f Merino » di Genova. Castelnuo 
vo Magra di La Spezia e < Lino 
Saeuone » d; Savona. 

Durame l'inconiro hanno parla 
to brevemente i oompagn Mano 
PaJavicini segretario nazionale 
del.’.AsscKiazjone « Amici del 
ri/nifd » e Bruno Pnvizzoil. del¬ 
la segreteria della Federazione di 
Genova. In precedenza 11 « Crup 
po Folk > di Paolo Castagnino 
(« Saetta >) aveva eseguito canti 
popolari e della Resistenza. 


Ottcìutn qutiitiìU di pesci 
morti nel ruf/ipo di poche ecii 
liiinin (fi metri, (ippciin mez- 
z'orii dopo che le acque del 
Tevere erano siate inquinate 
da 2'JO quintali di acido feni¬ 
co, fiionnscito dallo squarcio 
di uiTaulocisterna pioinhata 
nel fiume questo il primo da 
tu fui lilla dall'nf fieni di line 
ne di Ficee Santo Stefano. In 
loraliln dove <■ arrenuto l'in 
cidenle In pratica il uiitri- 
mnnio ittico della zona i- di¬ 
strutto Ma la situazione (» 
drainmatwa ver tutto il corso 
del fiume: ad .-\rezzo. a Fe 
rupia, a Roma, sono qià state 
prese drastiche misure per 
evitare la pesca e i hapni nel 
fiume. 

Inondata di acido fenico mi- 
naccia di provocare danni ir¬ 
reparabili. a meno che non 
venga bloccata e diluita man 
mano dai bacini idroelettrici. 
K' (mesta la speranza dei tec¬ 
nici dell'istituto ittiogenico: 
i La corrente vclcnnsa — han 
no spiegato — dovrebbe arri 
vare all'alba di oggi a Roma 
Fiirtniialamente durante il 
corso del Tevere vi .sono mol 
ti bucini idroelettrici che di 
Itiiraiino l'acido fenico Fro 
babilmcnte quindi a Roma non 
vi saranno gravi danni ma 
prima per chilometri e chi 
lomeiri i pesci saranno di 
strutti... ». 

L'incidente, che ha parali; 
zato tutte le atticità lunga il 
fiume (? avvenuto lo notte scor 
sa sulla via Tibennii I.. aHa 
altezza di Rnrgoveeehio Ixi 
cisterna, con il carico di aci 
do fenico destinalo a scopi 
industriali, è fiiiiln fuori .stra 
da. in una scarpata, rotalando 
fin dentro il fiume I due un 
slisli. Luciano Fossato di .'iO 
anni e Tullio Fieriibon di ‘27 
anni, se la sono cavata con 
qualche contusione, ma attra¬ 
verso uno squarcio delle la 
rniere l'acido fenico e finito 
in acqua, l duo aulisti si .so 
no precipitati ad avvertire 
una pattuglia 

Dopo appena mezz'ora, nella 
.sola zona di Fiere Santo Ste¬ 
fano .sono venuti a galla ol 
tre ottanta quintali di barbi, 
la.sche. cavedani, anguille, che 
‘ o .stati raccolti per essere 
distrutti. L'allarme c stalo 
quindi dato lungo tutte le abi 
lozioni e le città sul corso 
del fiume A Roma, l'ufficio 
di Igiene, ha subito avvertilo 
tutti i proprietari dei jatleg 
gianti dt proibire ai clienti 
di fare il bagno o pescare. 
Squadre di carabinieri e po¬ 
liziotti hanno poi pattuglialo 
con delle motolancie il Tevere 
per avvertire i pescatori e i 
bagnanti. 

L'arrivo dell'ondata veleno¬ 
sa era previsto a Roma per 
l'alba dt stamani (la corrente 
del Tevere ha una velocità di 
0 chilometri orari) 

« / danni per il patrimonio 
Ittico saranno gravissimi — ha ' 
detto li profe.^sore Ernesto 
Sommava dell'istituto ittioge- 
nico — ma fortunatamente 
verranno limitati dalla pre¬ 
senza dei bacini idroelettrici 
esistenti lungo il corso del Te 
vere. I 220 quintali di fenolo 
verranno senz'altro diluiti in 
maniera notevole prima dt or¬ 
ni are a Roma. 

€ Si fralfa di centinaia dì mi¬ 
gliaia di metri cubi d'acqua, 
sufficienti a frenare la cor¬ 
rente velenosa. Fino a Corba- 
ra pero t danni ^ranno gra¬ 
vissimi: avevamo appena ef¬ 
fettuato il ripopolamento del 
Tevere con un pesce pregia¬ 
lo, le sandre, un incrocio tra 
il luccio e il persico, ed e pro¬ 
babile che anche questi pe.sci 
verranno uccisi. Dopo Cnrba- 
ra inoltre vi sono altri laghi 
artificiali, che diluiranno an¬ 
cora il fenolo... comunque è 
indi.spensabile prendere fm da 
ades.so delle mi.sure precau¬ 
zionali, e sopratutto avvertire 
la gente affinché non mangi 
il pesce, ucciso dall'ncidn fe¬ 
nico, e che non faccia il ba¬ 
gno neU'acqua inquinata... ». 

Oltre ad aver proibito quin¬ 
di i bagni e la pesca nel Te 
vere, l'ufficio di Igiene, a Ro 
ma ha disposto fin da ieri il 
prelievo continuo dt campioni 
d'acqua sui quali saranno 
compiuti esomi di laboratorio 
per poter accertare il grado 
di inquinamento. Occorreranno 
comunque molli giorni prima 
che la situazione si possa nor 
malizzare: i tecnici inoltre non 
escludono che. in caso i baci 
ni non riescano a diluire iì 
fenolo, sia neces.sario « aggrt 
dire » l’onda velenosa con dei 
solventi chimici per dégtmg- 
gerla. 
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Sui problemi posti dal conflitto arabo-israeliano I CARNERA SCOMPARSO NELL'ANNIVERSARIO DEL SUO TRIONFO 


UNA RISPOSTA ITALIANA 

» 

AU'APPEUO DEGÙ 

I 

INTELLETTUALI ARABI 


È morto quasi povero 
dopo aver reso miliardi 


L’8 giugno TUnità riportava il testo di un appello rivolto 
agli intellettuali di tutto il mondo da un gruppo di intellettuali 
arabi. In esso, tra l'altro, gli estensori chiedevano agli intel¬ 
lettuali di ogni paese di < esaminare pacatamente e con 
chiara coscienza le cause di questo conflitto, poiché in tal 
modo faciliterete la soluzione del problema ». L appello, 
inoltre, così esponeva i termini della situazione: 

« Dopo l’ultima orribile guerra mondiale, dopo le secolari 
persecuzioni che sono sfociate nello sterminio in massa degli 
ebrei, si è cercalo di risolvere il loro problema, .spinoso per 
la coscienza di molti, a spese di un popolo che non si era 
offerto di mettere a loro disposizione la propria terra ». « La 
soluzione — proseguiva l'appello — era imposta a noi, che, 
è doloroso dirlo, eravamo considerati una colorila sottospecie 
umana: questo era appunto lo spirilo colonialista. Ma questo 
spinto disgraziatamente non è morto, e Israele ha continuato 
a rappresentarlo ». 

I/appello co.sì concludeva; € Noi vi chiediamo compren¬ 
sione: siamo certi che potrete darcela, dopo un esame ob¬ 
biettivo dei fatti. Se ci sarà comprensione, lo dovremo cer¬ 
tamente anche alla vostra solidarietà ». 

Diamo oggi il testo di una risposta a questo appello sotto- 
scritta, nei giorni scorsi, da un gruppo di intellettuali italiani: 


Cari amici, 

la vostra lettera, sincera ed 
equilibrata, ci ha fatto riflet¬ 
tere profondamente, bissa meri¬ 
ta una risposta serena e iuci- 
da, dettata dalla ragione e non 
dalla emozione dell’ora. 

L'Europa ha un immenso de¬ 
bito da pagare ai popoli arabi. 
Se nei Paesi arabi perdurano 
arretratezza economica, strut¬ 
ture statali e politiche antiqua¬ 
te e deboli, miseria, analfabeti¬ 
smo, è colpa e vergogna della 
€ civile » Europa, dei lunghi 
decenni di incivile dominio co¬ 
loniale diretto, della attuale po¬ 
litica di indiretto sfruttamento. 
Punto di partenza e affermazio¬ 
ne centrale della nostra risposta 
non può essere perciò che il 
diritto dei popoli arabi alla 
completa indipendenza politica 
e al totale affrancamento da 
ogni forma di dominio econo¬ 
mico. La lotta dei popoli arabi 
per costituirsi in nazioni, per 
liberarsi dal giogo imperialisti¬ 
co, è la nostra lotta. 

L'Europa ha un immenso de¬ 
bito anche nei confronti del 
popolo di Israele. Sono stati i 
«pogrom» dello zari.smo, le 
discriminazioni e persecuzioni 
antisemitiche e antiebraiche 
durate per secoli in quasi tutti 
i paesi, culminate nel mostruoso 
genecidio hitleriano, che han¬ 
no reso estranei all'Europa mi¬ 
lioni di ebrei, che li hanno in¬ 
dotti o costretti a lasciare il 
loro Continente, che hanno 
generato e alimentato il sio¬ 
nismo. che hanno sospinto tan¬ 
ti profughi ebrei in Palestina, 
portando alla costituzione dello 
Stato di Israele, e a\ risenti¬ 
mento arabo, che noi ben com¬ 
prendiamo. 

Consapevoli di queste terri¬ 
bili responsabilità storiche del 
nostro Continente, che come in¬ 
tellettuali europei non possia¬ 
mo non sentire gravare su di 
noi (anche se individualmente 
incolpevoli) se deH’Europa aspi¬ 
riamo ad essere coscienza, noi 
non possiamo e non vogliamo 
schierarci dalla paiie di nessun 
bellicismo, di nessun nazionali¬ 
smo. di ne.ssun odio di razza e 
di popolo. Noi vogliamo e dob¬ 
biamo schierarci dalla parte 
della ragione e della pace, tan¬ 
to più quanto più si manife¬ 
stano e si esasperano fanati¬ 
smo e spirito di guerra. 

Uomini di ragione e di pace 
facciamo appello agli uomini 
di ragione e di pace dei Paesi 
arabi c di Israele, perchè non 
si lascino travolgere dalle pas¬ 
sioni. perchè sappiano guarda¬ 
re a.ssai più lontano dcH’oggi. 
perchè con noi si adoperino a 
ricercare le cause dei mali che 
travagliano il Medio Oriente, e 
a rimuoverle Uomini di 
ragione e di pace, dobbiamo 
agire per la ragione e per la 
pace anche a costo di momen¬ 
tanee incomprensioni, di accu¬ 
se \àolente contro di noi da 
parte di chi fomenta odi e 
guciTe. o di chi dallo spirito 
di odio e di guerra sj è lascia¬ 
to travolgere. Dobbiamo avere 
il coraggio di dire agli uni e 
agli altri le co«e che bruciano, 
le cose che dispiacciono, se de¬ 
gli uni e degli altri vogliamo 
essere sinceri amici. E’ ciò 
che cominciamo a fare con 
questa nostra lettera, onesta¬ 
mente pronti a correggere le 
nostre attuali convinzioni di 
fronte a validi argomenti, ma 
non di fronte a grida esaltate. 

Agli amici arabi iwi diciamo: 
comprendiamo che la nascita di 
Israele sia stata sentita dagli 
arabi come una ferita, ci ren¬ 
diamo conto dei gravi e com 
plicati problemi che resistenza 
dello Stato di Israele pone alle 
nazioni arabe Dicianao però 
che gravissinao eiroTC è stato 
quello dei governanti arabi di 
non dichiararsi mai. pubblica¬ 
mente (e non solo nel segreto 
della trattativa diplomatica), 
disposti al riconoscimento del¬ 
lo Stato di Israele, di aver la¬ 
sciato credere che essi non 
avessero altra prospettiva che 
quella della « guerra santa » di 
sterminio, della distruzione di 
Israele. La assoluta mancatua 
(quanto meno nella propagan 
da e nelle più clanaorose mani¬ 
festazioni pubbliche) di una li¬ 
nea alternativa, di redproco 
riconoscimento e dì coesistenza 
pacifica sotto determinate con¬ 
dizioni. ha indubbiamente dato 
un grande aiuto allo sviluppar¬ 
ti di un militarismo e dì un 
espan.sionismo i.sraeliano. al suo 
penetrare nella coscienza di lar¬ 


ghe masse israeliane come « di¬ 
fesa contro la distruzione ». 
nonché al consolidamento di le¬ 
gami di Israele con rimperiali- 
smo (in particolare .statuniten- 
.se), legami che hanno potuto 
essere presentati aH'opinione 
pubblica e popolare come do¬ 
vuti a uno « stato di necessit<à ». 
Solo se gli arabi sapranno li¬ 
berarsi dalla pregiudiziale (e 
sia pure soltanto propagandi- 
.stica!) della «distruzione di 
Israele ». essi potranno aprire 
una autentica prospettiva dì pa¬ 
ce al Medio Oriente, essi po¬ 
tranno smascherare e indebo¬ 
lire i gruppi imperialistici di 
Israele, essi potranno « davve¬ 
ro » {.solare e colpire l'impe¬ 
rialismo 

Agli amici di Israele noi di¬ 
ciamo: comprendiamo la psico¬ 
logia. e forse la psicosi, di 
« pae.se assediato » che ha os¬ 
sessionato il vostro popolo, ed 
attribuiamo di questa psicosi 
pe.santi responsabilità alla de¬ 
magogia e alla irresponsa¬ 
bilità di uomini di governo 
arabi. Diciamo però che gra¬ 
vissimo errore è stato quello 
di aver scelto la via della 
« guerra preventiva », della 
« espansione strategica ». dello 
schieramento dalla parte degli 
imperialisti. Il succe.s .<!0 milita¬ 
re, la occupazione di territo¬ 
ri appartenenti a Stati arabi, 
l'appoggio politico degli sfrut¬ 


tatori capitalistici dei popoli 
arabi — lungi dal costituire 
« garanzie » per la sopravviven - 
za di Israele, sono premesse di 
nuove crisi, di nuove guerre, di 
nuovi pericoli: ampliano e ap 
profondiscono il fossato di san¬ 
gue e di odio tra arabi e israe¬ 
liani. 

Errore ancora più grave — 
quasi certamente irreparabile e 
tragico — sarebbe il portare 
avanti un progetto di predo¬ 
minio israeliano, progetto che 
si è delineato in atti e dichiara¬ 
zioni di uomini e gruppi oggi 
potenti in Israele. Quello del¬ 
l'espansionismo israeliano è og¬ 
gi uno dei problemi centrali da 
affrontare. I gruppi politici, re¬ 
ligiosi e .sociali di Israele che 
oggi vorrebbero procedere sul¬ 
la via di una egemonia ebraica 
sono il principale nemico — in 
primo luogo — del popolo di 
Israele. Come si è detto, già 
la guerra ha approfondito il 
.solco sanguinoso che separa 
Israele dai popoli arabi; realiz¬ 
zazione di un progetto di ege¬ 
monia significherebbe l'c.saspe- 
razione parossistica dei risenti¬ 
menti nazionali, la corsa fre¬ 
netica agli armamenti (anche 
atomici!), le guerre periodiche, 
la fine insomma di ogni speran¬ 
za di pacifica convivenza tra i 
popoli del Medio Oriente. 

Solo se gli israeliani sapran¬ 
no mettere da parte gli uomini 
di guerra, che oggi hanno pre¬ 
valso. solo se sapranno propor¬ 
re ai Paesi arabi una pace ono¬ 
revole e giusta, senza anne.ssio- 
ni (e anzi con il dovuto ricono¬ 
scimento del debito del loro 
paese verso i profughi arabi, e 
di più. con la fine di ogni discri¬ 
minazione dì diritto o di fatto 
nei confronti di cittadini arabi 
del loro Stato), essi potranno 
garantire l'esistenza e la pro¬ 
sperità del loro Stato: di uno 
Stato non razziale né « teocra¬ 
tico » né avamposto dell’impe- 
rialismo « bianco ». ma laico, 
plurinazionale, pacifico, impe¬ 
gnato nel progresso di tutto il 
Medio Oriente. 

Questioni non dissimili, rela¬ 
tive alla laicità dello Stato, al 
1 rispetto delle minoranze (que¬ 


sta volta ebraiche), alla fine di 
ogni discriminazione contro di 
e.sse. si pongono anche in alcuni 
Stati arabi. Il superamento de¬ 
gli e.sclusivismi di religione, di 
razza e di tribù è vitale per tut¬ 
to il Medio Oriente, cosi come 
è vitale per l'Europa. Noi non 
dimentichiamo che l'Europa (e 
non tutta, c non perfettamente) 
è pervenuta ai principi della 
laicità dello Stato e dcH'egua- 
glianza dei cittadini attravenso 
un travaglio di più secoli, e non 
pretendiamo che i popoli del 
Medio Oriente compiano tutt'a 
un tratto il cammino che noi 
cosi lentamente e faticosamen¬ 
te abbiamo percorso. Ma occor¬ 
re pure incominciare: occorre 
bene che nuovi « illuministi ». 
arabi e israeliani, alzino la loro 
voce per affermare la aconfes¬ 
sionalità dello Stato, l'ugua¬ 
glianza di tutti i cittadini, pren¬ 
dano la penna per scrivere nuo¬ 
vi « trattati di tolleranza ». 

Ci rivolgiamo infine agli in¬ 
tellettuali europei rivoluzionari 
e democratici, perché resistano 
alla tentazione di una presa di 
posizione « manichea ». perché 
riaffermino con noi i principi 
della ragione, della pace, della 
civile convivenza. Contiamoci; 
npll'ora della vrerità. verifichia¬ 
mo chi è davvero uomo di intel¬ 
letto onesto, di scrupolosa co¬ 
scienza. E soprattutto, faccia¬ 
mo sentire il peso della ragio¬ 
no. che opera in profondità nel¬ 
le coscienze, e che perciò in de- 
' finitiva conta assai più della 
esasperazione e della violenza. 

Con sentimento fraterno: 

Paolo Alalrl, Nicola Bada¬ 
loni, Ennio Calabria, Fabio 
Carpi, Bruno Caruso, Um¬ 
berto Cerroni, Mario Coc¬ 
chi, Pasquale Coleila, Tullio 
De Mauro, Pierangelo Care- 
gnani, Emilio Garroni, Al¬ 
berto Glanquinto, Mario 
Gozzini, Tullio Gregory, Lu¬ 
ciano Gruppi, Augusto Guer¬ 
ra, Renato Guttuso, Franco 
Leonori, Lucio Lombardo 
Radice, Angiola Massucco 
Costa, Giuseppe Mazzuiio, 
Mario Socrate, Sergio Steve, 
Giorgio Tacce, Francesco 
Valentinl, Rosario Vlllari, 
Aldo Visalberghi, Francesco 
Zappa, Giuseppe Zigaina. 


La sua avventura in un 


SEQUALS (Udine). 29 

Trentaquattro anni fa, il 29 
giugno. Primo Camera diven¬ 
tò campione del mondo dei pe- 
.si massimi. Oggi. 29 giugno 
1967, nella ricorrenza della .sua 
grande giornata, il gigante friu¬ 
lano si è spento. E' morto alle 
10.57, probabilmente per una 
emorragia interna sopravvenuta 
improvvisamente. 

Pochi istanti prima di morire 
Camera aveva clresto una fo¬ 
tografia della moglie e dei figli, 
por guardarla, perchè ra\eva 
scattata lui: anche se moglie c 
figlia erano sedute accanto a! 
letto, in quel momento. Un'ora 
prima l’ex-campione aveva ri¬ 
cevuto l'estrema unzione. .-\ve- 
va 60 anni. Il presidente Sara- 
gat. conosciuta la notizia, ha in¬ 
viato alla signora Pina un tele 
gramma di cordoglio. 


€ ... Pur dolente di vederlo 
schiavo non volli mancare 
allo spettacolo... ». 

Questo scrisse John Alilton, poe. 
ta inglese, in un sonetto in cui si 
parla di Sansone, l'uomo più for 
te che si ricordi. Ebbene Budà 
Schulberg, un poeta de! movi 
mento della violenza nato a New 
York Citi/, ha scelto le dieci pa 
rote di Milton per fare una sin¬ 
tesi della sua drammatica e ca¬ 
lorosa stona intitolata The Har- 
dcr they fall. Forse proprio di 
recente in televisione, l'avete vi¬ 
sta diluita e modificata nel film 
Il colosso d’argilla con Humph- 
rey Bogart ed un certo Mike La. 
ne che, jiur sotto il nome di E1 
Toro fa vagamente pensare a 
Primo Camera, il povera gigan¬ 
te delle Alpi. 

Dopo t'ultimo massacro, sul ring 
del Garden di New York, il tu¬ 
mefatto E1 Toro, che dondolava 

10 testa come un paralitico, se 
ne tornò a casa, nel suo villag 
gio ai piedi delle Ande, con pa 
chi spiccioli perchè un milione di 
dollari era finito nelle tasche di 
Nick Latka e dei suoi amiconi, 
tutta gente da galera. Una sto¬ 
na che ncorda, appunto, se non 
nei particolari certo nella con¬ 
clusione. l'altra. Negarlo non va¬ 
le. sarebbe come infilare la te¬ 
sta. gli occhi e tutto in un ocea- 

. no di sabbia. 

Torniamo a Primo Camera. Sa¬ 
rà ricordato in America come The 
Italian GoUath per la statura, il 
peso ben oltre il quintale, le 
braccia smisurate, i muscoli au¬ 
tentiche montagne di carne, i 
piedi che sembrarono la piatta¬ 
forma di un grattacielo, to chia- 
marono anche — e da sempre — 

11 buono. Perchè in ogni acca- 


mondo di gangster^ - Dalla cintura mondiale che gli fruttò 360 dollari al massacro di Brooklyn 


IL CONVEGNO DELLA GIOVENTÙ’ ACUSTA 

VOCI POLEMICHE AD ASSISI 
SUI PROBLEMI DELLA PACE 

« Dissentiamo da certe "comprensioni” e ci meravigiiamo di tanta reticenza nel condannare i 
bombardamenti indiscriminati USA » — Le critiche alla DC e l’attacco all’ «interventismo ^ an- 
tiarabo — La relazione di La Porta, il « pessimismo » di La Valle e gli « slogans » di Labor 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 29. 

Le AGLI proclamano da tempo 
la loro autonomia. Ora cercano 
di enuclearne, non senza trava¬ 
glio. 1 supporti ideologici e i pro¬ 
grammi. Cosi questo ciKivegno 
della gioventù aclista che è dedi¬ 
cato alla pace si apre con un di¬ 
scorso a più voci dove vanno nn- 
Iracciati e distinti gli accordi del 
vasto e composito mondo catto¬ 
lico che. imbevutosj del magiste¬ 
ro giovanneo e del Concilio, si 
trova a contatto con la rude po¬ 
litica e deve «sporcarsi le ma¬ 
ni ». Di fronte a questo cimento 
SI precisano tre ipotesi di lavo¬ 
ro: una Lnea di rottura che ini¬ 
zia air« eresia > del rifiuto atlan 
tico c alla prefigurazione di una 
politica estera che guardi sul 
mondo c non sin bloccbi; una 
istanza morale che proviene dal 
l'ecumenismo ecclesiastico, che 
oppone alia teona dell'equilibrio 
delie armi si^rattutto una pro¬ 
pedeutica religiosa (la « cono¬ 
scenza » del bene universale del¬ 
la pace m sé); una idea soaa- 
leggiante dello sviluppo che dice 
di negare l'individualismo bor¬ 
ghese e il modello della « società 
affluente » in cambio di un pro¬ 
getto vagamente perequai ivo die 
armonizza la pace del corrx) so¬ 
ciale con la pace mondiale. 

II delegato aaz]ona.e deca gio¬ 
ventù aclista .-Uberto La Por.a. 
afferma che la pace da fare non 
e li € silenzio dei cannoni » o 
« la spartizione delle sfere del- 
i'infìuenza > La democrazia par¬ 
lamentare deirOccidente — pe¬ 
rò — * non sa garantire una 
politica estera esente da ten¬ 
tazioni impenahste e oeocotoaia- 
liste >. Questo riguarda anche 
l'Italia che è «in un ceno mo¬ 
do responsabile per una denuncia 
mancata, o troppo debole, delle 
avventure e delle sopraffazioni 
che si chiamano Indocina. Suez. 
Algeria. Vietnam ». Insomma le 
più ric^'tradizioni liberali non 
hanno impedito alle denxxtrazie 
parlamentari di «servirsi dei re¬ 
gimi più corrotti e più totalh 
tan e di rendersi loro complici 
per soffocare quegli stessi prin¬ 
cìpi che dicono di sostenere » a 
casa toro 

E" il caso deH'Amenca — dice 
La Porta — e della parte in¬ 
tollerante della opinione pubbli- 
ca americana che iwo vuol 
comprendere come cercare dì 
espwtare il suo teay of Ufe a 
tutti i costi «alleandosi al tota- 


Utansmo di destra non é certo 
un buon affare ». Ciò spiega an¬ 
che la miopìa e la mancanza di 
realismo della politica atlantica: 
« è piuttosto difficile compren¬ 
dere la petizione occidentale 
nei confronti della Cina comu¬ 
nista e il rifiuto di rendersi 
conto che la esistenza di due 
Germanie, pur in sè dolorosa, 
è un fatto per ora irreversi¬ 
bile ». La Porta ha aspre pa¬ 
role di condanna per i privi¬ 
legi delle c società industrializ¬ 
zate > chiuse alla collaborazione 
con I popoli della fame. « La 
stessa accusa pregiudiziale ed 
esclusiva al marxismo di dog¬ 
matismo e di oìtranzismo serve 
anche a non riconoscere quanto 
di giustificato c'è nella carica 
di protesta dei paesi poveri e 
sfruttati, di cui la Cina vuol 
farsi la maggior portatrice a li¬ 
vello mtemazionale ». Eppure. 
< il pericolo che la Populorum 
Progressio cada ne! silenzio non 
è per piente teorico, soprattutto 
osservando la fiacca operosità 
che almeno per ora essa ha 
suscitato ». 

Quali sono i « fattori di 
pace »? Prima di tutto — dice 
La Porta — le Nazioni Unite. 
Ma è decisivo svegliare « la 
sensibilità dellopinione pabbli- 
ca. sempre superficiale, come 
dimostra il pronto oltranzismo 
fik» israeliano di questi giorni ». 
In questo senso « l'azione più vi¬ 
stosa è quella del PCI » e « n<xi 
è possibile ritenere che tiiUo 
sia strumentale in questa pre¬ 
senza comunista, alle cui basi 
esistono indubbiamcnt." forti ttn 
sioni e spinte obiettive e sene 
che sono comuni a tutta la si¬ 
nistra italiana e che l'antico- 
munismo doroteo e socialdemo 
cratico si rifiuta di riconoscere. 
L'anticomunismo è un pretesto 
per un comodo assenteismo ». 

E qui viene una dura critica 
alla DC (che non cerca un ap 
proccio ai temi della pace) e 
all'atteggiamento del governo 
sul Vietnam. « Dissentiamo da 
certe comprensioni, respingia¬ 
mo i facili schemi del com¬ 
plotto comunista, ci meraviglia¬ 
mo di tanta reticenza nel con¬ 
dannare indiscriminati bom- 
bardamemi al Nord, la distru 
rione di obiettivi civili. Toso di 
armi dagli effetti terrificanti, k) 
appog^ ad una dittatura rea¬ 
zionaria. Sono questi i giudizi 
die nessuna necessità strategica 
' opportunità politica può e 
deve impedire». 


< Gli Stati Uniti devono dar ini¬ 
zio unilateralmente alle prime ef¬ 
ficaci azioni dì pace ». 

Quanto al problema dei rap 
porti col terzo mondo, viene dal 
govenno una spinta a « cambiare 
il meno possibile * perchè ciò 
«costerebbe anche elettoralmen¬ 
te nei confronti dell'opinione pub- 
bl'ca moderata ». 

Del Partito socialista «dobbia¬ 
mo lamentare che esso si trovi 
invischiato nelle necessità di go¬ 
verno e die di fatto nel partito 
tonda a prendere il sopravvento 
un rigido atlantismo convenzio¬ 
nale », 

La Porta chiama il movimenm 
giovanile delle AGLI a «organiz¬ 
zare respressione della protesta 
nei giovani non solamente su 
.niziative come l’adesicne alle 
manifestazioni promosse dai co 
mtaiisti ». 

« Pessimistico * è l’avvio del di¬ 
scorso dì Raniero La Valle, di¬ 
rettore ddl'.-trrenire <f/tolto. La 
Situazione mcndiale è grave, è 
cuna realtà di peccato». «Non 
bisogru abbandonarsi alToUimi- 
snno di Glassboro ». La guerra nel 
Medio Oriente è stata un rigur¬ 
gito di violenza anche laddove 
non si è combattuto. E* stata ri¬ 
valutata la guerra da manuale, 
la guerra-lampo; si è condannata 
la guerra santa degli arabi per 
poi spesare fino in fondo la lo¬ 
gica della Gerusalemme libera¬ 
ta. della guerra santa di Israele. 
In que.sto non c'è nulla di «cul¬ 
turale > come vorrebbero .Arrigo 
Benedetti e certi intellettuali di 
< sinislra » e non c'è nulla di 
c morale » rvrila soddisfazione per 
la bella guerra-lampo, convenzio¬ 
nale e pulita. .Anche un filosofo 
come .Abbagnano ha vohito met¬ 
tere in guardia contro il mito 
d^la pace perpetua. La coscienza 
della pace si è smarrita. Cè un 
primato deDa pace — ha conti¬ 
nuato La Valle — che non è in 
gara con nessi» altro valore 
umana 

«La pace è la pace- cioè un 
problema ultimo», un bene com¬ 
piuto in sè. Di qui I» attacco 
alla DC «die è integrata in un 
sistema politioo che fa deDa 
pace un ordine disciplinato dal¬ 
le armi ». e la polemica con que¬ 
gli intellettuali, anche cattolkn. 
che < considerano lo sviluppo sto¬ 
rico come svih^ipo delle civStà 
guerriere ». 

D direttore detTAcrenire d’Ita¬ 
lia reputa «esatta la diagnosi di 
i De GauOe ». « E* la guerra dd 
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29 GIUGNO 1933 A NEW YORK: Sharkey è spacciato e Camera è campione del mondo 


Vietnam che ha generato il con¬ 
flitto del Medio Oriente perchè 
la violenza genera violenza ». Ora 
le conclusioni del « vertice » John- 
son-Kossighin sono « preoccupan¬ 
ti > perché — afferma La Valle 
— c’è si l'accordo che la guerra 
non deve diventare giKrra mon¬ 
diale. ma anche Tamiiùssione che 
le guerre particolari, limitate, 
possono essere fatte. Questo rx» 
è la pace, ma il fallimento della 
polìtica di equilibrio. «Sul piano 
degù armamenti convenzionali 
r equilibrio è rotto a vantaggio 
degli US.A ». Così « può nascere 
il tentativo di fare una por ro- 
mana imposta dalla guerra degli 
US.A ». 

Qui Raniero La Valle abbando¬ 
na il terreno propnamente poli¬ 
tico per fornire una interpreta¬ 
zione della Populorum progressio 
non vnziafa da « perfettismo na¬ 
turalista ». 

« Fatto k) sviluppo — egli af¬ 
ferma — non è ancora fondata 
la pace. Essa non è figlia della 
ricchezza >. Come la guerra è 
«perato». cosi la pace vera è 
la ricon^unzione dell'uomo con 
Dio. 

ET Livio Labor. presidente delle 
AGLI, che spezza una lancia a 
favore di «un tipo dì sviluppo 
che realizzi la pace ». Labor 
pensa che «la pace è frutto di 
una certa povertà » che bisogna 
pian ficare offrendo « opportuni¬ 
tà di crescita sociale ». E" da 
questo punto di vi.rta che egli 
respìnge i « falsi bisogni > in¬ 
dotti dalla « società opulenta » e 
predica < il ritorno aU'uomo al 
di là deirindividualismo borghe¬ 
se. del neocapitalismo e del col¬ 
lettivismo ». Di qui alcuni slogans 
estemporanei sulla necessità di 
fare «la rivoluzione fino in fon¬ 
do» insieme al ripudio del mar¬ 
xismo come « ideologia ottocen¬ 
tesca ». una citazione da Gram- 
s^ un accenno alla possibilità 
di « un poritivo superamento 
deU'unità politica dei cattolici » 
e l’auspicio «di una classe di¬ 
rigente autenticamente libera ». 

In tnancaoza di un program¬ 
ma politico, conviene adoperare 
un po’ di prudenza per capire 
cosa è, nell'accezione di Labor. 
,la «rivoluzione». Essa può con¬ 
tenere un po' di nobile utopia, 
un po' di politica dei redditi, ma 
anche l'urgenza dì cambiamenti 
sostanzialL Converrà rifletterci 
sopra e soprattutto badare alla 
esperienza. 

Roberto Rominì 


sione fu uomo cordiale ed otti- 
mista, fiducioso e soprattutto 
onesto. 

Tutti lo sfruttarono. In prima 
linea i fascisti per via del ca- 
micione nero impostogli nel ring 
di Piazza di Siena a Roma, in 
occasione delta rivincita mon¬ 
diale con il basco Paulino Uzeu- 
dum: era il 22 ottobre 1933. Tutti 
lo offesero. specialmente quei 
giomalisii che ne fecero, nelle 
toro cronache impunite, lo zim¬ 
bello per lettori m cerca di sen¬ 
sazioni. Tutti lo raggirarono, m 
particolare i suoi padroni euro¬ 
pei ed americani, i suoi mana- 
gers francesi ed oriundi, persi¬ 
no I galoppini di quelli e di que¬ 
sti. Ma Primo, nel guazzo della 
immensa palude, rimase limpido 
come l'acqua dei ruscelli alpini. 

Il minuscolo parigino Leon See 

10 ha venduto alla cricca spor- 
cacciona che insegnò il mestiere 
a Frankie Garbo. Questi tipi te¬ 
nevano i loro distributori auto- 
maìici. le loro montagne di chew- 
ing giimiii, i loro arsenali di 
Schotch c di pistole (sempre 
pronte allo sparo) nell'areb del 
Madison Square Garden di New 
York. Questi gentiluomini dagli 
affari tenebrosi ed il grilletto fa¬ 
cile si chiamarono, di volta in 
volta. « Breadway » Bill Duffy ed 
Oeiiey Madden. Lou Soresi (un 
italiano) e Boo Hoff (uno scan¬ 
dinavo). Big tFranky» De Man¬ 
go e quel Mad « Dog » Vincent 
Coll che riempì colonne e colon¬ 
ne dei giornali. dall'Atlantico al 
Pacifico quando i suoi stessi a- 
mici. quelli che poi gli offrirono 
un funerale da 20 mila dollari, 
pagarono un paio di sicari del- 
l'East-Side per farlo inchiodare 
in vettura con una scarica di 
mitro. Non si tratta affatto di 
personaggi usciti dalla vivace 
penna di Damon Runyon, bensì 
di piccoli e grandi gangsters. di 
sfruttatori e pistoleri tutti degni 
di SingSing. Anzi, più di uno 
di questi bravacci, scelti da Leon 
See per far da guida a Camera, 
THori in quel tristo sito. 

Primone era stato lanciato nel 
ring il 12 settembre 1928 a Parigi 
quando fece ruzzoìare Ixo Sebilo 
ingaggiato appunto, da See, per 

11 tuffo. Il nostro gigante aveva 
22 anni soltanto ed una straordi¬ 
naria fame. Non gli piaceva bat¬ 
tersi a pugni, preferiva la lotta 
imparata nel circo quando face¬ 
va la parte del Terribile Giovan¬ 
ni campione di Guadalajara: pe¬ 
rò Leon See gli aveva promesso 
di strapparlo a quella fame sen¬ 
za fine, a quella miseria di sem¬ 
pre, solo se gli avesse ubbidito. 
Primo Camera ubbidì, in tutto, 
a Leon See, dal 1928 al 1930. 

Partecipò ad una dozzina di 
farse, ma senza saperlo. A Mi¬ 
lano fece scappare, da una corda 
alValtra, Epifanio Islas. un fusio¬ 
ne nero del Brasile, che di boxe 
e relativi trucchi sapeva tutto i 
o quasi. In una celebre arena 
di Londra l'americano Young 
Strihhna. che valeva il mas.iimo 
di campione quel tempo, accetto 
di recitare con Camera. Le pa | 
ghe erano ottime, l'impresario 
Jeff Dickson ed il piccolo Leon 
See avevano preparalo un copio¬ 
ne accettabile e verosimile. 
Stribling. agile e bravissimo, ve¬ 
niva adorato dalle folle femmini¬ 
li inglesi per il suo profilo per¬ 
fetto. Quello rotto, se deluse le 
donne, fece contenti i loro uomi¬ 
ni perdendo, per una squalifica, 
dopo aver fatto stramazzare, sul¬ 
la stuoia, Vimmenso Camera 
con un colpo assassino e vistosa¬ 
mente riziaso. Scuotendo Io te¬ 
sta Stribling promise alle sue 
« fans » di rifarsi presto. Due set¬ 
timane dopo, nel < Palais des 
spoTts » di Grenelle. zeppo di pa¬ 
rigini sceltici ma curiosi, Young 
Stribling recitò di nuovo meravi 
gliosamente con lo stile del gran 
de attore. Al momento giusto 
fece un saltello ed U (niantone 
di Camera lo percosse nel basso 
ventre. L’americano ebbe, così, 
la vittoria. Tuttavia in quelle due 


vicende da teatro, più che da 
ring, Frimone fece copire di pos¬ 
sedere qualità pugilistiche sin¬ 
golari, un genuino coraggio, un 
fisico ancora rozzo ma invidia¬ 
bile per la freschezza, la resi¬ 
stenza, l’agilità. Inoltre, il gigan¬ 
te possedeva un sinistro per men¬ 
te male perchè istintivo e pe¬ 
sante nella botta. Lo stesso Young 
Stribling fece sapere ad un ami¬ 
co. che lavorava per Bill Duffy, 
che < quel Camera » poteva di¬ 
ventare una miniera di dollari e 
Jeff Dickons — l'impresario di 
Londra e Parigi — confermò il 
parere commerciale del pugile 
americano. 

Dal 24 gennaio 1930 al 29 giu¬ 
gno 1933 Bill Duffy e la sua 
banda guadagnarono più di un 
milione di dollari con combatti¬ 
menti « sinceri » e « combinati > 
so.sfenuli da Primo Camera ocun- 
que, da New York a Chicago, 
da Los Angeles a Tampa, a Bo¬ 
ston. a Detroit. Folle immense 
andarono a vedere il grosso 
schiavo: sapevano di vederlo vin¬ 
cere ma, nell’intimo, sognavano 
un eccitante capitombolo ai pie¬ 
di di Jim Maloncy o di Vittorio 
Campato, la giraffa argentina, 
di King Levinsky. il pescivendo¬ 
lo, oppure di Enne Schaaf, la ti¬ 
gre del mare. 

Fu invece il povero Schaaf a 
lasciare questo mondo tribolato 
quella notte nel « Garden » 34 
anni fa. Però non furono i pu¬ 
gni innocenti di Primo Camera 
ad ucciderlo. Era stato Max 
Baer. il mattacchione del Ne¬ 
braska. a spezzarlo dentro e fuo¬ 
ri qualche mese prima. Quello 
di Camera ri.iullò svio un colpo 
di troppo. Ma que! pugno fatale 
spinse Primone, nel ring di Long 
Island. davanti a Jack Sharkey. 
campione del mondo. 

Il gigante nostro vinse perché 
doveva vincere. Il giorno dopo 
si svegliò padrone della massima 
cintura di « boxe » ma soltanto 
con trecentosessanta dollari. Er¬ 
rano le briciole a lui lasciate da 
« Broadway » Bill Duffy e dal 
la sua banda. 

Quella notte. 29 giugno 1933, 
gli spettatori pananti furono 40 
mila per un incasso, alle bigliet¬ 
terie, di tS4 mila dollari. Primo 
Camera sino alla morte non ha 


mai dimenticato la grande ra¬ 
pina. Ed è campalo abbastanza 
a lungo per tormentarsi fra un 
sorriso e l'altro. 

Nacque a Scqitals il 26 otto¬ 
bre 1906. Sequals era un paese 
dove la gente vegetava in una 
terribile povertà. Cerano anche 
miseria e freddo, in ogni casa 
e per tutti, l piccoli morivano 
fnalmente in quelle gelide con¬ 
trade quando la neve scivolava 
dalla montagna. Oltre a tutto 
mangiavano troppo poco. 

Un giorno Cantera mi ha rac¬ 
contato ta sua infanzia, una dif¬ 
ficile infanzia comune a tanti 
altri Ricordo che. con la sua 
voce che sembrava un tuono che 
scende rombando dalle vallate 
delle Alpi Cartiiche. in una notte 
tempestosa, disse: «... lo sono 
sempre stato un ragazzo timido, 
certo il più timido di lutti i Car- 
ncra di Sequals... Ma ero forte. 
Sicuro, in compenso ero forte co¬ 
me un toro. Mia madre, santa 
donna, mi ha spe.sso ricordato che 
a 12 anni sembravo un uomo 
già fatto. Ero alto 1.80 e pesavo 
quasi 80 chili. A 17 anni ero 
allo 1.97 cd il mio peso era or¬ 
mai 112 chili. Si capisce che ave¬ 
vo sempre fame... e che fame! 
Non avToi mai smesso di man¬ 
giare... Purtroppo non sempre a 
vevo da mangiare... Come tutti 
gh altri del paese del resto. 
.Andai in Francia con tanti ra¬ 
gazzi della vallata por guada¬ 
gnare un pezzo di pane e poi. 
dopo aver fatto tutti i mestieri, 
persino il vagabondo, finii in un 
circo. Che poteva fare un tii» 
grande e grosso come me se non 
finire in un circo?... ». 

Ebbene, quando quel circo fal¬ 
li. Primo Camera capitò, per 
caso, a Parigi dove conobbe 
Paul Joumcc. antico campione 
di Francia per i massimi e Paul 
gli fece conoscere Leon See. uomo 
piccino c minuto, però intelligen¬ 
te. astuto, .senza scrupoli. Fu pro¬ 
prio See a pilotare Pnmone in 
America. Quando il francese ven¬ 
dette il gigante a Bill Duffy. il 
desolalo Camera pianse accom¬ 
pagnando l'amico — Io credeva 
tale! — al piroscafo in partenza 
per l'Europa. 

Al proposifo mi ha dello: 
€ ... Un giorno Leon Soe incomin- 
I CIÒ a p.arlare male di me sui 






Prime Camera ricava la cintura mendiala strappata a Sharkey 


giornali. Non ho capito perchè 
rabbia fatto. Non I lio capilo piu 
pno... Forse lo hanno informato 
male... ». 

Dopo essere diventato campio¬ 
ne del mondo. Primo Camera 
continuò a battersi, a vincere ed 
a perdere. E vinse sempre in 
buona fede, perse sempre in buo¬ 
na fede, non fece mai caso olla 
malizia, alla cattiveria, alla bru 
talità, all'interesse contorto de¬ 
gli altri. Que.sto fu il suo gran¬ 
de e virile onore che ben pochi 
gli possono contendere. Umilialo 
da Max Baer, pestato da Joc 
Louis, allora davvero trvmenilo, 
maltrattato da Leroy llaines. al¬ 
tro gigante nero. Camera, ormai 
strizzalo quanto un limone, ven¬ 
ne buttato in un cestino da Bill// 
Duffy e dagli altri manigoldi. 
Tanto per non dimenticare i inag 
glori incassi americani di Pri 
mone furono questi: 

— Long Island (14 giugno 
1934): Canicra-Baer. 428.370 dol¬ 
lari versati da 52.268 spettatori 
paganti. 

— Yankee Sfadium. New York 
(25 giugno 1935): Camera - Joc 
Louis dollari 328 655 da 62 mila 
spettatori. 

— Filadelfia (23 giugno 1930): 
Camera Godfrcy. dollari 180.175 
da 35.002 paganti. 

A questa collina d'oro unite 
pure i 300 mila dollari (circa) 
incassali per le due partite fra 
Primo Camera e Jack Sharkey. 
il bostoniano. La prima, svoltasi 
il 12 ottobre 1931. venne vinta, 
dopo 15 as.salli. dall’americano 
mentre la rivincila si risol.se a 
favore del nostro ciclope duran 
te il sesto round. Dall'inizio del 
1930 al 27 maggio 1937. quando il 
po.'t.srnle lArroy liayncs lo umilio 
per la .seconda volta, in una fos¬ 
sa cordata di Brooklyn. Primo 
Camera sostenne oltre Oceano 
una settantina di partite che 
fruttarono a Duffy e soci alcuni 
miliardi di lire italiane. Nessun 
pugile europeo fece guadagnare 
moneta quanto il ragazzo nato ai 
piedi delle Alpi, purtroppo nes¬ 
suno tornò a casa deluso, massa¬ 
crato e porcro quanto lui. Nel 
I93J il gigante rientrò difatti a 
Sequals in cathrc condizioni fi 
siche e senza niente in tosco. 
Dovette fare dei films deteriori, 
a Cinecittà, per campare. Impa¬ 
rò anche il catch, la lotta spelta- 
colore dello sua ri.-^urrez'one fi 
nanziaria. Non furono davrern 
tempi facili anche per via della 
guerra, pero Camera apparve 
sempre infinitamente ottimista * 
fiducioso Ebbe la fortuna di Irò- 
rare una moglie degna della sua 
bontà. I.ZJ signora Pina Corazzi 

10 sposò il 13 marzo 1939 a Se¬ 
quals. Imì aveva 33 anni, lei un¬ 
dici di meno. Come si incontra¬ 
rono? Fu il caso. La signora 
Pina ricorda commossa: «... Ero 
già fidanzata quando conobbi Pri¬ 
mo. Confes.so che la dolcezza del 
.suo sguardo cambiò il destino 
della mia vita... Non potevo tre- 
vare un uomo migliore di lui in 
tutto.. Dicooo che era buono ma 
Ignorante. I.o nego. Primo, mal- 
crado tutti i sum \iaggi e tutte 
le 'uc lo’tc. non cessò di miglio¬ 
rare la propria cultura, era i-n 
appassionato di musica clas.sic» 
che tante \oIte lo ha consolato 
nelle sue infinite amarezze, par¬ 
lava quattro lingue: italiano, 
spagnolo, francese, inglese... ». 
La signora Pina gli fa compagna 
affettuosa neUa buona come nti- 
la cattiva fortuna e gli regalò 
due figli: Umberio e Giovanna, 
La ragazza si i sposata tempo 
fa con Phil B. Anderson, cono- 
santo a Los Angeles, dove la fa¬ 
miglia Camera aveva dalla fine 
della cfuerra: invece Umberto, 
che studia medicina, è ufficiale 
di marina. 

Poi la inesorabile malatta ed 

11 lungo viaggio di ritorno a Se¬ 
quals. ET stato, purtroppo come 
si temeva, l'ultimo gran viaggio 
della sua tormentata vita di ga¬ 
lantuomo candido e generoso. 
Primone addio, addio vecchio 
Golia... 

GiuMpiM Signori 
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Novella a Firenze 


Nuove adesioni all'investimento progettato dall'IRI 


SUPERARE GLI Per !'«Alfa-Sud» voto unaniaio 
SQUILIBRI FIN al Consiglio tomunale di Napoli 

HAI I A RFOIHNF l rappresentanti dei PCI hanno ribadito la loro t; ^ ^ ^ 

VtlLLrI IlLUIUIlEi posizione favorevole nei quadro di una lotta per. Da Inorao alla Commissione della Camera 


CGIL e programmazione • Chi decide: il potere 
pubblico 0 i monopoli privati ? • Andare avanti 
per l’unità sindacale 


I rappresentanti dei PCI hanno ribadito la loro 
posizione favorevole nel quadro di una lotta per 
potenziare le strutture e dare un nuovo ruolo 
alle aziende pubbliche nel Mezzogiorno * Il pro¬ 
getto sarà discusso alla commissione Bilancio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 

Il compagno on. Agostino 
Novella ha concluso mercoledì 
sera a Firenze il convegno sul¬ 
le Mt indicazioni per un program¬ 
ma di sviluppo economico del¬ 
la Toscana », promosso dtd Co¬ 
mitato regionale CGIL Erano 
presenti ai lavori tra gli altri, 
li presidente del CRPE Lagorio, 
l'assessore alla provincia Mori, 
il segretario della CISL Qua¬ 
dretti e un rappresentante del¬ 
la UIL. Novella ha esordito ri¬ 
levando la coincidenza degli ob¬ 
biettivi posti dal convegno, con 
le posizioni CGIL sulla pro¬ 
grammazione, sottolineando la 
completa autonomia degli orga¬ 
nismi regionali del sindacato nel 
giudizio sulla programmazione 
regionale, autonomia che si ri¬ 
collega alla stessa posizione di 
astensione assunta net confron¬ 
ti del piano Picraccini che, a 
livello regionale, può tradursi in 
atteggiamenti positivi, contesta¬ 
tivi, di astensione o anche di 
opposizione. Richiamandosi an¬ 
cora alla posizione assunta nei 
confronti del Piano, Novella ha 
affermato che la decisione va 
riferita alle valutazioni di me¬ 
rito ed anche in rapporto alla 
natura sindacale dell’organizza¬ 
zione e al carattere unitario del¬ 
la CGIL. Ci siamo riferiti — ha 
detto Novella — alle posizioni 
tradizionali CGIL ed abbiamo 
dato molta importanza alla 
scelta del metodo della pro¬ 
grammazione, ed agli obbietti¬ 
vi posti dal Piano: elementi 
positivi che hanno pesato sulle 
scelte e sulle posizioni prese. 

Dopo aver ricordato che la 
CGIL da tempo sostiene l’esi¬ 
genza di una politica di pro- 

? \rammazione, Novella ha sotto- 
ineato come l'aver respinto la 
politica dei redditi non possa 
collocare la CGIL su una po¬ 
sizione protestataria; essa ha 
voluto operare una scelta per 
una politica di sviluppo diver¬ 
sa: la sola che possa essere adot¬ 
tata per la soluzione dei pro¬ 
blemi economici e sociali del 
paese. Per tjucsto — egli ha 
detto — diamo grande impor¬ 
tanza al metodo della program¬ 
mazione, proprio nella misura 
in cui fa paura ai gruppi diri¬ 
genti dell’economia, al grande 
padronato: Faccettiamo perché 
l’intervento dei poteri pubblici 
può essere decisivo per uno svi¬ 
luppo economico equilibrato. 

Questo è importante proprio 
di fronte ai poteri dei grandi 
gruppi capitalistici e monopoli¬ 
stici in rapporto alla concen¬ 
trazione finanziaria, a certi le¬ 
gami internazionali e ad uno 
sviluppo tecnologico che — se 
dominato dal capitale privato — 
non può risolvere gli squilibri 
del paese e i problemi dei la¬ 
voratori. Per questo siamo per 
un metodo di programmazione 
economica adottato da pubblici 
poteri democratici ed ispirati 
da indirizzi di progresso sociale. 
Abbiamo quindi dato impor¬ 
tanza agli obbiettivi generali 
del Piano — ha aggiunto No¬ 
vella — ma non abbiamo detto 
sì ad esso poiché non abbiamo 
trovato quella coerenza fra po¬ 
litica e strumenti, che poteva 
dare la garanzia di realizzazio¬ 
ne dei fini proposti. Del resto 
i nostri apprezzamenti sono con¬ 
fermati dallo sviluppo della si¬ 
tuazione: siamo in una fase di 
forte ripresa economica, ma si 
prospettano tuttavia più gravi 
squilibri proprio in fatto di oc¬ 
cupazione, poiché non si tratta 
di occupare la mano d’opera 
espulsa dall’agricoltura, ma di 
assorbire anche le nuove lece, 
di qualificare la mano d'opera, 
case che la ripresa in atto non 
garantisce. Ci poniamo quindi 
in posizione positiva di fronte 
alla programmazione, per rea¬ 
lizzare una nuova tendenza di 
sviluppo, capace di superare 
questi squilibri. 

Dopo aver affermato che fra 
■ programmazione regionale e na¬ 
zionale deve esserci un rappor¬ 
to dialettico ed una integrazio¬ 
ne che non significhi somma¬ 
toria e articolazione burocrati¬ 
ca di varie progyammaàoni, No- 
veìla ba sotudineato che que¬ 
ste non possono essere un fatto 
burocratico, ma che debbono 
partire da esigenze che raisco- 
HO nella regione; in questo mo- 


Nuove lotte 
per l'aumento 
delle pensioni 

VoM nuova serie di convessi 

• manifestazioni per la riforma 

• l’aumento delle pens.'or.i avran¬ 
no luogo nella seconda quindici¬ 
na di settembre e nel corso del 
mese di ottobre. Lo ha deciso lo 
Esecutivo della Federazione pen- 
sionati-CGIL. di fronte alla «nau- 
dita presa di posizione del Mi¬ 
nistro del Lavoro tendente a non 
rispettare le leggi dello Stato 
senza tener conio della .situa¬ 
zione di grave disagio economi¬ 
co di milioni di pensionati ». 

La FIP-CGIL ha anche an¬ 
nunciato una nuova manifesta- 
lÉliiW nazionale per novembre. 


do esse potranno essere una 
delle condizioni per il supera¬ 
mento degli squilibri, poiché è 
a questo livello che si mani- 


li Consiglio comunale di Na¬ 
poli ha approvato ieri notte — 
al termine di un dibattito di 
oltre quattro ore — un ordine 
del giorno, indirizzato al pre- 


festa e si esercita o la scelta del Consiglio dei mini- 

del monopolio o quella dei pub- f,^*^** esprime 

.... * _ .* ■ I t trV'S •-« t rw d\% i.tié. t 


blici poteri. Se le scelte saran¬ 
no lasciate ai vertici monopoli 
stia, nazionali ed internaziona¬ 
li, alla regione non rimarrà al¬ 
tro che operare nell’ambito di 
icelle già precnstitiiite. Il rap¬ 
porto fra iniziativa privata e 
pubblica — ha affermato No¬ 
vella — non può allora essere 
emulativo poiché le resistenze 
si vincono non soltanto poten- 


l'unanime volontà di tutti i 
gruppi consiliari che sia realiz¬ 
zato al più prc.sto il progetto 
deiriRI per la costruzione nel 
l'area napoletana dello stabili¬ 
mento dell'Alfa Romeo (!'< Al¬ 
fa Sud »). In particolare nel do 
cumento si sollecita una rapi¬ 
da decisione — in senso favore¬ 
vole — del comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio- 


ziando l’intervento diretto della ne economica. 

iniziativa pubblica, ma condi- , Consiglio comuna- 

— Gruppi urauopairUC 


r i j a n L i 8*' (ultimo quello di Arzano • 1 icvui^ ciit iiio^uiunicriiwL^ 11 ^ ~ 

Lonclitaefìdo, Novella ha af- invita riRI ad una trat- l'arca napoletana del nuovo 

frontato il problema dell unita _ complesso meccanico proget- 

smdacale, polemizzando con il dall'IRl, sottolineando co- 

segretario delta UIL Vigtianesi USmlSmmete!» me tale .scelta rappresenti una 

che, proprio a Firenze, fece un IT 1911011651. smentita della linea delle infra- 

discorso non molto unitario, strutture sinora sostenute dal- 

trovando d modo di Hiiinuare VOlluO fi la DC c. viceversa, un primo. 

clementi di divisione nella CGIL. • • . importante successo della lot- 

\ iglianesi, infatti, si dichiarò uÌùIOÙO UliltOflO ta condotta dal movimento ope- 
d accordo con le posizioni as- , ■ . raio e democratico napoletano 

sunte dalla corrente socialista. La validità del dinego intcr- diversa politica di in- 

senza tener conto del fatto che vestimenti pubblici nel Mezzo- 

f#i/ fìi/tHfì JAÌtm Unità s!ndaC3te è Stflt3 nt>3aìt3 _ . 


tativa con i sindacati), di enti 
economici, del Comitato regio¬ 
nale per la programmazione e 
dei sindacati, espressisi unita¬ 
riamente in favore della rea¬ 
lizzazione. Lo stesso problema 
verrà dibattuto oggi nel corso 
di un convegno sulla politica 
delle partecipazioni statali in¬ 
detto congiuntamente dalle or¬ 
ganizzazioni napoletane del PCI 
e del PSIUP. c lunedi in un al¬ 
tro convegno, promosso dalla 
amministrazione provinciale cui 
parteciperanno tutti i sindaci 
della provincia di Napoli. 

Nel dibattito svoltosi al Con¬ 
siglio comunale di Napoli, il 
PCI ha ribadito la propria po¬ 
sizione — già espressa in un 
documento del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione — favo¬ 
revole all'insediamento nel¬ 
l'arca napoletana del nuovo 
complesso meccanico proget¬ 
talo dall'IRl, sottolineando co¬ 
me tale .scelta rappresenti una 
smentita della linea delle infra¬ 
strutture sinora sostenute dal¬ 
la DC c. viceversa, un primo, 
importante successo della lot¬ 
ta condotta dal movimento ope- 


Da Ingrao alla Commissione della Camera 

Chiesto resame 

t . . - . 

urgente del ddl 
sulla meizadria 

Giudizi opposti della magistratura per l’ambi¬ 
guità deila legge attuale — A Orvieto vengono 
condannati i mezzadri, a Terni i padroni 


... —... soiiccuare i e nume ur- 

.scelta rappre.scnti una gente del progetto di legge 
w lyliUncòl» smentita della linea delle infra- tnny>nrìTin 

|. 1 .1 strutture sinora sostenute dal- mez.aarm. 

VùliuO II la DC c. viceversa, un primo. « Onorevole prc.sidente - di- 

,, , , , importante successo della lot- lettera di Ingrao ■— .sono 

ulOIOÙO UnitUflO 13 condotta dal movimento ope- 3 conoscenza che tutti i colie- 
..... .. . . . raio e democratico napoletano ‘"'o gruppo componen- 

La validità del dinego intcr- diversa politica di in- •‘XI Commissione da Lei pre- 


Il compagno Pietro In- vieto i contadini vengono de- 
grao, a nome del gruppo co- nunciati e condannati a spe- 
munista ha inviato una lei- se onerose, a Terni lutti i 
fera al presidente della coni- mezzadri sono assolti e ven- 
missione agricoltura della gono condannati i padroni. 
Camera. Giacomo Sedati, A Perugia i pittori assolvo 
per sollecitare l'esame tir- no i mezzadri, il Tribunale li 
gente del progetto di legge condanna, la Coite d'.Appello 


sul piano delle scelte economi- generale deUa giorno. A sostegno ai questa « ouin.-t.uan.- lu divisibili Altri esemni si 

che, sindacali ed internazionali ^ Viglianisi. EgU ha ri- lotta il PCI continuerà a dare inizio dell esame delle propo- potrebbero portare. 

piu importanti, la CGIL espri- levato che. tuttavia, permangono il suo contributo di mobilitazio- ste di legge sulla niezzadna. Q„„ 5 ti fatti hanno deiermi- 


giorno. A sostegno di questa questi giorni, a sollecitare lo 


sulla mezzadria. li assolve. A Firenze, i proto 

«Onorevole prc.sidente - di- ■' assolvono, il Tribunale li 

ce la lettera di Ingrao - som '' 

a conoscenza che tutti i colie- »• Tr^^iunale Civile e il Tri- 

gin del mio gruppo componen- a*" ‘ condanna, 

ti rXI Commissione da Ld pre- , A Bologna, per quanto nguar- 
sieduta hanno provveduto, in da le bietole c e chi fissa che 
—5 — !.. sooo divisibili 6 altri che non 


me posizioni unitarie. Quindi ancora tra i sindacati divergei ne affinchè essa non si limiti 
Viglianesi contraddice se stes- ge anche sostanziali sid grandi ad iniziative singole, ma inve- 


Come primo firmatario di una_, ..u. 

delle suddette proposte di log- ^f eaXa deìli quSfe si 
ge. con la presente mi unisco caotica aeiia quale si gio 

a tale sollecitazione. ' , • P™Prietan concedenti 

, j. . , con tutte le negative coiise- 

La necessita di un immediato gucaze sociali e produttive. Nel 


so, e se è d’accordo con la cor- problemi di fondo. Divergenze gta jj potenziamento di tutte ge, con la presente mi unisco 
rente socialista — ha afferma- che. ovviamente, non possono es- jg strutture delle aziende pub- a tale sollecitazione. 
to Novella — è d’accordo anche sere superate attraverso un dia- 


con le altre e allora l’unità or¬ 
ganica può essere molto vicina 


bliche meridionali e dare ad 


, -, uiiuiiu iiUTi avi 

ossa un nuovo ruolo progres, 
un continuo confronto, un azione sivo. ^ 


intervento legislativo è dimo 
strafa dalla gravissima situa 


Certamente, divergenze e dif- comune sui grandi e piccoli prò- E' stato, infine, annunciato zione venutasi a determinare 


blemi della classe lavoratrice. 
L'obiettivo principale che sta 


nella mezzadria ad ormai tre 
anni dall'emanazione della leg- 


mnmento in cui è largamente 
riconosciuto che occorre prov¬ 
vedere a superare la mezza¬ 
dria rafforzando la proprietà 
coltivatrice, ai mezzadri viene 


ferenziazioni esistono anche al- blemi della classe lavoratrice. che nei prossimi giorni la com- nella mezzadria ad ormai tre rafforzando la proprietà 

l’interno delta CISL e della L'obiettivo principale che sta missione Bilancio della Camera anni dall'emanazione della leg- pniiiv.ntrice ai mezzadri viene 

UIL, ma non vien fatto leva discuterà sul progetto delFAl- ge 7M sui contratti agrari. I addirittura’ negato un giusto 

m^c poìM n iùloto i "2''"-“u"rlc»rcT“3X'^'Ì SS e ÈT'una Sr" por irjelKmSirSSSSTg: fompunso per 11 lavoro o por 

con la CISL e la UIL come pj^ idonee dei problemi norme tli questa leg i impegno che prestano sulla 

sono, il rapporto è con la poli- Sreth a cominciare da quel- J"vitarli a questa riunione dd- ge hanno favorito una mtran- jg^r^ 

tica che esse esprimono. Abbia* lo della previdenza e della sicu- ^ commissione è stata scritta sigentc opposizione dei proprie- stessi provvedimenti le- 

mo espresso un giudizio posi* rezza sociale e da queSi della due mmistn dal presidente tari concedenti al ^ riconosci- gislativi per facilitare, attra- 
/mi/i €tjl élt/iìfìOf\ ttinhfìtf /nì 0 m cofìtrattazione* on* Orlandi* mento di nuovi diritti econo- %tt\y»cr\ le» «sniiiitt 


# /^fCT I rrrr iiVM — ui uvu«; aviu- 

con la CISL e la UIL come pj^ idonee dei problemi 

sono, tl rapporto è con la poh- concreti, a cominciare da quel- 
tica che esse esprimono. Abbia- lo della previdenza e della sicu- 
mo espresso un giudizio posi- rezza sociale e da queìU della 
tivo sul dialogo svoltosi que- contrattazione. 

sfanno — ha concluso il se- - . —— . - 

gretario generale CGIL —. Oc¬ 
corre ora andare avanti per da- •mimi 

re al sindacato una eollocaxio- 7|J|»|»||A|*|A|*| 

ne sempre più unitaria rispetto AiWvvIll?! la?! I 

alla controparte. Siamo contro il ^ m j ^ , 

pluralismo sindacale, non per un 1 ||||Af|| Sf*|AD| 

mero ritorno al passato, ma ■■lilIvWi 

perché questa è la condizione 

da superare se vogliamo espri- I saccariferi cominciano oggi la 


tari concedenU al riconosci- gisjativi per facilitare, attra- 
mento di nuovi diritti econo- ygj.so |a concessione di mutui 
® nominativi per i niez- quarantennali e quinquennali 


Zuccherieri fermi oggi 
Lunedì scioperano ì birrai 


da superare se vogliamo espri- I saccariferi cominciano oggi la Lunedi scioperano anche 1 la- 
mere tutta la nostra forza per battaglia per il rinnovo del con- voratori del settore birra. La 

tratto. L’associazione padronale decisione è stata presa dai tre 

creare tutti insieme qualcosa di sindacati dopo la rottura delle 

nuovo per noi e per il movi- giurare la lotta, ricorrendo fra trattative contrattuali. I sinda- 

mento sindacale europeo. l'altro a vietare rafflssione de- cali hanno anche deciso l'im- 

Ponvn ^a«cinnli aw’isi di sciopero sugli albi mediata sospensione di ogni 
\«o*5igQll aziendali dei sindacati. prestazione straordinaria. 


zadri e hanno fallo sì che le 
stesse autorità dello Stato ab¬ 
biano potuto assumere atteg¬ 
giamenti ■ negativi, mentre la 
Magistratura si è pronunciata 
ai vari gradi in modo diame¬ 
tralmente opposto. 

Ad esempio, abbiamo provin- 
cie, come Siena e Terni do- 


(legge n. 590), l’acquisto da 
parte dei mezzadri dei pode¬ 
ri che coltivano, sono vanifica¬ 
ti dairartificioso rialzo del 
prezzo della terra. 

II tentativo di ricercare una 
soluzione delle controversie nel 
settore mezzadrile con una in¬ 
tesa tra i sindacati e l'orga- 


nuovo per noi e per il movi¬ 
mento sindacale europeo. 

Renzo Cassigoli 


.sindacati dopo la rottura delle 
trattative contrattuali. I sinda¬ 
cati hanno anche deciso l'im- 
mediata sospensione di ogni 
prestazione straordinaria. 


Metallurgici: a Forlì dopo 45 giorni di lotto 

Successo alla Bartoletti sul premio 


Il congegno sarò collegato alle 
nuove condizioni di produzione, 
mentre Fimporto viene aumentato 


ve operano due Tribunali: a nizzazione dei proprietari con- 
Montepulciano i mezzadri che cedenti è fallito, poiché l’ac- 
applicano la 756 vengono as- cordo separato che ne è sca- 
solti. a Siena vengono condan- turilo, ha introdotto clementi 
nati e sfrattati per grave ina- di ulteriore confusione e con- 
dempienza contrattuale, A Or- trasto. D'altro canto si è di 

fronte ad un contratto agrario 

____ regolamentato dalle residue 

norme del Codice civile e dal¬ 
la legge e spetta quindi al po¬ 
tere legislativo interv’enirc per 
risolvere positivamente i pro¬ 
blemi aperti. 

_ _ Questi alcuni dei motivi — 

I ^ m conclude Ingrao — che mi han- 

|l no spinto a chiederLe di (wr- 

11 III ^^llllll re con urgenza all'ordine del 
■ " ■ ■ ■ ■ giorno della Commissione Acri- 

coltura la proposta di legge 
-sulla mezzadria da me presen¬ 
tata unitamente ad altri col- 

Oggi e domani 


Palermo 

Varata 

l'Agip- 

Mìlano 


~| Dal nostro corrispondente 

I FORLL 29. 

I J mille metallurgici della fab- 

I brica di rimorchi Bartoletti, 
dopo 45 giorni di scioperi arti¬ 
colati. hanno costretto t padro- 

I ni a contrattare il premio di 
produzione, conquislondo un au¬ 
mento salariale non trascurabi- 


PALERMO, 29. , 

La flotta dell'ENI tl A ar- | 
ricchita di una nuova, moder- ' 
nittima unità: una supcrptlro- | 
iiera da SS mila tonnellate | 
— I'« Agip-Milano » — varata 
ttamano nei Cantieri navali I 
riuniti di Palermo, alla pre- I 
senza del ministro della Ma- ■ 
rina Mercantilo Natali, o del | 
vice presidente deirEnto di 
Stato ingegner Ghirotti, ma- | 
drina la signora BoldrfnL I 
La motocistema varata oggi . 
A la prima dolio duo potro- | 
liero gemello (l'altra vcn4 * 
impostata gl A demani sulle i 
scalo di alaggio, lo stesse dal | 
quale oggi ha proso il maro 
r< Agip-Mllano >) la cui co- | 
struziono A stata afltdata ai > 
cantieri sldllani noi quadra ■ 
degli accordi ENI-Reglone. | 
La nave A lunga metri, 
ha un apparato moferu da 13 | 
mila cavalli cho le conacnte I 
una vclocitA a piene carico . 
di quasi 17 nodi l'ora; A la I 
prima, tra quelle italiano di * 
gronda tonnellaggio, ad esser* i 
dotata di comande deirappa- | 
rato motore della plancl* (il 
che rende sufficiente le pru- | 
senza di un solo marinalo in I 
sala macchino); A in grada 1 
di assicurare eir eq ui p a gg i * I 
eeddlsfacenti condizioni di vita . 
a di lavoro (aria condizionata, | 
piscina, cinema, televi s ione, ' 
eccetera). | 

Con la politica di casfan- | 
t* patenziamente della fletta 
— cha raggiungerà le periata I 
larda di A<9 mila tonnellate • 
quando sarà varata le gemella . 
deir « Agip-MIlene s — FENI | 
tendo e svlncotarsl sempie 
plA dalla spirala dei nell * | 
dai rischi che essi comper- I 
tane (per e se mp l a. In quest* 
momento, con la chiusura tem- | 
peranoa del Canaio di Suez). * 

1_I 


le. Con l’accordo sottoscritto ò stata proclamata unitariamente 
ieri il premio di produzione do- <Iai sindacati di categoria ade- 


rrd e.csere collegato a elementi 
obiettivi, cioè aggiornato alle 
nuove condizioni produttive a- 
ziendali attraverso ima rivalu¬ 
tazione e ristnitiurazione del 
congegno. Fmo a che questo non 


a * Il Convegno n Bori 

sciopera nelle per la cooperozione 

^ • agricola 

Camere di Commercio nei Mezzogiorno 

n 4 luglio a\Tà luogo a Ba.-. 

Il personale delle Camere di Italia — non può usufruire della nel salone drf Palazzo della Pr >- 

commercio tutta Italia sdo- forma « quiesccnziale » della viixna, un convegno nazionate p^-r 

pera oggi e domani. La lotta pensione; che il trattamento eco- lanciare un programnria di sv 
è stata proclamata imitariamente nomico della categoria non è nel luppo delia cooperanorw agr - 
dai sindacati di categorìa ade- suo complesso stabilito e che cola e delie asòociazioni eooo‘> 
renti alla CGIL. CISL. UIL e moltissime «unità» sono ancora miche fra contaduù nel Mezz-- 
al sindacato autonomo. La com- nei cosiddetti « ruoli aggiunti ». giorno. Il convegno sarà aperto 
missione industria della Camera ornwi dovunque soppressi. da reIar.oni d: Selvino Bigi, prt- 

(ebe ha avuto, fin daU'inizio. po- Una situazione assurda che. sidente del Centro per lo sv.- 

teri deliberanti) non ha infatti come si è detto, ha indotto que- hippo delle forme associative e 


Il personale delle Camere di 
commercio di tutta Italia scio¬ 
pera oggi e domani. La lotta 


Italia — non può usufruire della 
forma « quiesccnziale > della 
pensione; che il trattamento eco- 


ai sindacato autonomo. La com- nei cosiddetti « ruoli aggii 
missione industria della Camera ormai dovunque soppressi. 


(che ha avuto, fin daU'inizio. po¬ 
teri deliberanti) non ha infatti 
approvato la proposta di legge 


Una situazione assurda che. 
come si è detto, ha indotto que- 


entrerà in funzione, i lavoratori J/i 

riceveranno un aumento medio 
di 3.000 lire mensili sulla at- 

vviat*» #«(/v 03 II 3 cocnnussiooc bITsti cosiitii* 

1 T ; «onali deUa Camera. Lo scio- 

cesso importante, che integra il pgj.g interessa anche il personale 
contratto nazionale dal punto di addetto alle Borse valori e alle 
vista del potere operaio e della Borse merci. 
condizione economica. Gli operai pg |a categoria è In 

hanno imposto con la _ lotta la agitazione per rinsopportabile 
loro presenza nelle decisioni sul condizione nella quale il disinte- 
premio, sottraendolo al control- resse del governo l’ha posta. 
lo unilaterale dei padroni. Dalla ricostituzione delle Camere 


sta categoria a passare dallo cooperative, e da Giuseppe V,- 
« stato di agitazione » ad una tale della presidenza dell’Asso 
forma più concreta di lotta, qual dazione nazionale cooperat;\x 


è Io sciopero. 


agricole. 


10 unilaterale dei padroni. Dalla ricostituzione delle Camere 

Gli industriali avevano tenta- di com.merdo. decisa con la 

to di congelare il premio — legge del 21 settembre 1914, i 
contravvenendo Ira faltro a un dipendenti di questi organismi 
accordo aziendale di un paio di sono privi di una definitiva siste- 
anni fa — e di bloccare la situa- mazione. nooostante che l'arti- 
zione attuale per un anno o due <^o 8 della stessa legge istitu- 
ancora. Ciò avrebbe consentito t>'’a Io garantisse. II fatto che 
ai padroni di effettuare le tra- siano trascorsi ben 23 anni senza 
sformazioni aziendali in program- <^he le legìttime attese di questi 
ma senza dover trattore con i lavoratori fossero soddisfatte ha 
sindacati le ripercussioni sul creato estremo di^gio fra la ca- 
premio di produzione, eludendo tegoria e l’ha spinta aU’azione. 

11 controllo contrattuale suU'au- "cj tentativo di giungere a una 

mento della produttività ed elu- soluzione capace di esitare il pe- 
dencio le rirendicazioni tese a nc«o che. con la fine dell at- 
contrastare T accentuazione del- ‘“al® legislatura, venga a per- 
frt sfruttamentn peluarsi indeflniUvamente I at- 

ni _ tuale stato di cose in cui quasi 

p,S “> *'1? *' '*^1' 

^ V. ■ w4*w4w»>»«we ww mere di commercio è mantenuto 


sindacati, con frequenti consuL 


mere di commenno è mantenuto 
ormai da anni. Trattasi di uno 



A 




o 


© 


1 

i- - 

1 


«awenùriatr,. se;;« 

li ““ garanzia per la stabilità 

l accor do re spinge^ le dell’occupaziooe. 

ghe p adronali^ e “* Va soUdineato inoltre II fatto 

rap^esafd^ La oei la- (igp diciassette Camere di 

croton deua aarUAetti apre la | commercio — fra le quali quelle 
strada ai memmeccanici di al- | di Asti, di Pescara e di altre 
Ire aziende. Ad esempio sono m | y-di — sono tuttora mantenute 


siraaa ai mewmeccanici ai ay di Asti, di Pescara e di altre 
Ire oziende. Ad esempM smo m ygdi — sono tuttora mantenute 
agitazione, smpre a r orli, pct m una categoria inferiore, sof- 
. ’ ? , recando di conseguenza la car- 


riera di tutti i dipendenti. Va te¬ 
mei della smuova Becchi». nuto presente anche che il per- 
_ _ sonale delle Camere di com- 

•• mercio — unico forse in tutta 


wu 
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Ha II monopolio della stampa all'estero 


Chi finanzia i giornali 
della DC per gli emigrati? 


Ila afillo tiiofio a Roma, 
dal 15 al 18 giugno, il cu- 
tiddello « Congresso euro¬ 
peo della stampa per gli emi¬ 
grati italiani ». La parteci¬ 
pazione, ai lavori del Conve¬ 
gno, dei sollosegretari .S'u/ii- 
ioni e Oliva, dvll'iin. Toros, 
dirigente dell'Ufficio centra¬ 
le di emigrazione della DC, 
• di altri personaggi demo- 
cristiani è di per se suffi¬ 
ciente a qualificare sul pia¬ 
no politico questa inizialita. 

hi effetti, pressocchè tutta 
la slampa in lingua italiana 
che si pulihiica nei l'aesi di 
immigrazione dell'Europa oc¬ 
cidentale è ap/Hinnaggio e mo¬ 
nopolio della DC, delle .ICI.l 
e ilelle .Missioni lalloliehe. 
Ed è una slampa, peraltro — 
come dimostrano i settima¬ 
nali Il rorrifre di-^Ii Italia¬ 
ni, per gli emigrali nella Re- 
pnhblica federale ledesta; Il 
Corriere d'Ilalìa. per gli emi¬ 
grali in Svizzera; II Sole dT- 
talia, per gli emigrali in Bel¬ 
gio a L'Eco d'Italia, per gli 
emigrali in Francia — eh» 
continua in grande parie a 
caratterizzarsi per l’anticomu¬ 
nismo e l'anlisovielismo più 
volgari, da guerra fredda. 

E' dunque da presumer» 
che scopo del Convegno non 
sia sialo tanto quello — spe¬ 
cialmente in lista delle ele¬ 
zioni politiche del l‘)bH — di 
correggere l'orientamenlo an¬ 
tidemocratico e sanfedista del¬ 
la stampa « per gli emigrati • 
democristiana e cattolica {in 
netto contrasto, fra l’altro, con 
i nuovi orientamenti della 
Chiesa), quanto quello di ren¬ 
derla sempre subalterna agli 
indiriiii politici e agli inte¬ 
ressi elettorali dell'attual» 
gruppo dirigente della DC. 
Di qui la proposta ilei di¬ 
rettore dell'Uò'.AIE (VVnio- 
ne nazionale delle associazio¬ 
ni degli immigrati e degli e- 
migrati, costituita nel dicem¬ 
bre 1966 per iniziativa della 
DC) di fi istituire uno stru¬ 
mento permanente di collega¬ 
mento tra i Tari giornali, 


siruniriito che permeila, in 
sede nazionale, di attuare gli 
inter\enti e il roordiiiainento 
necessari ». 

Aon II è tiittaiia dubbio, 
che tra gli scopi non confes¬ 
sati ma certo più loncreti del 
convegno ani he se sono 
stati discussi ai margini — 
vi siano stati i problemi fi¬ 
nanziari, ossìa i problemi del 
finanziamento della stampa di 
lingua italiana per gli emigra¬ 
ti all’estero. /*ert/iè, ecco il 
punto, chi è in realtà che pa¬ 
ga le spese per i quattro set¬ 
timanali che ahhiaino ricor¬ 
dalo';:' .\on certo i lavoratori 
italiani emigrati ai quali, qiit-- 
stl giornali, i erigono distriliiii- 
ti e spediti, nella loro grande 
maggioranza, gratuitamente. 

E' I ero che dei contrihiili 
finaiizitiri alle amministrazio¬ 
ni di questi giornali possono 
essere assegnati dai governi 
dei l’aesi d’immigrazione. ,4il 
esempio, l'Ufficio stampa del 
governo di Honn ha annun¬ 
cialo più volle, pubblicamen¬ 
te, di avere tersala dei con¬ 
tributi al t'urricre degli Ita¬ 
liani. Può darsi che altri fi¬ 
nanziamenti proti ngano da 
enti e organizzazioni dei Pae¬ 
si d'immigrazione, interessa¬ 
li ad attenuare lo cosiddetta 
« carica protestataria e ri l e/l- 
dilatila » dei laioratori emi¬ 
grati. Ma è finse erralo pen¬ 
sare che la maggior parte dei 
mezzi finanziari per mante¬ 
nere questi giornali a altri 
fogli a pubblicazioni proven¬ 
gano dal governo italiano, dal 
ministero degli Esteri e, pro¬ 
babilmente, dal ministero del 
Lavoro e dalla presidenza del 
Consiglio? Ecco un punta cha 
sarebbe bene — in sede par¬ 
lamentare e nelle forme o/t- 
porliine — cenare di chiari¬ 
re. .Y((/i si rapisie infatti per¬ 
chè i soldi dei cittadini ita¬ 
liani dovrcbhern essere impie¬ 
gati per finanziare i giornali 
che la DI', piihhiica per la 
siui propaganda Ira i lavora¬ 
tori italiani emigrati all’este- 
TO. (a. {.). 


Il 2 lugiio un convegno femminile a Liegi 

Cosa chiedono le italiane 
che lavorano in Belgio 


Domenica 2 luglio si terrà 
a Liegi un Convegno delia 
donna lavoratrice emigrala in 
Belgio: ad esso hanno dato 
la loro adesione rappresen¬ 
tanti democratici delle più 
diverse parti politiche, e la 
sua preparazione, come il 
suo svolgimento, rappresen¬ 
tano pertanto un momento 
imporzante del dibattito de¬ 
mocratico sul problemi del 
lavoro italiano all’estero. 

Il Convegno affronterà sol¬ 
tanto i problemi che interes¬ 
sano la lavoratrice emigrata, 
volendo dare un contributo 
particolare, con l’approfondi¬ 
mento di questi aspetti, alla 
Conferenza nazionale della 
donna lavoratrice convocata 
per l’autunno dal Governo 
italiano. Sui problemi speci¬ 
fici ritorneremo anche dopo 
il Convegno: qui vorremmo 
premettere alcune questioni 
che interessano in generale 
le lavoratrici dei Paesi della 


Un Quaderno sui 
diritti preridenziafi 
ed asiUtenziali 
degli emigrati 

La pubblicazione nella col¬ 
lana dei Quaderni de « Lo 
assistente sociale » — la Ri¬ 
vista dell’Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza — 
di un Quaderno (il n. 4) su 

I « Diritti previdemìali e as- 
sistemiali dei lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera » costitui¬ 
sce una iniziativa non solo 
opportuna e utile, ma che 
sarà accolta con favore da 
quanti si occupano specifica¬ 
mente di questi problemi e 
da tutti gli emigrati italia¬ 
ni in Svizzera impegnati so¬ 
cialmente e sindacalmente. 

II Quaderno offre un qua¬ 
dro completo dei diritti pre¬ 
videnziali e assistenziali 
spettanti al lavoratori emi¬ 
grati in Svizzera e alle loro 
Famiglie, in base alla at¬ 
tuale legislazione e agli ac¬ 
cordi bilaterali stipulati dai 
governi italiano e svizzero, 
e indica, anche col soste¬ 
gno di esempi concreti, co¬ 
me conseguirli pienamente. 
Fornisce inoltre una serie di 
informazioni e dati sulla 
consistenza dell’ emigrazio¬ 
ne italiana In Svizzera, la 
sua ripartizione professio¬ 
nale e dislocazione geogra¬ 
fica e riporta, in appendice, 
i testi integrali della Con¬ 
venzione tra ntalia e la 
Svizzera sulla sicurezza so¬ 
ciale e dell'accordo di emi- 
grùlone italo-elvetico. 

Si tratta, insomma. di uno 
strumento essenziale per 
tutti coloro che vogliono co¬ 
noscere i problemi sociali 
e i diritti assicurativi e pre¬ 
videnziali dell'emigrazione 
Italiana in Svizzera, e ope¬ 
rare perchè questi diritti 
siano rispettati e applicati 
nell’interess* degli emigrati 
e delle loro famiglie. Di qui. 
l’interesse che il (Quaderno 
è destinato a suscitare tra 
gli emigrati e, senza dub¬ 
bio. anche nel Paese so¬ 
prattutto nell* province e 
ione da cui partono le più 
consistenti correnti migra¬ 
torie per 1* Sviserà. 


C.E.E., e primo fra tutti. Il 
problema della discrimina¬ 
zione. 

Lo stesso articolo 119 del 
Trattati di Roma, impegna 
tutti gli Stati membri della 
C.E.E. ad applicare il prin¬ 
cipio della parità di tratta¬ 
mento Ira i lavoratori di ses¬ 
so maschila e di sesso fem¬ 
minile, ma tale principio il 
più delle volte non viene ri¬ 
spettato, cosi come non ven¬ 
gono rispettate tanta altre 
norme e « raccomandazioni » 
comunitarie che riguardano 
il mondo del lavoro. 

Ogni Paese tende a mante¬ 
nere i propri ordinamenti, 
mentre occorre battersi per 
unificare le conquiste dei la¬ 
voratori di tutti 1 sei Paesi 
della Comunità’ cosi come 
sono state unificate le tariffe 
doganali, o come ci si pro¬ 
pone di unificare i carichi 
fiscali, occorre unificare le 
conquiste del lavoro, esten¬ 
dendole a tutti 1 lavoratori 
comunitari, nella formulazio¬ 
ne nazionale ad essi più fa¬ 
vorevole. 

In particolare le donne la¬ 
voratrici emigrate in Belgio 
richiedono: 

1) il pieno rispetto dell’ar¬ 
ticolo 119 del 'Trattato, col¬ 
l’effettivo riconoscimento del¬ 
la parità di trattamento per 
uguale lavoro; 

2> il pieno rispetto deli'ar¬ 
ticolo 48 del Trattato, e del¬ 
l'articolo 9 del Regolamento 
38/64, anche nei confronti 
delle lavoratrici italiane, resi¬ 
denti in Belgio, che vanno 
quotidianamente a lavorare 
in Olanda e in Germania. Per 
questo, richiedono che 1 duo 
Stati interessai, sollecitati 
dal ^^]lp^eseou■xt* Italiano 
nella Òommisslona della 
CE.E., provvedano a defini¬ 
re le zone, a norma dell’arti¬ 
colo 3 del Regolamento, assi¬ 
curando alle favoxatrlcl fron¬ 
taliere il pieno riconoscimen¬ 
to dei loro dintti; 

3) che siano resi effettivi U 
diritto e i vantaggi partico¬ 
lari riconosciuti al lavorato¬ 
re occupi per quanto ri¬ 
guarda « il conseguimento di 
un alloco», secondo il det¬ 
tato delT’arttcolo 10 del Re¬ 
golamento; 

4) che sia reso effettivo il 
diritto, riconosciuto daH'artl- 
colo 12 del Regolamento, per 
la preparazione professional* 
delle giovani lavoratrici; 

5) che ala reso effettivo 
quanto stabilito dagli artico¬ 
li 17 e 18 dello stesso Rego¬ 
lamento. garantendo a tutti 
i lavoratori stranieri la pos¬ 
sibilità di farsi ragglun^re 
dalle famiglie, e assicuruido 
a queste fa necessaria assi¬ 
stenza per il loro inserimen¬ 
to nella nuova realtà; 

6> che insieme con l’am¬ 
missione aU'insegnamento ge- 
nerale e professionale per 1 
figli del lavoratori (com’è ri¬ 
conosciuto dalTart. 21). sia 
reso possibile, isel centri nv* 
risiède un cospicuo numero 
di famiglie immigrate della 
m ed eitnra nazionalità, Tlnse- 
niamanto della lingua del 
Paes* d’origin* (nel nostro 
0*00 ntaliano). 

7) la partecipazione di tut¬ 
ti i sindacati — senza esclu¬ 
sioni discriminatorie — alle 
decisioni sui problemi della 
emigrazione, alla stipulazio¬ 
ne delle Convenzioni Interna¬ 
zionali e ai contratti di la¬ 
voro dot singoli settori pro¬ 
duttivi {p.c.). 


GERMANIA: sempre 
elevata 

la disoccupazione 

La disoccupazione nella 
Repubblica federale tedesca 
è sempre molto elevata, seb¬ 
bene in questi ultimi mesi 
ila diminuita del 2,7° o. Il 
30 aprile scorso il numero 
del disoccupati raggiungeva 
il mezzo milione (di cui 
364.200 uomini e 137.100 don¬ 
nei. I settori principali di 
disoccupazione sono quello 
deH’edilizia, con l.‘>4.400 di¬ 
soccupati in particolare nel¬ 
la Westfalia; quello del car¬ 
bone e dell’acciaio In segui¬ 
to alla chiusura di varie mi¬ 
niere, e quello delTindustrla 
delTautomobile, sebbene In 
questo campo si ricorra so¬ 
prattutto alle diminuzioni 
delTorario di lavoro come 
valvola di sicurezza contro 
il licenziamento. A metà a- 
prile 246.400 lavoratori, in¬ 
fatti. lavoravano ad orai io 
ridotto. 

Sempre a fine aprile, del 
lumero di lavoratori stranie¬ 
ri disoccupati, 7.100 erano 
Italiani. 

Ridotti i fondi 

sindacali 

per gli emigrati 

La Confederazione del 
sindacati tedeschi ha deciso 
di ridurre i fondi dedicati 
ai suol orrani Incaricati del 
lavoro sindacale tra l lavora¬ 
tori emigrati. Questa deci¬ 
sione ò stata presa m segui- 
U) a difficoltà finanziarie. 
Però, il provvedimento non 
riguarderà 1 sindacati di ca¬ 
tegoria. come ad esempio la 
IG-Metall, il cui lavoro nei 
confronti del lavoratori e- 
migrati comprende; la dif¬ 
fusione di bollettini in lin¬ 
gue straniere, corsi per fl- 
auciari sindacali e per mem¬ 
bri delle commissioni Inter¬ 
ne e l’utilizzazione di fim- 
zlonari rivolti unicamente al 
reclutamento e all’orienta¬ 
mento del lavoratori emi¬ 
grati. 


FRANCIA: Diminuisce 
l'afflusso di 
lavoratori stranieri 

L’ultimo fascicolo di Sta- 
tistiques du travati et de la 
sécurité sociale a cura del 
ministero francese degli Af¬ 
fari Sociali, riporta i dati ri 
guardanti l’arrivo in Francia 
di lavoratori stranieri nel 
mese di febbraio 1967. 

In tale mese sono giunti 
e sono stati sistemati al la¬ 
voro 7.831 lavoratori stranie, 
ri permanenti, contro 10.912 
nel febbraio 1966. (Comples¬ 
sivamente nei primi due me¬ 
si del 1967 sono giunti in 
Francia e sono stati siste¬ 
mati al lavoro 16.985 lavo¬ 
ratori stranieri permanenti 
contro 21.646 nel 1966: inol¬ 
tre sono giunti 865 lavora¬ 
tori stagionali, contro 722 
nel corrispondente periodo 
del 1966. Nel primi due me¬ 
si del 1967 sono giunti poi 
In Francia 3.772 nuclei fa¬ 
miliari slranleil, compren¬ 
denti 8.999 persone. - 

Per quanto riguarda la 
manodopera Italiana, n e 1 
mese di febbraio sono giun¬ 
ti in Francia e sono stati 
sistemati al lavoro 736 la¬ 
voratori permanenti (1.080 
nel febbraio 1966) e 53 sta¬ 
gionali (9): complessivamen. 
te irei primi due mesi del 
1967 sono giunti nella vici¬ 
na Repubblica 1.5.30 lavora¬ 
tori italiani permanenti e 58 
stagionali: nello stesso pe¬ 
riodo i nuclei familiari ita¬ 
liani sono stati 572 com¬ 
prendenti 1.180 persone. 


BOLIVIA: i contadini 
muoiono di fame e il 
governo «regala)» 
la terra agli stranieri 

Una singolare decisione è 
stata presa dal governo rea¬ 
zionario della Bolizia dove 
come è noto, migliaia di mi 
natoti e contadini muoiono 
letteralmente di fame. Bis¬ 
so ha intatti deciso di di¬ 
stribuire gratuitamente cin¬ 
que milioni di ettari di ter¬ 
ra per Incoraggiare Temi- 
grazìone nel proprio Paese. 
La nuova legge boliviana 
prevede che famiglie 

che vorrà emigrare per de¬ 
dicarsi all’agricoltura dovrà 
chiedere un minimo di 25 
ettari di terra. Le intenzio¬ 
ni del governo boliviano so¬ 
no di favorire remlgrazinne 
di almeno 500 mila famijzlia 
In un prossimo futuro. Con 
questa nuova politica il go¬ 
verno pensa di risolvere 
molte lacune nelTairunini- 
strazione dei beni di questo 
Pa^e essenzialmente agri¬ 
colo e dove soltanto una su¬ 
perficie complessiva limita¬ 
tissima viene attualmente 
coltivata: circa due milioni 
di ettari pati a meno del 2 
per cento della superficie to¬ 
tale disponibile. 

Insomma. più che di « re- 

S o» di terra, si tratta di 
Olire l'entrata di capitali 
nel Paese, dissestato dalla 
rovinosa condotta antipopo¬ 
lare di uno dei governi più 
sanguinari dell’America La¬ 
tina. 


Gli espatri 
transoceanici 


Nel mese di aprile 1967 
sono partiti dal porto di Na- 
polt 2.135 lavoratori italiani 
di cui 526 diretti In Caruida. 
622 negli StaU UntU, 538 in 
Australia. 228 in Venezuela, 
163 in Argentina, 44 in Bra¬ 
sile, 16 in altri Paesi latino - 
americani. 
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COMUNISTI 


E DIVORZIO: 


prova di coerenza 
ideale e pratica 


N LL commi-NIO alla di¬ 
scussione sul divorzio av¬ 
venuta mercoledì scorso alla 
Commissione KÌi*!>dzia ilella (’a- 
mcra VAranti' c il Corriere del¬ 
la Sera si sono davvero distin¬ 
ti in malafede attraverso una 
distorsione dei fatti c un cajso- 
volgiinento inteKrale tiella veri¬ 
tà con cui lianno tentate» di 
fare apparire il l’(d addirittu¬ 
ra « contrario al ilivor/io » c ac- 
cusaiulolo di avere « boicottato 
il profietto l-ortima *», Xon è 
davveie» diflicile dimostrare, fat¬ 
ti alla mano, la assurdità di tali 
affermazioni, basterà ricordare al 
corsivista Avanti' che se il 
propetto I-'ortuna ha potuto usci¬ 
re dalle secche, superando le 
eccezioni di pretesa incostituzio¬ 
nalità, ciò è stato dovuto al 
voto determinante dei comunisti. 

Sono stati i comunisti che 
hanno ripetutamente richiesto ai 
presidenti di varie commissioni 
che il tlivorzio venisse tolto dal¬ 
le secche e riportati» in ilisciis- 
sione. zXbhiaino presentato il no¬ 
stro propetto —■ pronto da an¬ 
ni — solo (piando siamo stali 
certi che non avrebbe ritardato 
in alcun modo la discussione 
sul divorzio, ed abbiamo dichia¬ 
rato forinalinentc di essere pron¬ 
ti a ritirarlo se si fossero veri¬ 
ficati a causa di esso ritardi che 
non vi sono stati in alcun mo¬ 
do. Abbiamo voluto così sotto¬ 
lineare una presa di posizione 
impepnata e consapevole a favo¬ 
re del divorzio non già di un 
singolo deputato, ma di tutto 
il partito, i cui massimi diri¬ 
genti figurano tra i presentatori 
del progetto. 

Le soluzioni sul divorzio, che 
con tale iniziativa abbiamo pro¬ 
posto, discendono ccierentemen- 
tc dalla nostra concezione della 
famiglia che è profondamente 
diversa c opposta a (piella bor¬ 
ghese alla quale i socialisti non 
hanno saputo togliere in tanti 
anni di partecipazione al go¬ 
verno neppure gli aspetti più 
anacronistici c feudali. 

Per noi la famiglia è centro 


Londra 

Rapinatore 
uccide 
Puomo che 
Tinsegue 

LONDRA, 29. 

Nel corso di una rapina ad 
una banca un uomo ha sparato 
contro i suoi inseguitori, ucci¬ 
dendone uno e Tcrendone grave¬ 
mente altri due. 

Sulle prime nessuno si è accor¬ 
to di nulla: come un normale 
cliente l'iiomo si è avvicinato 
alla cassa e, puntando una pi- 
-stola al licito del cassiere, gli 
ha intimato con \oce sommes-sa 
di consegnare tutto il denaro che 
a\eva. t^to la minaccia deH'ar- 
nin , il cassiere ha cominciato a 
tirar fuori banconote e a passar¬ 
gliele. Un'impicgata però ha no^ 
tato che c’era qualcosa di anor¬ 
male neiratteggiamento dei due: 
s: e avvicinata, .si è accorta di 
quel che succedeva e ha tentato 
di richiamare Tattenzionc di un 
collega. Poi. non sairendosi coiv 
trnere oltre, ha cominciato a 
urlare: « -Aiuto, è una rapina ». 

\ istosi scoirerlo. il rapinatore 
ha arraffato quel che ha potuto 
•d è fuggito, inseguito dagli inv 
piegatì della banca c da alcuni 
iwssanti. richiamati dalle grida. 
Per coprirsi la fuga ha comin¬ 
ciato a sp.irare all impazzata in 
direzione dei suoi inseguitori, 
colpendo un impiegato alla go'.a. 
11 po\eretto moriva aH'istantc. 
Un altro impiegato e un pa.ssante 
venivano anch’essi rageuinti da 
alcuni colpi. 

Nonostante l’intervento quasi 
immediato di alcune auto (fella 
polizia, il rap.natore riusciva a 
far perdere le sue tracce. 


USA 

L'ex mondiale 
Hurricane 
condannato 
0 3 ergastoli 

P.ATERSON. 29. 

Rubin Hurricane Carter, l’ex 
pugile che giunse a’.a soglia del 
campionato del mondo dei pesi 
medi è stato condannato a tre 
vgastoli, (ine dei quali da scon¬ 
tare contemporaneamente. Co¬ 
munque non avTà diritto alla li¬ 
bertà vigiliata orima di '28 anni. 

L’ex pugile, che ha trcflt’anni. 
fu l’autore, insieme a John .Artis. 
un disoccupato d rii anni, pure 
condannato a tre ergastoli, di un 
* maxsacTO a sangue freddo • co¬ 
me l’ha defunto il giudice Samuel 
I-arnc'r. presidente del Tribunale. 
Il 26 maggio sctvrso erano stati 
giud.cati colpevoli di tre omicidi 
conwnc-ssi il 17 giugno 1966 in un 
locale notturiìo. 

Entrambi verranno trasfer.ti nel 
carcere di Stato di Trenton per 
^contarvi la p<ma. Carter era già 
•tato in carcere cinque anni per 
aggressione e ne era uscito nel 
1961. .Aveva anche tra.scorso cm- 
tet anni in vari riformatori. 
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Tragica fine della star che cercò di sostituire Marilyn Monroe 


Jay ne Mansfield decapitata fra 
le lamiere dell'alito distrutta 


(il allctti e (li sentimenti, o, 
tome iJitcva Gramsci, « centro 
(li vita morale »: da questa con¬ 
cezione è discesa un’ampia ed 
organica proposta di riforma del 
diruto di famiglia a cui i so¬ 
cialisti nulla hanno saputo op 
porre se non lo screditato pro¬ 
getto del ministro Reale. L da 
es-.a è derivato il nostro impe- ] 
gno per la introduzione nella 
nostra legislazione deiristituio 
del divorzio come corollario di 
un |>rintipio j»er cui l'unità del¬ 
la famiglia è fondata sulla pa¬ 
rità e sulla libertà dei coniugi. 

Nelle soluzioni eia noi propo¬ 
ste al problema del divorzio, 
noi ti siamo coerentemente ispi¬ 
rati a questa visione ideale, al¬ 
la concezione marxista del di¬ 
vorzio come sanzione giuridica 
di un matrimonio irrimediabil¬ 
mente fallito, al rifiuto di affi¬ 
dare il divorzio alla discrezio¬ 
nalità di un prcKcsso. 

Rigore ideale e profonda re¬ 
sponsabilità sono quindi le ma¬ 
trici della nostra proposta sul 
divorzio e sulla riforma fami¬ 
liare, rimo e l'altra considerati 
come strumenti essenziali per la 
creazione di una famiglia rin¬ 
novata, per un diverso, più mo¬ 
derno cd umano rapporto tra 
famiglia c sixrictà. 

S E SI HANNO presenti que¬ 
sti aspetti, se si guarda il 
divorzio come un essenziale mo¬ 
mento di una riforma del dirit¬ 
to familiare che necessariamen¬ 
te dovrà modificare ed ampliare 
Pistituto della separazione lega¬ 
le, sarà agevole comprendere e 
valutare la nostra considerazio 
ne del divorzio come conseguen¬ 
za di una situazione di irrime¬ 
diabile lacerazione accertata da 
una pronunzia di separazione e 
dal decorso di cinque anni. 
L’accertamento della impossibi¬ 
lità della convivenza, la confer¬ 
ma connessa al decorso di cin¬ 
que anni, la volontà e responsa¬ 
bilità dei coniugi affermata ne|- 
la richiesta di separazione e ri¬ 
badita con la domanda di di¬ 
vorzio, la prospettiva di un al¬ 
largamento della separazione: ec¬ 
co gli clementi su cui si fonda 
la validità della nostra soluzio¬ 
ne in cui il divorzio non è ri¬ 
messo alla valutazione discrezio¬ 
nale in un giudizio che potreb¬ 
be essere influenzato da conce¬ 
zioni retrive o da pregiudizi. Ed 
c in questo ambito che essa ci 
appare più fondata e responsa¬ 
bile di un divorzio connesso 
anche ad una separazione di fat¬ 
to, cui difetta l’elemento della 
certezza, e ad necessita (quindi 
una lunga indagine giudiziaria 
con le influenze ideologiche ne¬ 
gative che a questa possono es¬ 
sere connesse. 

Comunque su questo terreno 
la discussione potrà avvenire in 
modo sereno c costruttivo sui 
punti che ci diversificano dalle 
.soluzioni adottate nel progetto 
Fortuna. 

Ciò che non possiamo inve¬ 
ce ammettere c la falsificazio 
ne. la malafede, l’invito alla 
rissa. 

Di fronte alle posizioni che 
abbiamo sempre assunte, alla se¬ 
rietà del nostro impegno, al ri¬ 
gore ideale che l’assiste, alla par¬ 
tecipazione di tutto il partito a 
questa battaglia, ad una coeren¬ 
za che non assiste certo il PSU, 
dibattuto fra le ambiguità dei 
suoi dirigenti e il rifiuto espres¬ 
so daH’on. Tanassi di portare 
avanti la battaglia del divorzio, 
appaiono davvero assurde le af¬ 
fermazioni dcU'Avjnti' 

Non riusciamo davvero a ca¬ 
pire come chi ha votato per i 
pieni poteri ai prefetti c ai 
questori possa rivolgere a noi 
racciis.1 di - salvaguardia del¬ 
l’ordine borghese *. 

N E’ ci preoccupa che la 

serietà della nostra posizio¬ 
ne li venga riconosciuta da ptii 
parti, anche da parte cattolica: 
ci prccvaipano assai più i cedi¬ 
menti clic ogni giorno i soci.ia- 
SII tanno di fronte alle pratese 
della pane p.ù clericale della 
DC. 

Vicn fatto davvero di chie¬ 
derci, di fronte alle falsifica¬ 
zioni c al tono dcH’/li-air/i', 
quale ne sia il reale scopo. E 
se ciò non costituisca la corti¬ 
na fumogena dietro la quale il 
PSU cerca di na-scondcrc una 
ritirata da una battaglia che e 
entrata ormai nel vivo e che 
perciò diventa sempre più scot¬ 
tante per chi ormai da tempc> 
ha s.icrificato tanti principi sul- 
l'altarc della continuità (Ìi par¬ 
tecipazione al governo. 

Per ' parte nostra non ci la- 
.sccrcmo certo fuorviare da que¬ 
ste manovre. n<: dallo spirito di 
rissa. Noi sappiamo che la bat¬ 
taglia del divorzio potrà giun¬ 
gere al successo solo se sarà 
portata avanti unitariamente, co¬ 
sì come lo è sraro fino ad ora. 
Sappiamo che questo impegno 
unitario, che non può essere 
in alain modo attenuato da al¬ 
cune diversità di impostazione, 
è oggi più che mai essenziale 
per poter portare avanti questa 
battaglia che tanti ostacoli deve 
ancora superare. 

Chi attenta a questa unità, 
chi cerca di creare contrasti ar¬ 
tificiosi, chi vuole suscitare la 
rissa, questi sì che davvero è 
contro il divorzio. 





ké.^ «s, •' . ♦ * 








NEW ORLEANS — Il corpo di Jayne Mansfield composto sul ciglio della strada e coperto da 
un telo. Sullo sfondo l'auto scoperchiala dal camion 


Vana caccia ai superfortunati del « Lotteria » 

Introvabile il insertano 

ihe ha vinto 150 milioni 


Inutili ricerche anche a Napoli (50 milioni) e Roma 
(30 milioni) - L'elenco degli altri biglietti vincenti 


Gionialisti. fotografi, dirigenti 
del servizio lotterie sono a cac¬ 
cia dei fortunati vincitori dei pre¬ 
mi della lotteria di Monza abbi¬ 
nata aH'omonima corsa automo¬ 
bilistica. 

Il biglietto D 09151 che ha vinto 
il primo premio di 150 milioni è 
stato venduto a Caserta dal ri- 
lenditore Francesco Croce die 
gestisce una libreria con riven¬ 
dita di giornali in piazza Dante. 
H. II Croce non ricorda a chi ha 
venduto il biglietto vincente: 
« può es.sere un militare, un tu¬ 
rista o un concittadino» ha ri- 
siwsto ai giomal'sti. Il biglietto 
vincitore (lei secondo premio è 
stato venduto dal bar Motta, si¬ 
to in via Roma, a Napoli. Nulla 
ancora si .«a sul vincitore de! 
terzo premio. 

m itfr.T intanto, alla pre- 
.«enz.i dei funzionari dello Stato 
SI era proceduto, a Milano, alla 
estrazione dei bigi etti e succes¬ 
sivamente si era pr(xx?duto allo 
abbinamento con i cxirridori in 
gara. 

Ed ecco reicnco degli abbi¬ 
namenti ai corridori in gara 
per la finaic dal primo al d»xli- 
ccsimo posto: 

Serie D 091.51. vt^diilo a Ca¬ 
serta. abbinato a Williams vin¬ 
ce 1-50 mil.oni: .serie R 9011A. 
venduto a Napoli, abbinato a 
Corti vince 50 miboni: .serie 
Z .56.542 venduto a Roma, abbi¬ 
nato a Montagnam vince 30 mi- 
l.oni. 

I seguenti altri nove bigliet¬ 
ti vinoKV) 4 milioni ciasaino: 
sene M S-598I venduto a Roma 
abbinato a Thoroddson. sene E 
665.3S venduto a Genova, abbi¬ 
nalo a Blokdik. serie V 24100 
venduto a Rovigo, abbinato a 
Moser. serie Q 6-5941 venduto 
a Milano abbinato a N'osti, serie 
N 51623. V ondino a L’.Aqii la ab- 
b na‘o a Kcnd.vll. serie E .35672 
venduto a Milano abb rato ad 


.Acquati, serie Z 17073. venduto a 
Bari, abbinato a < Diibìs ». sene 
D 50231, venduto a Perugia abbi¬ 
nato a Bollasi c serie Z 56188 
venduto a Roma, abbinato a Ba- 
ghetti. 

Ai pos.sessori dei seguenti altri 
dodici biglietti, abbinati ai cor¬ 
ridori die hanno disputato la 
seconda finale dal 12. al 24. p(v 
sto. andranno due milioni cia¬ 
scuno. 

Serie G 87219 venduto a Savo 
na: serie D 50018 venduto a Pe¬ 
rugia: serie N 67043 vxtnduto a Fi¬ 
renze; serie D 24537 venduto a 
Gros.seto: serie H 24151 venduto 
a Torino; «cric F .5.3.383 venduto 
anche a Tor no; serie U .37243 
venduto a Milano; serie B 70962 
venduto a Napoli, serie H 05239 
venduto a Reggio Calabria, se 
rie P 76222 venduto a Milano, se¬ 
rie .A 95811 venduto a Lecce, se¬ 
rie I 1.3862 v-endtrto a Pisa. 

Dei bi.glietti venduti nella zona 
di Milano sj conoscono aàcune 
prime not’zie. I biglietti serie 
Q 65941 e serie U ,37243 sono sta¬ 
ti venduti da uno stesso riven 
d'toro dell’Enalotto, il signor An¬ 
golo Fusto, abitante in via 5)Ct- 
♦embrini. Il terzo b gl-e‘to serie 
P 76222 faceva par+e dei h'ghet¬ 
ti ceduti direttamente dalITnten- 
denza di Finanza. E’ probab'le. 
dunque, che il biglietto sia sta 

10 venduto o da un ufficio posta 
le o da un botteghino del trotto. 

11 quarto ed ultimo bi.g’setto di 
quell; venduti nella zona d: Mi¬ 
lano. serie E 35672 era stato ri¬ 
portato alla direzione deH’Eàia- 
lotto perchè invendifo. Rinreso 
in consegna dallTntendenza di Fi- 
nanza è stato poi v^enduto diret¬ 
tamente da tale ufficio. 

Quest'anno sono stati venduti 
in tutta Itah’a un milione 834 m-- 
la 150 biglietti eoo un incas.so 
lordo, dunque, di 927 m lioni 75 
mila lire. 


in poche righe 


Ugo Spagnoli 


Sindaco incriminato 

P.ALEIRMO — n sindaco di 
Montelepre. Giuseppe Filangcri. 
è stato (knunciato aU'autorità 
giudiziaria per aver concesso ad 
alcuni SUO! parenti licenze edili¬ 
zie che autorizzavano la costru¬ 
zione in zone vincolate. La de¬ 
nuncia. presentata dal nucleo ca¬ 
rabinieri di polizia gudiziana. ha 
provocato l'incnminazione del sin¬ 
daco per interesse privato in al¬ 
ti d'ufficio. 

Non l'ho uccisa 

PARIGI — «Signor commissa¬ 
rio deve credermi: non sono un 
assassino e la polizia su seguen¬ 
do una pista sbagliata >. Cosi ha 
scritto in una lettera indirixiaU 


alla p^'zia .André FourcaL Fé- 
vaso ricercato in tutta la Francia 
t^rchè ritenuto responsabile del- 
l'uccisione della stuefentessa 
amencana Sandra Gowans. stran¬ 
golata venerdì scorso in una 
stanza dell’Hotel du Helder a 
Parigi. 

Arsenale in casa 

S.AN FRANCISCO - Due 
coniugi. William Thorenson e sua 
moglie Louise, sono stati incri¬ 
minati per ventidue reali, tra cui 
il possesso e il trasporto illegale 
di 77 tonnellate di armi. Dell’ar¬ 
senale — che 1 coniugi hanno 
giustificato dicendosi coUeziani- 
sti — facevano parte dm mitra¬ 
gliatrici de) tipo di quelle attual¬ 
mente adottau dall’eserato 
, americana 


Droga 

Due Rolling 
Stones 
condannati 

CIIICHESTEH (Inghilterra). 29. 

Tre m(?3i a .Mick Jagger. un an¬ 
no a Keith Richard: è finito C(v 
si il prixxi.sso contro il capo ed 
il chitarrista numero uno del 
complesso dei Rolling St(Mie?. 
coinvolti in un Party che. a detta 
della polizia, vide i partecipanti 
usare stupefacenti ed una alle¬ 
gra donnina andare in giro com¬ 
pletamente nuda con indosso solo 
un mantello di pelliccia. 

Entrambi i cantanti si erano 
dichiarati colpevoli. Al terzo im¬ 
putato. Robert Fraser. direttore 
di una galleria d'arte liHidineie. 
il giudice ha itiniUo sci mesi di 
carcere. I tre pcrsixiaggi pessimo 
in un certo senso essere sixldi- 
sfatti: il giudice non ha voluto 
calcare la mano. Se avesse vo^ 
luto avTebbe potuto condannare 
Jagger e Fraser a due anni e 
Richard addirittura a dieci. 

Il caso venne scoperto il 12 
febbraio scorso, quando la poli 
zia fece irruzione nella villa di 
Richard, .scoprendovi un gruppet¬ 
to di convitati, fra cui la donni¬ 
na di cui si diceva, e un notevo¬ 
le odore d’incenso, segno eviden¬ 
te — a detta (ielle autorità in¬ 
quirenti — che .si era voluto na- 
scixidere il caratteristico (xiore 
(iella marijuana. IjC indagini suc- 
ccs.sive portarono alia denuncia 
di Jagger. per essere stato tro¬ 
vato in possesso di alcune pil¬ 
lole di sostanza stimolante, e di 
Fraser per aver permesso che 
la sua casa venisse usata per fu¬ 
mare marijuana. 

.A parte l’odore delFincenso. 
uno degli indizi più evidenti del 
fatto che il cixivivno in casa Ri¬ 
chard era stato organiz7>ato al- 
rin.«egna degli stupefacenti era 
rappresentato — .sempre secondo 
la polizia — dal comportamento 
della ragazza. « Di quando in 
quando — ha detto il P.M. Mal- 
com Slom’s — iasciora cadere il 
mantello, rimanendo completa¬ 
mente nuda, lai marijuana pro¬ 
duce in c.*ii la fuma una seria¬ 
zione di tranquillità e felicità e 
tende ad eliminare ogni inibizio¬ 
ne. Proprio questo effetto renne 
notato su uno degli ospiti di 
Keith Richard, la giorane donna 
che sedera sul sofà. Tutto quel 
che acero indos.so era un man- 

§ . w V «• 4» Sem 

sciava cadere di quando in quan¬ 
do... Allorché la trizio arrirò in 
forze, la donna non diede alcun 
segno di turbamento ma l'impres¬ 
sione di dicertirsi molto ». 

Numerosi fans degli urlatori 
hanno assistito alTultima udien¬ 
za, ascoltando il verdetto di con¬ 
danna. ' 

Un portavoce dei RoUing Sto- 
ncs ha dichiarato che a Jagger 
e Richard è stato concesso il dì- 
ritto di appellarsi. In base alla 
legge ingii»e. i due rimarranno 
comunque in carcere fino al se¬ 
condo proceno. 


La fatica 
di essere 
solo un 
simbolo 
del sesso 


Se fosse stata costretta a sce¬ 
gliersi una morte avrebbe proba¬ 
bilmente scello questa: una morte 
violenta, improvvisa, che l’acco- 
tiiuiia.se coli ultimi mostri sacri 
di Hollywood, da James Dean a 
Marilyn Monroe, alla cui genera¬ 
zione apparteneva, ma del cui 
mondo, però, era sempre vissuta 
ai margini. Celebre si. ma di una 
celebrità che dorerà riniiorare 
inorilo per giorno, inventandola 
nei modi pii) assurdi e più pac¬ 
chiani. 

Ma proprio la pacchianeria fa 
cera parte del personaggio che 
Jayne Mansfield andava pazien¬ 
temente costrneiido e ricostruendo 
dal giorno in cui aveva capito che 
il suo fisico dirompente le avrebbe 
impedito di esser altro che l’oca 
splaidida creata da llollyiLood. 
Kra in larga misura una pac¬ 
chianeria deliberata, costruita, 
ma era una soluzione di riseria. 
Perché inizialmente Jayne Man¬ 
sfield si era avvicinata al mondo 
dello spettacolo con serietà. Da 
giovanissima (era nata il 19 a- 
priìe '32 a Briyii Maivr, in Perni 
sylvania) aveva seguito la scuola 
di arie drammatica di Dallas spe¬ 
rando di sfondare non nel cinema 
ma nel teatro. E appunto in tea 
Irò aveva iniziato la carriera e 
l’aveva proseguila fin quando non 
fu chiamata ad Hollywood nella 
speranza che colmasse il vuoto 
lascialo dai lunghi silenzi di Ma¬ 
rilyn Monroe: una speranza non 
astratta, perché Jayne Mansfield 
aveva ottenuto un buon successo 
a Broadway nella commedia di 
Alex Rod Will success spoil 
Rock Hunter in cui aveva soste¬ 
nuto il ruolo di Rita Marlowe 
tratteggiando un'intelligente cari¬ 
catura di Marilyn Monroe. 

Ma il sistema hollywoodiano 
lasciò perdere le sue acerbe qua- 
lilà di attrice per utilizzare in¬ 
vece il suo incredibile fisico. Per 
Hollywood le attrici sono dei nu¬ 
meri, le cosiddette cifre vitali che 
corrispondono alle misure dei 
fianchi della vita e del seno: 
e t numeri di Jayne .Mansfield 
divennero un solido argomento 
commerciale perché ad una vita 
e a dei fianchi normali si univa 
un torace di 101 centimetri. Na¬ 
turalmente costretta ad essere un 
< sox simhol » come tante. Jayne 
Mansfield non riuscì mai ad af¬ 
fermarsi come attrice, non riu¬ 
scì mai a perfezionare quelle doli 
che forse pure aveva. In com¬ 
penso ebbe l’intelligenza di com¬ 
prendere che la sua carriera non 
poteva affidarsi ai risultati arti¬ 
stici dei suoi modestissimi film, 
ma che — al contrario — un mi¬ 
nimo successo questi avrebbero 
avuto se lei avesse crealo un per¬ 
sonaggio al di fuori dello scher¬ 
mo. 

Così la ragazza diplomata alla 
scuola superiore del Texas e poi 
alla .scuola d'arte drammatico di 
Dallas, visse per dieci anni la 
parte della splendida cretina: le 
avevano dato il ruolo della vamp 
e lei lo recitò senza scrupoli: si 
creò attorno un ambiente degno 
della Hollywood dei favolosi anni 
Venti (la villa rosa, con i mobili 
rosa, i tappeti rosa, i tendaggi 
rosa, la piscina rosa a forma di 
more, i caanini Chihuahua dipinti 
di rosa e portati a spasso su una 
j(?ep rosa), manifestò una dispo¬ 
nibilità sessuale assoluta, scanda¬ 
lizzò l'America puritana facendo^ 
SI fotografare nuda e prendendo 
mariti in serie faceva sposalo 
giovani.ssima Paul Mansfield - 
del quale conserrò il nome, ab¬ 
bandonando il suo che era Vera 
Jayne palmer), poi Mike Har- 
aitay. mister .Mu.'colo. quindi il 
regista Nati Cimher ed ora sta¬ 
ra per sposare l'arrocalo Som 
Brody (morto con lei), ma dalla 
str.ssa America si fece perdonare 
, molto procreando fiali con ogni 
marito — uno con il primo, due 
con il secondo, uno con il terzo — 
dimastrando così di es.rere pronta 
solo con le maternità (diceva che 
si sarebbe fermala quando ores.se 
partorito il dodicesimo figlio) a 
danneggiare il suo < capitale »; 
il corpo. 

Negli interralli tra un manto 
€ l'altro tra uno scandalo e l'al 
tro (lo spogliarello integrale che 
si dice sia stato filmato da Bob 
Hope ad Acapulco per una rete 
telerisiva privata e le foto di se 
stessa nuda regalate ad un qrug 
po di studenti perché le rendei 
sero e ci guadagnassero i solài 
per proseguire gli studi) trovara 
incessantemente qualche cosa che 
la tenesse sempre pre.ienfc nella 
memoria degli spettatori: il tnaii- 
fragio'» di due anni fa. la visita 
di beneficenza alle carceri com. 
piata in una microscopica mini¬ 
gonna. l’arriro ad una fe.sta in 
cui era di rigore l’abito da sera 
con un bikini di leopardo. 

Negli ultimi tempi la pubblicità 
era stata di tuit'aliro genere: la 
fuga della figlia, il ferimento del 
piccoio ZtÀtan. Questa pubblicità 
non Vaveva gradita — aveva ve¬ 
ramente sofferto — ma le era sta¬ 
ta utile egualmente. Si era parlato 
tanto di lei che andava proprio 
a registrare uno spettacolo tele¬ 
visivo. quando è morta. 

Morta < in stile », appunto men¬ 
tre viaggiava col nuova prossimo 
marito e con ì figli dei due ultimi. 
Spettacolo, sesso e maternità ari¬ 
ète neiruìtìmo giorno. 
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Sono morti con lei l’ul¬ 
timo fidanzato e l’autista 
Feriti anche i tre figli 
La vettura si è incastrata 
sotto un camion • L’in¬ 
cidente è avvenuto a 50 
chilometri da New Or¬ 
leans - Poche ore dopo 
l’attrice sarebbe dovuta 
apparire in televisione 


NEW ORLEANS, 29. 

Tragica fine di Jayne Mans 
fìeld: la celebre star del cinema 
americano ha perso la vita in 
un incidente automobili.stico la 
notte -scoisa a circa 50 cliilome 
tri da .New Orleans. l.a vettura 
— ■'lilla quale si trovavano insie 
me alla div.i. i suoi tre bambiii', 
favvocato .Samuel Biixly. coir, 
p.igno .issiduu da un jx)’ di tem 
[X) di Ja.viie. e un giovane auti 
sta. Roiinic Harrisoii — .si è an 
data a incastrare .sotto la parete 
txisti'riore di un grotsso camion 
in .sosta. 

Lo scontro è .stato di inaudita 
violenza: tanto che il tetto del¬ 
la niacchina è stato nettamente 
tagliato c asportato: Javiic Mans 
lield è rimasta det'apitata da 
una lamiera e anche gli altri due 
uomini sixio morti sul colpo. I tre 
bambini, che avevano pre.so posto 
sul sedile ixistcriorc. sono stati 
ricoverati d’urgenza in ospedale, 
ma fortunatamente le loro condi¬ 
zioni ixxi destano nreoccupa- 

ZKXIÌ. 

11 grupix) aveva trascorso la 
serata a Biloxi. una cittadina 
che sorge sulla costa del Mìssls- 
sippi Sound a circa 150 chilometri 
da New Orleans. Fino a tardi 
l’attrice, i suoi figli e l’avvocato 
SI erano trattenuti in un noto ri¬ 
storante della città, poi ver.so 
runa avevano decìso di mettersi 
in viaggio. Ja.Mie doveva infatti 
raggiungere New Orleans per 
una trasmissione televisiva. E’ 
stato lo stesso proprietario del 
ristorante che ha dato in affitto 
l’auto, una potente « Buick. mo 
dello 1966 » con un giovane au- 
ti.sla. impiegato delia ditta. 

I sci. saliti in vettura, si sono 
dirotti verso New Orleans, im¬ 
boccando la strada secondaria 
n. 90. nota con il nome di « Chef 
Mwteiir ». strada a doppia car¬ 
reggiata considerata molto peri, 
colosa per le difficili corse e i 
numerosi dessi, e perchè attra¬ 
versa una serie di centri bal¬ 
neari. 

L’auto della .M.ansfìeld è usci¬ 
ta a forte vel<x:ilà da una curva: 
sul lato destro c’era però in so¬ 
sta un gros.so camion con nmor- 
chio. guidato da Richard Ram- 
beau. rimasto illeso. La « Buick » 
è letteralmente scomparsa sotto 
il rimorchio e quando, giunti .sul 
posto i orimi sixicorsi, è stata 
sganciata dalla morsa monale. 
per i tre che avevano (Kcupato 
il sedile antenore non c era più 
niente da fare. L’attrice era sta¬ 
ta decapitata e il suo cuoio ca¬ 
pelluto si era staccato in m(xlo 
netto. « 7 lunghi capelli della 
Mansfield piacevano sul .sedile po¬ 
steriore come una parrucca but¬ 
tata lì a caso » ha detto un te¬ 
stimone. 

Tra i rottami dell'auto 'ono 
siati estratti i tre bambini. .Marie 
di 3 anni. Mickey di 8 e Zoltan 
(li piccola che qualche mese fa 
aveva combattuto per lunghi gior¬ 
ni contro la nnorte dopo essere 
stato azzannato da un leone du¬ 
rante uno show che la madre sta¬ 
va facendo nello zoo della Cali¬ 
fornia). A(i(die due piccoli cani, 
due Chihuahua sono rimasti uc¬ 
cisi nello scontro, mentre altri 
due. rimasti viri, sono stati affi¬ 
dati ad un canile. JajTie Man.s- 
field. che aveva -33 anni, e il suo 
legale Samuel Brody erano da 
tempo molto vicini e si parlava 
spesso di un loro matnmonio. 




Altrì due bimbi colpiti 

A Cabras 
Pepidemia 
si estende 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

.A Cabras — il pac.se colpito dal morbo ini.stcnoao. che 
miele vittime soprattutto tra i bimbi di età inferiore ad un 
anno — la situazione permane estremamente le.sa. nonostante 
un coiminic.ito diramato a tarda notte dal medico pr(»vinci,ilt' 
prof. Lucio Pintu-s offra un primo resixan.'^o circa l’ongmc 
della epiilemia. 

Dalla indagine effettuata dai sanitari risulta che i bambini 
sono nma.sti allctti da « gastro enterite secondaria di proba 
bile origine virale ». Sulla base dei rilievi .svolti finora in 
l.ilxiralorio. è da « escludere qualunque a\'velcnamcnto da 
.so^anze chimicìie ». oltre che * qualunqix? inquinamento del¬ 
l’acqua potabile, del latte, d; prodotti lattei ed altri alimenti 
per l’infanzia ». 

Tuttaxia — ammettono i sanitari, e conferma il coiinmicatu 
del mcxlico provinciale — il nrus che ha colpito i bambim 
di Cabras può essere stato fax'orito dalla scarsa igiene. 

Per circoscrivere in qualche nxxlo la grave epidemia .sono 
state decise urgenti mi.sure profilattiche: denuncia immediata 
di tutti I casi, anche sospetti, ricovero degli infermi. ixHen 
ziamento dell’a.ssi.stenza con.sulloriale dell’()N.ML smaltimento 
dei rifiuti .solidi, disinfi^stazione dclfabitalo. 

Ix* misure, però, tardano ad arr.vare. La popolazione axeva 
richiesto da vari me.si dei provvedimenti di emergenza, ma 
solo ora. dopo la nx>rte dei no\e bambini ikI il ricoxero di 
altri trentas(Kte — altri duo .sono stati ncoxerati tra 'cri ed 
o.ggi — le autorità si muovono 

I comunicati ufficiali di(x>no solo in parte che la .situa 
zione è preorcu|>antc. Certe co=e — ci è stato dichiarato — 
non SI possono d.re per non prov(K:are inconsulte reazioni 
popolari. 

Le responsabilità delle autorità (Ximunali. regionali c go 
vemative dev(xx> essere chiarite meglio. Se Cabras vive m 
uno stato di i»ermanente paura, e .'c i bambini versano in 
pencolo di vita, non è per pura fatalità. Le colpe .«tanno 
in alto, e ricadono su chi.ha tenuto il paese in una condi¬ 
zione medi(x?vale. 

II compagno senatore Luigi Pirastu ha prt^sen'iato una in¬ 
terrogazione al ministro della Sanità chiedendo che sia oan- 
dotta una indagine rigorosa ed accurata sollecitando la et» 
stnizione di quelle attrezzature civili la cui mancanza e in¬ 
sufficienza sono all'origine dei drammatici avvenimenti odierni. 

9 P 


Una pista decisiva nelle indagini? 


DUE ARRESTI IH SICILIA 
PER LA STRAGE DI LOCRI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

La strage di Lcxrn trova la sua 
spiegazione in un contrasto di in¬ 
teressi mafiosi e di intermedia 
zione parassitana che non ri 
guarda soltanto i mercati cala 
bresi. ma investe anche quelli 
siciliani, in un mosaico di allar¬ 
manti posizioni? 

E’ probabile, e su questa pista 
si stanno muovendo — con un 
ri.serbo che può apparire anche 
eccessivo — i carabinieri e le 
questure non soltanto di Reggio 
e di C(^nza. ma anche di Pa- 
lernx) e di Messina. 

Ad una fulminea operazione 
di queste ultime, anzi, si devono 
i più recenti sviluppi del caso. 
Due grossi commercianti d’agru¬ 
mi — Raimondo Scali.se e Tom¬ 
maso Scaduto — sono stati infatti 
arrestati ieri a fogheria. 

I due — ecco la prima circo¬ 
stanza illuminante — erano ap¬ 
pena tornati dalla Calabria, do¬ 
ve hanno ammesso di essersi re¬ 


cati « per affari » prcpno nei 
giorm a cavallo di queUo della 
tremenda sparalona. 

-Anche se i carabinieri di Pa 
lermo non vogliono ammetterlo, 
sembra che Io Scalise sia stato 
fermato appena pochi minuti do¬ 
po il suo arrivo dalla Calabria: 
la valigia che aveva con sé era 
ancora chiusa ed è stata seque¬ 
strata. 

Come hanno fatto a metter le 
mani sui due commeraanti ba- 
gheresi? Quali fili possono nwi 
legare Scalise e Scaduto aiìa 
strage di Locri? La curiosità dei 
cronisti ha costretto i carabinieri 
a nveiare almeno in parte al¬ 
tre due circostanze abbastanza 
inquietanti. 

La prima: nei pressi del mer¬ 
cato di Locri, più persone avreb 
bero visto, poco prima della stra¬ 
ge di una settimana fa. un'auto 
targata Paierma Del fatto, la 
polizia venne immediatamente a 
conoscenza, e questo ha permesso 
che la stc3.sa auto fosse più tardi 
notata sul traghetto Villa S. Gio¬ 


vanni-.Messina. poi in sosta a 
.Messina, e infine in marcia vario 
Palermo. Era l’auto sulla quale 
viaggiavano i due commercianti, 
ma a quanto sembra anche una 
terza persona che non è stata 
ancora identificata. 

La seconda arcostanza: Rai- 
moncio Scali.se ctxxisceva bene, 
molto bene, una delle vittime del¬ 
la strage, e cioè quel Domenico 
Cordi contro il quale tutto fa n- 
tenere che l’attentato fosse diret¬ 
to. Questo fatto, se da un Iato 
suona conferma degli stretti le¬ 
gami che unis(WK> grossisti e 
scansti. incettatori e astator.. 
ancorché operanti in zone appa¬ 
rentemente di.stinte ma che in 
sostanza gravitano su un arre 
trato sistema economico comune 
a tutto il Mezzogiorno; dal]'a.tro 
contnbirisce a illuminare di 
nuova e fosca luce l'ambiente 
dei mercati generali del palermi¬ 
tano da tanti anni ormai teatro 
di spaventosi delitti. 


g. f p. 
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La stazione Termini devastata e paralizzata: il rogo si è sviluppato nei sotterranei 


r Unità / venerdì 30 giugno 1967 


TUTTA LA NOTTE INFERNO DI FUOCO E FUMO 


) 



Alle 15,30 il primo incendio: sembrava domato ma mezz’ora dopo fiamme altissime hanno invaso il diurno, { magazzini, TAquarium, la metropolitana arrivando sino ai locali dei Cambio — li rogo si è esteso a tutti 
e tre i piani sotterranei per un’estensione di 2.500 metri quadrati — Nella notte sono iniziati i crolli tanto che si teme per le strutture dell’edificio — <c Soltanto dopo il sopralluogo potremo dire se la stazione è 
in pericolo» afferma il comandante dei vigili, che aggiunge: «è il più grande incendio della recente storia di Roma...»^ Sul rogo gettati 10.000 litri di acqua ai minuto da centinaia dì vigili del fuoco — Numerosi 
intossicati fra i pompieri — Le cause: un corto circuito in un magazzino di gomme — Per vincere il fumo sono stati abbattuti tutti i cristalli deiredificio — Sul posto si è recato anche il ministro dei trasporti 


ORE E ORE PER TROVARE LA PIANTA DEI LOCALI IN FIAMME 



Termini sta bruciando ancora. 
Ore e ore di lotta disperata con¬ 
tro !e flamine, contro il fumo, 
non sono ancora riuscite a do¬ 
mare il fuoco che ha divorato 
locali, ha distrutto negozi, ha pro¬ 
vocato danni di miliardi. € Il 
più grande incendio della storia 
recente di Roma > come lo ha 
defluito il comandante dei vigili 
del fuoco, ò ancora lungi dall’es¬ 
sere spento. Impossibile fare un 
bilancio sommano dello spaven¬ 
toso rogo che minaccia addirit¬ 
tura le stesse strutture della 
.stazione. 

1 grandi magazzini sotterranei, 
i depositi, il c diurno» distrutti: 
le scale mobili e gli impianti di 
condizionamento inceneriti; l 
iettili, j pesci, gli animali dello 
zoo di Angelo Lombardi asfissia¬ 
ti o carbonizzati: decine di per- 
.sone intossicate da altissime co¬ 
lonne di fumo; treni e metrofwli- 
tana bloccati: scene indimentica¬ 
bili di terrore, di fughe dispe¬ 
rate ver-so lutti gli sbocchi della 
stazione: l’intera città ha vis¬ 
suto una giornata di tensione, 
d’orgdsrno. nel caos del traflico 
impazzito, mentre da tutti i lati 
sibilavano le sirene delle ambu- 
l.in/e e delle autoiwmpc. 

(Questo il quadro dello spaven- 
(o-K) incendio che è esploso leii 
pomeriggio, sembra iier un coito 
circuito, nei sotterranei di Ter¬ 
mini e che nello spazio di pochi 
attimi ha paralizzato ogni atti¬ 
vità. I vigili del fuoco accorsi 
m massa, si sono trovati di fron¬ 
te a terrificanti lingue di fuoco e 
gigantesche e den.-.o colonne di 
terribile, velenoso fumo: il loro 
lavoro oltre tutto è stato rallen¬ 
talo non poco dal fatto che i 
dirìgenti delle ferrovie non riu- 
sciv.ino a trovare la pianta della 
stazione. Hanno impiegato que¬ 
sti ultimi almeno quattro ore 
per scovarla e sino ad allora i 
vigili erano stati costretti ad av¬ 
venturarsi alla cicca fra le 
fiamme. 

A notte inoltrala il rogo con¬ 
tinuava ancora: i vigili erano 
riusciti a circoscrivere le flam¬ 
ine nel secondo e nel terzo sot¬ 
terraneo (andati peraltro com¬ 
pletamente distrutti) mentre nel 
primo sotterraneo la situazione 
era drammatica. Il fuoco, dojio 
aver divorato lutto, non accen¬ 
nava a diminuire d’intensità e 
i vigili stentavano, nonostante i 
polenti getti d’acqua, a fare fron¬ 
te alle fiamme, che minacciano 
anche di propagarsi al piano stra¬ 
dale di Ternuni. alle biglietterie, 
ai ristoranti, ai negozi. Ano alle 
pensiline, c Soltanto quando si 
potrà fare un sopraluogo, forse 
domani sera, potremo dire se 
rcdiflcio iid subito danni irre¬ 
parabili ». hanno detto i vigili, 
che per tutta la g,ornala sono 
riusciti ad addentrarsi fra le fit¬ 
te. asfissianti spirali di fumo sol¬ 
tanto facendo ii^o delle maschere 
antigas. Molti di loro sono rima¬ 
sti intossicati. 

E’ diflìcilc. pressoché impossi¬ 
bile ancora cercare di capire 
conK: e jxirché sin accaduto. Na¬ 
turalmente. apiK'iid le fiamme sa¬ 
ranno domale, sarà aperta una 


inchiesta, ma fin da adesso appa¬ 
re inconcepibile che i dirigenti 
delle ferrovie abbiano irniuegato 
ben quattro ore per trovare la 
pianta della stazione. 

Per i vigili riiicendio è scop¬ 
piato, probabilmente, a causa di 
un colio circuito, forse nei con¬ 
dizionatori d’aria, forse nei mil¬ 
le e mille cavi deU’impianto elet¬ 
trico. Di certo le prime fiamme 
sono scaturite, e sono state no¬ 
tale da alcuni passanti, da una 
bocchetta dell’impianto di condi¬ 
zionamento deH’ana. al primo sot¬ 
terraneo della stazione: quello, 
per infeuderei, dove sono i gran¬ 
di magazzini < Sommer », il 
* diurno >, alcune edicole, delle 
rivendile di dischi, l’i .Acqua- 
riuni » di Angelo Lombardi, il po¬ 
polare « amico degli ammali >. e 
anche alcuni ruderi delle mura 
erette d.i Servio Tullio. 

Erano le 15..'I0. L’allarme è sta¬ 
to dato immediatamente e. men¬ 
tre un tecnico delle ferrovie bloc¬ 
cava 1 condizionatori laterali (iier 
questo il rogo investirà solo la 
parte centrale della stazione) al¬ 
cune squadre di vigili del fuoco 
hanno raggiunto il posto. Non 
sembrava queU’incendio una co¬ 
sa sena: le poche fiamme, che 


venivano fuori dalla bocchetta, 
sono state spente con alcuni get¬ 
ti di schiumogeno. .Ma. all’inter¬ 
no dei condizionatori, già il rogo 
divampava, senza che nessuno 
potesse rendersene conio: stava 
raggiungendo le bocchette del se¬ 
condo piano sotterraneo (dove 
sono la stazione del metrò e i 
depositi della < Sommer ») c del 
terzo (caldaie e depositi baga¬ 
gli). 

ORE le.lH — I-c lancette di tut¬ 
ti gli orologi elettrici di Termini 
sono bloccati a quest’ora. E’ l'o¬ 
ra. infatti, in cui lingue altissime 
<li fuoco, e in fumo acre, perico¬ 
losissimo. hanno invaso il secondo 
e il primo piano dei sotterranei. 
Cerano numerosi passanti; nel 
€ diurno » dieci viaggiatori stava¬ 
no riposando in alcune stanze. 
Sono stati buttati giù dal letto 
dal proprietario del locale, Mat¬ 
teo Lionetli e da un inserviente. 
Michele ^iorinelli. < Brucia tutto, 
fuggiamo ». hanno gridato i due. 
Semivestiti, una ragazza con i bi¬ 
godini in testa, un uomo ancora 
bagnato daU’acqua della doccia, 
i clienti sono balzati giù dal Ietto 
e sono corsi fuori, verso la sca¬ 
linata che porta alla galleria in¬ 
terna della stazione. 


Due commesse, le uniche due 
commesse in servizio della SOM- 
.MER. che è aperta anche nei 
giorni festivi, si sono rese con¬ 
to un attimo più tardi del gravis¬ 
simo pericolo. Si chiamano Fio¬ 
rangela Campani e Marina Cola- 
martini. hanno entrambe 22 anni 
e. quando sono arrivate al piano¬ 
terra della stazione, erano intos¬ 
sicate. Sono state accompagnate 
al Policlinico, medicate e subito 
dopo dimesse. Gli altri pesanti, 
i clienti della barberia, gli inser¬ 
vienti dello zoo. i commessi delle 
edicole, i ferrovieri del Metrò so¬ 
no nasciti a fuggire tutti in tem¬ 
po. facendo quattro a quattro i 
gradini. E con loro <luc vigili del 
fczKX). padre c figlio, che erano 
appena giunti da Napoli e che 
stavano rientrando in caserma 
Sono stati loro due a telefonare 
a via Genova, per primi. 

ORE 16.12 — .A sirena spiegata, 
sono arrivati ì vigili del fuoco: al¬ 
meno cento uomini, guidati dal 
comandante del Corpo, con tute 
di amianto, maschere antigas, 
speciali lampade per poter ve¬ 
dere anche attraverso il fumo. 
Si sono trovati davanti lingue 
altissime di fuoco, un fumo già 
impossibile. Centinaia di passan¬ 


ti. di viaggiatori, i camerieri dei 
bar. t commessi dei negozi, i gior¬ 
nalai. gli impiegati deH’Ufficio 
Informazioni e della biglietteria, 
stavano fuggerxlo disperatamente 
verso le uscite del piazzale dei 
Cinquecento, di via Marsala, di 
via Giolitti. Spaventati, in preda 
a violento choc, correvano trat¬ 
tenendo il respiro e tos.scodo: al¬ 
cuni sono rimasti intossicati. Tut¬ 
ti hanno poi bevuto litri di latte. 
« La fortuna è che rallarme sia 
stalo (tato immediatamente — di¬ 
cono ora i vigili — pochi attimi 
di ritardo e tutte le persone sor¬ 
prese dal fumo sarebbero rimaste 
in trappola. Sarebbe stata un’im¬ 
mane traoedia ». 

ORE 17 — La stazione è 

completamente paralizz.ita. I tre¬ 
ni sono tutti bloccati. Prima 
alcuni convogli orano partiti e i 
passeggeri avevano fatto i bi¬ 
glietti a bordo. I treni in arrivo 
s«K> stati rallentali o deviati vcr- 
so stazioni rwriferiche. I convo¬ 
gli del metrò, ovviamente, sono 
rimasti fermi. I telefoni della sta¬ 
zione, ed anche di alcune strade 
attigue, sono rimasti muti. E’ .sta¬ 
la tolta l’energia elettrica. Le co¬ 
lonne di fumo, ormai, hanno in- 
va.so completamente la galleria 


che unisce via Giolilti a via .Mar¬ 
sala e cordoni di agenti, di mili¬ 
tari, in libera uscita e mobilitati 
sul p^to da ui colonnello del 
carabinieri, hanno cominciato a 
respingere la folla che ora, non 
più spaventata., incuriosita anzi, 
faceva ressa. Il traffico .su piazza 
dei Cinquecento e in tutte le 
strade vicine era già « inqwz- 
zilo ». 

1 vigili, peneliati con le auto¬ 
pompe sino al centro della gal¬ 
leria. hanno aggredito il fuoco 
con potenti getti di schiuinogono: 
alcune squadro, con mascheie 
antigas, sono scese sino al primo 
piano sotterraneo. Ma qui sono 
state respinte dal fumo impene¬ 
trabile. contro il quale non po¬ 
tevano far nulla nemmeno Io 
speciali lampade. Alcuni uomini 
intossicali, sono svenuti. Soccor¬ 
si, sono stati portati fuori a 
braccia dai compagni. Nel frat¬ 
tempo gli ingegneri avevano chie¬ 
sto alla direzione delle ferrovie 
la pianta della stazione: senza 
avere un quadro preciso del la¬ 
birinto di gallerie, e di cunicoli 
e locali che si estendono sotto 
Termini, i vìgili lavoravano .il- 
la cieca, spesso perdendosi, sen¬ 
za iin piano. 

ORE 18 — Introvabile la pian¬ 
ta della stazione, nascosta in chis- 
sà quale polveroso ufficio, i vi¬ 
gili stavano ancora lottando con 
gli schiumogeni contro il fuoco. 
<r .Von riusciamo a liKiili/zare i 
focolai — avevano detto — .se 
avessimo la pianta, se potessi¬ 
mo capire come c dove .si esten¬ 
de rimpianto di condizionamento, 
forse avremmo già avuto ragio¬ 
ne del rogo». E intanto colonne 
sempre più alte di fumo hanno 
invaso la galleria; la gente or¬ 
mai è stata respinta in via Mar¬ 
sala e in via Giolitti. Poi, per 
rendere l’aria respirabile, per 
[lermettero ai vigili di lavorare 
meglio, sono stati abbattuti tut¬ 
ti i cristalli clic separano il « bu¬ 
dello > dal grande atrio. 

Le voci più allarmate intanto 
hanno cominciato a correre. Se¬ 
condo una di cs.se. il pavimento 
della galleria stava per cedere; 
secondo un’altra, i rettili dello 
zoo, salvatisi, erano riusciti a 
fuggire e stavano aggredendo i 
vigili. Erano false entrambe, 
per fortuna: il pavimento è stato 
danneggiato (dagli interstizi pas¬ 
sava il fumo), la gomma che lo 
copriva è stata strappata ma non 
c’era ancora nessun pencolo 
di crollo. E i seriienti. come i 
pesci, come tutti gli altri amma¬ 
li. erano morti soffocati, carbo¬ 
nizzali. Si è salvata solo una 
.scimmietta cChiquito*: l’ha i)or- 
tata fuori la cassiera dello 
zoo. 

ORE 19.10 — Finalmente i (u- 
rigenti delle ferrovie hanno tro¬ 
vato la pianta di Termini. Un ra¬ 
pido sguardo c i comandanti dei 
vigili hanno potuto decidere da 
quali parti aggredire le fiamme, 
hanno capito dove potevano e*-- 
sere i focolai. L’opera di spegni¬ 
mento SI è fatta frenetica e si 



TrvcwitocinqiMinta vigili dvl fuoco hoirno lavorato Inlntorrottamoata par Samara II 
aìgHi, malflrada la maschara antigas, aano rimasti intassicati. 



Vanti 



I II fama dia asca dalla fallaria di Tarmtnl ha Invasa via Marsala asfand a nda s i pai tutta 
* lalama par un raggia di cantinaia a cantinala di mairi. 







Il personale del ristorante della stazione cerca di mettere in salvo tavoli e sedie anche per 
far posto al continue arrivo delle autobotti dei vigili del fuoco. 


comincia a sperare di ottenere 
qualche suc’cesso. 

ORE 20 — 1 vigili sono riii.>citi 
in ixirte a circoscrivere le fiam¬ 
me. raggiungendo il secondo sot- 
ternineo. I danni, si comincia a 
capire, sono incalcolabili: i ma- 
gazzini. il «diurno», tutte le 
attrezzature .seno distrutte. 1 f’‘e- 
ni partono esclusivamente dallo 
stazioni .secondarie, i biglietti si 
fanno sulle vetture perché le bi¬ 
glietterie della Tibiirtina. della 
(Ostiense, della Tuscolana, non 
sono in grado di far fronte al 
numero dei viaggiatori. I telefoni 
.sono sempie p.irdlizz.iti, cuaì co¬ 
me la mclrouohtana. 

ORE 21 — La situazione si ag¬ 
grava nuovamente iier alcuni 
crolli nel scendo sotterraneo. I 
vigili devwo muoversi con c->tre- 
ma cautela, mentre calc.nacci. in¬ 
segne. .sovrastrutture m staccano 
e piombano al suolo. Si teme an¬ 
che un crollo del pavinxnlo che 
procurerebbe darmi pressoché ir¬ 
reparabili. 11 minLstro Scalfaro. 
il sindaco Petnicci. il questore 
Alelfi c dirigenti delle Ferrovie 
giunti sul posto, .seguono t'on 
crescente preoccupazione le noti¬ 
zie dei crolli che si sussc.guono. 
Ormai si teme che perfino le 
strutture della .stazione vengano 
intaccate c che Tenn.ni resti 
1)11 ndi irrimediabilmente paraliz¬ 
zata. 

ORE 22.10 — La s!tuaz.»*ie è 
sempre estremamente grave. Le 
fiamme si vedono perfino dai tom¬ 
bini. dalle prese d'aria, mentre 
migliaia di curiosi si radunano 
ai limiti di Term.n]. trattenuti da 
cordoni di agenti c vigili urbani. 
Secondo un primo, approssima¬ 
tivo calcolo, J’inccnd.o si è già 
propagato su un'area di almeno 
2 500 metri quadrati. Le colonne 
di fumo sono sempre altissime e 
.dcuni abitanti di palazzi di via 
fl.'olttti. .n preda al panico, ab¬ 
bandonano addirittura le abita- 
z oni. 

ORE ‘24 - Nonostante le mi 
c'iaia c migliaia di litri ri acqua 
ti.c decine di pompe con'iniiano 
.1 spargere "^enza .so-ta. il fuoco 
ri.vampa sempre nei sotterranei. 
5:enza sosta le s.rcnc dei vigili 
f ontinuano a nsuonarc eia un ca¬ 
po all’altro della città. Squadre 
giungono da tutte le casermettc 
por dare il cambio agli uomini 
esausti, coi polmoni arroventati. 

I vigili continuano ad andare 
avanti faticosamente con le ma¬ 
schere. Ma ancora il focolaio 
pnncmalc non è stato indiv idiiato. 

ORE 0.30 — I.a situazione di¬ 
venta incontrollabile 11 fuoco <-, 
estende anche al piano superiore 
di Termini, all'titlicio del Cam 
b.o davanti alle pc-n.il.ne I vi 
filli cercano soltanto ài evitare 
che le fiamme si proiVdghmo fino 
alle bichctteric. ai negozi di ab 
biglumento. a quelli fotografici. 

II secondo sotterraneo intanto, 
affermano i vigili, è completa 
mente distrutto. Decine di am¬ 
bulanze delia CRI si radunano 
sul piazzale e provvedono a tra¬ 
sportare in ospedale un gran nu¬ 
mero di vigili rimasti intossicati. 

ORE 0 4.5 — n comandante dei 
vigili, ing. Rosali, fa il punto 
della situazione. « E’ il più gran¬ 
de incendio nella storia recente 
di Roma — esordisce — ogni 
minuto ie nostre pompe r,versa no 
diecimila litri d'acqua nei sot¬ 
terranei. Ma questo non bas'.i 
a domare le fiamme. Se tutto 
procede nel migliore dei modi, 
soltanto nel tardo pomeriggio 
riusciremo finalmente ad ave¬ 
re la meglio. Fino a questo mo¬ 
mento siamo riusciti a «norma¬ 
lizzare» la situazione nel secon¬ 
de « terzo sotterraneo. Vale a 


due che il fuoco arde ancora 
ma siamo in condizioni di fron¬ 
teggiarlo. Il punto ciilito è in¬ 
vece il primo sotterraneo, dove 
non nuotiamo a circoscrivere 
il fuoco. Il grosso pencolo è che 
le fiamme riescano anche a pro¬ 
pagarsi in modo decisivo sul 
piano stradale di Termini. Già 
hanno attaccato l’uflicio del Cam¬ 
bio. siieriamo che non vadano 
oltre... l’urtropjx» non si può 
escludere die tutto l'ctiificio del¬ 
la stazione sia in pericolo. .Sol. 
tanto domani, con i sopralluo¬ 
ghi. si potrà veliere,.». 

.\LI/.\LR.A — 1. fuoco conti¬ 
nua ancora a divorare il primo 
'-otterraneo. Uno dei principali 
focolai è un dciiO' ’o di gomma, 
che I vigili stanno adesso attac- 
lamlo. Il pericolo di un crollo 
del «lolnio di cenifito si fa sem¬ 
pre jiiii grave. I vig li tuttora 


iinpe.gn.it I nelle operazioni sono 
inoltre 150. menile le aiitopom- 
jH» utilizzate -sono -IG. Nelle ulti- 
me ore venti iKinip'eri sono stati 
ricoverati in ospedale per prin¬ 
cìpi di asfissi.i. In totale oltre 
quaranta ixTsone .som» i icorse 
Imo a questo momento allo cure 
ilei medici. Per evitare iilter ori 
pericoli I vigili .iv.inzano muniti 
di maschere antigas e legati con 
delie corde l'uno all'altro. i>er 
poter.s; soccorrere celeiTnente in 
caso di malore. Su lutto il cen¬ 
tro delia Città grava ancora una 
s|)essa nube di fumo, mentre le 
lingue di fiamme si vo'iono euiz 
/are atlravcr.so i vetri infranti 
della stazione. 

I.c fiamme inoltre si sono an¬ 
che estese fino ad un detx>5Ìto 
di vcrn ci. Si susseguono le espio 
sio’ii dei fusti contenenti liqu di 
infiammabili. 



Un vigila dal fuoco inentra s) apprasta ad abbatfara i criitalll 
dairadiflcio di Tarmini par parmattara al fuma di dglhrifE» 
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S. SPIRITO 


Sembra Tingresso di una 
caserma delle guardie di 
Pubblica Sicurezza. Invece è l'entrata del Santo Spirito dove ormai 
da sette giorni agenti e carabinieri sono divenuti-« portieri », 


POLICLINICO 


Anche ieri per tutta la gior¬ 
nata centinaia di infermieri, 
portantini e tecnici hanno presidiato i cancelli del Policlinico dif¬ 
fondendo volantini e chiarendo ai visitatori i motivi dell'agitazione 


S. GIOVANNI 


Nelle cucine sono rimasti 
solo i militari che si alter¬ 
nano al lavoro per riuscire a portare i pasti nelle corsie. Nella foto 
un militare trasporta una pentola di minestra con un carrello 
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Ospedali-caserma anche oggi 


Malati e infermieri 
contro il commissario 

Lo sciopero si concluderà domattina alle 7 — Al S. Giovanni i malati hanno dato vita ad una 
manifestazione contro la direzione del Pio Istituto — Una dichiarazione della CGIL sulle tratta¬ 
tive — I soldi che mancherebbero per risolvere la vertenza in corso e il ventilato accordo separato 
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A commissario del Pio Istituto Leoluca Longo continua a sostenere 

|jt|j|^ATJI Al f^fjWAnAIVVIIIfHI che negli ospedali tutto funziona regolarmente e che nelle corsie 

^ corridoi dei vari reparti regna un ordine perfetto. Questa che 
pubblichiamo è una foto ripresa ieri mattina al San Giovanni all'ingresso di una clinica: come si può ben vedere nonostante gli 
sforzi del personale di servizio lo « stato igienico » degli ospedali è allarmante. Dedichiamo la foto ai commissario Longo e, ovvia¬ 
mente, anche al sovrintendente Alonzo 

.Ancora ventiquattro ore c poi negli aspcdali dovrebbe tornare la normalità. Alle sette di 
domattina, infatti, si concluderà lo sciopero dei 7000 ospedalieri, promosso unitariamente dalla 
CGIL c dalla UIL. per protestare contro la gestione commissariale c per chiedere alcuni mi- 
glioramonti salariali. L'agitaziore ha messo a nudo le respc^sabilità del commissario c del so\'rintcn- 
dente del Pio Istituto dimostrando soprattutto che è giunto il momento di dare agli ospedali un ammi- 
nistrazione capace di prendere in considerazione le richieste dei lavoratori. E veniamo alla cronaca 
di ieri rilevando prinx) luogo —___ 

^ivrrh^a«anto aibchiaraziotic — ha avuto due - vi c una profonda con . r 

e?rdcgl^[^J^xl!n^cri è espfosa aspaii diversi. Infatti nel co.-- traddizio^ tra i d;^ atteggia- < 

....niia maUti ^ doll incontro avuto con il o menti. Dove c quindi la verità. > IVM ^ABNfBn||| 

quella dei malati. intersindacale il prefet- \ i sono o non vi sono i fondi , ^WWUWlf«l 

Stanchi^ di rimanere abbando- Longo non ha avanzato alcu- per risolvere la vcrtoiza? E su . - 

nati e di ntiwarsi in irezzoa proposta, menti'e quando si quali basi si intende ristriverla? i mE 
corsie c corridoi pieni di imn^- ^ incontrato con i rappresentan- Se le basi sono le stesse che . UrWBiOllw/ ■ 

dine. sf."“ s'-er otl^irto abi (.jgL - «tando al vo- hanno dato origine allo scìope^ 

aulflaenti e adunati, centinai^ 1 lantino diffuso dalla stessa ro ben venga anche l’accordo -,-. . V: v .i'-' 

malati hanno dato vita a signin- organizzazione — avrrtbe parla- che potrà porre cosi fine alla 
cative e spOTtai^ m^itetanOTi possibile accordo se- difficile situazione che si è ve- 

contro la direzione aci h'io i^i- parato >. < Come si puA notare nula a determinare negli ospe- • Per dibattere Q conteti 

tuto. Sin dalle prime ore nciia _ prosegue il documento della dal;. La segreteria del sindaca- ; stampa comunista e per | 

mattina al San Giovanni decine quindi, chiedo che si esca - ' si svolgono da oggi, nel 

• decine di ricoverati si sono ^ — . __ _ fuori deircquivoco prodotto dal “ convegni di zona ai qu; 


SCHERIWI: RIBALTE RITROVI 


Mander-Achucorro 
a Massenzio 

Questa sera alte 21.30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Mander, pia¬ 
nista Joaquin Achucarro (sta¬ 
gione estiva del concerti dell*Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, tagl. n 2). 

«Aida» inaugura la 
stagione alle Terme 

Domenica 2 luglio, alle -21, 
verrà inaugurata, alle Terme di 
Caracalla. la XXVI stagione li¬ 
rica con « Aida » di Giuseppe 
Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Zubin Mchta. Regia di 
Bruno NofrI. Interpreti princi¬ 
pali: Gabriella Tueel. Mirella Pa- 
rutto. Gianfranco Cecchele. Ma¬ 
rio Zanasi, Carlo Cava e Luigi 
Koni. Maestro del coro Alfredo 
D'Angelo. Coreografia di Attilia 
Radice. Scene di Giovanni Cru- 
ciani e Camillo Parravicini. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Questa sera alle 21,30. concer¬ 
to diretto da Francesco Man¬ 
der. pianista Joaquin Acliu- 
carro. In programma musiclic 
di Vcrettl, Gricg, Liszt, Ravei. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Uiaolcolo) 

Dal 7-7 alle 21.30 Spett. c la La 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rata con « Pseudoio • di Flauto 
con S. Ammirata, M Bonini 
Olas, F. Cerulli, G. Donato. F. 
Freinstelner. G. MiazzonL F 
Pieirabnina Regia S Ammi¬ 
rata. 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzl. 

BELLI 

Domenica alle 21.45 C.ia Tea¬ 
tro d'Essai dir. Fulvio Tonti 
Rendhell presenta l a rassegna 
estiva del teatro Cabaret : 
* Quelli che cl credono e quel¬ 
li che non ci credono > 

dORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C la D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Genovef¬ 
fa di Braliante w. 3 atti in 15 
quadri di Paul Lebrun. Prez¬ 
zi familiari. 

centrale 

Riposo, 

OEL LEOPARDO 

Alle 21.15 < Requiem per un 
adulterio • di L. Romeo: « I.'iil- 
tima visita > di E. Calindri, 
con M. Simoni, Anna Lelio. 


Nino Scardina, M. Scimi. Re¬ 
gia Luigi Tanl. 

ELISEO 

Alle 21,30 c Baguala > Argenti¬ 
na canta y danza il più affa¬ 
scinante complesso sudameri¬ 
cano di musica canzoni e dan¬ 
ze storia di una civiltà dalle 
origini Ineas a noi. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Alle 21 T. Nuovo, inaugura¬ 
zione con * Don Giovanni» di 
• W. A. Mozart. Prenotazioni 
Messaggerie musicali. 

FOLK SIUDIO tv OdribaJdi 58) 
Alle 21-30 doppio programma in 
2 sale Show di Folksingcrs in¬ 
ternazionali c teatro: « Storia 
dello zoo » di Albec. 

FORO ROMANO 

Riposo. 

ITALIA 

Alte 21^50 Complessi Beat con 
« Les Roheinlens - The Waii- 
ted - Tlie Street Rojs - GII 
alleati (premiazione) - I ra¬ 
gazzi di Carnaby Street». Dir. 
Nadia Chiatti. « I canterini di 
Roma », dir. Mar.v Lodi, Lu¬ 
ciano Cortani c altri. 
MICHELANGELO 
Alle 21,30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta: c Per mori¬ 
re di noia » novità di G. Cecca- 
rlnl con Monglovino, Tempe¬ 
sta, Maestà. Regia Giovanni 
Maestà 

SATIRI 

Imminente Arcangelo Bonac- 
corso presenta Rostclla Spinelli, 
Sandro Pellegrini. Attilio Du¬ 
se con: «La Marcolfa ». «Un 
morto da vendere », « L’uomo 
nudo e l'unmo in frack * farse 
di Dario Fò. Regìa di Mario 
Moretti. Maurizio Mamml. 

SAN SABA 

Alle 17,30 e 21,45 ultime due 
recito novità assoluta • Ove si 
favella d'amore e gelosia» (il 
pozzo di mes-ser Tofano il fal¬ 
cone) di Maria Rosaria Dernr- 
di con F. Pìetrabruna. M. Fio¬ 
rentini, E. Oliviero. Rcgi.a Ma¬ 
rio Moretti. Scene di Maurizio 
Muinml. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 « Brasiliana », 

ritmi canti e danze de! Carne¬ 
vale di Rio. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Domani alle 21.45 « Le donne 
al parlamento • di Aristofane 
con Lea Padovani, Paolo Car¬ 
lini. Ave Ninchi. Dina Sassoli. 
Regia Fulvio Tonti Rendhell. 

VILLA ALOOBRANDINI <Via Na 
zionaJe) 

Alle 21,15 13ma stagione estiva 
di prosa romana di Cliecco Du¬ 
rante. A. Durante, Leila Duc¬ 
ei. con • Ila da veni... Srrafi- 
no » di A. Longlii. F. Da Ro¬ 
ma. Regia di Checco Durante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 1313306) 
Borman. con R. Kent A 
c grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturrx)) 
Sinfonia per due spie, con II. 
Lang (VM 14) A ♦ c rivista 
De Vico 


coRvegiii siillo stampo 
; !Gc»aiw, Fr«Miti e Anzio 




V.iVx X f V., 


ritrovati nel cortile c verso le 10 | 
hanno iniziato la singolare mani 
festazion?. Tutti hanno chiara- | 
mente condann.ilo il commi.s-sario | 
e il sovrintendente acoisandoli di 


W II I l|lLLIIUVI4kV «a. V I 

avere abbandonato gli ospedali I 
in nwno ai militari di leva e agli ■ 
agenti di PS. | 


Stasera alle 21 
Circolo Ludovisì 


n corimiisario Lonzo c dal com- 1 * 
mi'isar.'o delia CISL ». _ 

I Nonostante !c ripetute o con- " 
* s.ipe\o’i pre-^e di posiziono del “ 


La protesta non è rientrata I Dibattito 

facilmente. Infatti nonostante :1 . il ■ 

I sulla legge 

i»4i4ial 1 iiàaKai-g aiamiO - Èrv 

to per tutta la giornata ad ac- i 

cusare la direzione per lo stato | Ql 0011*10 

di confuskxie esistente. E ie " 

suore, che sin dai primi giorni j jj nuo^-o progetto di legge 
dell agitazione, sono state im- Pubblica Sicuresa e la 

pegnate giorno e n^te. hanno • Costituzione è il tema del di¬ 
fatto sapere a.la direzione di | battito avrà luogo questa 


fatto sapere alla direzione di | battito che avrà 
essere ormai allo stremo delie ji n< 

t^rze. I Circolo cultura 

Sul fronte sindacale va regi- • Presiederà l’aw, 
strata una dich arazione rila- i sitana Introdur 
sciata dalla segreteria degli | scussione il doti 
o.spcdaIieri della CGIL che si Raspini, presidei 
riferisce alle trattative avute |. del Tribunale di 
con il oommissario. dj compor- I avvocati Vinicio 
Umento del commissario con I . c Luigi Salemì. 
niNlacaU — è detto nella di- 


I circolo LUaOVISI I smiacato laitario il Pio Isti- i 
I - I luto, dal canto suo. non ha ri- i 

I tenuto opportuno tornare salio 

argomento ed ha preferito il si- 

- lenzio. Comunque nelle ultime 

I «aalloa I —— —— | ri sono fatti più int«isi i 

I SUIIQ legga l contaUI tra ì partiti interessa- 

I • I ^ soluzione del problema e 

I di polizia I dalla segreteria di Marlotti so- 

I no partite precise soDecitaziooi 
I n nuovo progetto di legge I per una positiva conclusione dei¬ 
di Pubblica Sicuresa e la 1^ veGenza. Stando comunque 
I Costituzione è il tema del di- | ài fatti fino ad oggi la s tuarione 
I battito che avrà luogo questa I ® andata molto avanti. Si 
- sera alle 21 nei locali del , ««k», solo preci.sate le respon- 
I Circolo culturale LudovisL | s-ibdità dcUa gestione commis- 
* Presiederà l’avv. Fausto Tar- sanale e si è rafforzata l'unità 
I sitana Introdurranno la dì- | «loi lavoratori. Le prossime ore 
I scussione il dotL Gioacchino I vedranno comunque 1 sndacati 
. Raspini. presidente di sezione , impegnati in un'opera di pres- 
I . del Tribunale di Roma e gli | e mobilitaziooe per 

I avvocati Vinicio De Matte» * sbloccare il problema e per giun- 

I c Luigi Salemì. i gore ad una aoluzione concreta e 

I r__ J positiva. 


Per dibattere Q contenuto e il ruolo dcirUnilà e della 
stampa comunista e per potenziare la diffusione di massa, 
si svolgono da oggi, nel quadro della can^iagna stampa, 
convegni di zona ai quali partecij^ranno dirigenti de41a 
Federazione del PCf e redattori delTUnità. 

Oggi alle 19 si svolgono i primi tre convegni. Genzano 
interverranno i compagni Di Stefano c Bianca Braccitorsi. 
A Frascati saranno presenti Imbcllone e Cecilia. .Ad .Anzio 
interverranno Mancini c Bruscani. 

Sono invitati i segretari delle sezioni del Partito, i respon¬ 
sabili di stampa c propaganda c de.gli .Amici dell'Unità, i 
segretari dei Circoli FGCl e le compagne responsabili fem¬ 
minili di sezione. 


L’attività del Partito 


gore ad una aoluzione concreta e 
positiva. 


COMMISSIONE PROVINCIA è 
convocata oggi alle 1t,3l in Fe¬ 
derazione. 

AUTISTI PUBBLICI — Oggi in 
Federazione 17,M, riunione del 
fumo pari autisti pubWici con 
Madtrchi. 

- Zona Thrall: domani ara 19 
rianiane Comitata di zona con 
Ffadd arr l. 

Zana OattanM; ara 11 rlanlena 
dalla tagralaila di zona. 


COMITATO DIRETTIVO — Ma- 
caa-Statali ore 1t^ CD e se¬ 
gretari di celiala; Fiumicino, ore 
19,39 riunione del CO con segre¬ 
teria di zona. 

ATTIVI — Monte Sacro ore 
29,31 con Zatta; 

ASSEMBLEE ^ Valmalalna 
era 29 con RapartllI; Tar Sa- 
pienu nra 99 con Gargialo; Cam- 
pltain (cellula 7(V Rlparfltlane); 
P. Sa Clavanni ara M; Magllana 
arg 91,39 con Ataafinelll. 


CINEMA 

Prime Vision’ 

ADRIANO (TeL 3SZ.I53) 

Grand Pria, con Y. Moniand 

(VM 14) UB ^ 
AMERICA (lei atib.ltiBi 
Vera Cruz, con G. Cooper 

A 

ANTARES (Tel 8909T7) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G * 

APPIO (TeL 779.638) 

Top Crack, con G. Moschin 

C * 

ARCHIMEDE (TeL 875Ì67) 

Georgy Girl 
ARISTON (TeL 301230) 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire S * 

ARLECCHINO (TeL 358 KM) 

La signora sprint, con J Chrl- 

siic C ♦ 

AS10R (Tei 6Z20 409) 

Il faraone, con G. Zclnlk 

(VM 13) S.M a a 

A5TORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I ragazzi di bandiera gialla, 

con M. Sannia M * 

> AVENTINO (leu $72.137) 

Un dollaro tra I denU. con F. 

Wolfl A * 

BALDUINA (TeL S47S92) 

New A'ork chiama Superdrago. 

con R. Danton _ A * 

BARBERINI iTeL TTI 707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S g 
BOLOGNA iTm - <26.7001 
I 7 falsari, con R. Kirsch 

SA ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 73S.2S5) 

, O.K. Conuery. con N Connery 

A * 

CAPRANtCA (Tet m.4tS) 

O.K. ConaczT, con N. Connery 

CAPRANICHCTTA (TU. >7246^ 
Poppi® benafllo, con Y. Bryn- 
ner A * 


COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
O.K. Coimcrj-, con N. Conncr.v 

A ♦ 

CORSO ilei. 671.691) 

L’tiumo che uccise il suo car¬ 
nefice, con G. Muharis UK 4 - 
UUb ALLORI vlei 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinule (VM 14) S 4 

EDlN (TeL 380.188) 

Dolci vizi al Furo, con Z. Mo- 
stei (VM 14) C 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
li dottor Zlvagu, con O. Sharlf 

UU 4 

EURCINE (Piazza ttaiia b ■ Eur 
Tel 5.910.986) 

O.K. Connery, con N. Connery 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.r36) 

Tre uomini in fuga, con Boiir- 
vil C 44 ^ 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Di sabato mai, con R. Ilirseli 
SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Any Weduesday 
galleria (lei. 673.267) 

GeorBy svegliati, con L. Rcd- 
grave (VM 18) S 44 

Garden (leu t>8z.o48) 

Una rosa per tulli, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

Giardino (TeL 894.946) 

PIÙ micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM H) SA 4 
IMPERIALLINE n. I (*i. 680.745) 
I.a donna di salibin. con K. 
Kishida (V'Mi 18) DB 444 
IMPERIALCINE n. 2 (1. G8b.(45) 
Splendore Dell'erba, con N. 
Wood (VM 18) S 4 

ITALIA Ilei 856 U3U) 

Spettacolo gratuito per i soci 
dei Dopolavoro Ferroviario 
MAbSlUsO tlei /8b.U86) 

Un dollaro tre i denti, con F. 
WollI A 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

The Fool Killer, con A. Pcr- 
kìn.s DB 44 (ediz. in italiano) 
MAZZINI (iei. 3.51.942) 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM ]4) S 4 

METRO DRIVE-IN il bUóU.126) 
Ilonibrc. con P. Newman 

(VM 14) A 444- 
METROPOLIIAN rie» ()89.4UU) 
Agonie 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

MIGNON ( lei 869 493) 
l.'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinaira (VM 18) UR 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

1,'uomo dal pagno d'oro, con G. 
Cobo 3 A 4 

MODERNO SALETTA (1 46U 285) 

Al Capone, con IL Steiger 

UB 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

NEW YORK (Tel 760 271) 

James Clini sfida Inirrpol. con 
£. Cosiantine A 4 

NUOVO golden ri et 73.SUU2) 

II prigioniero della miniera, 
con G. Cooper 44 

OLIMPICO nei. 301635) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

PARIS (Tel 755.002) 

La notte pazza del conigliacclo 
con E.M. Salerno SA 44 
PLAZA (TeL 681.193) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) I)R 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della notte, con N 

Eengcll (VM 18 ) DB 4 

QUIRINALE 'lei 162 (i53) 

Una donna sposata, con M 
.Merril (V.M :.3) DB 44 

QUIRINETTA (Te. 67O0I2I 
Personale di Julic Christic : 
Billv il bugiardo S.\ 444 

RADIÒ CITY (Tei 464 103) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De Funès S.\ 4 

REALE (Tei S80 234 L. SOO) 

II prigioniero della miniera, 

con G. Cooper A 44 

REX fTei 864.165) 

L'albero della vita, con EL Tay¬ 
lor DR 4 


A Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del fila * 

• corrispondono alla se- • 

I G gnente classificazione per * 
I • generi: • 

• A ™ Awenlnroao • 

• C — Cemlce • 

. DA ^ DisecM aaiaMte ^ 
^ DO * Deciuiieatarto * 
0 DK ■■ Dramaatte* ^ 

• « » Gialle , ^ 

• M V Hasicale ^ 

• S * SeaUoMatale • 

• SA Satirica # 

• SM » Storieo-nltelegico ® 
^ Il aoetro giudizio sai Stai ^ 

• viene espresse nel mede G 

• seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ •• eccezionale * 

• • •♦♦♦ “ ettime • 

• ♦♦♦ ™ buone • 

• #• * discreto ■ • 

• G ~ tocdlecra ' ' ^ 

A TM M M Pleiade al al- ^ 
Z ■eri di 19 arai T 


RIT2 (Tel 837.481) 

James Clini sfida Interpol, con 
B. Costantine A 4 

RIVOLI .lei 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintigiiant (VM 18) S 4 
ROYAL .lei r/U.549) 

Tutti iiisleine appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 

ROXY (Tei 8/0.5(M) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 4 

SALONE MARGHERITA (6'/l439l 
Operazione Golden Cnr. con P 
Barouch (VM IBI SA 4 

SAVOIA (Tel. B6I.1.59) 

Ln dollaro Ira i (lenti, con F. 

Woltf A 4 

SMERALDO (Tel 3.51 581) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
ueciite, con L. Ventura 

(VM H) DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

Georgy svegliati, con L. Rcd- 
grave (VM 18) 8 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Agente I-ogam missione Ypo- 
tron. con L. Devili A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La notte pazza del conigliaccio 
con E.M. Salerno 8 A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Top Crack, con G. MoKcliin 

C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La grande corsa, con 
T. Cllrtls SA 44 

AIRONK: Quelli della San Pa¬ 
lilo, con S. Me Quecn DB 4 
AL.ASKA: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM 13) A 4 

ALBA: FI Cjorro, con T. Ardin 

A 4 

AI.CVONF: Danza d| guerra per 
Bingo, con S. Grangcr A 4 
ALCE: Noi! stuzzicate la zan¬ 
zara, con R. Pavone M 4 
ALFIERI: I.'albero della vita, 
con E. Taylor DB 4 

A.MDASCIATOBI; Il lungo il 
corto II gatto, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AMKB.-\ JOVINELLI: Dorman. 

con H. Kent A 4 e rivista 
ANIENE: Kriminal, con G. Sa- 
xon G 4 

.APOLLO; Hotel Paradiso, con 

A. Guinness S.A 44 

AQUILA; llawail, con M A'on 
Sydow DB 44 

.-ARALDO: Un fiume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

ARGO: Due assi nella manica. 

con T. C'urtis SA 4 

ARIEL; Avventuriero a Tahiti, 
con J.P BcImondo S.A 4 
ATLANTIC; Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Perego 

M 4 

AUGUSTUS; Mark Donnen agen¬ 
te Z7. con L. JclTriea A 4 
AUREO: Comanccros. con J. 

Waync A 44 

AUSONIA: I-a rivolta 
AVORIO: Ballata da un miliar¬ 
do. con R. Danton SA 44 

BELSITO: Deserto che vive 

DO 4 * 

BOITO: Le voci bianche, con S. 

Milo (VM 13) SA 44 

BBASIL: lO.Oeo dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
BRISTOL: Sette donne per 1 
Mac Gregor, con D Baile) 

(VM It) A 4 
BRO.ADtV.AA': Per amore... per 
magia, con G Morandi M 44 
CALIFORNI A; Cccideva a freddo 
CASTELLO: l.a settima tomba 
CINEST.AR: Ne onore ne gloria. 

con A. Qiiinn DR 4 

CLODIO; caprlce la cenere che 
scolla, con D Day SA 4 
COLORADO: Agente ZS5 missio¬ 
ne disperala, con J Cobb A 4 
CORALLO: Ulisse, con K. Dou¬ 
glas A 44 

CRISTALLO: Incompreso, con 
A Quayle DR 44 

DEL VASCELLO: Ut contessa 
di Hong Kong, con M. Brando 
SA 444 

DIAMANTE: Qaelll della San 
Fabio, con S. Me Queen DR 4 
DI.AN.A: Tobmk, con R. Hudson 
EDELWEISS; Come rubammo la 
bomba ainmirai. con Frarchi- 
Ingrassia C 4 

ESPERIA: I.a diabolica spia 
ESPERO: Uccideva a freddo I 
FOGLIANO: llombre. con P 
N'ewman (VM !■•) .\ 444 

GIULIO CESARE: F.B I. divi¬ 
sione criminale, con E Co- 
staniine G 4 

IIARLEM: Riposo 
ilOLLA'WOOD: Berlino IMS: la 
cadala dei giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

IMPERO: Ercole Sansone Maci¬ 
ste Lrsus gii luviccibill. con 
A. Steel SM 4 

INDUNO: Dolci viri •! Foro, con 
Z. Moatel (VM 14) c ♦ 

JOLLY: A ciascuno II «no. con 
GM Volontà 

(VM 18) DR 444 
JONIO: fjt lunga estate calda. 

con P Newinan S 44 

I.A FENICE; Come rubare la 
corona d'Ingbilierra. con R 
Browne A 4 

LEBLON: Tecnica per nn mas¬ 
sacro, con G. Cobos A 4 
MASSIMO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sannia M 4 
NEVADA: Uno straniero a Sa- 
cramtoto, con M. Haigitay 

A 4 

NlAGARA: Un Dame di dollari, 
eoa T. Bunter A 44 


NUOVO: A ciascuno 11 suo, con 
GAI. Volontà 

(VM 18) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema W- 
lezlone: I basilischi 
PALI.^\l)IUM: iioiiibre, con P. 

Ne\vm:m (V.M 14) A 444 
PALA'//.0: Ilerliiio 194S: la ca¬ 
duta dei giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DB 4 

PLANETARIO: Corso di astro¬ 
nomia 

PBENESTE: A cixscuuo li suo. 
con G.M. Voloiuo 

(VM 18) DB 444 
PRINCIPE: Persona, con B. An- 
dersson IVM 14) DB 44 
BENO: Operazione paura, con 
G. Bossi Stuart DB 44 

RIALTO: A (|ualcnno place cal¬ 
do. con M. Monroe C 444 
BUDINO: Thuse Caltouays (in 
originale) 

SPLENDI!): Pap.A ma clic cosa 
hai fatto In guerra, con J. 
Coburn SA 4 

SULTANO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. l’cppnrd 

(VMi 14) A 4 
TIRRENO: Quelli della San Pa¬ 
lilo. con S. Me Queen DB 4 
TBI.ANON: Kriminul. con C. 

Saxon G 4 

TUSCOLO: li ritorno dei ma¬ 
gnifici 7, con Y. Brynner 

♦♦ 

ULISSE: Hombre, con P. New- 
mun (VM 14) A 444 

VEBBANO: Due a.ssl nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: L'iiuino senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A 44 
CASSIO: Assalto al treno Gla- 
sgou'-Londra, con H. Tappcrv 
G 44 

COLOSSEO: Non si può coiiti- 
iiiiarc ad uccidere, con G Ford 

A 44 

DEI PICCOLI: Silvestro gailu 
maldestro DA 4 «' 

DELLE MIMOSE: La battaglia 
di Algeri, con S. Yaacef 

(VM 14) DB 444 
DEI.I.E RONDINI : Gioventù 

amore c rabbia, con T. Cour- 
tenay DR 444 

DORIA: Intrigo internazionale, 
con C. Grani G 44 

ELDORADO: Le avventure di 
Golden Boy, con G. Cliakiris 

S 4 

FARO: Vajas con Dlos Gringo, 
con G. Saxon A 4 

FOLGORE: .Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi ■ 4 

NOVOCINE: Parigi brucia? con., 
A Dclon DR dfVN 

ODEON: Parigi nuda 

(VM 13) DO 

ORIENTE: Nuda per un delitto. 

con M. Morgan (VM 14) G 44 
PLATINO: Ulisse, con K Dou¬ 
glas 

PRIMA PORTA : A noi piace 
FllnL con J. Cobum A 4 
PRIMAVEILV: Riposo 
REGILLA; Stazione tre Top Se¬ 
cret. con R. Basehart A 44 
ROMA: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A 4 
SALA UMBERTO: Come ruba¬ 
re un milione di dollari e vl- 
s'Cre felici, con A. llepbura 

SA 44 


Salp piirritrchi; I- 

BELLARMINO: 317» hatlaglioue 
d'assalto, con J. Perrin DR 4 
COI.CMBCS: Il ginstizlrre del 
tropici 

CRISOGONO: Il nipote piccblu- 
lello, con J. Lewis C 4 

DELI.E PROVINCIE: Miao miao 
arriba arriba DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Il ae- 
greto di Ringo. con J. Harrison 

A 4 

LIVORNO: Una spada per l'iai- 
pero 

ORIONE; L'assassino viene ri¬ 
dendo. con P Boone O 4 
Pio X: Agente 83S operazione 
Uranio, con T. Alder G 4 


ARO» 


I AI.ABAM.A: Prossima apertura 
.AUROR.A: L'uomo senza paura. 
I con K. Dougla-s 

(VM 16) A 44 
CASTELLO: ÌJk settima tomba 
DEt.LE PAI.ME; Strada a spi¬ 
rale. con R. Hudson DR 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: L’uomo dal 
pngno d'oro, con G. Cobos A 4 
FEUX: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy < 4 

LUCCIOLA: Otto facce di bron¬ 
zo. eoa A. Rodgeia S.A #♦ 
ORIONE: L'assassino viene ri¬ 
dendo, emn P. Boone O 4 

PIO X: Agente S3S operazione 
Uranio, con T. Alder G 4 

TUSCOLAN.A: Codice X-3 con¬ 
trospionaggio con P. Van Eyck 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGI9 : Ambasciatori. Alaska. 
Adriacine. Aniene. Biistol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, gonio, Ln 
Fenice, Ningara. Nneve Olim¬ 
pia. Oriente. Orione. Palazzo, 
Planetario, Platino, Piata, pri¬ 
ma Porta, Regina. Rena, Rema. 
Rablno, Sala Umberto. Trajaao 
di Flnmiclao, Tnscola. CUmc. 
XXL Aprile. TEATRI; 9MlrL 
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PAG. 8 / cultura 


runitd / vcner<n 30 giugno 1967 


Lunedì 202 mila giovani 
cominciano gli esami di Stato: 
100 mila i liceali e i magistrali 
102 mila i tecnici 

MATURITÀ 





la scuola 


Dal 1970 aumento snaturale »: 
circa ri% all’anno invece 
del 6,7% degli anni passati 


le cabale non servono ? rn/irrs# 


Si lira ad indovinare il lenta d'ilaliano -1 » magnilici selle » della 
ielleralura e le domande ricorrenli - Una prova ancora fondala sul 
nozionismo che non consenle un crilerio sicuro di valulazione - La 
formazione cullurale dello sfudenle è il vero problema da risolvere 



Ad entrare negli ingranaggi 
della macchina per gli esami, 
lunedi prossimo, saranno circa 
202 mila ragazzi. Candidati al 
la maturiti! (classica, scienti¬ 
fica e artistica) e aspiranti 
maestri non raggiungono, tutti 
insieme, il numero dei candi¬ 
dati alle abilitazioni tecniche: 
100 mila sono infatti i liceali 
e i magistrali: 102 mila i tec¬ 
nici. In tre settimane di prove 
icrittc e orali, centinaia di 
commissioni li passeranno al 
vaglio tutti: poi per molti di 
loro saranno aperte lo porte 
della Università, almeno in 
teoria. 

L’< incognita dogli esami >: 
oramai la chiamano tutti cosi, 
la prova finale. E* una espres¬ 
sione che tutti si sentono di 
sottoscrivere, bravi o meno 
bravi, furbi e sprovveduti, ot¬ 
timisti e pessimisti. L'esame 
è un’incognita: vale la pena di 
meditare sulla fortuna di que¬ 
sta definizione, per capire co¬ 
me è nata e fino a che punto 
corrisponde a verità. Agli oc¬ 
chi dei più. gli esami di Stato 
non appaiono come la logica 
conseguenza di tredici anni di 
studio, ma come una prova 
che può, di colpo, annullare 
tutte le esperienze trascorse, 
una battaglia per la quale vit¬ 
torie e sconfitte passate hanno 
poca importanza. 

Esiste un metodo valido per 
affrontare serenamente l'in¬ 
cognita? Alla ricerca di questo 
sono volti gli sforzi di tutti: 
studenti, genitori, insegnanti e 
chiunque dell’argomento si oc¬ 
cupi. E*, a parer nostro, e lo 
diciamo subito, una ricerca 
faLsa. suscitata da un falso 
problema. Perchè ce ne occu¬ 
piamo allora? Perchè è questo 
costume, oramai invalso da 
anni, che mette a fuoco e che 
fotografa una situazione ora¬ 
mai sempre più difficile da 
giustificare. 

Per quanto assurdo possa 
sembrare, la preparazione — 
cioè il livello culturale e in¬ 
tellettuale raggiunto dal gio 
vane dopo tanti anni di studio 
— finisce, alla vigilia degli 
esami, con il diventare un dato 
da prendere in poca considera¬ 
zione. quasi da trascurare. 
« Uno può anche essere prepa¬ 
ratissimo — è la frase più co¬ 
mune che si sente dire — ma 
se... > e comincia a questo 
punto l'enumerazione di altri 
fattori, in genere fondati sul 
calcolo delle probabilità e su 
una sorta di c galateo degli 
esami >. una serie di consigli 
sul comportamento da tenere 
davanti alla prova. Significa¬ 
tiva. da questo punto di vista 
è stata l'iniziativa di un setti 
manale italiano che < non po 
tendo ovviamente prevedere il 
futuro > cerca comunque di 
indovinare quale sarà il tema 
di italiano del 3 luglio pros¬ 
simo. Prendendo in considera¬ 
zione i temi assegnati negli 
ultimi dieci anni — e perchè 
no venti o trenta a questo 
punto? — escludendo quelli 
della sessione autunnale, pun¬ 
tando infine solo su quelli let¬ 
terari la inchiesta dimostra 
che c nella scelta degli arga 
menti il ministero concede 
sempre le sue preferenze ai 
magnifici sette della nostra 
letteratura >: vale a dire Dan 
te, Foscolo. Manzoni. Leopardi. 
Carducci, Pascoli e D’An 
nunzio. Forza ragazzi, di qui 
non si scappa: eccovi una bella 
cabala su cui puntare. 

Per gli orali, la questione è 
on tantino più difficile: se Io 
■Min e è un'incognita, la prova 


orale è la grande incognita 
dell'esame. « Assistere agli 
orali — ci conforta sempre il 
settimanale in questione — è 
pratica consigliabile perchè 
scoprirete quali sono le do 
mando cui il commissario, per 
stanchezza, per roufine o per 
personale predilezione, torna 
più spesso ». La miglior cosa, 
certo, sarebbe sfogliare anni 
e anni di verbali d'esame per 
riuscire a stabilire quali sono 
le domande più probabili. Non 
è uno scherzo: il solito gior¬ 
nale promette, la prossima set¬ 
timana. un altro servizio su 
€ le domande (c le risposte) 
che gli esaminatori rivolgono 
più frequentemente. Pubbliche¬ 
remo ì verbali di numerosi 
esami orali degli ultimi anni >. 

L'iniziativa di quel settima¬ 
nale non è affatto da pren¬ 
dere sotto gamba: il ministro 
dovrebbe leggerla attentamen¬ 
te e pensare a quale successo 
di mercato essa avrà, per 
avere l'esatta misura della 
bassa considerazione che gli 
esami di maturità si stanno 
meritando. 

Sorge spontaneo il paragone 
con un celebre dramma co¬ 
mico di Jonesco, La Lezione: 
il dramma di un’allieva che 
ha conseguito la maturità 
scientifica e letteraria senza 
saper contare le dita di una 
mano, ma che riesce a dire in 
un battibaleno c quanto fa 
757 milioni 998 mila 251 molti¬ 
plicati per 5 miliardi 162 mi¬ 
lioni 335 mila 508 > < E’ sem- 
plici.ssimo — spiega poi al prò 
fossore che la sta esaminando 
— sapendo di non poter fidare 
del mio ragionamento, ho im¬ 
parato a memoria tutti I ri¬ 
sultati possibili di tutte le mol 
tiplicazioni possibili >. 

Non siamo ancora all'assurdo 
di Jonesco. Ma. il paragone 
resta valido perchè il nozio¬ 
nismo è. di fatto, l'unico cri¬ 
terio di fondo che rimane alla 
base degli esami di maturità. 
Non è colpa deH’esame o 
degli esaminatori: la colpa è 
della scuola che li precede e 
che non è riuscita ancora, no¬ 
nostante gli sforzi di bravi 
professori — e sono tanti in 
Italia — a trovare altri cri¬ 
teri di € distribuzione della 
cultura ». Non ci sentiremmo 
insomma di sostenere che la 
maturità di un giovane è oggi 
sempre valutata sulla base 
delle nozioni, delle date, delle 
cifre, dei nomi, dei fatti che 
egli ha ficcato nella memoria. 
Non è vero. E’ esatto però dire 
che a questo l’attuale organiz¬ 
zazione scolastica lo prepara, 
che a questo tutta la scuola 
superiore lo abitua, che su 
questo la stessa scuola è 
fondata II sistema si ritorce 
anche contro chi si adegua, 
anche contro chi accetta su 
pinamente questo stato di 
cose. Ci sono ragazzi che 
vanno all'esame con una quan 
tità veramente cospicua di no¬ 
zioni in testa: agli esami si 
trovano davanti a professori 
intelligenti che « cercano di 
farli ragionare » e che. natu¬ 
ralmente non ci riescono. La 
prova si rivela un fallimento 
» E’ successo a me — diceva 
quasi indignata una studen^ 
tessa intervistata In proposito 
alla TV — e quest’anno, dopo 
la prima bocciatura, ho cer 
calo di evitare una prepara 
zione nozionistica Io personal 
mente mi sento più matura: 
ma chi mi assicura che quo 
sfanno, all'esame, non mi tro¬ 
verò davanti a un professore 
di altro tipo, ad un profes¬ 
sore " nozionistico "7 E al¬ 


lora? ». Il problema, rove¬ 
scialo presenta le stesse in¬ 
cognite. 

Allora altre cabale, altre 
indagini parallele all'esame, 
altri espedienti, che con la 
maturità dcirallievo non hanno 
nulla a che fare, ma che 
< aiutano >. Le signore della 
buona borghesia romana spen¬ 
dono migliaia di lire in interur 
bane con l'onesta intenzione 
di sapere dal bidello della 
scuola di C. « come la pensa » 
il profc.ssor X presente nel 
la commissione d'esame che 
dovrà giudicare i loro figli. E 
poi aggiornano c rivedono in 
base a nuovi criteri la prepa¬ 
razione dei ragazzi. 

Tutto ciò è ridicolo, ma vero. 
Purtroppo. Per questo gli orali 
degli esami di maturità diven¬ 
tano un supplizio sempre più 
doloroso, sempre meno utile, 
ai fini di una scria indagine 
sulla maturità o immaturità 
degli studenti. In generale 
buona metà dell'esame passa 
nella vana ricerca di un lin¬ 
guaggio comune, di un criterio 
unico di valutazione; e i primi 
ad essere interrogati finiscono 
per fare da cavie. Perchè la 
crisi del vecchio liceo è diven¬ 
tata oramai confusione, torre 
babelica, entro le cui mura 
finiscono con l'essere prigio¬ 
nieri un po’ tutti. E l’incomu¬ 
nicabilità dilaga e travolge 
candidati ed esaminatori. 

Per questo dicevamo al¬ 
l’inizio che la ricerca di un si¬ 
stema per affrontare serena¬ 
mente gli esami è. a nostro 
avviso, un falso problema. Il 
problema vero da risolvere è 
quello dell’intera preparazione 
culturale del ragazzo. Solo 
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le leve 
J! studenti 


La pressione delle iscrizioni è stata finora la mol¬ 
la essenziale deilo sviluppo — La riduzione del- 
l'incremento demografico e la prospettiva del 
completamento dell’obbligo rendono attuali nuovi 
problemi: tempo pieno e scuola dei 15-18 anni 






Le leve scolastitlie tendono tic anni dei Kiovani lino a 
a diminuire per effetto della li 11 anni — sposta il centro dei 
du/ione dei tassi di luitalità e prohleini di sv iliippo dell.i seno 
la scuola dovrà provvedeie. I.i vciso nuovi obbiettivi la 
nei prossimi anni, a un mi qindità deirinsegiiamento e la 
mero più limitato di nuove scuola da 15 a 19 anni diven 
iscrizioni. Il graduale (.sebbene gono i problemi principali, 
ancora lento) completomento circa le leve scolastiche <i na- 
della scuola dell obbligo — ci turali » dei prossimi noni ab 
avvicineremo a una .scolarizza e,,,,! .,tudi (ISCO. CEN.SIS) 

zione totale nei prossimi due- sembrano metterci di fronte a 

una situazione nuova Secondo 
- • • • ■ — il CENSIS (Le strutture forma¬ 
tive al l'Jlìp - Ed. Fratelli Pa¬ 
lombi) dal 1068 al 1975 il grup 
po degli scolari dai 7 agli 11 
anni aumenterà dì sole 118 mi¬ 
la unità, pari al 2.8 per cento 
in sei anni (esattamente da 
1.152.926 a -1.279 7'2(1) Il grupiio 
_ ^ dei ragazzi da 12 a M anni au 

_ ■ Of _ menterà di apix?na 52 mila u- 

• UUCIIC IIIUi Ilici • Jì" 

g strato nel lOlifi una flessione 

scendendo dalle -1.119.993 unità 
del 1963 a *1 025.057; scenderà 

impre più diversa da quella tradizio- 
enuti preistorici — Il prolungamento 

^ ^ ^ ^ turale» di 4.111.164 studenti. 

afe ed aperte — Le soluzioni possibili H nunorc incremento demo 

• * grafico consente, anzitutto, di 

istruzione media superiore, dopo dagogista polacco Bogdan Snello- 

cento anni di pseudo-riforme, la dolski: a conclusioni analoghe ' 

articolazione in due campi, liceo- sono però pervenuti anche studio- BOorumenlo degli insegnanti c 
le e tecnico-professionale, corri- si italiani come, per es., il De delle attrezzature ecc... — ob 
spandenti a diversi tempi e modi Bartolomcis — ad allargare il bicttivi assai ravvicinati nei 
di approccio alle professioni, non gruppo di discipline che costitui prossimi due tre anni. L'au 


riformo deilo scuola 


Istruzione media superiore: quale riforma? 

A una società in sviluppo e a una popolazione scolastica sempre più diversa da quella tradizio¬ 
nale non si può continuare ad offrire ordinamenti e contenuti preistorici — Il prolungamento 
dell'obbligo e il » diritto allo studio » -- Proposte articolate ed aperte — Le soluzioni possibili 


La rivista Riforma della scuola i ce — alla scuola di utopia o del- 1 servatrici del ministro della P. 1., 


una scuola nuova potrà por¬ 
tare. al termine dei lunghi 
anni di studio e di ricerca, a 
criteri non equivoci di valuta¬ 
zione. E anche quella nuova 
scuola avrà bisogno di lunghi 


ragazzo. Solo ha dedicato un numero speciale Vavvenire. alla migliore delle della DC e del governo di centro- i cento anni di pseudo-riforme, la 


(maggio-giugno. L. 600) al tema scuole concepibili, ma vogliamo sinistra. Ma quale è. oggi, il articolazione in due campi, liceo- 
della riforma dell'tstruzione se- la scuola di qui e di adesso, la massimo di unità possibile? Ri- le e tecnico-professionale, corri- 
condaria superiore. « Il tempo scuola degli anni W, capace di forma prospetta due diverse so- spondenii a diversi tempi e modi 


strìnge — sottolinea ieditorìale 
— non solo per le ragioni contin¬ 
genti e immediate del raccordo 
con la riforma già avvenuta (e 


anni di sperimentazione: per da portare avanti!) neU’islruzio- 

. * ^ __ 4 __:__ 


influire davvero sulla direzione luzioni: a) un unico tipo di scuo- 
di sviluppo della società e della la con diversi indirizzi, ognuno 
coscienza pubblica. Per questo dei quali consenta una specifica 
pensiamo ad una proposta che uscita professionale dopo 5 anni. 


luzioni: a) un unico tipo di seno- di approccio alle professioni, non gruppo di discipline che costitui 
la con diversi indirizzi, ognuno significa in alcun modo difesa scono la base scientifica di una 


questo è urgente realizzarla. 

Ci accorgiamo a questo 
punto di aver dato ben pochi 
consigli utili, subito, fra tre 
giorni, ai 202 mila giovani 
che hanno tutti, chi più chi 
meno. « paura degli esami ». 
Abbiamo però cercato di spie¬ 
gare quali sono le vere ra¬ 
gioni, le radici della loro 
paura. E' il modo migliore 


ne obbligatoria e dell'ormaì pros¬ 
simo scadere di una legislatura 
vanamente promessa come la le¬ 
gislatura della scuola, ma anche 
— soprattutto — per la ragione 
di fondo che è ormai tempo che 
il paese prenda seriamente co¬ 
scienza del fatto che a una so 
cielà in sviluppo (per quanto con¬ 
traddittoriamente) e a una popo¬ 
lazione scolastica sempre più di- 
versa da quella tradizionale non 


dei quali consenta una specifica della ” licealità ’’ come categoria 
uscita professionale dopo 5 anni, superiore, significa battersi per 
un'uscita professionale più eie- delle trasformazioni di fondo ri¬ 


rappresenta insieme una scelta un’uscita professionale più eie- delle trasformazioni di fondo ri- 
avanzata ed attuale, un chiaro vaia dopo un corso universitario spetto alle strutture e agli indi- 
punto di riferimento e di con- e uscite più ravvicinate dopo 2 rizzi tradizionali, sulla strada 
franto, una valida ed aperta piai- o 3 anni; b) due tipi di scuola dell’unilà.. E va ancora soltoli 
taforma di lotta per tutte le for (tecnico professionale e liceale) neato come è sul terreno della 
ze di sinistra ». con una cultura generale fonda battaglia cullurale. del rinnovo- 


determinata professione. In nu¬ 
merosi casi, diventa necessario 
inglobarvi discipline molto lonta- 


scolastici — edilizi, per il mi¬ 
glioramento degli in.segniinti c 
delle attrezzature ecc... — ob 
bieltivi assai ravvicinati nei 
prossimi due tre anni. L'au 
mento delia spesa, concentra¬ 
ta sui programmi immediati, 
può essere risolutiva: ed è dav- 


punto di riferimento e di con¬ 
fronto. una valida ed aperta piat¬ 
taforma di lotta per tutte le for 
ze di sinistra ». 

Alcuni punti fermi sono comu¬ 
ni a tutti i collaboratori: il ri¬ 
fiuto delle proposte elaborate da 
Cui: la richiesta di un prolunga¬ 
mento fino ai 16 (e, in prospet¬ 
tiva. ai 18) anni dell'obbH.qo sco- 


rizzi tradizionali, sulla strada degli studi »). E" proprio questa 


ne dal principale orientamento vero significativo che il gover- 


mentalmenle unica e con diverse 1 mento della cultura, che occorre 


culture speciali. 

Ovviamente, et sono argomenti 
a favore sìa dell’uno che dell'al¬ 
tra soluzione. Zappa, per es., scrì¬ 
ve: « ...strappare l'Lstruzione prò- 


lastico: la consapevolezza della fessionale al suo isolamento, al 

_?.# i _f?_- _ -_ . . a. m „ mm 


individuare il nuovo centro edu¬ 
cativo unitario, i caratteri stessi 
della " cultura generale " ». 

Lo realtà produttiva e le strut¬ 
ture professionali — rileva d'al¬ 
tra parte Lucio Del Cornò — 


per aiutarli. Per il resto, una ordinamenti e contenuti di una 


si può più continuare ad offrire 1 necessità di condurre una forte suo ruolo subalterno, al controllo «non possono non cosliluire II 


sola raccomandazione a tutti: 
non riducetevi come l'allieva 
di Jonesco che aveva finito con 
l'imparare a memoria tutte le 
possibili operazioni e tutti i 
possibili risultati. Fidarsi del¬ 
la memoria è bene, ma fidarsi 
della capacità di ragionare è 
meglio. Può darsi che questo, 
nonostante tutto, resti ancora 
un criterio valido. 

Elisabetta Bonucci 


istruzione ormai irrimediabilmen¬ 
te preistorica ». 

Si tratta, allora, di approfon 


battaglia per il diritto alio stu¬ 
dio e per garantire la mobilità 


prevalente dell’iniziativa privata, 
realizzando una unità articolata 


(orizzontale e verticale) degli tra Istruzione professionale 


studenti e la completa liberaliz- 


dire ed allargare un dibattito zazione degli accessi all'Univer- 
che inferes.sa tuffa la società e sdà. 


tecnica: ed insieme abbattere il 
privilegio del liceo classico, sven 


parametro di riferimento costan 
te per l'elaborazione di una 
nuova concezione per la istru¬ 
zione secondaria superiore, di 
una nuova proposta pedagogica 


che per troppo tempo è rimasto 
confinato in ambili specialistici, 
non riuscendo a incidere in modo 
sostanziale. 

Allo sviluppo dt questa discus- 


tare derinitwamente la congiura e di una nuova configurazione de 


sione Riforma, appunto, dà oggi strutture e degli indirizzi, con- 


E" naturate che tutte le voci di Cicerone, liquidare il panlatì- gli ordinamenti » Ebbene: nella 
(più esattamente: quasi tutte) nismo Per realizzare questo se produzione e nella società, i ruoli 
mettano in rilievo l'esigenza ge- condo obiettivo la soluzione che sono oppi sconvolti dalla coHoca- 
nerale di pervenire al massimo mi sembra abbia più forza cui- zione che la scienza ha assunto 
di unità possibile oi lirelli delle turale e politica è quella di un in esse («oli elementi che supe 


un ampio, positivo contributo 
€ ...Non guardiamo — è detto nel¬ 
la nota redazionale Unità delle si¬ 
nistre per una riforma imovatr}- 


Iro il principio della differenzia 


liceo unitario opzionale, artica 
tato in un indirizzo classico, uno 


zione nella gerarchia che ispira j scientifico ed uno di scienze so- 
invece (come noto Francesco 1 ciati... Naturalmente prospettare 
Zappa) le scelte burocratico con- ' per la riforma democratica dello 


rana il quadro di uria specializ 
razione ristretta svolgono un ruo 
lo sempre più sostanziale Si ha 
sempre più la tendenza — ripren 
diamo qui una citazione del pe 


ERNESTO CODIO NOLA 

// -^tmgo vù^M » deUa pedagt^a itoliana 

Dal tramonto del positivismo al trionfo deH’idealismo — Un brano auto¬ 
critico sul rapporto con il fascismo — La battaglia contro la clericaiizzazione 

0 0 . 4/5 di Scuola e Città (193» tn modo detemunante a rompere. Io becero a la Starace, e spinge» lenta. .Ma vigorosa e vitale, su-i età persis-icre di elementi ideali- 
pag.. 1800 L.) è interamente de-1 le chiusure provinciali in cui | questa distinzione fino a coodan-1 scetubile di essere arginata, m-1 siici nel suo pensiero, ma piut- 
dicato a Ernesto Codtgnola tu SO | idealismo e fascismo l’avevano | nare l'ucdsione del filosofo da | canalata e trasformata m una I tosto d'incontro. « La discussione. 


Olmi di battaglie educative. Vi | ndotta. In tutto questo lungo pe- | parte dei GAP fiorentim. 


forza pobtica innovatnce: sono | d rispetto delie idee altrui, l'in- 


senvooo fra gli altri Borghi. \rh nodo Codignola ebbe una fuo- Santoni Rugni traccia la sto- passato decisamente all’opposizio- leresse per 1 problemi attuab. 

salberghJ. Santoni Rugni. Iizo. zione di rilievo, che 11 fa-soetHo (jella maturanooe culturale ^ uiterna e poi all opposizione l'insistenza su una cultura che si 


Jernok). Cives. De Bartolomeis. documenta offrendo agli studiosi 
Laporta, e contiene alcuni inv di questi problemi moito mate- 
portanti documenti, tra cui un naie di conoscenza e nriess-xine 


.Meraonate autobiografico Codi 
gnola vivente era stato onorato 


Il centro naturalmente è la 
« ntorma » Gentile Non c'è da 


dai collaboraton della sua Caiia meravigliarsi .se non ujiu I giu 
Editnce e da altn studiosi col dizi che si leggono a proposito 


di Codignola dalle prime simpa lout court, assumendo anche gra 
lie per l'anarchismo all'emergere vi responsabiLtà persona U. quan 
dell'auenzKxie per U fatto reb do mi persuasi che il moto si sta 
gioso. all'accostamento all attua va impantanando nella reazione 
Iismo alla polemica aniipositivi e brigantagg.o » Poco soprz 


giustifica s<^tanto come presa di 
posizione personale v”il caraitere 
di uomo"), l'anticonform.smo so 


realtà nuova, in continua trasfor¬ 
mazione. che rende inadeguata 
« la proposta pedagogica della 
possibilità di due vie d'accesso 
diverse alla cultura: la prima 
che parta dal concreto e dal pra¬ 
tico e giunga all’astrazione e al 
teorico, l'altra che sia principal 
mente deduttiva (anche se non 
si esclude, in sede didattica, la 
sperimentazione e il confronto 
con la realtà) e che porti al prò 
fico (alla professione) solo me¬ 
diamente Questa ipotesi è affa¬ 
scinante per una società arligia 
nate...: è invece l'ipotesi di una 
non-cuìlura da una parte e di 
una cultura castrata dall'altra, in 
una società ad alto sviluppo in 
diistriale. ed ogni rinnovamento, 
anche radicale, in sede pedago 
pica più specifica (ad es. per ma 
lena o per tipo di scuola, ecc.) 
e didattica, é un bluff... > 

Vittorio Bigliazzi. redattore del 
lo rivista cattolica II Gallo, è 
dello ste.sso avviso: se occorre 
soprattutto garantire * la massi 
ma possibilità di e.spansione del 
giovane > e. dunque « non co 
stringerlo a scelte precoci e ro 
vinose » (che avverrebbero sulla 
base di una selezione socio eco 
nomica e culturale di evidente 
matrice classista), allora « è tra 
pensabile una pluralità di istitu¬ 
zioni (e quindi scelte trrerersibtU) 
prima dei 17 18 anni » (questa è 
anche l'opinione di Angiola Mas 
succo Costa) e l'espansione del 
giovane. * senza distorsioni pre 
ordinate dalle tstìtuzioni. può av 
venire all'interno di un unico isti 
luto con differenziazioni di corsi 
orientati ». 

Sn Questo complessa problema 
ttea s'incentrano i pareri degli 
studiosi e dei politici interpellati 
da Riforma (manca jnvece. la 
voce della CGIL. deUa CISL e 
deU'UlL che, pensiamo, sarebbe 
stata anch'essa mollo utile): AI 
do Capitini. Tullio Careltoni. Lia 
Corinaldi. Vittorio D Alessandro. 
L’o Giudice. Carlo Sanno Anto 
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conRinre nel fascismo, alla foa sta » (interessante nello scnUo europeo» 


volume Prospettive e problemi dell'opera di Gentile «ono di cn- ..«C del « fascio autenUa rivoluzionan cosiruUj positmsmo etico di Gabelb ri- 

delVeducazione {1960) uca radicale Comò da sempre h educazione » che ow fini col vi del primo periodo antifaso speuo al più radicale oositiv.smo 

Qualche settimana dopo U mor quello di Borghi e dev'essere confluire nel fascisti» alla foa sta » (inieressame nello scnUo europeo ». 

te gli era stata dedicata la pn- queUo di chi affronta I problemi dazione delle sue rivi^ (di cui mirodullivo di Borghi il parago Fra gl] aiin scruti, unportan- 

jfli badan^ al legati» n- 3 tiaj)o ampiamente antdie Gen- ne fra gb svduppi radicalmente t* »• fim della lotta di oggi quel 

bre 196a drila quale fra le tsrituziaa] educaUve e U ^ Angelo Broccob, mentre C3- divergenti die ebbe in (kidigni^ lo di Tina Tornasi su L'mtrodn 

un pr^Io del pe^gogis U m s^elà intesa nella di Informa suITathvttà dell'eo- « in Gramsci la comune severa rione dell'insegnamento religioso. 

traoaato da Umterto Borgo, classe (ad es. Rino Gen^ set^ concezione » disciplinare » deUa corredato da un apparato di note 

rntieo non certo benevolo del hra propenso ad accred!ta.r- ta ^ educazione). biblK^mriche vasto L in- 

rWeabsma tes, di un GenUle vittima deUe ^ Cori.vnom e a tutta la *«gnamento religioso, conclude, la 

Anche da questo fasdook) è as- manovTe messe in atto dalla par- 1 Tornasi ha « nella scuola d. hit- 


_-_ va impantana.ndo nella reazione no tutti elementi d; un auivismo n o Santoni Rugiu Angelo Sarei 

lismo alla polemica antipositivn e ne. bngantagg.o* Poco sopra certo f^escienliflco ma peno di i, Roberto Teìmon Aldo Vural 

stica allo studio dei problemi diceva che Carlo Rosselli Gobetti forra educativa qualcosa di ana terghi (olire ai citati Bigl azzi e 
inerenu la preparazione magi e Gram.sci erano stali . gli urna Angolo Massuco Costa) Il di¬ 
strale alle vicende del «fascio aulenUa rivoluzionan costrutti p<k'iiu..mo Cvico ai oaoeib n- *cor.so rimane aperto, susceitihile 

d educazione » che poi fini col vi del primo periodo antifaso- Wtio al p:u radicale oositiv.smo approfondimenti e di sviluppi: 

sta» (interessante nello scritto europeo». mancherà certamente l'acca 

introduttivo di Borghi il parago Fra glj aitn scritti, unporian- sione per niomarvi 
ne fra gb svduppi radicalmente t* »i fim della lotta di oggi quel pra gii altn sentii pubblicati 
divergenti die ebbe in Codignola lo di Tina Tornasi su L introdn questo numero speciale segna 


no opponga sene re.sisteiize. 
mentre gli autori del Piano 
quinquennale hanno rifiutato 
di accogliere l'intera * doman 
da » scolastica. Hu questa str.i 
da c'è il ri.schio. per quanto 
ciò possa sembrare parados 
sale, di una riduzione pcrcvn 
tualc della spesa scolastica nei 
prossimi anni. Infatti fra il 
19ol-52 c il 1960 61 il tasso di 
incremento medio annuo de 
gli alunni della media è stato 
del 6.7 per cento, appena su 
periore al tasso medio di svi¬ 
luppo deH'cconomia che è sta 
to del 6.1 per cento in quel pe¬ 
riodo. Finora la spesa scola¬ 
stica si è sviluppata sotto l'ur¬ 
to delle richieste d'iscrizione, 
raggiungendo il 19 per cento 
del bilancio statale e il 4.3 per 
cento del reddito nazionale nel 
I9&1 

Ma con l'altcnuarsi della 
spinta delle iscrizioni, che si 
può considerare in atto, e il 
suo ridursi tendenziale all'in- 
cremento naturale (per la scua 
la fino a 14 anni a cominciare 
dal 1969-70 circa), appare in 
dispensabile che lo sviluppo 
delia scuola assuma altri ob 
biettivi oltre a quello di assor¬ 
bire la « domanda scolastica > 
Questa è una quc.stione di oppi. 
perché è già oggi che vengono 
.sollevati I problemi della qua 
lita deii'inscgnamento. della 
settimana corta (da un anno 
quasi tutte le categorie operaio 
hanno chiesto la settimana cor¬ 
ta nei rinnovi contrattuali), 
dello alleggerimento dell'anno 
scolastico: esigenze tutte che 
tendono a mettere in discus¬ 
sione l'opportunità di giungere 
ad una scuola a tempo pieno. 
E* di oggi, inoltre, la questione 
di come riorganizzare la scuola 
dei IS19 anni, estendendo i'ob- 
bligo in presenza di una diffi 
colta crescente (che si traduce 
in disoccupazione di massa e 
m fenomeni di grave disagio 
sociale) ad inserire nella prò 
duzinne giovani di 15-19 anni, 
ovviamente pnvi di preparazio¬ 
ne ad attività qualificate. 

Le cifre dimostrano che la 
soluzione di tali problemi non 


ves taforma suITalUrità deU'eo- « in Gramsci la c^une severa ziowaeii i^egnamento reiig,ow. i,amo queUo dt Lucio Umbardo solleva problemi economici in- 

** * ^ Concezione » disciplinarc » deUa «^ato da un apparato di note Radice (Dairenoctapedia al sa sormontabili In taluni casi. 

iKIe «a a Firenze) La viceoda d, qua S‘t;rn;:;ta relS cSSude ta dal fatto svigolo alta cu^ ^feriamo non solo alla 

>vTe messe in atto dalla par- ^ attuanti passò altra- ^ra a Cod.gnoia e a tutta u Tn^iTicSta dftta scuola a tempo pieno, con le 

iù wmwpriiit* e vretia dei verso Fadesione piò o meno lunga cultura democratica è la scuola- lomasi. na «neua scuoia Oi un- iità di niwc convergenze^ Ren _ 

1 al fastn^T». tatermediano Gen città Pestaiozzi di Firenze, da un tl una pasizione ed una giusUfica zo Ste/anelli (Da contadt» a tee mense, le attività complcmen^ 

tde. Fu questo an<^e il caso di fondata e per moIU anni diretta. 


Anche da questo fasclcok) è as- manovTe messe in atto dalla par- ^ 

sente il tono celebrativo, opporla te più sprovveduta e gretta dei ver» fadesiot» più omeno lunga 
namente sostituito da un intento fascisti, e fu quella del resto to ra»,s.Tio. tatennediano uen 
storico e critico; collocare ta fl- posizione che assunsero Codignola Qu^o anche u ca» di 


Tornasi, ha « netta scuola di tut- lità di nuove convergenze^. Ren 
ti una poLsizione ed una giusufica zo Stefanelli (Da oontadtio a tee 
zione inaccettabib o comunque nico). Renzo Guinnotli (Le scuole 


iSfre ai u». r.aum«oo« c«.cr«a dell. di-cut.bd.^r chiù.,* cr^ ap™Ul. « It. 1 ,. 1 . C,or»io B... 


stona delta cultura deUa peda tacchi degb awersan fascisu ed lanlifasasmo e alla Resistenza s’è detto, egb contribuì a far 

go^a e della «niola. quelli che antifaaci^); la co<a non deve li suo scntto autobiografico con conoscere attraverso - TaiUvitA * persona e sia 

.7... ... ___ __ ...I__ M _.,.1.^ r\^ CfA A OAF 1 fìTAnfAfm IlAlMI 


stri), Fernando Rotondo (La pra 
fica della democrazia) e l’intera 


vanno dal tramonto del positivi 
smo al trionfo idealista, dai do 


stupire: non solo dopo ta cadu 
ta del fascismo per esempio du 


poguerra al fa»ismo. al secondo rante le discussioni alla Costi 
dopoguerra e all'ulUmo ventennio, tuente. ma anche negb anni sue 


tiene un pas» che sta fra l'apo- editonale De Bartolomeis esami- st® * cercare per i problemi dello sezione pedagogia e didattica 
logia e l'autocntica. indubbia na. a questo proposito, i rapporti spirito e della vit a a ssociata Andrea Daziano offre uno pnn 

mente sincero anche se si deve fra (tignola e l'attivismo (sulla »tuziooe più nspondente aU'at tuale informazione sulla scuola 

resoineere il giudizio sul fasci, parteapazione attiva al movv tuale momento storico ». Era la secondano nei paesi socialisti: 


durante Ù quale la sua rivdsta e cessivi, c'è stato chi ha ritenuto smo delie onginl: €..Ajijo stato mento dell < Educazione nuova» posizione dellulUmo Codignola. tm tntemsante nota sulla snoia 

la sua Casa Editrice hanno rap non fascisti 1 prowedimenU sco fasasta stao a che mi è par» informa a lungo Laporta), e ri- avversario n»iu to de lla clerica- secondaria net paesi eapitalistia 

presentato una voce di primo pia- lastlci del e c’era e c’è chi che fl fascismo o^la morta gora tiene che debba parlarsi non di uzzaziooe della nostra toiola. completa u fascicolo. 
no nel rinnovamento della cultura distingue GenUle e rattualismo italiana rappresentasse mui for- vero e proprio passaggio a que- GiArMin Ami m m 

pedagogica italiana. oootzibiNOdo dal falsino, e non »lo da qual- xa giovanile, teoomposta a aia- sta oorrenta pedagogica, a cauaa wiwrgiw Bini m. iB. 


completa fl fascicelo. 


Giorgio Bini 


m. ro. 


scuola a tempo pieno, con le 
mense, le attività complemen¬ 
tari sportive o artistiche che 
potrebbero nenlrare nell'ambi 
lo della scuola, i trasporti gra 
luiti. ma anche alla diffusione 
dei collegi e di altre forme di 
mantenimento degli studenti 
nelle scuole superiori), avremo 
anzi uno .spostamento di spese 
dalle famiglie al bilancio defk) 
Stato, di cui i lavoratori scn 
tono fortemente fl bisogno. 

r. t. 












































l’Unità / venerdì 30 giugno 1967 


PAG. 9 / speHacoli 



La FILS I II Cantagiro arriva a Monza 

(ss Distogntìà à lotte 

per h serata 

. f • • «Gondole» 

televisiva m naim 


L« segreteria della Federa¬ 
zione italiana lavoratori dello 
.spettacolo (FIIjS) aderente alla 
CGIL, ha preso posizione, in 
1*1 cottiuiiicato. co«)tro raccor¬ 
do recentemente .stipulato tra 
la lUl-TV e l’AN’IC.^ per la 
produzic.ie di telefilm e l’ultiz- 
zazione televisiva dei film nazio¬ 
nali a lungometraggio. 

L'organizzazione sindacale ri¬ 
tiene che l’accordo in questione 
limiti seriamente i diritti degli 
autori di opere cinematografiche 
e tolga ogni po.ssibilità d'inter¬ 
vento a co’oro che hanno il com¬ 
pito di tutelare gli interessi 
dei lavoratori. 

Infatti nell’accordo è sancita 
la totale r.nuncia. da parte dei 
produttori, a di fendei e il conte¬ 
nuto e il carattere delle opere 
ce<lute alla R.Ai. la quale .si ri¬ 
serva di € rt-iidere idoneo » alla 
particolari esigenze della diflu- 
sione televisiva il materiate ci¬ 
nematografico acquistato. Baste¬ 
rà tenere presente la mania cc-n- 
soria dell'ente radiotelevisivo per 
comprctidere quanto la denun¬ 
cia sia fondata. 

Il comunicato della FIIS, do¬ 
po aver Uimentato resclusione 
dalle trattative — imposta con¬ 
tro una precisa dlspasizione del¬ 
la legge — dei rappreseti'anti 
dell’Knte Ge.stione Cinema di tut¬ 
te le categorie del mon<io 
dello spettacolo fad eccezone 
<lell’ANlCA. la quale, coin’è no 
to. è l'associaz’one dei produt¬ 
tori) chiede la denuficia dello 
accordo, invitando le altre orga¬ 
nizzazioni a prcfidere posizione 
.sullo scottante problema e so’to 
linea la t leggerezza i- degli or¬ 
gani ministeriali che hanno aval¬ 
lato l’accordo e permesso la vio¬ 
lazione della legge. 


Fulvio Fo 
nuovo direttore 
dello Stabile 
di Bologna ? 

BOLOGNA. 29. 

Pur mancando un annuncio 
uftlcìale in proposito sembra 
certo che il Teatro Stabile di 
Bologna, in vista di una ripre¬ 
sa delia sua attività, abbia no¬ 
minato un nuovo direttore nella 
twrsona di Fulvio Fo. fratello 
di Dario e noto organizzatore 
teatrale. Non è stato possibile 
finora avere precisazioni sul 
cartellone, poiché Fulvio Fo è 
a.ssente dalla città. Il suo ritor¬ 
no è previsto tra una settimana, 
e solo allora si potrà appren¬ 
dere quali autori, attori e ope- 
re figureranno nel programma 
della nuos'a stagione. 


La Mostra 
della canzone 


Ci sarà anche Gianni Morandi? - Teddy Reno, 
serenissimo, si avvia ai matrimonio con Rita 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 29 

Il Canlaffiro è un prisma 
molto pittoresco e un tantino 
assurdo, che dà luci diverse da 
ciascuna delle sue facce. Per 
esempio, chi lo vive dal di 
dentro non sfuffpe alla couvin 
zione di essere un eletto del- 
rimportama: sarà per via 
delle ìuifjliaia di sguardi che fi 
spiano dietro il finestrino, sarà 
per quel fondamentale cartel¬ 
lino di riconoscimento, con il 
proprio nome bene in vista, 
che si porta infilato in un'asola 
0 a tutto scapito della magliet¬ 
ta appena comprata, magico 
lasciapassare che ti fa imme¬ 
diatamente uno fra i mille. 
Cosi è (se VI jMre). 0(d di 
fuori, il Cantagiro, sulle stra¬ 
de, è una molla contagiosa di 
entusiasmo: c'à il rischio di 
non essere creduli, ma persino 
l'ex poliziotto .stradale di Aric¬ 
cia, Emilio Roy (quello che 
ogni .sera, con voce cavernosa, 
identifica Kennedg con una 
stella luminosa della vòlta ce¬ 
leste) riesce a venire additalo 
freneticamente da una por¬ 
zione di fans. Tutto ciò. visto 
dall'alto della fine.stra d'alber¬ 
go. diventa, bisogna confessar¬ 
lo. irresistibilmente comico. 

Dalla scrivania di Monsignor 
Della Casa, invece, il Canta¬ 
giro è veramente tutto da ri¬ 
fare. Zero in condotta a Pattg 
Pravo: ieri notte, nello stadio 
di Se.stri Levante, si è fatta 
largo a gomitate in mezzo al 
gruppo che aspettava il pro¬ 
prio turno davanti alta rou¬ 
lotte della « ca.ssa >. e. urlan¬ 
do < rispettate gli artisti >, 
dopo avere scaraventato sul 
prato una giornalista, ha ap¬ 
posto un colorito insulto al di¬ 
stìnto amministratore del Can¬ 
tagiro. • Poi ’ è fuggita ■ nella- 
notte. Per gli albergatori, il 
Cantagiro diviene, talvolta, la 
occasione per poter finalmente 
togliersi il gusto di sghignaz- 


discoteca 


Un album 
prezioso 

Per chi volesse avvicinarsi 
alla musica di oggi, la KCA ila- 
liana oflre un'uliiina occasione 
con un album di Irò dischi in¬ 
titolato appunto « Musica nuo¬ 
va D, da poco giunto a nostra 
conoscenza anche se flistrihiiito 
sul mercato già da qualche tem¬ 
po. Questo alhiiin prezioso è 
nato grazie ali'inipegno severo 
di forze artistiche e tecniche di 
prim’ordine, tanto che ne sono 
uscite realirzazioni esemplari 
sia dal punto di vista interpre¬ 
tativo sia da quello del rendi¬ 
mento fonico. Il direttore Bru¬ 
no Madcma, il flautista Se%'eri- 
no Cazzelloni, Toboista Faher, 
il pianista Frcilerirk Brewski e 
un gruppo di strumentisti roma¬ 
ni hanno lavorato insieme per 
diversi mesi dando vita a un 
panorama davrero ampio e in¬ 
teressante, cui funge da prezio¬ 
sa introduzione un riero faseì- 
eolo illustrato corredato da una 
intrnihizione cs.iiirirnle ili Mas¬ 
simo Mila e da una serie di 
note espliratise su autori e pez¬ 
zi. pure do\nta al rritico lo- 


La « generazione 
dell’ 80 « 

E vediamo quali sono i meriti 
calinrali di questa iniziativa, ol¬ 
tre a quelli puramente realizza¬ 
tivi. I Ire diselli innanzi lutto 
danno per accettalo il concetto 
«li a mnsica nuova a intesa co¬ 
me mnsica prodotta, a partire 
airincirra dal 1946, da nn ben 
determinato gruppo di compo- 
tìlorì d'avangnanlia: è una de¬ 
limitazione che accettiamo vo¬ 
lentieri, e comprentliamo dnn- 
qne l’assenza nei dischi sia dei 
rappresentanti della cosiddetta 
«« generazione dell'SO ». sia di 
compositori della generazione 
di mezzo, come nallaptrcola o 
Messiacn. Tnesilabilmenle il fuo¬ 
co viene dunque a eonrenlrarsi 
— con due sole eccezioni rhe 
▼edremo — su un groppo di 
compositori che potremmo di¬ 
re «irgli a anni *20 »; da Ma- 
dema e Ilanhenslock-Ramati fi¬ 
no a Fnknshima passando per 
Nono. Roulez. Berio, Broun. 
Stockhanscn. Ponssenr. e con 
ima pnnia cronologicamente più 
avanzala rappresentala «ia due 
compositori degli a anni *30 a 
come Pendererki e 11 tedesco 
Lchmann. 

Ritroviamo dunque rompano, 
in questo album, quel gruppo 
di musicisti rhc poro prima e 
poro dopo il 'fio si riunirono a 
Darmstadt ponendo le basi di 
■n nnnvo sviluppo drll.i musi¬ 
ti: aono questi Slockhausen, 


Madcma, Boulez, Puussetir e 
Nono. Alcuni sono rappresen¬ 
tali neiranlologìa con opere ti¬ 
piche di «piegli anni, che oppor¬ 
tunamente ripropongono il cli¬ 
ma in cui si andava formando 
la nuova musica: è il caso di 
Boidez, presente con la famo¬ 
sa Sonniina per flauto e piano¬ 
forte «lei 1946, di Slockhausen, 
«li cui sono incisi i Konira-Pmt- 
kle per dieci siniinenti del 19.i3 
e di Nono, di cui Madcma «liri- 
ge o Cazzelloni inlenifcla come 
solista la lecomla parte del trit¬ 
tico ispir.ito a Carda Lorca in¬ 
titolala V su sangre ya viene 
cantando. 

Sensibilità 
di Moderna 

Di Pou«5eur ecco insece un 
brano posteriore, del resto uno 
ilei migliori composti fino ad ora 
«lai compositore belga, le Rimes 
per «lifferenli fonti «onore 
(19.i9) che cnstìliiì«rc lino dei 
primi e più convincenti esempi 
di fusione di sonorità elettroni¬ 
che con sonorità sinimenlali; 
mentre «li Bruno Maderna l'o- 
hnisla lrdr«co Lolhar Faher ìn- 
lerprria il Concerto per oboe e 
orche.slra «lei '62, compo«izione 
che peraltro non tradisce certa¬ 
mente le origini di Madcma 
rinirarriahili in una serialità dal 
cui interno genuina nna inten¬ 
sa e personalissima sensibilità 
lirica. 

AH'ondala di musicisti im¬ 
mediatamente snecessiva, e a 
sua volta strettamente legala a 
determinanti esperienze darmst- 
diiane, appartengono la poetica 
Serenata per flauto e siramenli 
di Berio. composta nel 1957, 
Aveilable Formes I deH’ameri- 
cano Farle Broun e Interpola- 
lion per flauto di Uaubenslock- 
Ramali: negli nllimi due pezzi 
vengono alla ribalta qnei crite¬ 
ri di alea che in qualche modo 
significarono il declino di Dar- 
mtladl e aprirono la giovane 
musica europea airinflnsso di 
John Cagc (l’nnifa presenza di 
mi fi awerie in «pieslo alhnm 
la mancanza). Infine, nn esem¬ 
pio awineenie di serialità ap¬ 
plicala alla sensibilità e alla 
rnllnra dell’ Estremo Oriente, 
con il pezzo tti-Krò del giap¬ 
ponese Fukushima. e un esem¬ 
pio interessante della giovane 
scuola polarea, di notevole ef¬ 
ficacia timbrica anche se piut¬ 
tosto primitivo nella fatlnra. 
con il drammatico pezzo per 
arrhi Alle rillime di fliroshitna 
Threni, di Krgysztof Pendere¬ 
rki. Del trentenne Ulrieh l.eb- 
mann gli aleatori Quanti per 
flauto e piccola orchestra (’62). 

g. m. 


zare sadicamente in faccia ni 
cliente targhettato, liberando 
un sentimento che il tradizio¬ 
nale ossequio aveva a lungo 
represso. Così eri sera, nel mi¬ 
glior hotel di .Seslri. Adriano 
Celentano si é rimboccato le 
maniche e le ha fatte rimboc¬ 
care al suo clan per traspor¬ 
tare nel corridoio un terzo 
letto che gli ingombrava la 
stanza, e poi si è rifatto il suo 
e quello della moglie, deciden¬ 
do di dirottare il conto dalla 
cassa al suo legale, e dì an¬ 
darsene prudentemente a dor¬ 
mire, stanotte, anziché a Ge¬ 
nova. in casa .sua a Milano, 
anche perchè deve sistemare 
alcuni ìmveqni cinematografici 

Per la TV. il Cantagiro dei e 
avere l'aspetto di una Carbo¬ 
neria il cui obiettivo è offen¬ 
dere santi, fanti e pudori di 
minorenni. Domani sera, cn- 
m'ù noto, ri sarà una ripresa 
diretta dello spettacolo dal- 
l'Autodromo di Monza, e qui 
le grane, adesso, sono due. 
Una riguarda la quantità: la 
TV non intende più trasmet¬ 
tere tutte le altre ventisei can¬ 
zoni rimaste escluse dal pre¬ 
cedente blocco di ventisei can¬ 
zoni teletrasmesse nella serata 
inaitquraìe di Catania L'aìtra 
grana riguarda la qualità, ro- 
.sa rhe. in parte, ha semvlifi- 
calo il problema quantitativo: 
infatti, quattro canzoni sono 
già stale depennate dalla li- 
.sta delle « papabili » al video. 
Rientralo il caso Malocchi, cui 
la TV ha tolto la quarantena, 
alla cen.stira definitiva di Dio 
è morto dei Nomadi, della Log 
ge del menga di Pilade e di 
Io e il Presidente dei Giganti, 
si è aggiunta all'ultimo mo¬ 
mento la bocciatura di Mario 
Zelinofti. il quale .sta ottenendo, 
nel girone A, vn buon .sticces- 
I so con una briosa e spensie¬ 
rata canzoncina stile Dixieland 
anni trenta, che s'iniìtola Tuffi 
vogliono andare in cielo (ma 
nessuno vuol morir): la no¬ 
vità sovversiva di questa filo¬ 
sofia (e. probalimenle, un ac¬ 
cenno alla relativa arrabbia¬ 
tura di San Pietro) dere aver 
fatto girare la testa ai fun¬ 
zionari delia TV. Non basta 
certo ìa censura a .spiegare 
questi paradossali atteggiamen¬ 
ti: essi sono, piuttosto, un'en- 
ne.sima conferma deìl’autocen- 
sura che regna in .seno alla 
TV, per cui. fin dai gradini 
più bassi della scala gerar¬ 
chica. ìa paura di un even¬ 
tuale nizzolone consiglia di 
scaricarsi d’agni responsabilità 
e fa vedere ombre dappertut¬ 
to. Quindi, que.ste quattro can¬ 
zoni non sfileranno sul vìdeo: 
Cosi è, se ri pare, ed anche 
se non vi pare. 

Ma, come si diceva, la TV 
giudica troppe anche le re¬ 
stanti ventidue canzoni: si è 
co.sl acce.sa una discussione, 
qui al Cantagiro, fra i dheo- 
grafici. per accordarsi su quel¬ 
le quindici che potranno ave¬ 
re acccesso. domani sera, sul 
video, mentre le altre saran¬ 
no rinviate, in ampex. a una 
successiva occasione. Ixi que¬ 
stione riguarda solo i disco¬ 
grafici e i loro interessi: a 
noi sembra che la TV già da 
tempo avrebbe dotmto rivede¬ 
re ìa sua generosa politica 
verso i Festival e le canzoni 
in genere, ma non. comunque, 
per favorire alcuni e danneg 
giare altri. Un servizio molto 
utile ed anche .spettacolare la 
T\' avrebbe potuto meplio rea 
lizzarlo mettendo in onda tra¬ 
smissioni sui reti e rari aspet¬ 
ti del Cantagiro, e qui ci sa¬ 
rebbe .stata molta materia, as¬ 
sai meno arida e scontata di 
una meccanica sfilata di can¬ 
zoni e di cantanti. 

TI più sereno è infonfo Teddp 
Reno, riemerso alVimprovviso 
ieri sera, gioviale più del soli¬ 
to: in America, ha fatto una 
capatina a El Pa.so. nel Me.s 
sìco. dove le pratiche dì scio¬ 
glimento del suo matrimonio 
con Vanna Fratti stanno pro¬ 
cedendo bene. Il giorno delie 
nozze fra Teddti e Rita Fa 
vone non dorrebbe essere più 
lontano, quindi. Anche i d’s 
.sapori con il padre della con. 
tante • sono una cosa natu¬ 
rale e tipica di situazioni co 
me la nostra * ha detto sorti 
dendo Teddy, «e presto tutta 
ritornerà come primo ». L’ff 
luglio, ad Ariccia, Teddy Rena 
cercherà di far apparare la 
donazione oi giornalisti di mu¬ 
sica leggera «T una fetta dì ter¬ 
reno. Tutto per il meglio, in¬ 
somma. 

t>omani, per gli spettatori di 
Monza, potrebbe, infine, es¬ 
serci una sorpresa: Vanivo di 
Gianrd Morandi. se, come si 
spera, le autorità militari, bat¬ 
tendo di un punto la RAT-TV. 
acconsentiranno a concedergli 
una Vicenza che gli permetta 
di raggiungere l'Autodromo 
dalla caserma dì Porta. 

Danitle Ionio 



L’AMICA DI 
FANTABUtOUS 


«Gondole» 
in polio 
a Venezia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 29. 

La Mostra internazionale del¬ 
la canzone, giunta quest’anno 
alla sua terza edizione, non è 
semplicemente una ra.ssegna 
canora, ma un macchinoso roni- 
picaiKj, tutta congegnata corno 
è tia coni]>osizioiii in concorso 
e no. Ua pieini da dare subito 
e altri da dare fra un anno, 
tra cantanti « grossi » ed altri 
un po' più piccoli o che hanno 
bisogno di una rispoheratiiia; 
ìnsoinma, non ci si capisce 
niente. 

Comunque, quel che fwssia- 
mo dire è che ci sono in pro¬ 
gramma tre serate, nei cor.so 
delle quali dolici noti cantanti 
italiani (Orietta Berti, Cateiina 
Caselli. Gigliola Cinquetti, Pi¬ 
no Dooaggio. Sormo Kndrigo. 
Giorgio Gaber, Fausto Leali. 
Micht-le. .Mil\a. Ornella Vano 
ni. Claudio Villa e Iva Zanic- 
chi) concorrono por la « Gon¬ 
dola d’oro » (vinta por il ’t»5 
dalla Berti e per il '60 dalla 
Caselli) e dicci cantanti italia¬ 
ni. diciamo, in ascesa (Albano. 
Evy. Pier Giorgio Farina, 
Gianni Mascolo, Claudio Cippi, 
Anna Marchetti. Ambra Borolli 
— chissà perchè ribattezzata 
per roccasione « La ragazza 
'77 > —. Marisa Sannia. Ema¬ 
nuela Tinti e Umberto) si da¬ 
ranno battaglia in due progres¬ 
sivo eJimiiiaforie jx-r conquista¬ 
re la « Gondola d’argento *. 

Ma. dal momento che la ma 
nifestazione si dice internazio¬ 
nale. è evidente che anche i 
divi canori non sono tra.scurati: 
cosi a que.sti ultimi è riservato 
il diritto di concorrere per la 
€ Gondola d’oro >. oltre ad ave¬ 
re la possibilità di gareggiare 
per ottenere, attraverso un re¬ 
ferendum indetto tra 1 giorna¬ 
nti specializzali. Tambito tito¬ 
lo di cantante più popolare del 
mondo, emblematizzato in una 
artistica patacca denominata 
< Trofeo Ca' d’Oro ». 

Tutta questa complicata fac¬ 
cenda, come dicevamo, si svol¬ 
gerà nell’arco di tre serate 
(presentate daH’avvcncnte Aba 
Cercato e daH’onniprcsente Mi¬ 
ke Bongiorno). l’uUima delle 
quali avrà, si prevede, un au¬ 
ditorio di alcune decine di mi¬ 
lioni di spettatori, essendo lo 
spettacolo ripreso daU’Eurovi- 
sione e dairintenusione. 

Stasera, intanto — dopo una 
giornata trascorsa ad assistere 
allo scontro delle intere.ssate 
polemiche dei « discografici » 
(qui calati bellicosamente per 
sostenere, costi quel che costi, 
i loro pupilli) ed alle estenuan¬ 
ti prove dei cantanti — la sa¬ 
gra canora è cominciata in sor¬ 
dina. Evidentemente tutti i con¬ 
correnti risparmiano le loro mi¬ 
gliori energie per sabato sera, 
quando, nell’incomparabile par- 
terre di Piazza San Marco, 
avranno modo di vivere, come 
si dice, il loro giorno da leoni. 

Sauro Borellì 


Annabella 
e In lupnro 
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Si gira a Roma « Fanlabulous », un film di satira fantapolitica 
diretto da Sergio Spina. Protagonista, nella parte del c superman » 
della situazione è Richard Harrlson: al suo fianco vediamo qui 
l'attrice americana Judi West, rivelatasi in c Non per soldi ma 
per denaro > di Billy Wilder 


Il X Festival dei Due Mondi 

«Don Giovanni» 
apre a boleto 

Stasera l'inaugurazione — Domani 
in programma due nuovi spettacoli 


Sono cominciato lo ripreso di 
< A tuen di lupara a, dirotto da 
Luigi Petrini. a La vlconda — 
dice il giovano regista è am¬ 
bientata nella Sicilia d'oggi, 
aullo sfondo dei sanguinosi fatti 
cho dtrivane dalla l ogge non 
scritto della mafia a dal relati¬ 
ve costumo a. Lo primo scono 
vengono tuttavia girato a Re¬ 
ma. Tra gli Infarproti, Anno- 
I bolla Incentrerà (nella foto) 


SPOLETO. 29 

Con la rappresentazione del 
Don Giovanni di Mozart, si 
inaugura domani sera, al Tea¬ 
tro Nuovo di Spoleto, il Festi¬ 
val dei due mondi. L’opera sa¬ 
rà diretta dal maestro Thomas 
Schippers (orchestra del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste), e avrà 
la regia di Giancarlo Menotti, 
promotore e animatore, da die¬ 
ci anni, del Festival spoletino. 
I>e -scene sono state realizzate 
dal famoso scultore inglese Hen¬ 
ry Moore. Interpreti principali 
saranno .fustin Diaz (Don Gio¬ 
vanni). Donald Gramm (I^po- 
rollo). Mietta Sighele (Donna 
.Anna). Ubaldo Garosi (il Com¬ 
mendatore). .Anasta.sios Vre- 
nios (Don Ottavno). Loii .Ann 
Wyckoff (Donna Elvira). Va¬ 
leria Mariconda (Zerlina): .Al¬ 
berto Rinaldi (Masetto). Il co¬ 
ro sarà quello dell’Oratorio 
delle SS. Stimmate di Roma. 

H .secondo spettacolo musica¬ 
le del Festival andrà fn .scena 
dopodomani sera, al Caio Me¬ 
lisso: .sarà una rara opera di 
Donizetli. Il Furioso aìlTsoìa 
di San Domingo. Nel pomerig¬ 
gio di sabato, al Nuovo, sarà 
inoltre di turno la prosa, con 
Il principe costante di Calde- 
ron de la Barca, nell’interpre¬ 
tazione d’un comple.s.so polac¬ 
co, il Teatro Laboratorio di 
Wroclaw. diretto da .Terzy Gro- 
tow.=:ki. 

n Festival dei due mondi 
si concluderà il 16 luglio; il suo 
programma comprende, olire i 
già citati, altri spettacoli mu¬ 
sicali. <x>reografici. di prosa, 
nonché concerti sinfoniei. una 
rassegna cinematografica, let¬ 
ture di poesie. 


Cominciate 
le riprese 
di » Vangelo '70 » 

Bernardo BertolvKCi ha c<xnin- 
ciato a Cinecitlè le riprese del 
Fico infruttuoso, una delle cin¬ 
que stor.e del film Vangelo '70. 
Sì tratta della celebre parabola 
del Vangelo, ambientata ai no¬ 
stri giomi: per realizzarla il re- ' 
girta impiegherà rimerà com¬ 
pagnia del « Living Theatre > e 
la parte princàpale sarà Inter¬ 
pretata dal primo attore e regi- 
.sta della compagnia. Ju'.ian 
Beck. 

Un’altra delle cinque troupes 
che realizzeranno contempora¬ 
neamente 0 film è partita per 
New York per raggiungere fl 
regista Cario Lizzani che si 
trova già da qualche gkKTiO 
nella metroptrfi americana. Liz¬ 
zani comincerà tra qualche 
giorno le riprese del Buon Sa- 
montano — la storia di un 
gangster che si fenna a soccor¬ 
rere un uomo di colore lungo 
un'autostrada — a New York, 
per proseguire poi per Chicago 
e Lt» Angeles. 

I registi degli altri tre episo- 

Jl I ^ A M T 

«ai ^ oo«nv« 

Godard (R flgliol prodigo). Pier 
Paolo Pasolini (Pace e rabbio) 
e Valerio Zurlini (H ladrone di 
siniftra). 


le prime 


Cinema 

Di sabato, mai ! 

Lbi grande direttore d’orcbc.stra 
Lsmeliiino. .Aim Silberschatz. un 
vecchio .‘signore dall'aria vetu'- 
rand.i. è giunto al crepu^olo del¬ 
la vita, ni.i non tlis<iegna .incora 
di fare tentativi di corte alle 
belle israeliane che lo curano. 
Suo p.idre. orinai un angelo, è 
venuto a prenderlo per portar¬ 
lo in «'ielo. m .1 a un patto: .Aim 
avrà il p.iss^iiwrto per il para- 
di.=o se riuscirà a romp’ere una 
buona a/ione. Il vecriiio. allei a. 
mo-iificherà il suo testamento di 
cintine milioni di dollari, che ave¬ 
va fatto a favore della città di 
Gerasaleniiix?. per destinarlo ai 
suoi primi cin(|iie figli maschi 
con la claii.sola. però, che .se en¬ 
tro tre mesi non .si presenteranno 
nella sua casa regolarmente s|xj- 
sati. tutto andrà a favore della 
città di Gerusalemme. Il primo 
figlio legittimo, da buon ame¬ 
ricano. morto il veccho padre, 
pianificherà l’opera di ricerca 
«lei rimanenti quattro fratelli. Ha 
inizio, cosi, una vera e propria 
caccia ai tesoro tra le sabbie di 
Israele. Oiulcuno. anzi, trova su- 
b.to il mezzo per sbarcare il lii- 
n.irio vendendo, per esempio, ai 
probabili aspiranti eredi bacchet¬ 
te d’orchestra e foto con dedica 
del diretto-e defunto 

Il film (una co pr«xluzione fran¬ 
co-israeliana). d.retto da Alex 
Joffè e tratto da un'idea di Jac¬ 
ques Stemer e SbabaUni Tevet, 
non é che il racconto di questa 
« caccia al tesoro » — di vago sa- 
ptK'e cLairiano. più o meno «wta- 
colata dai soliti imprevisti e «tallo 
shabatz (il sabato non lavora¬ 
tivo) — cxxifezionato a volle con 
garbo, a volte con segna di evi¬ 
dente stanchezza. U film, inoltre, 
avrebbe dovuto presentare, alme¬ 
no nelle intenzioni, v elleità « saU- 
nche » tuna certa demj»tif:caz;o- 
ne «Jel m.to dei denaro), le quali 
rHxi rie.-eono proprio a concre- 
tarsi. Resta, allattivi del fibn, 
la grande interpretazione di Ro¬ 
bert Hirsch. della Comédie Fran- 
caise. che impersona con straor¬ 
dinaria efficacia (quale meta¬ 
morfosi del gesto!) i cinque fig’u 
di .Aim Silberschatz. 

Vice 


Proiezioni 
di « Filmcritica » 

L’.Associaz'rinc * .Amici rii Film- 
cntica », proseguendo nella sua 
attività, presenta stasera, vener¬ 
dì. alle ore 21,30 nella sala di 
Piazza Navona 18, Dante no es 
unicamente severo di Joaqmn 
Jordà e Jacmto ELsteva Grewe. 
Premio « Filmcritica » alla Mo¬ 
stra internazionale del nuovo 
Cinema di Pesaro. .Alla proiezio¬ 
ne sarà presente il regista Joa- 
qu !2 Jordi, a! quale verrà uffi¬ 
cialmente consegnato il Premio. 
Gli altri film del ciclo sono: 
Walkovcr di Jerzy Skolimowskl 
(lunedi 10 luglio, ora 21,36). 


à vi«ieo priswsràtevi 




F.ALSI PREATSTI - Hombert 
Bianchi continua imperterrito 
in Memorie del nostro tempo 
a raccontare la storia come 
più gli piace, incurante di ri¬ 
spettare i fatti e di tenere con¬ 
to — almeno! — dei possibili 
dubbi. Ij’ultima puntata, qua¬ 
si interamente dedicala alla 
guerra di Corea, è ulteriormen¬ 
te indicativa: lo € storico* del¬ 
la televisione si è limitalo a 
montare le rersionl ufficiali a- 
mericaiie; cogliendole, oltretut¬ 
to, nelle loro angolazioni più 
reazionarie ed ottuse. In questo 
senso, anzi, è andato perfin • 
oltre le peggiori prensioni. 

Basta guardare l’inizio. Vi si 
afferma, recisamente, che il 
nord ha aggredito il sud (sen¬ 
za nemmeno sentire il bisogno 
di spiegare, se non altro, che 
il governo popolare accusava 
invece di aggressione il fan¬ 
toccio di Seul). E si spaccia¬ 
no per € documenti > alcune irn- 
maniiii che nulla hanno a che 
vedere con la documentazione. 
Per ribadire l’affermazione di 
una ogijressioiie comunista e 
di una « sorpresa » americana, 
it Bianchi non esita a costrui¬ 
re così la .sequenza: ima imma¬ 
gine di truppe coreane (desun¬ 
ta da un film americano, se iu,n 
andiamo errati) che vanno al¬ 
l'assalto; quindi una breve se¬ 
quenza rhe mostra un gruppo 
di ballerine che apilano le 
gambe dinanzi ad una folla 
di lieti e pacifici soldati ameri¬ 
cani. Il contra.stn è evidente: 
e lo spettatore — che tende ne 
cessnriomente a confondere la 
informazione telecisiva in ini- 
viagini. con In riproduzione fe¬ 
dele della realtà — è indotto 
a necessari confronti: i cattivi 
comunisti che pensano soltanto 
ad uccidere e * ddagnre »; ed 
i buoni americani che. fosse 
soltanto per loro, se ne .stareb¬ 
bero a casa a guardarsi sfila¬ 
te di belle donnine. A questa 
<r doriimeiitazione » si aggiunga 
la notizia di un Triimnn sor¬ 
preso dallo guerra diiroiitc nn 
familiare iceek end ed il qua 
(Irò del pacifismo stntuiiiteiise 
è rnmplein. 

Hombert Binnchi dimeiilira 
soltanto di informare della pn 
sizione e delle manovre effet 
tnale, nel frattempo, dai gruppi 
politici e militari americani che 
facevano capo a Foster Dtillcs 
e MacArthur: il generale a- 
mericano che —■ come poi lo 
ste.sso Bianchi sarà costretto ad 
ammettere nel corso del ser¬ 
vizio — voleva invadere la 
Cina. 

Anche in questa ammissione, 
tuttavia, il serrili.smo di Me¬ 
morie del nostro tempo è evi¬ 
dente. Appare chiaro, infatti, 
che al Bianchì spiace os.sai che 
MacArthur non abbia potuto far 
prevalere Ì suol piani di guer¬ 
ra totale al comuniSmo; tutta¬ 
via egli i combattuto tra il .suo 
anticomunismo viscerale e la 
cieca obbedienza alle decì.sioiii 
ufficiali del DiparlimeiUo dì Sta¬ 
to americano. Con dolore — 
ma con la ferma coscienza di 
inchinarsi all’Autorità — egli 
illu.stra la sconfitto del piano 
di Mac Arthur — ma si schiera 
prontamente in contraddittoria 
difesa di Truman e delle posi 
zionì vincenti negli Stati Uniti 
(posizioni, del resto, non mi¬ 
gliori di quelle di Mac Arthur: 
.soltanto meno folli). Bene: se 
questo è un modo di fare ìa 
storia, allora anche la truffa 
e la rapina possono diventare 
lecite. 

• # • 

IL LINGUAGGIO — Ci .spiace 
di ricordare soltanto gualche 
e.sempio, ma il linguaggio usato 
dal Bianchi nella ricostruzione 
di que.sta sua storia contem¬ 
poranea meriterebbe un hmt»o 
di.scorso. Ricordate la guerra 
di Corea. Gli americani, per e- 
sempio, quando avanzano, a- 
vanzano; i nord coreani, inve¬ 
ce, dilagano. Gli americani si 
ritirano, i nordcoreani, invece 
fuggono. L'esercito americano è 
fatto di divisioni, quello dei 
volontari cinesi è invece una 
valanga umana (che è sempre 
qualcosa di primitivo e mostruo¬ 
so). Le immagini seguono que¬ 
sto tono fantasioso e personale: 
si insiste co.si .sulle sofferenze 
dei soldati americani, mentre 
sui coreani (del nord o del 
.sud. militari o civili) si sorvo 
la allegramente. Nella speran¬ 
za forse di far credere che gli 
asiatici — notoriamente non ci¬ 
vilizzati — nel napalm ci sguaz¬ 
zano e trovano soddisfazione 
soltanto ad uccidere e farsi uc 
cidere. Il pericolo giallo, in¬ 
somma (e comunista per di 
più). 

m m m 

LA ^^GLtORE DELL’ANNO 
— Memorie del nostro tempo. 
se non altro, ha il pregio di 
rivelare sempre qualche sor¬ 
presa. Nell’ultima Tentata, tut¬ 
ta la parte relativa alVatte- 
nuar.sì della guerra fredda ed 
all'inizio del < disgelo» meri¬ 
terebbe di e.ssere immortalata 
come esempio di follia storica. 
Basti ricordare con quali toni 
viene ricordata la proposta di 
Eisenhoteer per un < disarmo 
generale», sorvolando sul fat¬ 
to che gli americani volevano 
un disarmo convenzioruile, man¬ 
tenendo il loro monopolio alo- 
Pi^co (chff dov^vo^o 
a breve scadenza, ma dopo la 
propo.sta Eìsenhoicer). Tuttavia, 
il limite massima di palante 
omaggio ai governanti USA il 
Bianchi lo raggiunge con la 
morte di Stalin, definito * il ri¬ 
vale n. I di Truman». E que¬ 
sta è — lo ammetta anche lei, 
signor Bianchi — la migliore 
battuta umoristica dell'anno, 

vice 


Una tragedia per il 
professore (TV V ore 21) 















Un professore che giunge alla pensione dopo venti anni 
di insegnamento: e si considera un fallito (anche negli 
affetti individuali). Ma basterà il dono di un allievo — 
che gli regala una copia della tragedia di Eschllo 
< Agamennone » nella versione di Robert Browning — 
per ridargli coraggio e fiducia. Questo il tema della 
amara commedia di Terence Ratllgan (< La versione 
Browning ») che va in onda questa sera. Gli Interpreti 
sono: Roberto Chevalier, Lino Troisi, Alida Valli (nella 
foto) Edoardo Toniolo. Regia di Ottavio Spadaro. 

Incontro con un 
cartoonist (TV T ore 22,10) 


La terza puntala deg’i 
c incontri > è dedicala od 
uno dei maggiori cartoor.isi 
del mondo: Saul Sleinberg. 
Nato in Romania e trasfe¬ 
ritosi in Balia a 17 anni, 
Steinberg ha compiuto le 
sue prime esperienze, col- 
laborando anche al « Ber¬ 
toldo ». Nel 1941, fu rin¬ 
chiuso in un campo di con- 
centramenio per motivi 


razziali: ma poi riuscì a 
riparare negli Stali Uniti 
dove ormai vivo stabil¬ 
mente. Il suo disegno 
estremamente stilizzato ma 
violentemente aggressive 
costituisce una dalle pun¬ 
te più alle raggiunte dalla 
vignetta satirica, politica a 
di costume. L'« incontro > 
è stalo realizzalo da Ser¬ 
gio Zavoli. 


Assassinio in 

trasmissione (TV 2" ore 22,15) 


Perry Mason è alle prese questa sera con un c giallo » 
ambientato in una stazione radio: il direttore, infatti, 
viene ucciso durante una trasmissione mentre parla al 
telefono col presentatore. Tra i tanti nemici possibili, 
1 sospetti della polizia cadono sulla moglie del morto. 
La quale, tuttavia, si affida all't avvocalo del diavolo » 
ed alla sua consueta équipe di collaboratori. Interprete 
principale, come al solilo, è Raymond Burr. Il titolo è: 
c Adams 27399 ». 




TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Napoli 

n-12,15 ORA DI PUNTA 

17.30 TELEGIORNALE 
17.43 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le notire vacanze 
b ) li pati» delle renna 

18.45 EUROVISIONE 

FRANCIA: SainI Malo - 54’ TOUR DE TRANCE 
Arrivo dalla 1* tappa Angcri-Sainl Malo 
19,15 SAPERE • Il macetnUme deH’economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA VERSIONE BROWNING di Teren:a Ratt-gan 
22.10 INCONTRI 1967 • Saul Steinberg 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,10-19 SAPERE • Certo di Inglata 
21,— TELEGIORNALE 

31.15 VI CANTAGIRO 

23.15 PERRY MASON - Adamt 27399 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13. 14, 17. 20, 23; 
6J5: Corso di inglese; 8.30: 
Le canzoni del mattino: 
9.07: Colonna musicale; 
10.03; Vetrina di un di'wro 
per l'estate; 10,30: Canzo¬ 
ni napoletane: 11,30: Par- 
lian-iO di musica; 1Z.47: La 
donna, oggi; 133-1: Orche¬ 
stra Canta; 14.40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15.40: Pensaci 
Sebastiano; 16: c Lancia 
numero tre »; 16.30: Cor¬ 
riere del disco; 17JM; Can¬ 
tando In Jazz; 17,45: Tri¬ 
buna dei giovani; 18.15: Per 
voi gio\-ani; 19.15: Ti scri¬ 
vo «lairingorgo; 20.20: Con¬ 
certo sintonico; 22.30: Chia¬ 
ra fontana; 23: Oggi ai 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
•736. 630. 930. 1030, 1130. 
12J.5. JT.-W», J430, 1530 , 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130 . 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or- 
chestra; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10; Margò, di Fran¬ 
cis Durbridge; 10,46: Lui 
e lei; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: Hit para¬ 
de; 14: Arriva il Cantagiro; 
15,15; Grandi direttori: Dl- 
mitrl Mitropoulos; 16: Mu¬ 


siche via satellite; 17,05: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 1735: Sangue vien¬ 
nese. di Johann Strauss; 
18,40: Dora Musumeci al 
pianoforte; 1930; 54* Tour 
de France; 20,10: Il viag¬ 
gio del signor Dappertut¬ 
to; 21.15; VI Cantagiro; 
22.15: Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

Ore 9: Corso di inglese; 
935: William Randolpb 
Hearst; 930; Edouard La¬ 
to; 10; Johann Sebastlan 
Bach, Sergej Prokoflev; 
10.40; Ernest Chausson; 11: 
Henri Tornasi; 11.15: Franz 
Liszt; 1230: Georg Chri¬ 
stoph Wagenseil, Francis 
Poulenc; 12.45; Concerto 
sinfonico; 1430: Concerto 
operistico; 1436; Paul Du- 
kas; 1530; Musiche di 
Marc-Antouie Charpentier; 
16,15: Bohuslav Martinu; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10; Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart; 1735: 
Paolo Renosto; 18,15: Qua- 
drante economico; 1836: 
Musica leggera; 18,45; Pic¬ 
colo pianeta; 16J5: Con¬ 
certo di ogni sera; 2IJI: 
n cervello delTaomo; XI: 
Inaugurazione del «X pie- 
stival del Due Mondi > Don 
Giovanni, di Wolfgang Ama 
deus MozarL 
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PA6.10 / sport 


l'Unità / venerili 30 giugno 1967 



Scopigno convocato d’urgenza rientra in Italia 

Per Riva Rizzo e Meroni 
Agneiii offre 2 miiiordi! 


Il calcio-mercato sta entrando 
nella fase conclusiva. Dopo le 
notizie dei giorni scorsi riguar¬ 
danti il pas.saggio di Meroni al¬ 
la Juventus dietro il congruo 
versamento di 750 milioni da ieri 
corre voce che Giamii Agnelli è 
attualmente a Roma per incon¬ 
trare Arrica vice-commissario del 
Cagliari. L'incontro dovrebbe e.s- 
sere segretessimo e i termini 
della discussione riguardano Ri¬ 
va e Rizzo. Da alcune indiscre¬ 
zioni giunte da Torino sembra 
che .Agnelli sia disposto a versa¬ 
re oltre un miliardo per avere i 
due giocatori rosso-blu. Ad avva¬ 
lorare que.sta ipotesi è stato co¬ 
municato ufficialmente che l'al¬ 
lenatore del Cagliari Scopigno 
è stato richiamato dagli Stati 
Cinti dove si trovava con la 
squadra |)er disputare il locale 
torneo di calcio. 

Scopigno non ha fatto alcun mi¬ 
stero circa il -SUO non preventiva¬ 
to rientro in Italia ed anche por 
quanto riguarda il motivo non ha 
tenuto segreti tanto che ha dato 



RIVA 


alla stampa il testo del suo tele 
gramma di risposta all’invito di 
rientrare in Italia, dove tra lo 
altro c scritto: Daccordo per la 
cessione di Riva per un milione 
di dollari (625 milioni di lire). 
Per quanto riguarda Rizzo la 
somma non è accettabile (circa 
220 milioni). Si aspetta pertanto 
di ora in ora di sciogliere quo- 
.sta intricata matassa die ha pre- 
■so l'avvio con la trasformazione 
del Cagliari in Sp.A e che ha vi 
sto un gruppo facente cai» a 
-Moratti acquistare la maggiorali 
za delle azioni per imiietlire la 
vendita di Riva e di Rizzo alla 
Juventus. I>.i notizia che il Ca¬ 
gliari tramite .Arrica sia disixisto 
a cedere questi due giocatori fa 
Donsare che Moratti e C. dojw la 
violenta campagna di stnmp,i. ali- 
biano di projxxsito lasciato agli 
attuali dirigenti tutto le facoltà 
per vendere i due giocatori a cbic- 
clic.ssia. Staremo a veliere se que¬ 
.sta operazione andrà in poito e 
se le notizie corrispondano a ve¬ 
rità. Per quanto riguarda le altre 







RIZZO 


squadie ieri è stata una giorna¬ 
ta di calma c non si sono avuti 
gros.si affari. L’unica novità vie¬ 
ne da Bresci.i dove è stato in¬ 
gaggiato come allenatore .Azelio 
Vicini in sostituzione di Renato 
Gei txissato da alcuni giorni al¬ 
le di()eiKlenze della Lazio. .Azelio 
Vicini è soltanto da due anni in 
possesso della tessera di allena¬ 
tore. Piccenlentcmente aveva gio¬ 
cato nel Brescia. .A Vicini andrà 
una somma annua ili circa venti 
due milioni. Da Napoli si è ap 
preso che I-aiiro è intenzionato ad 
acquisl.iie D'.Amato tiitta\ia trat¬ 
tative in corso in que.-»to sen.so 
non so.’K) stato ancora intraprese 
Lauro non vuole contrattare il 
prezzo del giocatore con Fiore c 
pertanto si creilo che abbia in 
caricato iiiulche intermedi.ii o |>cr 
IKirtare a termino que^ta oikm.i/io 
ne. Da p.irte sua la Lazio è .^em 
pre più decis,! a ix>i1aie in i>or 
to la tiattativa con il Milan che 
celierebbe Innocenti e Maddó in 
pre-.tito 


Un tipico atteggiamenlo di Meroni 


Terzo atto del «triangolare» fra viola, giallorossi e carioca 


TOUR ; dopo la » mini-crono » di ieri sera 


/I SANTOS DA'SPETTACOLO 


Allo Stadio Flaminio 


Alio stadio dei nuoto 


Roma-Fiorentina t vittoria della R.D.T. 
stasera (ore 21,15) j «Trofeo 7 Colli» 


n aoE ( 3 - V 


Josè Errandonea 
il primo leader 

Poulidor al secondo posto, Gimondi al sesto (a 8” da Poulidor) e Bal- 
mamion all'ottavo — Oggi la Angers-St. Malo di chilometri 185,500 


Quc.stn sera al Flaminio (ore 21.15) la Fiorentina affronterà la 
Ruma nella terza partita del Torneo triangolare Città di Roma. Per 
i viola sarà questa l'ultima partila di questa stagione calcìstica, 
subito dopo rincontro i giocatori gigliati saranno lasciati liberi 
per un periodo di vacanze. Si riprenderà fra un mese dopo gli 
arrivi e le partenze previste dai dirigenti viola in merito al raf¬ 
forzamento della squadra. La partita di questa sera si presenta 
comunque interessante non soltanto per quell'antagonismo sportivo 
esistente tra Fiorentina e Roma ma anche per il fatto che scende¬ 
ranno in campo alcuni giovani che nel prossimo campionato potreb¬ 
bero rive-slire la maglia di titolare. In particolare ci riferiamo a 
Badari. un giovane interno che nella partita contro il Santos fece 
un'ottima figura segnando anche il goal del pareggio. Sul suo conto 
Chiappella si è cosi espresso dopo rincontro con i brasiliani: c E' 
un ragazzo Intelligente e ha una chiara visione del giuoco e buone 
doti tecniche, però deve ancora migliorare sul piano concreto: fa 
spesso un movimento in più del necessario e rallenta la manovra, 
ma Indubbiamente è un ragazzo da tenere In considerazione ». Per 
quanto riguarda la formazione che scenderà in campo al Flaminio 
Chiappella ha già annunciato che sarà la ste.ssa del Comunale con 
le relative .sostituzioni nei secondo tempo. Ecco pertanto le due 
formazioni che metterà in campo la Fiorentina. Primo tempo: Al- 
. bertosi; Rogora, Vitali; Pirovano, Ferrante, Brizi; Hamrin. Berlini, 
Brugnem. De Sisti. Cosma. Secondo tempo: Superchi; Rogora. Dio- 
mciii: Pirovano, Calosi. Brizi: Malserv’izi, Badari. Brugnera. De 
Sisti, Cosma. 


Il < Trofeo Sette Colli » si ^ concluso ieri allo stadio 
del nuoto con la meritata vittoria della Repubblica Ue- 
niocratica Tedesca. Ieri sono state disputate 13 Rare e 
solo una è stala vinta dagli azzurri (Vassallo) che hanno 
ottenuto 1 migliori piazzamenti con Calveitl (secondo nel 
lUO s. I.), con Paliimbo e Fossati (secondo e terzo nelle 
serie dei 200 farfalla), con Giurasa e Chino, entrambi 
terzi nelle serie del dorso, con Vassallo, Spangaro e Bo- 
scainl rispettivamente primo, secondo e q'uarto nel 200 
metri s. 1., con Spinola e D'Oppido. quinto e quarto nelle 
serie dei 200 metri quattro stili, con Siniscalco, ottavo 
nei « millecinquecento •, con De Gasperìs e Sacchi rispet¬ 
tivamente settimo e sesto nelle due batterie del 100 rana. 
Come si vede I risultati dei nostri ragazzi sono stati tiit- 
t'altro che lusinghieri. 

Ecco I vincitori delle singole gare: 

METRI 200 FARFAI.I.A — Prima serie: 1) Poser 
(KUT) - Seconda serie: 1) t-ang (Sp) Z’I?"-!. 

METRI 200 DORSO — Prima serie: 1) Matthes (RDT) 
2’I2"5 - Seconda serie: 1) I.ehucq (Fr) 2’20'’l. 

METRI 200 S L. — Prima serie: I) Poser (RDT) In 
2’0I"2 - Seconda serie: I) Chicoy (Sp) 2’06" - Terza 
serie: I) Vassallo (It) 2‘0#*’9. 

METRI 200 QUATTRO STILI — Prima serie: 1) l.azar 
(Ungh) 2'2r’l - Seconda serie: D Bernard (Sp) 2*2l"5. 

METRI 1300: I) I.upce (Fr) 17'I6’'9. 

METRI 100 RANA — Prima serie: I) Henninger (RDT) 
In I*I0"6 - Seconda serie: 1) De Hrrdt (Fr) In ri2”9. 


La gara di « formula 3 » all'autodromo dì Monza 

L'inglese Williams 
trionfa nel G. P. Lotteria 



Dal nostro inviato 

MONZA. 29. 

L'inglese Jonathan Williams 
ha vinto il G. P Lotteri.n di 
Monza; cosi ha deciso la giiin.a 
clic dovendo possibilmente (da¬ 
to rahbniamenio con i biglietti 
delia Loiten.a stessa) designare 
un vincitore ha sentenziato che 
• stare al < controllo visivo ese¬ 
guito dai cronometristi » la vet¬ 
tura dciringlese si ò presentata 
sulla linea di traguardo con un 
Vantaggio di circa 20 centimetri 
siitrit.aliann Enzo Corti. Ai fini 
del regolamento lemico. però i 
due andrebbero classitlc.ati alla 
pari, perchè la graduatoria do¬ 
vrebbe essere compilai.! in ba¬ 
se ai tempi fino al centesimo di 
Fecondo cd è evidente che ven¬ 
ti centimetri, per di piu calco¬ 
lati ad occhio, non piossono va¬ 
lere tale unità di tempo. Inol¬ 
tre non il muso dell.i vettura 
andrebbe preso in considerazio¬ 
ne. bensì il mozzo anteriore Dal 
punto di vista sportivo la cors.! 
odierna ha quindi due vincitori 
e dimostra ancora una volta che 
ncircsa.spcrata c F-3 » i valori 
si equivalgono al punto d.a con¬ 
sentire rarrivo in volata di una 
gara dopo qu.asi 120 chilometri 
(ed è la quarta volta che ac¬ 
cade) 

Williams e Corti, che dopo la 
gara sono saliti insieme e si 
sono abbracciati, sul podio dei 
vincitori, hanno entrambi meri¬ 
tato il successo. L'italiano c l'in- 
glesc. rispettivamente primo c 
terzo nella stessa batteria, han¬ 
no dominato la Anale, mante¬ 
nendosi costantemente nella po¬ 
sizione di ti^la e alternandosi al 
comando, tallonati ma non in¬ 
sidiati da Mont.agn.'ini briU.inte 
terzo. 

• • « 

Per la prima batteria hanno 
preso il via alle 10 Montagnani 
(Brabham). Kcndall tBrabham) 
Bellasi (Ippocampo). Gagliardi 
(Warner), .Acquati (Lola) Tbo- 
roddsson (Brabham). Pandolfo 
(BWA) Tofani <BWA) « Bubis > 
(Foglietti) Patty (Brabham). 
Pavesi (Branca) Simini fWal- 
ner) àiaria Grazi.! Louibardl 
(Branca), t Lara ' (Alg Ford). 
Rotti (Cooper) Nonostante uno 
spettacolare testa-coda al secon¬ 
do giro Montagnani ha vinto d.i- 
vanii a Bellasi. Tboroddsson. 
Kend.a1I. « Dubis » e Acquati 

Questi sei si qualiAcano per 
la prima Anale, mentre Dinlmi. 
Gagliardi. Tofani. Maria Gra¬ 
zia Lombardi, « Lara » c Rotti 
correranno la seconda Anale, va¬ 
lida per la classlAca del tre¬ 
dicesimo posto 

La seconda battcrl.a scatta al¬ 
le 11.30 precise. Si lanciano 
Jon.athan Williams (Do Sanctis). 
Corti (BWA). Mosce (Brabham). 
Petrl (De Sanctis), Bloltdyk 
(Pvgmee). BaghettI (Branca). 

, ÌCÒbr (Brabham). Eìlekaer 
igrabbam) Neall (Tecno), Col- 


lerson (Mcrlyn). Blanc (Lotus). 
«Cero» (De Sanctis). Aiigclen 
(Ippocampo). Niroleiti (BWA), 
Padoan (BWA Esap). Salerno 
(Brabham). Roy Pikel (Brab¬ 
ham). 

Moscr, Corti e Willias si 
alternano continuamente al co¬ 
mando c all'inizio deirultimo gi¬ 
ro scatta Williams guadagnando 
una decina di metri, ma sul 
traguardo si presenta In te.sia 
Corti, Seguito da Moser. Wil¬ 
liams è terzo davanti a Baghetti. 
Nesti, Blokdyk. Per la seconda 
Anale si qualiAcano « Gero > EI- 
lekaicr. Collerson. Nicoletti. Sa¬ 
lerno e Padoan Piò di tre ore 
di pausa, ixji tornano a rombare 
1 motori delle macchine che 
vanno a schierarsi davanti alle 
tribune per la prima Anale (.30 
gin. km 119.250) In prima Al.i 
SI dispongono Corti c Moscr, in 
seconda Williams e Baghetti. in 
terza Montagnani e Bellasi. m 
quarta Tboroddsson c Kendall. 
in quinta Nesti e Blokdyk. in 


sesta <t Dubis » e Acquati. 

Al via scattano fulminei Mo¬ 
scr c Baghetti tallonati da Wil¬ 
liams e Corti AI ó. giro Ba- 
glieiti passa al comando ma vie¬ 
ne subito dopo superato da Mo¬ 
scr. Intanto Williams guadagna 
la terza posizione mentre Ba- 
ghetti, che è superato nel frat¬ 
tempo anche da Corti, al nono 
giro si trova stretto in curva 
verso Tcsterno della pista c per 
evitare il peggio Ala diritto in- 
Alandosi nel tracciato stradate. 
Riprende la medesima posizione 
ma poco dopo viene distanziato 
dal gruppo che lo precede In¬ 
tanto (12 giro) è passato ni 
testa Williams seguito da Corti. 
Mo<cr. Blokdyk. Montagnani. A 
metà gara è in testa Corti, .se¬ 
guito d.! Williams. Blokdyk. Mo¬ 
ser. Montagnani. Bollasi. Ken¬ 
dall. Toronzo, Nesti o Baghetti 
Quest'ultimo guadagna successi- 
X'amenie due posizioni, ma al 
•IO. giro è costretto al ritiro 


Giro delle Antiche Romagne 

Vittorio Marcelli 
nuova maglia gialla 


Nostro senrizio 

CARPEGXA. 29. 

Nella tappa più lunga del Gira 
delle .Antiche Romagne. vinta da 
.Mano Giaccone, l'abruzzese del 
Pedale Ravennate Vittorio Mar¬ 
celli ha Analmente conquistato la 
maglia gialla. Ora manca sol¬ 
tanto una tappa (qt»eUa di do¬ 
mani da Carpegna a Marina Ro- 
mea dì diikxnetri U3) alla con¬ 
clusione della corsa alla quale il 
commissario tecnico Elio Rime¬ 
dio chiederà lumi per la forma¬ 
zione della squadra azzurra. Per 
Marcelli ci sarà da soffrire an¬ 
cora un giorno prima dì poter 
cantare vittoria e godere il trion¬ 
fo che gli sportivi ravennati gh 
hanno preparato. Invece almeno 
ki sette possono — a nostro av¬ 
viso ritenersi sicuramente 
piescelti dal commissario Tecni- 
oo Elio Rimedio per la squadra 
nazionale che andrà al Tour de 
r.Avcnir. Questi sono Marceli. 
Bianco, Cattelan. Giaocone. Bra- 
rauod, Pecdaelan e Conti; l'ot¬ 


tava maglia do%*rebbe essere una 
q'jc.stione che riguarda (2avalcan 
ti. Pisauri, e forse anche Scorte- 
cagna. Salvo che i controlli anti¬ 
doping effettuati al termine di 
ogni tappa non costringano Ri¬ 
medio ad altre soluzioni 

e. b. 

Ordine d'ariivo 

1) Giaccone che compie km. 
2M in or» S.ZSTI" alla media di 
km. Jt,225; 2} Marcdli a W; 
3) Paoiini; 4) Cavalcanti; S) Cat- 
tclan; i) Talini; 7) Satitambro- 
Oio a -'TT; •) Zanatta a VW; 
9) Pctrucci; 19) Pipane a TW*; 
11) Bramecci a rW; 12) Centi 
a nAT’. 

Classifica «generale 

1) Marcelli; 2) Centi a 7*; 3) 
Cattelan a 47”; 4) Bianca a ni”; 
S) Giaccana a 1'29”; 9) Bramuc- 
ci a r53”; 7) Cavalcanti a 9V; 
I) Pefntccl a 9) Scaccia a 

r2l”; 19) PitamI a 91'. 


Vìnce Schìnvon 
con distacco 

NLASS.A. 29 

Silvano Schiavon. della Vitta- 
dello. ha vinto per distacco 0 ter¬ 
zo iWeo industria del ciclo di- 
sputatosi su di un percor s o di 
202 chilometri. .41 secondo posto 
si è classificato Poli davanti a 
Della Terra. 


LA ROMA 


Dal nostro inviato 


eia rimane un’impresa difficile lo pcrmettcraiiiiu. Occhio alle /o 
e complicata. rature, aqlt aiuti iiuniediati. re 


ROMA: PUz.ib.ill.i; L'arpciu-t- netto c lo stadio 
11: Olivieri: Imperi, t'iippolli. caloro.^o applauso. 

Oxsola; colauslg. Peirft. Barlsoii, Xclla ripresa, le .squadre effet- 
f-i'iiifiiik* lupi (ip* tiiano alcune sostituzioni. Nella 
r.iÌ(tinho; Ca*-Ios Alberto, cloto- Roma. Ginulfi .sastituisce Pizza- 
alilo, Orl.iiido; IVilsun, Lima, balla. Schiitz Ru.s.S4 
Toiiiiihu. Peli'. Abrl li; Sirttia Olivier 

AUItlTRO: lirrnardi.s di I.a- Xel Santos. Boclc 

*'MARCATORI al 9* Toninho ai 

•12' Hrlé. Nella ripresa al 2' OriarK O, Eclu W il: 

Peirò e al 33' Rlldo. ranl.nlio: Pciie A 

Davanti a circa 45.000 spetta- Toninho, 
tori (lo .stadio Flaminio era gre- I^a Roma riesce 


e complicata. rature, aolt aiuti iinniediati. re 

m ANGERS, 29. Vi abbiamo già parlalo dei ciproci. Siete dei bravi proles- 

■ Lo spettacolo del Tour de Fran- maggiori rivali del nostro cam- -sioulsfi. dovete apire e sacrifi- 

ce (cinquantaquattresima edizio- p.one. di Poulidor e .Aimar. di furia con convinzione, liicorile- 
^ " ne) è cominciato. Centotrenta Jans.sen e Jimenez. e a titolo di certainente quanto if/.v.si a 

corridori hanno di mille iier cronaca aggiungiamo un prono- poche ore dalla tappa di Tirano. 
ÌM i.n li-* Angers alla caccia del- stico ria un quotidiano locale, -s' de»’** sincere if 

‘^•'1 1 ) un jg Puglia guHa; ha vinto un prono.stico che assegna nove Ciro d Italia. Gtmondi ha vinto 

^ cninrir» n.rf«t .sori)reiKlcncio tutti lo .spagnolo Hr- probabilità su dieci a Gimondi. •"'“u abilita, per le .'tue 


idi»; Ullson, Lima, balla. Schiitz Rus.so, Losi Clappel- Kodriguez (7’.57"28). Gimondi 
^le. Abel li; Sirena Olivieri. (7'-'ai"i7i 

: Hernardls di La- Nel Santos. Boclcux entra al po- 


ranrionca (7'43"K.3'I00) davanti a otto a Janssen, sette ad Aimar. 
Poulidor (7'49”44). Jan.sen (7’,")3” sci a Poulidor e Simpson, cin- 
c CO)). Diano (7;>G”22). Lojie/, que a Jimcnez e Huysmans e 


doti di campione, ma buona par¬ 
te del mento è anche i.o.slro 
Qui abbiamo la materia prima 


sto di Lima: Obcnlan sostitiii.see 


Balmamion (H 00'’42). lai « mini 
cronotajiiia s> non ha o\'\ ian)en 


« t v"» 1 iir-« t c* Vi irszvi itti 

Oriamo: Edu WiW Rildo C.e- pronostico: il gran 

ranl.iilio. Pelle .Aben. Continho favorito re.sta Gimondi e por 


Toninho, 

I.a Roma riesce ad accorciare 


mitis-simo) d Santos è u.scilo vit- le distanze in ajierlura di ripre- 
torioso per 3-1 dall’incontro con sa. al 2’: azione sulla sinistra, 
i giallorossi, valido per la Cop- Siretia effettua un lungo cro.ss: 


gii altri < grandi » il jiroblemn 
è come batterlo 
E.si.stono molti piani, tutti segre¬ 
ti, naturalmente, tutti contro il jie- 


I vailUU lier 1<I cui»- «.nviiuu -u... ...si 

pa « Città di Roma >. triangolare esce Claudio che non trattiene f, ^.orpo di T^rinó ^a 

cui partecipa andie la Fiorenti e Peirò. di testa, dà il tocco fi L.lfJX Anm.etn nel r.’m dTla 
na. I bra.siliani hanno meritato naie .sulla linea di jxirta. . ^ . . Hpnuantenario Piani se 

pienamente il successo. Hanno di , Al '24'. il portiere gìallorosso ‘V'eti chr^crrann^alìa^C 

mo.strato un gioco lineare, ba.sato e ancora chianiato c si esibi.sce ^ comunque Mar¬ 

cel Bidet, il tecnico delia nazio- 


-SU passaggi laterali e su affondi 
che hanno messo più volte in im¬ 
barazzo la difesa gial]oro5.sa. Pe¬ 
lò è stato aH'altczza della .sua fa¬ 
ma: ha segnato una magnifica 
rete e si è esibito in dribling e 
finte di ottima fattura malgrado 
che il -SUO angelo custode, il gio¬ 
vane Imperi, non Io abbia rispar¬ 
miato di calci, trattenute e altre 
scorrettezze. 

II Santos va elogiato in blocco. 


quattro a Balmamion. E' una per fare il bis perchè piochtonio 
previsione molto (iiscutibile. so- -nd cavallo vincente, Gimondi. 
prntutto per quanto riguarda il Studieremo di volta in volta il 
piemontese Balmamion al quale percorso, la situazione, ma re.tta 
viene concesso meno credito di inteso che olla prima occasione 
Simpson. Ma Balmamion potrà , bisognerà rispormiore i 
faro giustizia, e poi siamo ne) nroli pi» qualificati: 

clima dcH’ultima vigilia e ad f^oulidor, Aimar, Joimen e Jime- 
ognuno è concesso di dire la « tanto meno si dovrà con- 

. 1 . !.. -i- .. : cedere loro spazio. Se va in 

PoulìdOT, tOCChcrÒ O GimOn- 
Janssen, secondo nel 'j®'" di sollecitare uiTiiitesa con Jan- 

lanno scordo, sono salite m ba- viceversa » 

.se alle prestigiose vittorie con „ ® oicei ersa... ». 

.seguire nella Parigi-Roubaix e f^^zzi ha parlato per oltre un 


in due difficili parate. I tiri so- 

no di Pelò e di Edu da distanza Bidet )1 tecnico delia nazia 
rax-vicinata. .Al 32'. su pallonetto ^ di Francia, ha pa lato 

di Colausig, Peirò indiri 7 -za a re- chiaro: € Ragazzi, fate blocco, 

te. ma Claudio, in u.scita, rie.sce seguite attentamente le mie istru- 
ad inlercetLire. ziom. Saro severo; chi sgarra 

Reiilica il .Santos con l'ala de- non parteciperà alla divisione 

stra che tir.i a fil di palo, ma Gi- dei premi... ». « D accordo ». 

nulfi ancora riesce a deviare in hanno risposto in coro Poulidor 

tuffo. .Al .33’. il Santos porta le e Aimar. Non è mancato l’« ob- 


nale À di Francia, ha parlato ^^^n è un atleta intelligente, for- 


.seguire nella Parigi-Roubaix e Bezzi ha parlato per oltre un 
nel Giro di Spagna. E Luciano ora. Rivolgendosi a Miignaini. 
Pc 7 zi, il tecnico della nazionale dello: < Alorceuo. anr/ie fu 
A italiana, ha osservato: * Jan- dovrai entrare nel coro generale 
ssen è un atleta intelligente, for- della .squadra, però sarai i uni¬ 
te, astuto e dispone, a mìo pa- nio uomo ad essere sacrificato, 
rerc, della squadra più robusta ». sempreché sia necessario, h per- 

, _: _ - CIO t invito a correre vicino a 

Ieri sera. Pezzi J Gimondi: tutti guarderanno Fe- 


le. astuto e dispone, a mìo pa¬ 
rere, della squadra più rohu.sta ». 
Ieri sera. Pezzi e i suoi ra- 


....w.... --- - 1. ^ r àà.^ : Koinìuiiutm lutti liuu» ur I ufiriu i t:- 

non parteciperà alla dii;i5Ìonc hanno fatto notte con i ^ potre.Nli e5.';ere la car- 

dei premi.,. >. « D’accordo >. giornalisti italiani in una salel- ^ 5 orprc.sa. D’accordo’ Dir 

hanno risposto in coro Poulidor L^Or".lbh:amo bri^iSo alle for^ 


che non brilla più come una 


reti a 3 con mi tiro .secco di 
Rildo dal dischetto del rigore. 


Ricordiamo tra i migliori: .Abel che si insacca a fil dì palo, 
autore di azioni entusiasmanti e Dopo queste rete, il Santos 
Toninho che ha scagliato più di ca in .suple.s.se: si divertono 1 
mia volta formidabili tin con- e Pelò a gettare lo scomp 
tro la porta rom.iiii.sla. nella difesa romani.sta. < O’ R 

La Roma, malgrado la sccn- si fa applaudire per un amiche- 
Atta, esce a testa alta daH'incon- vele cintiiramcnto di Losi e poi 

tro: essa ha profuso energie (i si esibisce come giocoliere (xl 


bedisco » di Pingeon che voleva 
far corsa per proprio conto, c 
il vecchio Stablinski ha tranquil- 


tiine di Gimondi e soci, ma lo folla, ma chis.sà: Varia ih Fran- 
SCODO della riunione non era eia potrebbe farqìi bene. Stenle 
questo: Pezzi (simpatica inizia- .spinte, sapete come la pen.sn. 


Dopo queste rete, il Santos gio- lizzato Bidot: * Monsicur, garan- tiva) ha voluto renderc_ pubblico Qui c e piu ordine, pili selenio, 
ca in .suple.s.se: si divertono Pepe tisco che non ri saranno bi.sticci il suo rapporto ai corridori. Co- quindi dovete anclie ricordarli 
e Pelò a gettare lo scompiglio in famiglia, che in un modo o sa ha detto il romagnolo di Imo- che chi salta il rifornimento uet 


nella difesa romani.sta. < O’ Rcy » nell’altro vinceremo il Tour... ». la a Gimondi e gregari? Ecco. 


IraKo prescritto, rimarrà n sto 

fa applaudire per un amiche- pelice Gimondi e i suoi scu- « Vi raccomanifo Valimentazione. rMbl^cofl'fner'^'sanrrc se 

ile cintiiramcnto di Losi e sono avvertiti: dovranno ci raccomando di bere il meno arrivo è in p’sta oppure .su 

esibisce come giocoliere ed parare i colpi che verranno da po.wibiie. vi raccomando di al- strada' collaborate coi giornali- 
:robata assieme. destra, da sinistra e dal centro, tenervi .scrupolosamente ai con- misurate le eventuali po- 

Con la visii^ di qiie.sti pra- da tutte le direzioni; dovranno sigli del medico. Come si deve ippiche è tenete presente che 
osismi stilistici, .si dimdo fin- difendersi e attaccare. Sulla car- correre il Tour? Dovete correr- Gimondi vincitore a Parigi 
miro. La folla va via. una \ol- ta, il successo di Gimondi sem- lo olla maniera di Gimondi, vale j.j procurerà un bel gruzzolo di 
tanto sodilisfatta e divertita, bra persino facile, ma nes.suno a dire nelle prime posizioni ac- quattrini Felice ìa.scerà a vm 
£ » deve illudersi perché in realtà canto al vostro capitano nelle j premi. Son ri .saranno 

T. 9. ta conquista di un Tour di Fran- misure in cui le vostre energie favoritismi nella divisione, cioè 

parti eguali. In coso di succes- 

______ —' ■ .so sono autorizzato ad aumen¬ 
tare il premio di tabella .«(afidi 
_ _ to da Salvarani. Buon lavoro, ra- 

I favorito Quenone finisce al terzo posto ^ ^ , 

• .Alla riunione h.i partecipato 

------ anche il signor Carini, presiden- 

_ te della commissione tecnic» 

^ JV deirUCIP li quale ha annun- 

_^9 W O BB .A. _W— _ _ ciato altri premi e rivolto ai 

VB B B BBABRMI# • ha detto 

_BBBBBBb1B*%BB BB# BvBB B^B?B BB Ir T monticarsi della seconda sqiia- 
|#1BB BBB WwBB BBB BB MB WB BB W • dra italiana. Giusto. Gimondi è 

B B il gran favorito. Gimondi ha ri¬ 

cevuto il cordone rossoblù del 
cavalierato di Sacavin. un rico- 

0 B a noscimcnto ai «jo: menti spor- 

mtUnKO uFc€cuC jCDuCEO 

w^m yp anno Giro 

m m Tour, per imitare Coppi e An- 

quctil. Spero che la forma un 

Rninirn euidato da Sergio! taha, iii liherià •■iiiraneil'i. po- ■ vo. teni! nti<> Qui-nor.e (riic in corregga dall'inizio atta fine: 


■A poche decine di metri dal tra¬ 
guardo è in testa Williams Dal¬ 
l'interno si fa luce però Corti 
che taglia il nastro a scacchi 
pres.sochè appaiato aiTinglese 
Terzo è Montagnani, qvirto 
Kendall. quinto Bellasi 
Scarso interesse per la secon¬ 
da Anale che doveva elassiAcare 

1 concorrenti dal tredicesimo in 
poi: Vince Gero con un giro 
su Blank che precede a sua 
volta Gagliardi. Padona e < La¬ 
ra ». Tutti gli altri si sono riti¬ 
rati. 

9- c. 

CLASSIFICA DELLA 1* FINALE 
(da) 1. al ir posto) 

1. Jonathan Williams (G.B.) su 
De Sanctis in 4r5r'4 alla media 
oraria di km. 143,174; 2. Corti 
(It.) su BWA s.t.; 3- Montagnani 
(It.) su Brabham, in 4F5t"4; 
4. Kendall (G.B.) su Brabham, in 
50'3S"1; 5. Bellasi (Svi.) su Ippo¬ 
campo, 59'3S"2; 4. Nesti (II.) su 
Tecno a 1 giro; 7. Vor Blokdyk 
(Sud Air.) su JVgmee, a 1 giro; 
i. Dubis (II.) su Foglietti, a 2 
giri; 9. Moscr (Svi.) su Brabham, 
a 3 girl; 19. Acquati (II.) su Lola, 
a 3 girl; 11. Bagh e tti (II.) su 
Branca, a 12 girl; 12. Thorodsson 
(Islanda) su Brabham, a 14 girl. 

CLASSIFICA DELLA 2‘ FINALE 
(dal 13. al 24. posto) 

13. « Gero » (II.) su De ^nclis, 
in 52'44'5, alla media oraria di 
km. 135,441; 14. Blanc (Svi.) su 
Lotus, a 1 giro; 1S. Simìni (II.) 
su Wainer, a 2 giri; 14. Gagliardi 
(II.) su Wainer, a 2 giri; 17. Pa¬ 
doan (II.) su BWA-FSAP, a 3 
giri; 19. • Lara » (II.) so Alga 
Ford, a 5 giri; 19. RoMi (Svi.) 
su Cooper, a 9 giri; 20, Ellekaer 
(Dan.) so Brabham, a 10 giri; 
21. NicelcHi (II.) so BWA, a 23 
giri; 22. Tofani (IL) su BWA, a 
27 giri; 23. Collerson (G.B.) su 
Mcrlyn, a 35 rfri; 24. Lombardia 
(IL) su Branca, che ha compiuto 

2 soli girL 


gialloro=oi sono appena reduci acrobata assieme, 
lialla Coppa delle .Alpi) ed ha cer- Con la v'isii^ di qiie.sti pra- 
calo di supplire con l'orgoglio al- z’osismi stilistici, .si ciiuido l’in- 

la maggiore clas.se degli awer- contro. La folla va via. una vol- 
sarti. portandosi più volte vicina «a tanto sodilisfatta e divertita, 
al gol. .Alarne azioni di Schutz. £ 

Peirò e Carpanesi hanno ricevuto ** *• 

gli applausi del pubblico. Dei gio¬ 
vani messi in campo da Puglie- _ 

se. soltanto Imperi ha dimo-strato 
una buona impostazione, malgra- 
do Io .sue continue .scorrettezze. il 

Rilsso è completamente naufra- ■! lUVOriIO \MUei 

gaio. _ 

Batte il calcio di inizio la Ro¬ 
ma e pochi secondi dopo Peirò 
ha ’ja p.illa buona per il goal 
(passaggio di Barison) ma indù- 
già e la difesa c.arioca nesce 

a liberare in calcio d'angolo. ^^RB SWBl 

Toro dalla bandierina e Ba- ■ 

son, solo tìavarvi a (1 audio. 

gira in rete di testa: con una _ 

speitacolo-a parata il portiere 0 

brasiliano riesce ad alzare oltre ^^ 

traver.sa. Niente di fatto an- B^^b BnaB^^RB^r 
che s-jI secondo corner, po; il BBwWW^mHW 

Santos attacca e ind rizza a re WWwWWWIWW 

te due palloni (al 4 e a! .5') n- < 

scuotendo Vapplau=o del p.ibbl-- 

Co. I.a partita si fa cntusia Brunico. guidai»! da Sergio 
smante, Eìelle azioni da ambo le Bnghcnti. ha fatto registrare 
parti- Peirò da una parte e Po- la grossa sorpresa del -IO' Dcr- 


z'osismi stilistici, .si dimdo l’in- difendersi e attaccare. Sulla car- correre il Tour? Dovete correr- Gimondi vincitore a Pan 
contro. La folla va via. ima voi- ta, il successo di Gimondi sem- lo olla maniera di Gimondi, vale j.j procurerà un bel gruzzolo 
ta tanto sodthsfatta e divertita, bra persino facile, ma nes.suno a dire nelle prime posizioni, oc- quattrini Felice ìa.scerà a i 


Il favorito Quenone finisce al terzo posto 

I _ 

Sorpresa aldO’Detvy: 

\ 

Bruniio prerede Sro/wto 

Brunico. guidai»! da Sergio i talia. in liherlà •-iiiraneiPi. pn-ivo. toni» nti<> Que-nor.e (riic in 


di t.3CCO di Pelò c palla a Lima vittoria di Brunico. oltre alla 
che tira in rete: respinge P'z- Arma di Bnghenti reduce da un 


raccoglie Toninho che mese di appiedamento. 
un tirrvrrtraKVn A’. nuella di Walter Baronci 


zaballa. raccoglie Toninho che 
effotVia un tiro-par ab»Vn Al- 
rincrocìo dei pali. Os^o^a cerc.i 
di intercettare, la «fera ma la 


quella di Walter Baroncini che. .Al primo p.«s«aggio. Scopeto 
in sulky a Scopeto, gli ha reg.i- era sempre al '-ornando, ma al 
l.ito la clas-sicissima a 50 metri suo sulky era gi.^ Quenone che 
<l.!irarrivo. allorché, eccessiva- si er-v port.-ito al targo di Bni- 


tes«e essere ripresa ve< o »-ra :n fa«e calante i al- con un po' di fortuna dorrei 

Al « via » valido, andava al largava, lanciando un varco al- farcela... ». 

comando Brunico. precedendo lo «ic-ccaio. in cui prontamen- r.'mnnd, <„ tiiOi • d'cevanvi 

, • » , "'""r ir'"'" ™; 

lo Brunico, andavi al coman- Pr-ra I* aunt»- capita^ della palluiiLa di Nen- 

do, mentre trovavano p<)«i 7 io- ' cmi. Questo è il SUO secondo 

ne Urbano. Quenone e Palladio 1. CORSA: 1) Ercolino, 2) Jer- Giro di Francia: il primo (1963) 
.Al primo p.«s«aggio. Scopeto lu; TOT.: 25, 13, 11 (52); 2. COR- fini malamente alla terza tappa 

era sempre al '-ornando, ma al SA: 1) Bisquit, 2) Fiamntono; in seguito ad una brutta cadu- 


alla to Brunico, andava al coman- 
» un fio, mentre trovavano pò'izio- 
reca ne Urbano. Quenone e Palladio 
che. .Al primo p.«s«aggio. Scopeto 


Ecco le quote: 

1. CORSA: 1) Ercolino, 2) Jer- 
zu; TOT.: 25, 13, 11 (52); L COR- 


-K • Lj' j . , <l.!H'arrivo. allorché, eccessiva- si er-v port.-ito al largo di Bni- 

* SbilCCia •* soltanto ed e il pn- luente preoccupato dall'attacco nieo Ciuindi «egu.v.ino Urba- 
mo goal per gli uomini di Polo, a, Quenone. allargava nell'inten- r.i* e PalLadio 
Il Sartos. tutf-iltro che pago to di ostacolarlo e Lisciava un 1^.0 m.-tn. r.'mpov.» Diii- 


11 bartos. tutt-litro che pago to di ostacolarlo e Lisciava un 1^.0 m.-tn. r.'mpov.» Diii- 

della rete, coni mi.i a prorrere prczit^ vare»» aim steccato in pf.i-ftondo ogni i,o««ihilità. 

a fondo e al Li" Pelò di testa, «'ui si insinuava fulnjine.imente mentre m tosta le pocizioni ri- 
imr>ezna ancora P Traballa Aglio di Fra Diavolo m.inovano immutate Era sem- 


TOT.: 44, 21, 17 (95); 3. CORSA: ta sul pavé, ed è appunto ta 
1) Ordie, 2) Thelonióus, 3) Pur»- corsa di Rouhaix (quarta g.or- 
ca; TOT.: 94, 32, 25, 40 (250); naia) che preoccupa Balma- 
4. CORSA; 1) Neuss, 2) Òuny, mion. t Se ripartirò verso Coen 


a fondo e a! Lì' Pelò di testa, 
imregna ancora Pizzaballa. 

I,a Roma sj fa pericolosa al 
IR': centro Peirò. testa di Ban- 
son e parata di Claudio. 

La partita finora entu^asman- 


3) May Fair Lady; TOT.: 414, 
72, 39. 20 (1130); 5. CORSA: 
1) Petionì, 2) Agello, 3) Mon- 


senza danni, dorrei disputare un 
ottimo Tour. f/obieJbro è un 
piazzamento fra i primi cinque 


Una prima partenza veniva pre Scopeto ad entrar.- p»T roe; TOT.: 122, 31, 20, 35 (294); e per adesso non posso dirvi 
annullata perchè .Actalia cd primo in retta d'arnvo. con .d j CORSA: 1) Brunice, 2) Sco- altro... ». 

Urbano si scontravano, e la largo Quenone e Palladio, men- j. Q„^„o«e* TOT.: 120, 35, Buona fortuna, danq-ae. ai veti- 

prima gettava a terra 11 suo tre secondo in corda era Bm- ^ (405)- 7 tORSA: 1) Cie- ti itabani del Tour '67. 
guidatore Benedetti Qtiesil n- nieo Scopeto sembrava il si- i» ■ 

maneva incolume ma si perde- curo vincitore quando. ad_ una nOJM, 2) OSTiano, lui., a, ii, GlOO SbIb 


i-r3 (Xaniid liiìord ^nti2Sj3^m3n- QumtI ri- I nieo Scopeto sembrava il 

(e e spettacolare diventa ora un maneva incolume ma si perde- | curo vincitore quando. ad_ una 
pò dura per Olivieri e Joel che va motto tempo prima che Ac- i cinquantina di metri dall'arri- 
-si abbandonano ad alcune scor- 


ridano, 2) Osliano; TOT.: 29, 17, 
22 (57). 


tani ad adoprarsi per riporUre 
la calma. La Roma, sospinta da 
Carpanesi (il migliore gìalloros- 
so in campc) si fa sotto con più 
insistenza; Barcson, al 35' impe- 
;^a ancora con un tiro il por¬ 
tiere Claudio. 

Di contropiede replica il San- 
fos e PizzabaUa è costretto ad 
uscire dai pali. 

.Al 42' improvviso. □ raddoppio 
del Santos. Fa tulio Pelò: < O’ 
Rey» ferma un pallone, dribbla 
Imperi e Ciarpenetti e di tacco 
scambia con Urna PizzabaUa 
gli esce incontro, ma la «Perla 
nera > k» scavalca con un pallo- 
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> l'Unità / venerdì 30 giugno 1967 

ì In un articolo del compagno René Andrieu 


PAG. 11 /echi e noti2Ele 

Mentre a Buffalo continuano gli scontri razziali 


L'Humanìté crìtica le posizioni alVesercito e alla guerra» 
dì Sartre sul Medio Oriente è la parola d’ordine dei negri 


Il redattore-capo dell'organo del PCF pone in evidenza le contraddizioni 
emerse nelle posizioni del direttore di » Temps Modernes » e conclude: « La 

lotta contro l'imperialismo è indivisibile » 


restaura 


r ' ^ 
,.7 




Petrolio 
irakeno 
per Turchia 
e Francia 

AI.OKRl. i'J. 

(L.Cì. . Il ministero dei pt lioH 
irakeno ha costituito il connlato 
p<‘r la ripresa del i)ompaft«io del 
[letrolio nejtli oleodotti die 
ducono ai iwrti di H.iiiias 'Si 
ria) e 'Iripoli (Ldi.ino), siila 
costa inediterraiiea. (loiiiiiitu di 1 
comitato saia anche di assii >i 
rare che il i>*-tro!!o non \fi 
tia stornato \eis() Pae-.i dichiaiati 
nemici (lenii arabi, e si.i riM-n.i 
to alla 'rmchia. alla (|uale occm 
rono Ire mihom e me//o di ton 
nellate. e alla Francia il cui lab 
bisonno sale a 10 milioni e me//o 
di tonnellate. 

Il Sudan ha diebiarato che i 
rapiKjrti commerciali con la (Iran 
Rrctafina rirnannoiio proibiti. 11 
ministro .sudanese del commer¬ 
cio ha alTermato che il Sudan 
ralToryprà le sue relazioni com¬ 
merciali con i Paesi arabi e con 
i Paesi socialisti. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29. 

In un articolo dal titolo * Jean 
Paul Sartre e l'incertezza del let¬ 
terato > comparso oppi suirihi 
manitó. Pene Andrieu esamina 
criticamente ialteppiainento as 
suiilo dal filosofo e dal pruppo di 
intelleltiiali a lui lepatu. durante 
la crisi del Medio Oriente. Aii- 
drieu afferma che la posizione 
« israeliana » di Sartre si basava 
su tre arpornenli: ]) lo Stato di 
l.sraele dà prova < di un'evidente 
volontà di pace e di sanpue fred¬ 
do »; 2) ‘‘SSO è il .so/o l'nese la 
cui esistenza stessa sia messa in 
causa; :i) impossibile « ammette 
re l'identificazione ih Israele con 
un campo impei lalisla api/ressii o 
e nueilii dei Paesi Arabi con un 
eamiio socialista e pacifico » 
Wiiesle stesse ari/umentazioiii han¬ 
no portalo Sartre, t malprado tut¬ 
to a scepliere il suo rampo — 
‘criie rihiniiUiité — non senza 
tormento interiore, certo, perché 
epii non può e.s.sere sospettato di 
razzismo antiarabo, ma infine la 
sua scelta é stala nella ». 

ha posizione di neutralità, as¬ 
sunta in un secondo tempo su 
I.es temps modernes nel numero 
dedicato al conflitto arabo-israe¬ 
liano — < lacerati, noi non osiamo 
nulla fare e nulla dire > — era 


siala in effetti ben altra, perché questa analisi non sia .stata ap- 
iion è vero che Sartre non aves- plicata alla crisi del .Medio 
se osato nulla fare e nulla dire, Oriente, afferma Andrieu. Perchè 
perché eyli aceia invece preso la prossima mllinia doveva es- 
partito per Israele, allorché af- essere ìa .Siria, quindi la RAV. 
fermava: * Soi non spingeremo K l'esercito israeliano assunie- 
la discrezione fino ad avallare va il ruolo di ponila dell'impe- 
uria guerra di sterminio ». Il che riali^mo americano, per servirsi 
voleva dire compiere un nuovo di una espres.sione di Sartre, 
passo nella scalata anliaraba, e Malgrado il suo * allarmismo 
portare, sia pure con le migliori chiaroveggente ». Sartre non ha 
intenzioni del mondo, accpia al afferralo il denominatore comune 
mulino di quelli che utilizzano che esiste tra la guerra nel Viet- 
pli eccessi degli iiltras arabi per nani, il colpo di Atene, e il colpo 
mantenere la confusione tra il ge- di Damasco 






L’appello del Congresso per l’uguaglianza e degli 
studenti non-violenti — Anche l’associazione per 
il progresso della gente di colore individua un 
punto centrale della crisi : la discriminazione 
nelle abitazioni 


noeidio e il rifiuto al riconosci 
mento di h'-raele come Stato 


■ L'no dei collaboratori più vici 
ni a Sartre, hanzinan. — prose- 


« Ci si può stupire — osserva ane l'Ihimanit^ — non ha leinuin 
.-hidrieii — che Sartre abbia data di affermare che eoli era pronto 
la sua cauzione a questa le.si del a grillaie Viva Joiinson poiché 
pei! 0 ( nho che non loiri.spondeva ph apiiarivano come i soli 

né ni rapporto di forze militari, garaiili dell'esisteiiza di Israele, 
né alla volontà politira dei più .Si nii-nra così il diso-tro che la 
responsabili e principali diripenit ideoìoimi siunisia ha provoi'oto 
arabi, ne sul piano internazio tra certi tiom-ni di sinistra, {‘he 
naie alla posizione deli'L'RSS fa sono sempre pronti a dare agli 
vorecole al diritto dello .Sfato di altri lez'oni ‘li lotici anti im/ie- 
Israele all'esi.slenza ». K la co.su ruiìi.sta. K’ infatti lo stesso Ijiiiz- 
sbalordtsce tanto più tpuindo .s'i mon che accusa volentieri il moti- 

pi'nsa che Sartre si era fallo il do soeiali-la <li applicare la po 

campione iiieoiidizionato del na- htira di Monaco alla guerra del 
zumalisin-'i arabo, slimonilu che Vietnam, e che reputata in pus- 

I huropa in blocco « faceva acqua salo che i comiinisii erano trnp- 

da tulle le parli », auspicando in po molli nella loro opposizione 
termini apocniitlici la na.seila di alla guerra d'Algeria. 
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una civiltà che si .sarebbe levala 
sulle rovine della decolonizzazio¬ 
ne e giustificando « questa violen¬ 
za incoercibile che non è la na- 


L'articolo finisce affermando: 
< l.a crisi israeliana ha dimostra¬ 
to Una volta di più rinterdi- 
pendenza dei grandi problemi 


BUFFALO — Un poliziollo arresta un ragazzo negro, nel corso della repressione di ter! nel 
ghetto della città (Telcfoto ANS.-\ « l'Unità » 


ili Per l'appoggio all’aggressione israeliana 

d(__ 

1 

l Dure crìtiche 

zi 

l all'«Avanti!» dì un 
I giornale jugoslavo 

"Orientamenti indegni di un organo socialista' 




, ita dt istirLi sclrafjf/t, ina Iva- intrrnazionnii. Tutto si riconnette 
no ste.'ìso che si ricompone ». ^ *SVirfre non ha ri^to che il col- 

Tra te due posizioni pi é un po serio che è stato portata nel 
abisso, afferma Andneu: < Dal Medio Oriente contro i viovimeri- 
parOs<sismo delVentusiasnio, Sar- ti di liberazione nazionale è ari- 
tre passa al sospetto tlleoUtimo che uti colpo portato alta causa 
verso il movimento di liberazione del popolo vietnamita, che eoli 
nazionale, accusato dt^ preparare ha a cuore. Perclu^ la lotta con- 
uii oenoctdio *. Ma l'errore ptù irò Vimperialismo è indivisibile ». 

f/rfpif Solfo il titolo t i comunisti e il 

aneli, nel rifiutare di vedere un 


Gran Bretagna 


li» O(^nocidio Ma terrore ptu ira Vimperiolismo è indivisibile 

a’igcn Solfo il titolo t i comunisti e il 

vedere un Orienle ». due riviste del 

zi- ' r Noi'velle Critique e le 

di 1 el Al IV (l antisemitismo e una Vonvemi Comnno nnesto 


cosa e la critica al governo di 


-Tel Aviv è un'altra, radicalmeii- hanno'elaborato 
te diversa) e la .strategia del- ro unico, assai 
l imperialismo. Dopo avere af- articoli p i dnr 


N'oiiveau Clarté (organo, questo 
ultimo, degli studenti comunisti) 


insieme un nume¬ 


ro unico, as.sai pregevole per gli 
articoli e i documenti che ni fi- 


t A t w t \ wziiVLftì tr I ui/vur/it I cric i'» ii* 

fermato che Israele non è un gurano raccolti. Segnaliamo il 

\ i ricchezze petrolifere del 

guerra e che lo Stato di Israele ririnnip piLp n co 


tu Dal nostro cnrrisnnnHente 

la BELGRADO. 29 - 

Il quotidiano 2 ;igabrc.se Vijesmlc 
■ ha rispo.sto con un lunfio arti- 
*•' colo a una .sene di appre/zamen- 
pe li. critiche e anche note iwlemi- 
—• che apparsi suU Acanli/ a prot»o- 
co •'(■to della posizione jugoslava sul 
tu conriitto nel Medio Oriente. 

Il Vije.snik rileva che fino al- 
raggrcssiiine israeliana contro la 
RAÙ « quello che scriveva l'or- 
stiganodcl PSU italiano poteva .sem- 
cr brare a qualcuno anche il risul 
—• tato di un certo di.sorientamcnio 
«a o dcH'incapacità di trovare il po 
sto giusto ». L'Aranti! criticava 
* cioè « a buona ragiono, gli atteg 
giamcnti nazionalistici arabi o le 
t't* dichiarazioni degli elementi rca- 
cll zionari nel mondo arabo » sopra- 
tm valutando tuttavia questi falli 
le e sottovalutando o ignorando « il 
!(. molo positivo e progrc.ssivo che 
'nella lolla contro i piani impe 
'^^nalislici e neocolonialistici s\ol 
tgono i paesi indipendenti e non 
tiilallincati >. 

To Dopo l'aggressione era però da 
cilattcndersi — alTerma il Vijcsnik 
— vhe da questo av'vcnimento i 
socialisti italiani sapessero trar- 
re le conseguenze, condannando 
7 ®l'aggres.sore e i suoi protettori e 
di mettendosi dalla parte dei popoli 
poeaggrediti. Ma ciò non è succes.so 
cit* l'Avonfi/ non .solo ha continua- 
pj^jto nella sua prosa pro-isracliana 
e nnti araba, ma l'ha e.ste.sa — 
in Italia e fuori — «contro tutti 
^^fcoloro che ritenevano come pro- 
jvgprio primo dovere quello di con 
i siannare energicamente l'aggrcs- 
no ^re c chiedere il ritiro delle 
fur'iv forze dal territorio dei paesi 
srabi ». 

{ L'.Aranfi.' — nbadi.sce il gior- 
®"^BIe — ha trovato il nwxlo di di 
. d^anziarsi « da queU'attcggiameii 
rrgo moderato e cauto che. in con 
snt'cssione con la crisi del Medio 
np Irienfe e con le iniziative ame- 
p jncane neH'mterno della N'.ATO. 

Avevano assunto i rappre.senfanti 
"‘pemocristiam nel governo di con 
|][*'*ro<mistra dcH'on. Moro ». 
don t N’el quadro di tali orienta 
«ncnti. indegni di un organo s» 
ffpiahsta — scrive testualmente ;1 
— r.Aronfi.' si è sca 
J^Niato contro le posizioni della 
ugo.slavia negando alla politica 
igoslava il carattere di non alli- 
• ramerto ». 

bon i.ttti» 

larw*'*""""'*"""" 

^^Vomìni e donne 

1 Al' 

8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchi invec- 
liano qualunque persona, 
è tiUsate anche Voi la famosa 
del lillantina vegetale Rinova (li- 
ida, solida o In crema fluida), 
mposta su formula ameri- 
port fO- 

nc. n pochi giorni, progressiva- 
nosl .pig g quindi senza creare 
geni p®****” * imbarazzanti, il 
ha ’ gio sparisce e i capelli ritor 
lerni x) del colore di gioventià. sia 

fond jj «tAtn biondo, castano, bru 

zioni _ 

, . o nero. 

Irvi 

_ ...«lon è una comune tintura e 
ca i ' richiede scelta di Unte, 
sìccii I usa come una brillantina, 
bica, 1 iipgg a mantiene la oetU 

i-pgip^ii uomiru consigliamo la 
”rin: Mssima Rinova for Men. 

to. C Ijgtg esclusivamente per 
doni j 
gioe I ■ 

sin^ Ino prodotU del Laboratori 
dal 1 di Piacenza, in vendita nel- 
Irofumerìe e farmacie. 


Di fronte alle critiche jugosla- 
ve poi li giornale socialista ita¬ 
liano ha addirittura ammonito 
che tali critiche, se fossero con¬ 
tinuale. sarebbero .state interpre¬ 
tale « come un tentativo di mi¬ 
nare I rapporti inter statali Jugo- 
italinni > 

Inoltro, alla constatazione del 
corrispondente della Taniug da 
Roma, .spiega il Vijesnik, che i 
.«ocialisti Italiani desiderino mo¬ 
strare aireslrema de-stra di « non 
rimanere indietro rispetto al¬ 
l'Europa conservatrice quando si 
tratta ilrll'appoggio al Patto At¬ 
lantico e agli Stati Uniti ». 
l'Aranfi muove addirittura alla 
Taniug l'accii.sa di « stalinismo ». 
«Che cosa l'Afon/i intenda per 
"stalinismo" non .sappiamo — re¬ 
plica il Vijesnik — ma la sua 
mae.stria antistalinista consiste 
nell'impiego di accuse senza fon 
darnento. e allora dobbiamo con¬ 
statare che m questo caso si 
serve del metcxlo che proprio 
Stalin aveva sperimentalo contro 
la .Iugoslavia » 

Viene poi la volta di un arti¬ 
colo di Gaetano .Arfc. sempre 
snir.-lronfi/. nel quale Si rim¬ 
provera agli jugoslavi di aver 
dimenticato due cose: « Che il 
nasserismo. per sua natura, non 
è e non diventerà la via araba 
a| socialismo * e che i socialisti 
Italiani si sono seriamente impe¬ 
gnali perchè veni.sse superata la 
recente controversia fra il go¬ 
verno Italiano e quello jugosla¬ 
vo. Ric.scc facile, al giornale, 
dimostrare che non si può tacere 
sulla campagna antiaraba del- 
r.-Icanfi.' in virtù del fatto che 
I socialisti SI sono adoperali per 
eliminare la di.itnba appena 
passata. 

Quanto alla valutazione se 11 
na.ssensmo sia o non sia la « via 
araba al .socialusmo ». il Vijesnik 
I .scrive; « I Paesi arabi non sono ! 
ne Italiani, né jugas!a\i. I.o svi- 
itipix» progressivo di questi pae¬ 
si. nonostante tulle le resistenze 
interne e le congiure daU'e.ster- 
no. cammina per la propria 'tra- 
d.T pacifica e non lo si dovreb¬ 
be valutare secondo la ricetta 
degli altn ». In secondo luogo. 
nc| caso concreto, si tratta di 
questioni decisive per tutti i pae¬ 
si e per la sicurezza in tutto il 
mondo e « secondo tutto ciò è 
dovere di tutte le forze pacifi¬ 
che. e particolarmente di quelle 
progressive e socialiste, di of¬ 
frire l'appoggio ai Paesi arabi 
non perchè il "nasserismo" è fa 
na araba al socialismo, ma in¬ 
nanzitutto perchè i Paesi arabi 
Mino aggred.ti e perché con le 
azioni di conquista — indipen¬ 
dentemente da chi le facaa e 
contro chi — non possianvi mai 
conciliarci ». 

«Purtroppo, sugli atti di bar¬ 
bane compiuti daH'aggressore 
israeliano e dalle truppe di oc¬ 
cupazione SUI tenitori arabi — 
prosegue il Vijesnik ~ l'.Aronfi; 
non dice neanche una parola. 
Non solo, ma li difende addi- 
nttura affermando che l'aggres¬ 
sione israeliana è una fiaba nel¬ 
la quale non bisogna credere » 
Ed è proprio in appoggio a que¬ 
sta affermazione - fa notare il 
giornale — che si ricorre airal- 
tra secondo cui il « na.sseri.smo 
non é I 2 vis srsbs s] socis 
l!SITK> ». 

< Da ad — scrive 11 Vijetnil^ 
— si dovrebbe logicamente de¬ 
durre che nella lotta contro il 
"nasserismo" tutto è permesso ». 
« La stes.sa tesi — fa notare an¬ 
cora il giornale croato — è di- 
fesa dagli esporti anticomunisti 
di alami giornali fra i più rea¬ 
zionari e .«emifasci.sti ». E il 
V'ije.snifc conclude: «Siamo loo 
tani dall'identìficare l'Aranfi.* 
con questi giornali, ma non pos¬ 
siamo non domandarci; che cosa 
sta esso a fare In questa com¬ 
pagnia? ». 

Ferdinando Militino 


ha il diritto di vivere, Andrieu 
afferma che « dò che è in causa 
è la politica di annessione del 


Medio Oriente, dove giace il 60 
per cento del petrolio del mondo. 
Segue un panorama storico di 


Deciso l'aumento del 

I 

prezzo dei carburanti 

L'aumento graverà soprattutto sugli utenti del¬ 
la strada —* Nuove truppe inviate ad Aden 


suo attuale governo, che l'ha ~ 

trascinato attraverso una catena ”cdin Oriente e il gioco politi- 
inevitabile a ricercare 0 accet- grandi potenze imperia- 

tare il protettorato americano», f quella zona del mondo. 

La .simpatia che Sartre prova < focolaio na- 

per l.sraele lo porta a nascon- 

dere il ruolo di questo nella four fino al confil o attuale. So 
strategia americana, e il risul- Presentati inoltre da Pierre 


lato è che Sartre rifiuta di accor una serie di documenti diplo- 
dare un significato sufficiente al ruotici - cinque per essere e.salti 


co delle oronifi potenze imperia- Nostro servizio 

Uste in quella zona del mondo. . . «n 

dalla nascila del « focolaio na- LONDRA. 29 

zionale del papaia ebreo » di Rai- Aumentato il prezzo dei car- 
four fino al conflitio attuale. So- buranti in Inghiiterra. La deci- 
no presentati inoltre da Pierre sione .ormai inevitabile, è sta- 
Cot una serie di documenti diplo- (3 presa oggi dal governo dopo 


dover specificare troppo, qiian- | termino la rifK*cupazione (del 


dare un significato sufficiente al rnaiici - cinque per essere esani dettagliato esame delle scor- 

fatto che il governo di Tel Aviv - die si scaglionano tra il 1947 esistenti e delle alternative 

è stato durante tutta la auerra (documento approvato dalle iVa- e aiicruuiive 

di Algeria il sostegno fedele del doni Unite sulla divisione della di nfoniimeiito a cui si deve ri- 
colonialismo francese così come Palestina) alla Convenzione di ar- correre in seguito al boicoltag 
ha cercalo di appoggiare la guer- mistizio di Rodi del febbraio 1949 gio applicato dai Pae.si arabi 
ra condotta dagli Stati Uniti nel firmala dai rappresentanti del go contro gli angloamericani. Co.si 
Vietnam. verno egiziano e israeliano, al io \fpdin Orì^^nte ha 


to ci sia preziosa ramicizìa de¬ 
gli arabi ». 

Su questo punto, da stamane, 
si concentrano le preoccupazio¬ 
ni inglesi, il Paese ha sofferto 
più di tutti gli altri della gucr- 


rcsto difficilissima, .se non iin 
possibile) del quartiere di Cra 
ter. tuttora .sotto il controllo 
dei nazionalisti arabi. L'obictli 
vo ufficiale di Londra rimane 
quelln di muiar.scne al più pre 


Vietnam. verno egiziano e israeliano, al 

La posizione di Sartre é tanto ’-pPPpd'O del conte BeniadoUe sui 
più iiicoiisegucnle continua An- rifugiati di Palestina 'n 

drieu in quanto per una curiosa ^^PUilo al quale le \aziont Unite 
coincidenza, al momento stesso in npproyavano tre documenti per- 


rifuqiati di Palestina (1948). in f... ...^.. 0 . 

seguilo al quale le Nazioni Unite ^ altre.tanlo temuto, contrae 


correre in seguito al boicoltag u.- 

la crisi dàl ?Mio Oriente ha ipotocho coloniailsle nella zona 
.-ri ** ;i sono ora in grado di sfrattare 

prodotto per gli inglesi il terzo. pnni»iiintiira 1 Inm favore 
o abrminnin lAm.iin cniifrac- '«T Congiuntura a loro laiore 


ra di Israele, sul piano politico sto dalla colonia con un « ritiro 
c su quello economico. D'altro ordinato». L evacuazione dvl.c 
lato non si nasconde neppure famiglie e del personale civile 


coincidenza, al momento stesso in approvavano ire documenti per- col^ dopo Io scos.sone suono 
cui scoppiava il conflitto. Les die 1 rifugiati ottenessero gin- dalla .sterlina e le perdite regi 
Temps M^ernes pubblicavano un dizia e riparazione, l'ultimo dei strale dagli scambi commer 
editoriale per denunciare < Il col- Quali risale al 3 dicembre I-j^^- ciali. Gli ambienti governativi 
po di Atene e il pericolo che l'in- ‘-f Posizioni comuniste sono illii- ^ imprenditoriali mostrano una 


1 I 1 volo e di affginire le posizioni 

colpo dopo lo sco.ssone subito . . . , 

J II * 1 - britanniche. Il prestigio e 1 m 

rinll'i etr»r*IinTi ^ lo rfcOrrlllO . __ 


una certa perplessità per l'agio della base .sta procedendo a rit 
con cui altri Paesi, liberi da mo accelerato Tuttavia le cri 
ipoteche colonialiste nella zona, tiche alla condotta governativa 
sono ora in grado di sfrattare proseguono all’intcmo del grup 
la congiuntura a loro favore po parlamentare laburista per- 
volc e di aggirare le posizioni che si è già atteso troppo m 
britanniche. Il prestigio e l’in una posizione assiirtia. senza 
fluenza crescenti della Francia scampo, provocando una mini 


nel Medio Oriente hanno dato Vietnam là dove trattative one 
alla stampa motivo di caustici •'de c aperte con i legittimi rap 


po di Atene e d pericolo che l'in { po.'iizioni comunale sono lini- e imprenditoriali mostrano una """ •''"■"U'" - rKmoHzioni 

tervenlo americano fa correre al drale da un altra sene di docu- - ’ -u-i-i- ..ii-, Commenti sulle difficolta cali- presentanti delle popolazioni 

mondo intero » E ci si chiedeva uiepii: la dichiarazione del PC -li Irà Affiorai fa sale dall'immobili.smo ingle.se. locali avrebbero potuto salvare 

in quel pezzo: * Se rAmerica si binano, del PC di Israele del H Financial Times dà oggi la situazione fin da quattro an 


è oggi scagliata contro la Gre- verno sovietico, e infine del PCF. il ministro degli Esteri. Broun. 

eia, quale sarà la sua prossima I^ numero unico si chiude con aveva difeso ai Comuni la prò ira i r iianann i- 

vittima? ». E si concludeva affer vane tavole storiche sinottiche, p^a «equidistanza » fra arabi 

mando: * Solo alcuni allarmisti von un saggio di Pierre Jiiqiiin e israeliani con una fra.sc a.ssai I ow iare al Dio«n 

chiaroveggenti avevano previsto eloquente: < Gli amici di Israe 

un pencolo, che la sinistra eu- centidue ount ». e una larga ras- o-acfcrir-e nel In 

ropea avrebbe potuto scongiurare della stampa francese dal le non desono e.^agerare nel Io 

se non si fosse lasciata abbin< ^ ffiaogio al 5 giugno. ro unilateralismo aveva del- 

dolore dai suoi pretesi successi IUlar»a A sostanza Broun — per- 

ftftinrrrt! P.' un nerrnin rht> **loria iVlaCCIOCCni phè noi tuffi canniamo, senza 


n Financial Times da oggi 
grande rilievo a negoziati pe 
troliferi fra LENI italiano e 


ni orsono. 


Leo Vespri 


e israeliani con una fra.se a.ssai 
eloquente: < Gli amici di I.srae 


dotare dai suoi pretesi successi 
elettorali ». E' un peccato che 


ro unilateralismo — aveva det¬ 
to in sostanza Broun — per¬ 


dei carburanti, la Gran Breta 
gna dovrà ora ricorrere all’aiu¬ 
to di altri Paesi. 

I provvedimenti odierni del 


Riuniti a Praga a congresso 


Vivace discussione tra gii 
scrittori cecoslovacchi 

Votate condanne delle aggressioni nel Vietnam e nel 
Medio Oriente — Protesta contro il terrore in Grecia 


ché noi tutti sappiamo, senza governo inglese sono limitati a 

una fase che si crede di pre- 

____ vedere breve ed eccezionale. 

Per il momento non si parla 
di razionamento per quanto tale 
eventualità .sia .stata oggetto di 
studio, n prezzo deH'operazio- 
ne è stato comunque scaricato 
I in ba.sso. sull’utente della stra- 
M I» da che vedrà ora aumentare di 


Lo scoppio sulla 
Piazza Rossa 
provocato da 
uno squilibrato 

MOSCA. 29 

La polizìa ha reso noti oggi 1 


una cinquantina di lire il costo risultati delle indagini .svolte lin¬ 
di un gallone (circa 4 litri) di rante la nottata, .sulla wplosione 


carburante. Si cerca cioè di ai-venuta alle 19 di ieri .sulla 
generalizzare e contenere l’au- Ro.ssa che ha causalo la 

^ Hi morte del detentore nell ordigno 

mento ai prodotti di consumo ^ .j ^i alcuni cittadini 

privato per evitare un rincaro casualmente pre.senti. Si è potuto 
nei settori industriali che por- stabilire che la bomba è stata 


terebbe a una pericolosa rea 
zione a catena in tutta Tecono 
mia nazionale. FI governo è an 


costruita dalla stessa vittima ed 
era della potenza di una granata 
a mano. Essa pufi essere esplosa 


Dal nostro corrispondente i 

PRAGA. 29 


anche dalla presidenza di lavoro, 
la quale afferma che non in tutti 
i casi, durante il dibattito, le 


E' in corso a Praga da irer- questioni erano state affrontate 
coledi e si concluderà oggi il ai livello desiderabile e che ta- 
IV Coojffesso deir.Associazione lunj avevano affrontato il prò- 
degli scritton cecoslovaixtù ctw blema con faziosità propagandi- 
conta 630 membri più 240 che «tica l-a lettera a.sseri«ce che è 
fanno parte della sezione tra- gju.sto parlare al congresso di 
duttori. Cinquecento partecipano problemi ideologici e politici, ma 
ai lavori congressuali. Sono pre- non su ba^e erriotiva, ben«i sulla 
senti inibire i delegati del Par- base della conoscenza delle cose 
tito comunista cecoslovac^ gui- g dei semo di responisabilità. 
dati dal membro della Direzione . n concre.sso ha approvato una 
del partito Hendrych. il ministro j risoluzione che rifiuta la guerra 


della scuola tlajek e alcuni gior¬ 
nalisti cecoslovacchi. Nel suo di¬ 
scorso di saluto il compagno Hen- 
drjch si è richiamato alla riso 


come mezzo per risolvere le que- 
.'tioni internazionali contimer.<e. 
condanna decisamente l'aggres- 
«lone USA al Vietnam, protesta 


mia .m/ioMa... .. ~ ^ decisione deli-uomo, sia 

M A m»! SIOSO di proteggere u accidentalmente. Protagonista del 

III w IIVI generale dei prezzi da un sus- fatto è risiiltato un certo Nicolai 

A • sulto che potrebbe ripercuoter- Kri.senkov. giunto a Mo-ca nel- 

I UrDClCI sì sulla propria « politica dei la mattinala di ieri dalla capita- 

redditi » Va tuttavia fatto os- le della Lituania. Vilnius. Egli se 

servare che occasioni come l’at ne è andato in giro per la città 

_. 1^1 _nrwi lenendosi addosso il nidimentale 

tuale (una cnsi wteraa p ordigno per portarsi nel pome- 

U pitata da elementi politici) non nggio .«ulla Piazza Rossa dose 

KdngOOn sono affatto eccezionali nel sen- jj è serificato il sinistro. 

- so che il loro insorgere dimo^ Pur non olendosi stabilire le 

• I stra ancora una volta quanto esatte intenzioni e le cau'e del- 

LeUOfi mOrZialD precaria sia la condizione in l’m.^no proi«nimento ^el Kn- 

k aì „«•» senkov. si duo desumere dalia n 

• nel perdu costruzione dei sjoi piecedenti 

in ounttro strutturale a lungo termine hiografici che si è trattato del 

■ che i pros-vedimenti d emergen- ee.rto di uno .squilibrato mentale, 

flllfirtiori laburi.sti h.nnno a malapena forse mosso da complesso d- per- 

«jWHniClI servito a ma.scherare Senza secuzione Se-san-.isette anni 

QAVfinov ’t voler affatto esagerare le com pensionato 't-mianalfabc-ta egli 

RANUDD.N, -J j-n-aftiiato rir-aHiita Stato condann.ito ncI 61, 

Il presidente del Cocisigao n- J /n^gni caso rilevai 'contando qualche tempo di car. 

brinano generale caso nie\are p^j. tentato omicidio della 


l'in.sano proiionimento del Kri- 
senkov. si ouò desumere dalia ri 
costruzione dei suoi piecedenti 
hiografici che si è trattato del 
ee.'to di uno .squilibrato mentale. 


lozione sulla cultura approvata contro il terrore instaurato in 
dal Congresso del PCC nel giu- Grecia, denunaa le azioni dei 
gno deli'anno scorso, illustran- circoli imperialisti nel Medio 
done la validità come base del- Oriente, esprime appoggio alle 
l’attività creativa degli scrittori lotte di liberazione in .Asia, in 


vo.uz:onario Pirmano. genera.'e 
Ne W.n. ha .mpos’.o ieri .-e.-a 
la legge marziale in a.cuni quar- 
t»ri d. Rangozn d<^ l'uccis.o 


qu.anto dannosa essa sia nspet 
to alle più recenti pretese di 


moglie e del figlio .Aveva in 
fatti cercato di ucciderli a colpi 


tieri di RangO(>n d<^x> l'uccis.o Wil-on di avere superato la di rasoio Dimesso dal carcere 

ne di un membro dt-l personale streftnia e avere riguadagnato “* ricoverato in Clinica ove ven 

deli'ambasciaia cine.se da parte l'equilibrio, cioè quel regolare ,;cleròsi ^rebrale’^'^'*'^ 

d'^ di-i^sira sistema ne ^^ 3^10 si è appreso lo .stato 

s.o la Città, .ea.ro di dimostra /-/«earir» fra I altro a dare a..; cariti 


in genere. 

ii congresso si svoige sulla 
base di un documento prescm 
tato dal comitato centrale del- 


Afnca e in America Latina In 
un iciegramma inviaid al PNL. 
il congresso esprime la sua con- 


zion; ani.Cinesi neg'a ultimi due 
emrni. sotto l'autorità militare e 
ha prixrlamato ta legge marziaie 


danna agli atti del regime di quattro zone. 


r.Associazione e di due relazioni Saigon contro la libertà degli 
introduttive degli scrittori Kun- scritton sudvietnamiti, i giorna- 


La radio aveva ann.mciato che 
due birmani erano penetrali nel 


svolge libero, polemico, vivacis- gioventù. 

simo, spregiudicato. I temi più Durante I lavori è stata letta 

ampiamente trattati sono quelli la lettera inviata dallo scrittore . . n 

dell autonomia della cultura, del- sovietico Solgenìzyn al congresso turato dal personale deU’amba- Bretagna. I^e »■ 

la libertà di espressione cui tutti degli scrittori s^tosl poco fa sciita c consegnato alle autorità si fanno di go precisare che 

devono aver diritto, dei compiti a Mosca; poi un'altra lettera, birmane. Stamane la truww ha più gravi I Trerazione la DC 

degli scrittori nella costruzione firmata da alctsd registi dne aperto il fuoco per disperdere razione giiad> cercato di far 

della società socialista, della matograflci in difesa del noto un migliaio di dimostranti intor- lorreno Nuo* Lamacchia per 

censura, di cui è stata chiesta film del regista Nemec < Della no all’ambasciata. Testimoni ocu- {ntrlMì e*q>chè rum è più 

l'abolizione sotto ogni forma. • festa e de^i ospiti » fatto og- lari hanno riferiU) di aver visto *''e*«* y-iQ entrare per Io 

Un gruppo di scrittori ha pre- getto di attacchi da varie parti, tre feriti portati via in ambu- nuire a un 
sentalo a un certo punto al con- BamIS TS#!*» ìanza dal luogo della dimostra- ore. a si _ 

gresso una lettera, fatto propria rwnil MmHMmw done. le fot «di 


gioventù. avevano pugnalato a mone un 

Durante I lavori è stata letta imp.egato e ferito un alt.T>. Uno 
la lettera inviata dallo scrittore degl» aggressori era stato cai- 


-„- ,_ ____ „- due birmani erano peneU-ali nel j, 

dcra e Setola II dibattito si listi, gli artisti, gli sludenU e la ' recinto dell ambasaata cinc.se e olente prodotto d'.*^' 5 

svolge libero, polemico, vivaci^ gioventù. I avevano pugnalato a morte u.n °ltire ad m- 

imp.egato e ferito un altro. Uno israeliana aci ^macchia 


cessano, fra l’altro, a dare dei feriti, prontamente soccorsi, 
credito feontro le obiezioni in è andato migliorando nel cor.so 
contrario della Francia) alla della giornata. Nessuno di essi 
domanda britannica di ingres V 

I so nella Comunità europea. j Jcóiidah'sfxo'f^fT'def ccmro 


Nostro servizio 

BUFFALO. 29. 

.Mentre continuano gli inci¬ 
denti a Buffalo, dove si sono 
verificali nuovi violentissimi 
scontri, con otto feriti e altri 
venti arrestati, due iniziative 
delle associazioni negre ripro 
IHingono i timi più scottanti 
della (jue.stione razziale e so 
fiale negli .Stali Uniti. Il CORF. 
e lo .SNCC hanno promosso una 
campagna jkt il rifiuto dei ne- 
mi a !Ìs|Kiiideie alla c,iitolina 
prccetln. peidiiiaiido la guerra 
di aggressione al \'iotnam. La 
asi-nciaziime negra moderala 
N \\t’P ha affmnlato la (jiie 
stiline delledilizia. iin nodo 
SI ottante della tensione raz 
ziale. 

\’ediamo che co^.l è sucee.s.so 
a Buffalo. Il cotumissario è an 
ch’egli un ticgio. si chiama 
Flotidy Kdvvards Sostiene che 
in città, notioslatite il ghetto ! 
in cui vivono centinaia, mi¬ 
gliaia di persone, nonostante la 
disoccupazione che colpisce per 
l'HO per cento negri, non c'è 
discriminazione, perchè altri¬ 
menti egli noti sarebbe al suo 
posto. Ma voluto quindi « dare 
ima lezione » ai ragazzi del 
ghetto, l'he vivono in case in 
civili, che d’e.stato. e.s.scndo 
falle di legno, divenltmo ve 
ri e propri forni nei quali non 
si può vivere, procl.imando la 
mobilitazione generale delle 
forze di jioli/ia e affermando 
che non avrebbe « tollerato in- 
tem[)eran/e ». 

E‘ stala una specie di dichia¬ 
razione di guerra. Gli scontri, 
anche per motivi apparente¬ 
mente secondari, si sono riac¬ 
cesi. Otto i feriti. Ira i quali 
due agenti di iiolizìa. due don¬ 
ne c un bambino. 

Una violenta tensione ha 
messo in stato d'allarme le 
autorità di Mobile. ncll’.AIaba 
ma: dopo un attentato dinami 
tardo contro la casa di un di 
rigentc negro. Lefore. gli aliì 
tanti del ghetto sono scc.si per 
le strade e stanno fronteggiati 
do reparti della guardia na 
zionale in assetto di guerra. Si 
teme il |K‘ggi(). per le pro.s 
sime ore. anche perchè lo Sta 

10 è tra i più violenti nella 
discriminazione razziale 0 la 
govcrnatrice Lurlern Wallace, 
prestanome del marito che per 
motivi legali non poteva e.s.se¬ 
re rieletto, ha recentemente or¬ 
dinalo ai militari, in occasione 
di manifestazioni negre, di 
« .'parare |«t uccidere >. 

La N.AACP. assneiazione per 

11 progresso della gente di co¬ 
lore. diretta dal moderato Roy 
Wilkins. intende promuovere 
una campagna affinchè i sin 
dacati deH'edilizia « pongano 
termine alle pratiche di.scri- 
minatorie > ai danni dei citta 
dini negri. E' superfluo rileva¬ 
re che la N.A.ACP e.salta come 
« una pietra miliare » la sen 
lenza, mai rispettata, della 
Corte federale che abroga la 
discriminazione neiredilizia. e 
che la campagna della NA.ACP 
si propone sempre il vecchio 
obiettivo dei « diritti civili > e 
non quello dei diritti umani. 
Quale percentuale dei negri 
americani, infatti, può permet¬ 
tersi di pagare un affitto da 
bianchi, anche se si ottiene il 
ri.spetto della legge? 

Tuttavia, anche consideran 
do che la N.AACP fa appello 
al sindacato deli'edilizia che. 
come la maggior parte dei 
sindacati americani, è una sor¬ 
ta di società per azioni colle 
gala ai padronato e non ha 
nulla a che vedere con la 
concezione s<x:ialista del sinda 
calo, l'iniziativa mette il di 
to su una piaga, pone cioè 
il problema della lotta coor¬ 
dinata. sociale, dei lavoratori 
negri e bianchi, dei disoc¬ 
cupati negri e bianchi, non 
tanto contro il solo razzi.smo. 
quanto contro il sistema di cui 
il razzismo è la più odiosa ma¬ 
nifestazione. 

Più diretto, l'attacco com 
piuto da CORE (Congres.so per 
l'uguaglianza razziale) e SNCC 
Studenti non-riolenti). I mas¬ 
simi dirigenti dei più forti mo 
vimenti negri. Floyd Me Kis 
sick c Rap Brown. hanno invi¬ 
tato ieri tutti i negri a popa 
larizzare la parola d'ordine: 
< Ri.fiutarc le cartoline precetto 
finche dura l'aggressione con¬ 
tro il Vietnam ». Me Kissick e 
Brown hanno indicato nel ge 
sto di Mohammed Ali (Cassius 
Clay) un esempio da seguire: 
« Chi è opprc-sso. non va a 
opprimere un altro popolo, agli 
ordini del suo stesso oppres¬ 
sore ». ’ --.a svi 


Il Quotidiano del 
Popolo » di Pechino 

«Complicate 
contraddizioni» 
nella rivoluzione 
culturale 
in Cina 

PECHINO. 29 

11 ()tii Alitano del pupoln nm 
mette os;i!Ì che nel (iihniro dello 
ri\o!ii/.icxie cultura i- m vacalo ina- 
iiife't.iiido » var.e complicate c(*i 
tiad.ii/tocii £>. L'.immi.'-.iocie è tori- 
tec>u*.( in un .in coio di Wanp 
tUi.ioyu. p’-e.sMmte del Comita- 
•o riiol'iziociario proviieiale dello 
ShaiituoLt ei e\ vice s n.laco di 
r--iiutao. QlkvsIi aflerm.i in pir- 
;icolaie che .-telo emef-i' cc*itrad 
'.ii/K.'O' fi.i I comi'.aCi ruo'u/i(«ia 
’i icuMt [k-r M»'titiere !a ruolu- 
/.(kie i-ul'uralel e le m.i.^'e. • Ad 
-*M^‘m'io — 'cnve Waim Il.siaoyu 
— diclini m«'ini)ri dei comiiati ri 
voliiz. onari cominciano a .stacc.ir 
'i dalli- m.i."»- o .1 '•ice:care »iei 
liriv. ec'i or.i thè 'i trovano n 
'.na [kV'i/.Kxie di ikV.ere. t’ii) va 
contro la richie.-.M delle ma.sse 
rivoluzionane che 1 memhi 1 dei 
comitati divcniltino .inci)” pù :i 
voluz'on.ir, e -.i.mo più vic:ni alle 
masse sle-tse. Inoltro t<<idiiize 
anarchiche tra alcuni strat. tiel 
le ma'-e .st>iio .iiiche causa di con- 
tradd!/.i(*ii C(*i I nuovi org.mi 
piovvi.'!0"i del piV.cre'. 

A Pechino si è .'vota stani.ine. 
con la p.irtecip.iz.txie di molte 
m.'zliaid di giovani, una manifc- 
't-i/.uxie di pio'e.sM cuitro le v o 
htvzo .inticinesi .ivveiiute ;n que.sti 
i!.orni a R.ingun culirwi.ito ieri 
nell' nva.s'cne doH'.inib.i.'ri.ita e 
neH ucoi'w.xie di un te.nico che 
p.irtecipav.i alla realizz-izutie di 
un p.-o'zctto cine,«c iti Birmania. 
L.1 diinoistraziono di Pedino si 
e .svo.td davanti allainli.ircata 
(il Birnnnia etl è dur.ita thvtr-e 
ore Stvtkido l agiti/M S'iiora C'i’;.'» 
le vini-n/e anfio.ne.-; ’n Birin.ini.» 
.-(.no lottate !.i vita a c:u(| n.nta 
IHT'onO. 


New Orleans 

«E' regolare 
l'inchiesta 
di Garrìscn» 
sentenziano 
i maqistrati 

NEW ORLEANS. '29 
Il « grand jury » di New Or- 
Ican'. per boera del suo pre'= 
dente. .Albert I-ab che. ha re 
=p;nto le accuse formulate con 
fro il procuratore distrettuaV 
Jim Gam':on. Nonostante la puh 
blicazione di un'inchiesta scanda¬ 
listica da parte di « Newsweek •- 
e la trasmissione di violenti sor 
viz.' fe’evisivi da parte delle d.jc 
maegion società TV de.:li Sta* 
Uniti. la NBC e !c CBS. I..-ih- 
che ha stahMito che « non vi so 
ro prove per dire che Garrisfr. 
ha cotnouito un'inchiesta con me 
lodi illeg Itimi ». 

Labche ha ascoltato anche 
B'il Gurwach. rinvestigatore che 
re' alcuni mesi è stato alle d.- 
p»-ndenze di Gamson. Cos’m so 
stiene con la stampa che l'ac¬ 
cusa contro Clav Shaw dovreb 
be essere ritirata perchè le p'o 
ve de! procuratore sono sta‘e 
e=to'‘e con metodi ilk:e.tt mh 
T itt.av a. in un'ora di conversa 
zione con il « grand j-iry ». rrn 
è riu.sc;to a Ornvincere nè i » u 
dici nè il presidente Lab'ehe 
della sua nuova tesi (assunt.i 
non appena sono s'ati riv"'*" 

1 suoi rapporti non dis’nt* 
con la NBC): segno che, 1 

è facile ma fornire ' I 

crete contro il prr ' . 

New Orleans lo è I 

■Anche l'aw. De * 

It tale del « bos 1 

ìos M.arivlV» ' . . _ I 

aver rice-vuto ™ P*‘ 

•un tale | 

fendere * 

ascoltato * 

è atUialmi f| 

fa’sa seduta co-i | 

: den-e de^ poltrona del sin 
.\ndrcvrV‘C c.s.sere ancora 
va tesi: l'yr . 

non vo!’- operoz-.n-^ d, 

Shaw. saP ?."^7 

nai-f d cfroroz ose 

d chiara-^'| 
bra ess.' dimostrare che la | 

che iiri.^-9, 0 ' , 

7 U interessi di par- I 

„-A persino con una i 


ne! gr. 


50 SÌ delicata come 


lessere imperialorica del re- 
Bretagna. ». 


10 che la nomina 
Lamacchia a pnmarh>.,r ^ 
trico non è stata imposta da 
esigenze di carattere e di ra 
lutazioni pro/c 5 ''iona/i. come 
aveva cercalo di dimostrare 
la DC nel corso della polemi¬ 
ca col PSU. ma solamente ed 
esclusivamente sulla base di 
intrallazzi politicL Del resto 

11 sindaco dì Matera ha prov¬ 
veduto a eonjessarìo aperta- 


contenuto a, m triste po¬ 
lemica. La tuf*: per essa il 
presidente delTospedale. lui 
dovuto dare Vincarico ad in¬ 
terim al dottor Lamacchia a 
condizione che egli si dimet- 
te.<se dalla carica di sindaco. 
Contro tale incarico si era¬ 
no .scagliati 1 socialùti che, 
pare, siano riusciti a determi¬ 
nare un intervento dall'alto 
per bloccare la nomina di 
Lamacchia a primario oste¬ 
trico. Quindi il dottor Lamac- 


, fìnanjj-e la salute e la si- 
•- /ri cittadini e la fun- 

niapdo delTente comunale 
più completo in» 
ma'Diìcrmo soprallu'tù a cau 
sa della grave crisi interna 
esistente neU'amhito del cen 
tro sinistra e del partito de 
mocristiano. Dal dihatt to con¬ 
siliare è emerso con ch'uirez 
za anche loi altro elemento: 
la DC può dirsi unàa solamen 
te sulla base di interessi per 
sonali, di sottobosco politico 
€ di equìvoci compromessi. 


fmrdì Zldar 15^ 1 Woi ! S- 


O. Notarangelo | 

-1 














I 


PAG. 12. /fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 30 giugno 191 


Nota ufficiosa di Parigi contro l’atto di forza israeliano 


La Francia respinge l'annessione 


Rassegna internazionale 


Noi, gli arabi, Israele 


Un cortese ma disattento in¬ 
terlocutore, dulie colonne del 
l‘opolo, crede di poter rica¬ 
vare conclusioni malevoli dal¬ 
la nostra registrazione dei pri¬ 
mi segni di revisione critica 
da parte dei gruppi dirigenti 
egiziani. Vogliamo parlarne se¬ 
riamente? Con i «lirigenti aru¬ 
bi — e non solo egiziani — 
aono molti anni die noi di¬ 
scutiamo in uno spirito di fran- 
cliezza e di amicizia. Lo fac- 
ciamo non soltanto percliè ri- 
conoseiaiiio nel movimento na¬ 
zionale arabo uno dei fattori 
determinanti del progresso ci¬ 
vile e sociale di ipieile terre, 
ma anche perebè siamo consa¬ 
pevoli della enorme importan¬ 
za che Ila per l’Italia una po¬ 
litica di reciproca comprensio¬ 
ne e di amicizia con quei po¬ 
poli e con i gnippi dirìgenti 
che essi esprimono. 

Di che cosa discutiamo? Del¬ 
lo sviluppo in senso democra¬ 
tico di quello Boeietà, della 
comune lotta contro l’imperia¬ 
lismo, dei rapporti fra Stali 
aralii e Stato di Israele. Su 
questi problemi — e su molti 
altri — siamo venuti registran¬ 
do, nel corso di questi ultimi 
dieci anni, punti di accordo e 
punti di divergenza. I nostri 
rapporti sono stati a volte 
aspri, a volte molto amichevo¬ 
li. Nel complesso, il bilancio, 
per noi, è positivo. Nel senso 
che abbiamo trovato, in par¬ 
ticolare nei paesi arabi più 
avanzati, interlocutori sensibili 
alla nostra voce, rispettosi lid¬ 
ie nostre opinioni e comunque 
aperti alla necessità di un col¬ 
legamento con la lotta dei 
settori più avanzali dcH’opinio- 
ne europea, l’er quanto ci ri¬ 
guarda, è chiaro che noi sia¬ 
mo sempre partiti da due pun¬ 
ti essenziali; il rispetto delle 
esigenze degli arabi — anche 
in rapporto alla politica ag¬ 
gressiva dei dirigenti dello Sta¬ 
to di Israele — e la piena con¬ 
sapevolezza del grande contri¬ 
buto del movimento nazionale 
arabo alia lotta contro la sof¬ 


focante influenza deH’imperia- 
lìsmo. Il nostro contraddittore 
del Popolo avrebbe potuto tro¬ 
vare, se fosse stato meno disat¬ 
tento, tracce di questa discus¬ 
sione in una intervista che 
VUnitn Ita pubblicato con due 
esponenti deirUnione sociali¬ 
sta egiziana pmiirio nella setti¬ 
mana cruciale della crisi medio- 
orientale. E infine, al Popolo 
è evidentemente sfuggilo il fat¬ 
to che nei documenti pubbli¬ 
cati dalla Direzione del nostro 
Partito si è sempre offermato 
— e persino quando l’aggres- 
sione israeliana era diventata 
assolutamente lampante — il 
iliritlo alla esistenza dello Sta¬ 
lo di Israele. Cosi stanno le 
cose per quanto riguarda i no¬ 
stri rapporti con i settori più 
avanzali del iiiovimcnlo nazio¬ 
nale arabo. E la nostra regi¬ 
strazione delle affermazioni 
contenute nell’articolo «lei A/iis- 
aaivar va situata, appunto, nel¬ 
l’arco di questi rapporti: ami¬ 
chevoli. frutcnii. autonomi. 

A questo punto, perii, al 
punto, cioè, in cui stanno le 
cose oggi, dopo ì danni cau¬ 
sali dall’attacco israeliano e 
mentre le sue conseguenze si 
fanno pesantemente sentire, il 
centro «Iella «liscussionc inevi¬ 
tabilmente cambia. E nel mo¬ 
mento stesso in cui noi regi¬ 
striamo sintomi positivi nel- 
l’orienlamento dei gruppi di¬ 
rigenti arabi — e che vanno 
nella direzione «la noi auspi¬ 
cala — non possianm non met¬ 
tere l’aeeenlti su ci«'» che c e 
su ciò che «leve essere Israele. 
In una parola: proprio perchè 
noi abbiamo sempre rieono- 
seiiito il diritto «li Israele a 
esistere poniamo oggi la que¬ 
stione: quale Israele? Con qua¬ 
li confini? Con quale politica? 
Con quale funzione nel cuore 
deH’orienle arabo? Abbiamo ri¬ 
portalo. su queste questioni, 
l’opinione, certo non sospella, 
«lei «lirellore «li Jpinia Airique. 
Una opinione cruila ma certo 
non lontana «lalla realtà delle 
cose. Aggiungiamo che la fac¬ 


ciamo nostra, cosi come fac¬ 
ciamo nostre le opinioni espres¬ 
se. su queste questioni, da set¬ 
tori non secondari «lei mondo 
cattolico oltre che da israeliti 
non abbacinati dallo vittorie 
lampo del generale Dayan e 
dalle teorizzazioni «lei suoi ami¬ 
ci. E’ troppo rhie«lere, su «pie- 
sle stesse «pieslioni, l’opinione 
del Popolai O almeno impo¬ 
stare una discussione seria sul¬ 
l’argomento «li una possibile 
base di convivenza tra arabi e 
israeliani dopo i guasti tre¬ 
mendi provocati dalla aggres¬ 
sione e dalla prolungata oc¬ 
cupazione del territorio arabo 
«la parte delle a splendide » 
armate dello Stato «li Israele? 
La nostra opinione, molto 
schietta e molto ferma, è che 
se lo Stato «li Israele inten«le 
esercitare nel Meilio oriente 
Un ruolo da a piccola Prussia n 
«lifTicilmente potranno essere 
trovate le basi di una conviven¬ 
za non precaria. Non solo. Ma, 
in questa ipotesi, il movimento 
nazionale arabo non potrà non 
ricevere tutta la nostra solida¬ 
rietà nella lotta «liretta a modi¬ 
ficare questa prospettiva. Il Po. 
polo può, se vuole, scegliere 
una siraila «liversa, con quanto 
frutto per la giustizia intema¬ 
zionale e per gli interessi ita¬ 
liani lasciaiiio giudicare ai suoi 
re«latlori. Ma vi è anche una 
questione più immediata sulla 
quale vorremmo conoscere il 
parere del nostri cnnira«Idittnri: 
cosa «lovrehbe fare il governo 
italiano «topo l’annessione «Iel¬ 
la parte araba «li neriisalemme? 
Approvare? Tacere? Agire ener¬ 
gicamente perchè Tel Aviv re- 
re«la pacificamente, e rapi«la- 
menlc. «la un tale gesto, tipico 
«Iella logica «lei conquistatori? 
E* una domanda che non tende 
n mettere in imbarazzo nè il 
Popolo nè il governo ma soltan¬ 
to a sperimentare se i redattori 
«lei nostro confratello democri¬ 
stiano hanno intenzione «li pro¬ 
seguire una «lisciissinne «cria 
sui rapporti tra Stati arabi e 
Stato di Israele. 


Alberto Jacoviello 


dì Gerusalemme 


Minaccioso avvertimento di Pompidou ai de¬ 
putati gollisti dissidenti — Aperto il congresso 
della SPIO - Riunito il CC del PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

n governo francese ha affer¬ 
mato, attraverso una nota uffi¬ 
ciosa, che esso non riconosco 
la decisione presa dal governo 
israeliano concernente la unifi¬ 
cazione di Gerusalemme. A 
questo proposito, si ricorda co¬ 
me la posizione di Parigi — de¬ 
finita dal Consiglio dei ministri 
del 22 giugno — fosso assai pre¬ 
cisa; la Francia non dà per 


Nuovi atti 


dì annessione 


Gerusalemme: 
abolite le 
barriere di 
confine e la 
moneta araba 


Le 


GERUSALEMME. 29. 
autorità israeliane hanno 
oggi fatto togliere tutte le barrie¬ 
re di confine che dividevano il 
settore aratx) della città da quel¬ 
lo israeliano: dopo l’imposizione 
di una unica ammini.strazione mu¬ 
nicipale per la intera città e gli 
altri provvedimenti approvati due 
giorni fa dal parlamimto. l’elimi- 
nazione delle barriere sulla vec¬ 
chia linea di divisione è Tultimo 
atto della annessione di fatto com¬ 
piuta dal governo israeliano. 

Oggi è stato inoltre stabilito che 
da sabato la moneta giordana (il 
dinaro) non avrà più corso a Ge¬ 
rusalemme: spedali uffici funzio¬ 
neranno oggi e domani per il cam¬ 
bio dei dinari ad un ta.sso di 7.50 
lire israeliane por ogni dinaro 
giordano (il dinaro vale circa 
1700 lire italiane, la moneta israe¬ 
liana vale 207 lire). 


Vietnam 


Perdite degli aggressori 


Tensione politica a Saigon 


S-AIGON. 29 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha annunciato oggi che gli 
effettivi statunitensi nel Vietnam 
del sud sono nuovamente aumen¬ 
tali, passando a 466.200 uomini. 
L’annuncio è giunto proprio men¬ 
tre a Washington il senatore 
Fulbright, oltre a chiedere nuo¬ 
vamente la sospensione dei bom 
^i^menti sul nord, affermava 
che se gli Stati Uniti decidesse¬ 
ro di inviare altre truppe nel 
Vietnam, come richiesto dai co 
mai^nti militari. < ciò «isti¬ 
tuirebbe una indicazione della 
nostra intenzione di attuare una 
scalata e di intensificare i cotn- 
baUiment! ». Da tempo il gene¬ 
rale Westmoreland. comandante 
in capo delle forze USA nel Viet¬ 
nam. ha chiesto dw gli uomkù a 
sua disposizione siano portati a 
600 mila. La stessa richiesta è 
stala avanzata dal primo mini¬ 
stro fantoccio Nguyen Cao Ky. 

Nelle ultime 24 ore gli ame¬ 
ricani hanno anche intensifica¬ 
to gli attacchi sui centri indu¬ 
striali del Vietnam del nord, 
bornbardando nuovamente la cen¬ 
trale elettrica del centro metal¬ 
lurgico di Thai Nguyen. a nord 
di Hanoi, e altre attrezzature in¬ 
dustriali dello stesso centra Al- 
*, tri aerei amerkani hanno attac- 
'* calo miniere di fosforite ima 
bnno aci’iantina ^ dùlometri a nord 
lancio delUi; \n po^vooc ha soste- 
attuazione <R5 si tratta di c miniere 

minciare dalIiP ewso 
rsi»-. «'no state probabunien- 

lAlta corte. « ^ depositi «ii mu- 
stcssa potestà zona delle 

parlamento siciliaiKgta lasciata in 
generale, quello dì ci solito pretesto 
ta di convincersi è dtcricacd giustifi- 
delle istituzioni autonoco di aggres- 
c in primo luogo consef^ 
del processo di svuota»^ laooa 


tutti di¬ 


dei poteri recmnali. in 


campi, da parte del gosfate in tut- 
centrale. Si tratta porcit hanno in¬ 
portare avanti una duplice tggrcssioiw 
ne, a Palermo e a Roma: ■diente di 


nostro Partito — come anc 


». Come 


ess, < su- 



VIETNAM DEL SUO — Un contadino vietnamita di un villaggio presso Due PtN> viene inter¬ 
rogato dagli invasori americani. Con la bocca di un mitragliatore puntata sul suo petto, sotto 
gli occhi smarriti dei suoi familiari, tra I quali un bintbo, l'uomo viene duramente sollecitato 
a darò informazioni sui movimenti ^i suoi fratelli, che combattono un'impari lotta per !a li¬ 
bertà del paese. Un ufficiale attende, pronto a trascrivere i dati 


nei giorni scorsi il segreta^ 
generale del PCI. on. Lonà^tj diffu- 
ha volute ribadire qui a Pinifestini 
lermo — è impegnato sino .one dei- 
fondo. anche al parlamento nfersi in 

rionale, in questa battaglia ». s^nibra 

_ _ , amacela 

llllllXCe LAA otuMfca pi>vfv «aa p^H 

pagno La Torre un quesito cù diffon- i-. 
ca i vantaggi di un così mas- * 

siccio rinnovamento dclI’.Assem- 
blea. un terzo dei cui deputati 
è di nuova nomina. € Prima di 
tutto — risponde il segretario 
regionale dei Partito — c’è 
"rinnovamento” c rinnovamen¬ 
to. Quando il ricambio è abban¬ 
donato a! triste c miserabile 
gioco dei comitati elettorali dei 
singoli candidati, esso, lungi 
dal migliorare il livello deU’As- 
—ablea, ha come risultato im 


Saigon contro una unità del FNL 
forte di 500 uomini si è risolta 
dopo due giorni di combattimen¬ 
ti estremamente a.'ipri in cui sono 
intervenute anche l'aviazione e 
rartiglieria americane, in una 
dura sconfitta per gli aggressori. 
Secondo l'.A.ssociated Pres.s. il 
battaglione di c rangers » < è sta¬ 
to fatto quasi a pezzi »; ha per¬ 
duto. secondo un bilancio ullkia- 
ie. quasi 300 uomini. £t morti 163 
- , « *, 119 fe«^t; «ffii ame- 

I veccm ^ messo in jferrnp n«l. 
di mortNkJIa hr^nr- ‘ 
rebbero spendere gli vnutpwnni 
nella terra dei padri. La dram¬ 
matica situazione lo impedisce. 

Non potrebbero gli organi conv 
pelenli. Il ministro dei Lavori 
pubblici, le autorità regionali, 
rendere davvero operante quella 
Costituzione che a tutti gli Ita¬ 
liani garantisca I diritti elemen¬ 
tari? ». 


E' quella che da anni chiedia¬ 
mo ancha noi. 




bre. Oggi è stato annmeiato uf- 
fìcialmènte che il c primo mini¬ 
stro » Nguyen Cao Ky ha proi¬ 
bito al generale .Minh di ntt>rna- 
re a Saigon e di presentarsi 
candidato, ma a Bangkok tonu 
vicine al generale hanno dichia¬ 
rato che (luest’ulUmo intende 
tornare lo stesso a Saigon. 

La situazione per i capi coUa- 
borazxnisii appare cosi sem¬ 
pre più pericolosa, perchè alla 
frattura che si è già verifìcata 
®ra di essi con la njeser-’izione 
PrefettC'iie candHlaturr nètfttru- 
natasi re di V»,£tiOrione co¬ 
munale - dello'J* com¬ 
pleta Irw.lIViiàael consiglio vo¬ 
luta dalla giunta de. 

La delegazione ha inoltre la¬ 
mentato li fatto che la parte 
de della giunta presieduta dal 
sig. Dino Conti non ha sentito 
il dovere politico di rassegna¬ 
re le dimissioni a seguito della 
bocciatura per ben duo volte 
del bilando di previsione e per 


crisi: il capo dei serv.zi di si¬ 
curezza mil.tan gcn. Ngu>-en 
Loan è stato privato di alcuni 
dei suoi piiteri. conservando so¬ 
lo quelli di direttore generale di 
polizia. ctH3 che «» pone teon- 
camente sotto d controllo della 
magistratura. 

La misura è stata pre.sa. .«sem¬ 
bra, su prcssiore degli amen- 
cani i quali temevano che l'ope¬ 
ra di intimidazione e gli arresti 
indiscriminati ebe «^h andava 
operando tra gh avversari di 
Ngu>-en Cao Ky guastassero il 
"ladro, '^elle « elezioni demo- 
j , ' : settembre. Resta 

? T*?» . ^ ’■ ' C'à significhi an- 

d.p) 12 giugno U-S. k yna manovra a 
leggo comunale e* --gl-, americani per 
art. 124 che impone Ky. che sta di- 
cazione del consiglM» • più sconwdo 
giorni dalla richiesta 
1/3 dei consiglieri. si app-ende 
D prefetto ha asÀK^^ dipartunen- 
.suo immediato ed ,5?’. La ^ 

intervento per la «iWPiC-•-♦ta.'eo al 
urgente del Consiglio tipi " 


stato 


ir^^tan» 


acquisito alcuno dei mutamenti 
territoriali realizzati sul posto 
e sotto la pressione deH'azione 
militare. Da questo punto di 
vista. 1 ’ atteggiamento della 
Francia acquista totale chia¬ 
rezza anche in merito a Geru¬ 
salemme in quanto non circo¬ 
scrive e riduce il problema alla 
sola città di Geru.salemme ma 
lo assume in un contesto ge¬ 
nerale più ampio. 

Il parlamento, nel frattempo, 
si appresta a discutere, sabato, 
prima di andare in ferie, la 
proposta che la pillola anticon¬ 
cezionale venga posta in libera 
circolazione nelle farmacie e 
venduta dietro semplice presen¬ 
tazione di ricetta medica. Il 
PCF ha presentalo, a propria 
volta, sul regolamento delle na¬ 
scite. un progetto di legge che 
chiede rabolizlone della legge 
del 1920 che reprime l’aborto e 
la propaganda anticonceziona¬ 
le e chiede la messa in com- "l 
mercio dei mezzi anticoncezio¬ 
nali. La maggioranza del par¬ 
lamento è. come si vede, a 
favore della pillola. Ma un 
gruppo di deputati golìisti. ani¬ 
mato da un medico, il dottor 
Peyret. si è costituito ieri in 
« gruppo della salute pubbli¬ 
ca » e ha preso apertamente 
posizione contro l’articolo es- 
-senzialc della proposta di leg¬ 
ge governativa che chiede la 
libera circolazione della pillo¬ 
la nelle farmacie. I dissidenti 
hanno deciso di condurre una 
guerra lampo contro la pillola 
nei dibattito parlamentare fi¬ 
no a votare contro il progetto. 

Non è la prima volta, in 
questi ultimi mesi, che ii go¬ 
verno si trova esposto a gra¬ 
vi frane nella sua fragile 
maggioranza: è avvenuto al 
momento del dibattito sul Me¬ 
dio Oriente, al momento de! 
volo sulla legge fondiaria e 
aH’atto del voto sulla propo 
sta di legge — sostenuta da 
Dcffcrre — di amnistia ver¬ 
so tutti i detenuti per i cri¬ 
mini concernenti la guerra di 
Algeria (in questo ultimo ca¬ 
so, la misura non è passata 
solo perché I comunisti hanno 
votalo contro di essa). 

Tale situazione ha preoccu¬ 
palo vivamente il Primo mi¬ 
nistro Pompidou ii quale, ac¬ 
cogliendo ieri, nel ricevimen¬ 
to tradizionale, i parlamenta¬ 
ri nei giardini del Matignon, 
ha detto con tono minaccioso: 
Tutto questo cambierà. Pom¬ 
pidou è allarmato del fatto 
che la frana si apre sempre 
più seriamente non solo fra 
gollisti e alleati giscardiani, 
ma fra gli stessi deputati gol¬ 
listi e il loro governo, che 
viene apertamente osteggiato. 
nell’Assemblea, da gruppi di 
dissidenti che si fanno più 
numerosi. 

Rivolgendosi ai parlamenta¬ 
ri. Pompidou non è riuscito 
certo ad adottare un tono di 
plomatico. Ha definito c paz 
zo » il deputato gollista che 
aveva rifiutato di appoggiare 
l’orientamento del governo, ha 
qualificato < inammissibile e 
intollerabile » il comportamen¬ 
to degli eletti della Quinta Re¬ 
pubblica negli ultimi scrutini, 
e ha finito con un < la fare 
mo finita con questo andazzo, 
me ne occuperò personalmen¬ 
te e siate sicuri che ciò che 
h I intenzione di compiere fa¬ 
rà rumore ». 

I>a riforma che Pompidou 
vuole apportare non investe 
soltanto le regole della proce¬ 
dura parlamentare, ma con 
cerne lo >*ato d'animo e l'at 
teggiamenfo dei deputati. Es¬ 
sa supera, come è ov^óo. lo 
studio che ha intrapreso lo 
stesso presidente dell’Assem¬ 
blea sul funzionamento della 
Camera. Ma non si compren¬ 
de a quali misure pratiche 
potrà arrivare il Primo mi¬ 
nistro. 

La \ita politica interna fran¬ 
cese è sottolineata da due as¬ 
sise: la riunione del aff’ con¬ 
gresso socialista a Surcsnes e 
la convocazione del CC del 
PCF. n congresso socialista, 
iniziato oggi, si applica essen¬ 
zialmente al dibattito dei pro¬ 
blemi di politica estera (conti¬ 
nua l’appoggio a Israele c la 
polemica contro De Gaulle) e 
ai rapporti con il PCF. La sua 
giornata essenziale sarà quella 
di domenica, allorché Mollet 
prenderà la parola. Per il re¬ 
sto si tratta di una delle meno 
turbate a.ssemblee congressuali 
della SFIO. in quanto non ap¬ 
pare alcun elemento di diri- 
sione interna e l'accordo sulla 
linea seguita è abbastanza ge¬ 
nerale. 

n CC del PCF si è aperto 
oggi con un rapporto di Ray¬ 
mond Guiyot sulla « situazione 
internazionale e la lotta per la 
pace ». 

De Gaulle ha og^ ricevuto 
l’ambasciatore Fornari per 
mezz’ora Si tratta di un in¬ 
contro nel quale — malgrado 
l’aspetto di periodico -ontatto 
cui esso è improntato — il Pre¬ 
sidente francese ha volato tutta¬ 
via compre l’occasione per co- 


municare pcr.sonalmcnle al rap¬ 
presentante del governo italiano 
il giudìzio della Francia sui 
maggiori problemi inlcrnazio- 
nali del momento. Tra que.sti 
figurerebbero in prima linea 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te. la po.sizione di n.stililà as¬ 
sunta a proposito dell’unifica- 
zionc di (ierusalemmc c le que¬ 
stioni europee con il connesso 
problema deiringrcsso deH’In- 
ghilterra nel Mercato comune. 


m.a.m. 


Secondo il 


governo USA 


L’Europa 
minacciata 
da una crisi 
del petrolio 


DALLA PAGINA 


Mosca 


nìro operativo il più rapida¬ 
mente possibile. 

La Pravda di stamane scrive 
nel suo editoriale che punto di 
partenza deU’azìone diplomati¬ 
ca sovietica è il fatto che le 
conseguenze dell’ aggressione 
non sono state liquidate, che la 
tensione mn diminuisce e non 
diminuirà se non verrà reinte¬ 
grata la sovranità araba. « Fin¬ 
ché l’aggressore — scrive il 
giornale — calpesterà la terra 
occupate e nutrirà rillusione di 
potervi rimanere e di restare 
impunito, i diritti dei popoli ara¬ 
bi saranno minacciati. Da qui 
l’importanza di ottenere il ri¬ 
tiro immediato delle forze ar¬ 
mate israeliane ». Per quanto 
riguarda l'URSS il giornale 
scrive che essa proseguirà ncl- 
ratteggiamonto che è già valso 
a far fallire lobicttivo princi¬ 
pale deiraggressione e cioè lo 
abbattimento dei governi di Da¬ 
masco e del Cairo. Essa con¬ 
tinuerà ad apijoggiarc gli arabi 
nella loro lotta per la libertà; 
esattamente a quc.sto sco|K) si 
ispira l’azione sovietica alle 
Nazioni Unite. 

Dal canto suo la rivista Tem¬ 
pi Nuoci, nell'analizzare i moti¬ 
vi per i quali gli .Stati Uniti si 
oppongono al ritiro delle trup 
jx* israeliane, scrive die l’o¬ 
biettivo è quello di guadagnar 
tempo per tentare di fiaccare 
l’unità dei Paesi arabi c dare 
un impulso nH'attività delle for¬ 
ze reazionarie arabe nella spe¬ 
ranza di suscitare una ondala 
controrivoluzionaria avversa ai 
regimi egiziano c siriano. 


Il Cairo 


WASHINGTO.W 29. 

In una lettera al direttore del- 
rUllìcio americano («r la piani¬ 
ficazione di emergenza, il sotto¬ 
segretario agli Interni Cordell 
Moore rileva che le forniture di 
petrolio all’Europa occidentale so¬ 
no attualmente inferiori del 30 
per cento al normale; che que- 
•sta situazione minaccia di crea¬ 
re « una penuria immediata dì 
IxHrolio di proporzioni critiche », 
e che il problema è più serio 
che nel 19.')6 -57. 

Moore rileva che durante la 
prima chiusura del Canaale di 
Suez nessuno dei grandi pr«xlul- 
tori del Medio Oriente aveva .so¬ 
speso la produzione e che il pro¬ 
blema concerneva unicamente i 
trasporti: oggi, egli afferma, la 
produzione nei paesi arabi è sta¬ 
ta sostanzialmente ridotta. 

Occorre attualmente tr.isporta- 
rc 5 milioni di barili al giorno 
facendo il periplo deirAfrica: ciò 
richiwie un tonnellaggio supple¬ 
mentare di circa il 22 per cento 
del totale della flotta petrolifera 
del mondo occidentale, e una 
tale capacità addizionale di tra¬ 
sporto non esiste. 


Gallilo dichiarò clic la Francia 
non avrebbe appoggiato quello 
Stato che avesse scatenalo l’at¬ 
tacco. 

11 presidente Nasser ha ricevu¬ 
to oggi l’ambasciatore dell’URSS 
Pojid.iev e l’ambasciatore del¬ 
l’India Balasahcb. Na.s.ser ha an¬ 
che inviato al pre.sidente tunisi¬ 
no Boiirghiba il seguente tele¬ 
gramma; « L’intero po.nolo ara¬ 
bo non capitolerà di fronte alla 
aggressione israeliana e respin¬ 
gerà. grazie alla sua organizza¬ 
zione c alla unità delle sue file, 
la vile aggressione di Israele che 
sarà costretta a piegarsi alla vo¬ 
lontà araba ». 

Un comunicato ufficialo gior¬ 
dano annuncia che i profughi 
passati dalla riva occidentale 
del Giordano a quella orientale 
hanno raggiunto il numero di 
200.(K)0. Il comunicato aggiunge 
che il primo ministro giordano 
Joumaa ha fatto chiaramente 
sapere al commissario generale 
dcirONU per i profughi pale¬ 
stinesi (UN'RW.\), Nichelmore. 
che la Giordania da ognj aiuto 
possibile a questi profughi ma 
« a tìtolo provvisorio, perché la 
Giordania non può assolutamen¬ 
te accettare che essi si instal¬ 
lino permanentemente sulla riva 
orientale del Giordano ». Jou¬ 
maa ha detto a Nichelmorc che 
tocca all’UNRWA di studiare i 
mezzi per far tornare i profu¬ 
ghi nelle loro case e campi sul¬ 
la riva occidentale. Il comuni¬ 
calo precisa che la Giordania 
ha finora ottenuto dagli altri 
paesi arabi un aiuto di 13 mi- 


Gravissime dichiarazioni di un membro 


del governo fascista dì Atene 


I democratici greci 


minacciati di morte 


lioni di s'erline, « somma che 
servirà allo sforzo di guerra o 
al programma di aiuti per i 
nuovi profughi ». 


ONU 


po é diventato più urgente in 
considerazione della situazione 
a Gerusalemme, 

Altre voci per il ritiro si sono 
avute nelle ultime ore. Anche 
coloro che, come i delegati del 
Brasile e della Nuova Zelanda, 
hanno collegato la questione al¬ 
la soluzione dei problemi posti 
da parte israeliana hanno pre.so 
posizione contro l'annessioni.smo 
dello Stato sioni.sla. Il delegato 
della Costa d’avorio ha detto 
che il conflitto può avere sol¬ 
tanto < soluzioni negoziate » e 
ha indicato i .seguenti prìncipi: 
1 ) liquidazione dello stato di 
belligeranza tra Israele e gli 
arabi; 2) ritiro delle truppe 
israeliane dietro le linee armi¬ 
stiziali ; 3) delìni/ionc di imo 
« status » particolare per Gè 
rusalcmmo; 4) impegno di tut¬ 
te le parti contro il ricorso 
alla forza 5) azione del Con 
siglio di sicurezza per portare 
le due parti su queste posizioni. 

Il primo ministro .sovietico, 
Kossighin. continua intanto i 
suoi colloqui con i dirigenti cu 
baili. La 'T.-\SS riferisce in un 
suo dispaccio che ieri, contra¬ 
riamente a quanto era stato 
preannuncialn. Ko.ssighin c Fi 
del Castro hanno avuto altri 
incontri « in un’atmosfera ami¬ 
chevole ». Successivamente, es¬ 
si sono partili per un giro di 
sei ore attravcr.so le province 
dell’Avana c di Dinar del Rio. 
Si prevede che ì colloqui si 
concUidoranno stasera (la mat¬ 
tina di venerdì, per l’Italia) o 
domani. 


PRETURA UNIFICATI 
DI ROMA 


Il pretore di Roma, in 
10 febbraio 1967, ha emessil 
seguente decreto penale 

contro 

PAZZ4GL1A VIN’CE.NZO. natij 
Roma il 26 gennaio 1920, 
dento in Corano di Roma, 
Braccianese 356, 

imputalo 

del delitto previsto c punito 
già articoli 516 518 C.P. per a 
Iiosto in comiiK'rcio. come gerì 
no. latte di vacc.i non gemi| 
jx'rchù delioion'.e m grassi. 
Roma l’B novembre 1966. 

Omlsiis 

Condanna il predetto alla p<4 
di lire 20.000 di multa ed al 
gamenlo delie sjx'se processa 
Ordina la pubblicazione del 
condanna, [ht estratto sul gi 
naie 1 rCnità ». 

Per o^tratto conforii'e allfoj 
ginale. 

Roma, li 26 6-1967. 


Il Cancelliere capo dirigeij 
GIOVA.WI IZZO 




PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Secondo una 


rivista sovietica 


Generali egiziani 
disfattisti e 
reazionari 
responsabili 
della sconfitta 


Il ministro Totomis dichiara che « non si esclude » 
la condanna alla pena capitale e l’esecuzione dei 
dirìgenti dell’EDA e del Partito comunista 


In un drammatico appello di¬ 
ramalo ien. remiUcfite claixle- 
stina greca « La V«x:e della Ve¬ 
rità » chiama l’opinione pubbli¬ 
ca greca e mondiale ad agire per 
salvare la vita rii Ilias Iliou. .Ma- 
nolis Glezos c degli altri dirigen¬ 
ti deirED.-\ e del Partito comu¬ 
nista greco, minacciati rii morte 
dal regime militare di .Atene. 
L’emittente greca accusa il regi¬ 
me dei colonnelli di preparare 
una serie rii prixessi contro i Ica- 
ders democratici arrestati dopo 
il colpo dì stato del 21 aprile. 
Secondo quanto riferi.'^cc. in una 
sua corri.spondenza da Atene, 
l’inriato del quotidiano britanni¬ 
co Mommo Stam, il quale ha in¬ 
tervistato il ministro greco della 
Pubblica sicurezza Totòmis. i pr«> 
cessi contro i dirigenti della si- 
ni.stra non saranno pubblici. Ri- 
.«qxmderKlo a una domanda del gior 
nalista britannico. Totòmis non 
ha escluso la condanna a morte 
c l'esecuzione dei dirigenti della 
sinistra. 

Da Ghiaros. l’isola-lager del ma¬ 
re Egeo, ci è giunta una lettera 


Mosca 


Conclusi ionci 
sperimentali 
di missili 
nel Pacifico 


MOSCA. 29. 

L'Unione Sosietica ha annun¬ 
ciato oggi la ooocluskme di un 
periodo di un mese di lanci spe¬ 
rimentali di missili su un obiet¬ 
tivo nel Pacifico del sud a circa 
fó(X) chilometri dall' URSS. Un 
breve comunicato informa che 
gli esperimenti sono riusciti, e 
che la zona dell’oceano dove i 
mjs.«ili andavano a finire è ora 
riaperta alla libera navigazione. 

La zona prescelta come obet- 
tivo, resa nota all’inizio degli 
esperimenti, era rappresentata 
da un ccrdiio avente un diame- 
tra dì circa 70 chilometri. 


che contiene una dulorosa tcMi- 
monianza. I detenuti sono tratta¬ 
ti non c«>me confinati o arrestati 
c in modo preventivo», come af¬ 
ferma il generale Patakòs. ma 
come dei condannati a dure pene. 
I prigionieri .sono riivi.si in tre 
.settori: in due si vive sotto le 
tende e un terzo è composto 
da alcuni edifici ass^olutamente 
inabitabili. Negli ultimi giorni, 
le condizioni di vita rici detenuti 
sono peggiorate, le misure proibì- 
Uve si inaspriscono. 2.50 dcten.i- 
ti. considerati come « quadri », 
sono .«-tati i.solati dagli altri e vi¬ 
vono nnchiusi in un edificio 20 
ore su 24. Nelle quattro ore. 
quando gh si permette di uscire, 
.«soprattutto per lavarsi nel mare, 
tutti gli altn detenuti sono obbli 
gali a rimanere nelle tCTidc. 

Corrono vixri che fra pora co- 
minccranno i lavori forzati. Nel 
frattempo si intensificano le pres¬ 
sioni morali e materiali sui dete¬ 
nuti per indurli a firmare delle 
dichiarazioni di appoggio alla 
dittatura c di rinuncia ad ogni 
attività politica contro il regime 
militare. Le guardie, scelte tra 
gli agenti più accaniti delle or¬ 
ganizzazioni fasciste, minaccia¬ 
no i detenuti; «Chi non firma, 
lascerà qui le ossa' ». 

II cibo è insuflìciente. NelTiso- 
la esiste .soltanto un piccolo ne¬ 
gozio militare dove i detenuti 
possono trovare qualche cosa «la 
comperare; i pacchi mandati dai 
loro famJiari con indumenti e ge¬ 
neri alimentari giacciono negli 
uffici postali della vicina isola 
di SjTos. I.a corrispondenza — 
tre lettere al mese — si svolge 
con enormi difficoltà. La visi»a 
dei familiari è assolutamente 
proibita, come è proibita ogni at¬ 
tività ricreativa o culturale di 
ma.ssa: cantare, recitare versi, 
ecc... 

Il bagno nel mare, è l’unico 
mezzo per assicurare la pulizia 
personale c il lavaggio degli in¬ 
dumenti. L’acqua potabile, po¬ 
chissima. è trasporta con la 
nave dall'isola di Syros. 

(fucili che soffrono di più dal 
regime del 4lager> dì Ghiaros so¬ 
no soprattutto le 250 donne, gli 
ammalati e le persone anziane. 
Se Tinverno troverà i detenuti 
a Ghiaros, c’è da temere per la 
loro vita. 


MOSCA. 29. 

La rivi^ta .sovietica Za Hnhezom 
(c .AH’cstero »). in un servizio dei 
giornalisti l.gor Bolyay«*v c Yev- 
geny Pnmakov. ba>.ito t su c«)l- 
loqui avuti con molti egiziii.m .il 
Cairo ». attribui-x'c ad alcuni ge¬ 
nerali esl alti ullìci.ili della R.\U 
la rc.sixinsabilità della .sconfitta. 
€ La vera causa della sconfitta 
milit.ire ciii/.iana è stato il di- 
sfatti.smo «li alcuni generali e 
alti ulliciali ». .scrivono i due 
giornali.sti. Seblxne lo forze egi. 
zianc fo.ssero dotate di o'.liine 
armi. « alcuni gener.ili ikI alti 
uflic ah. che intimamente non 
hanno mai accettato la r.volu- 
Ziune. non er.ino dÌ5;K>sti ad 
a iempiere al loro dove.-e ».. Co¬ 
storo erano contrari alla linea 
politica del governo, che mira a 
realizzare profonde trasforma/io¬ 
ni .«sociali, e SI .sono anche o.ofKZsti 
allo svolgimento di alt vita poli¬ 
tica fra i soldati. « ridiicendone 
la capacità conibattiv.i ». I..a ri¬ 
vista ricorda che i più alti ufli- 
cidli dell’aviazione a;);).irtoni:ono 
a famiglie mono ricche c t dedi¬ 
cano più temjio ai loro alTari 
che alia preparazione militare ». 

Dono .aver cloiiato Nasser co¬ 
me principale autore della rivo¬ 
luzione .socialista, la rivista e- 
sorta a de.stituire i generai: col¬ 
pevoli c I funzion.iri «che non 
sono .socmlisti al ce.nlo per cen¬ 
to ». Molte persone, termina l.i 
rivi.sta. chievlono in Egitto una 
ricostnizione della .struttura go¬ 
vernativa. perchè, per raggiixige- 
re gli obicttivi della rivoluziono, 
bisogna rompere l attiiale appa¬ 
rato di goscmo. » L .1 lott.a prin¬ 
cipale dovrà avvenire nel campo 
della po’.itic.a interna pe.-chè ìa 
maggioranza degù eg.ziani sì a! 
tende passi con.-reti per reffica 


li p etoie di Roni.i, in dat« 
gennaio 1967. tia emesso il 
giK-n'e decreto l'Onaie 

contro 

Gioiti) \\1 MMtlO, di Fr.in 
.SCO. n-ito a Z.ig.irulo il 15 ago 
1937, residenti' in Jtoma, via 
pino n. 7. t’tol.ire di una canti 
vin'C'ola in Zagarolo. 

imputato 

del delitto prev sto e punito 
gli articoli 23. lettera A. 8t. 1. 
100 e 108. D l’.R 12 febbraio 19Ì 
n. 102. ;K'r ave- detenuto | 
la vi'tidita al diretto coiisu 
vino 1 CUI componenti e i 1 
rapporti non erano coinpre.si 
Imiti stabilii co’i decreto 
ministro dell’\gi-ieoltiir.ì e foj 
s'e. Reci<liva g«‘re:ic.i (.irt. 

[) I) (’(KÌ p'Ti.). In Roma il 

-ettembro Ì90f; 

Omissis 

Condanna il preiletto alla p4 
di lire 220 000 di multa e al 
g.imento delle s[x.'..e processi! 
Ordina la sos;H'ns one de’ir.- 


vità eommerciah* jx’r la duri 




(Il gmrni .3 Lo condanna mo 
■li ii.igamento tk'Ile spese di 
lisi IH lire 5000 Ordina l.i p 
hi ca/ioiie della condanna, 
estr.itto. sin giornali r TUnità 
♦ .Mo'ido agreolo* nonché 1 
fi'^-one .ill'.i'tx) della Camera 
commercio e a «piello de! Cnm| 
(1- resiih'ii/.i del condannalo 


!\'r e-tratto co-iforme all' 


ginale. 
Roma. 


li 26 I) 1967. 


Il Cancelliere capo dirigé 
GIOVANNI IZZO I 


I 


PRETURA UNIFICATI! 
DI ROMA I 


11 [iretoio di Roma, in «1 
23 gennaio 1967 ha emesso il 
guente decreto iionale ' 

contro I 

BONESl GIUSEf'F^E di Tornj 
nato a Givo l’I marzo 1922, p 
dente in Roma via Sta/ionu 
Ciampino. n. 41 B. con eserd 


138 i;d 


ce riorganizza/.one di tutta I.i 


Vita pobtica de! paese. La ne- 
cess.tà di tale .m-sura è .'tata 
nxrssa in evidenza dall'amara !e- 
z.one dell’aggressione ». 


n«‘! ki stessa via ai nn 
imputato 

a) della contrav voiuioce 
cui tigli articoli 6 e 9 L. 13 
vemhre 1960. n. 1407. e -518 
IXT aver posto in eomiiK'rcio 
d'oliva «senza apporre s.il lO 
vo rec-'p.ente l.i «lenominaq 
picscntta: 

b) della conlravvenziord 
cui agli articoli 23.47. 2. co 
c Gl R D L. 15 rgtobre 19'25 
mero 2033. miKl. L. 23 feb' 
1950. n. 66. c L. 13 marzo 
n. 282, per aver fiosto in 
mercio olio di semi ‘cnz.i a': 
re sui recip.enti la prescritti 
d cazione di tale (pi ilità. In 
ma il 18 o’lohre 1966 

Omissis 

Conlanm li pri''k'lto alla | 
di lire ,50 000 di ammenda ;>« 
reato di cu: al c.nK» a) c d. 
'IO 000 di nmnxtnd.i per il f 


di cui al capo b) e.l al paga) 
to d«‘lle spt'se p.-fKeisuali 


d,na la pubblicaz one. por e 


to (Iella condanna sui g < 
«l’Unità» c « L’Informatore 
rio » nonché ’/aflissnine al 
della Camera di commorc 
a quello del Com-jnc di re 
za del condannato. 

Per estratto conforn-ie a 
ginale. 

Roma, li 26 6 1967. 


li Cancelliere capo «lirb 
GIOVANNI IZZO 


• t 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responpabile 
Sergio Perderà 


Iscritto al a. 243 del Registro 
Stampa de) Tnbunale di Ro 
ma • L'UNITA' autonzzazione 
a giornale murale a. 43.55 


UIKa£IU.NB KKUAZIONB BU 
AMMINISTRAZIONE: Roma 
Via del Taurini Ib • Telefo¬ 
ni eentratin<i: «9S0351 f»ì035} 
*950333 49W3SS «VSlZàl «9SI2S} 
49SÌ233 49SI2M 4931235 . AB 
BONAMCNTI UNITA' (versa- 
mento aul c/C pestale numerr 
1/39^13) Soeienltor» 23 000 
7 uamerl tenn II lunedil an- 
mio IS iSOv aemMiraie 7 aOOi. 
cflmeairaie 4 100 - a oumen 
annuo 13 000. ««-mestrale 4 730 
trtmeetrale 3 3O0 • 5 numeri 
(aenza U luoeOi e aenza la 
domenica ) annuo 10 330 x 
«frale 3 Wa trlmentraie 2 «tOO 
estero: 7 oumen annuo 

23 300. eemeetrale 13 100 - • 
numeri: annuo 22 000 . seme¬ 
strale Il 230 RINASCITA 
annoo 6 000. semestrale 3 100 • 
estero: annuo 10 000. tem 3 100 
VIP NI10VF- annuo «000 «e- 
mestrale 3.100 estero; annuo 
IO 000. aeinestrale 3100 
L'UNITA * VIP Nl'fiVB ■* 
RINasriTA- r numeri «n 
nuo 23 550; 6 numeri annuo 
33 300 - rinascita -«• CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9000 
PUBHt.iriTA*: Conceaalona 

ria esclusiva S P L (Sode 
ti oer Ih PuTibtIdtè to Ita¬ 
lia) Roma. Piazza S Lorea 
co in Ludna n 2 A. e tue sue 
rursall lo Italia - Telefoni 
ltSA34l 2 - 3 • 4 • 3 • Tanir. 
(millimetro coiannat ; Com 
mer«naie Cinema i. Too. Di» 
menicale L. 230. Cronaca Li¬ 
re 2-50. Necrologia Partecipa 
tloea L ISo ■*■ 100 ; Domenica- 
la L 130 -4- 300; Finanziati» 
Bancfia L 300 Legali I. 330 


sub. Tlpografloo O. A T. K 
Via «Sai Ti 


Roma 


TatBinl a. 1B 


PRETURA UNIFICA 
DI ROMA 


Il pretore di Roma, n 
■f d ce.mbre 1966. ha o;i<< 
scg'jen;e decreto pe.nale 

contro 

GENTILE GIOCOSDISO. 
no. nato a Rocca di 
3 »ugl.o 1931, residente in 
sia A'accareccia . Isola F4 
imputalo 
del delitto previsto e pimi 
l'artrcolo 516518 C.P. pe| 
posto ;n commercio come 
no latte di vacca non 
perchè annacquatti. In FU 
20 luglio 1966. 

Omissis 

Condanna il predetto a 
di l.re 20 CM di multa el 
! ga-me-nto dc-ù'e «pese proo 
j Ord.na la pubb’ucaz.oni 
cor.dann.i. pr.- estratto 4 
naie t l'L’n.tà ». 

Per es'u’atto confor.Tic 
g.naie. 

Roma, li 26^6^1967. 


Il Cancelliere capo 
GIOV.AN.NI 12 


•...•«.•••••ili 


ANNUNCI SANI 


ENDOCR 


Studio e GabUieitu Mng 
diagnosi e cura delle 
sfaazlonl e «Jebolerze 
natura nervosa, psicb 
crina (ncurastenlA dei 
anomalie tetsua:i) Coli 
e cure rapide prc - po« 
ntali Dottor P. MONA* 
MA: Via del Viminale 
(Stazione Termini) Vi# 
8-12 e 13-19; festivi; 10+ 
fono 47.11.10 (Non 
vene r ea , pelle. 

■ALK ATTESA SEI 
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PAG. 6 /mezzogiorno e isole 


SICILIA: intervista del compagno Pio La Torre al quotidiano catanese » La Sicilia » 


l'Unità / venerdì 30 giugno 1967 


NUORO: voto unanime del Consiglio provinciale 


Ruolo e compiti del PCI // bai^itìsmo non sì elimina 


nella nuova legislatura 


Il segretario regionale del Partito sul problema 
della formula di governo: « Non si tratta di fare 
della semplice aritmetica » -- Le questioni che 
dovranno caratterizzare subito la nuova assem¬ 
blea: occupazione, piano di sviluppo, mora¬ 
lizzazione — Il rinnovamento del Parlamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Nel quadro di una inchie.sta 
post-clettorale tra i segretari 
regionali dei partiti, Im Sicilia 
di Catania ha pubblicato sta¬ 
mane il testo di un’ampia in¬ 
tervista con il compagno Pio 
I.a Torre, segretario regionale 
del PCI. 

Il quotidiano catanese pone, 
con la prima domanda, il pro¬ 
blema della formula di gover¬ 
no, chiedendo quale, a parere 
di La 'l'orre, ixissa meglio 
interpretare Io orientamento 
espres.so daH’elettorato. c A no¬ 
stro avviso non si tratta di fa¬ 
re della .semplice aritmetica 
parlamentare », risponde il se¬ 
gretario regionale del nostro 
Partito riassumendo quindi i 
termini del giudizio che i co¬ 
munisti siciliani hanno già 
espresso suiresito del voto (bi¬ 
lancio fallimentare del centro¬ 
sinistra, ammissione di que.sto 
fallimento da parte dei partiti 
di governo, affermazione di 
quelle forze del tripartito che 
hanno sparato a zero sulla 
de). 

« Ma la DC — aggiunge La 
Torre — ha risposto che non 
intende cambiare sistema. E’ 
partendo da (pieste considera¬ 
zioni che il nostro Partito, af¬ 
fi ontando per primo e attra¬ 
verso il più ampio e franco 
dibattito, l’esame dei risultati 
elettorali, ha ixisto Tesigen/a 
di cambiare strada se si voglio 
no salvare le sle.sse istilu/ioni 
Biitonomiste. D'altro canto, il 
eigniflcato del volo deU’ll giu¬ 
gno è proprio quello di una vi¬ 
vace protesta che il popolo si¬ 
ciliano ha espre.sso contro il 
malgoverno, contro la corruzio¬ 
ne, contro l'aggravamento di 
tutti i mali della nostra Iso¬ 
la ». 

«r Essere democratici — con¬ 
cludo il compagno La Torre 
per questa parte deH’inlen-ista 

— significa prima di tutto tener 
conto delle indicazioni dell’elet- 
toralo: ecco perchè il nostro 
comitato regionale ha lanciato 
un appello a tutte le for/e di 
sinistra, a tutte le forzo demo¬ 
cratiche e autonomistc perchè 

— trovando un rinnovato colle¬ 
gamento — creino le condizio¬ 
ni per imboccare una strada 
nuova. In ogni ca.so, dall'cppo- 
.si/.ione noi ci faremo portatori 
di queste profonde i.stanze uni¬ 
tarie suscitando e raccogliendo 
le spinte che vengono dalle lot¬ 
te delle masse lavoratrici c po¬ 
polari siciliane ». 

Circa i mo<U e i tempi di at¬ 
tuazione del programma. La 
Torre risponde quindi alla Si¬ 
cilia ribadendo che il gnipjx» 
comunista intende caratterizza¬ 
re la prima fase di questa se¬ 
sta legi.slatura con tre gruppi 
di questioni: dare una rispo.sta 
positiva alle più urgenti solle¬ 
citazioni delle mas.se popolari 
che già attraverso il voto han¬ 
no espresso il loro profondo di¬ 
sagio: affrontare, in stretto col¬ 
legamento con gli enti locali o 
i sindacati, il dibattito sul pia¬ 
no regionale c sulle grandi ri¬ 
forme che Io de\ono so.stanzia- 
rc: riaprire subito il discorso 
sull'attirità e la funzionalità 
degli enti economici pubblici 
regionali; affrontare con reali¬ 
smo il tema della moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica siciliana 
e deH’adeguamcnto degli stru¬ 
menti istituzionali deH’autono- 
mia ai compiti che li atten¬ 
dono. 

« A nostro avvi.so però — af- 
femi.i a que.sto punto il com¬ 
pagno La Torre — questo im¬ 
pegno di moralizzazione e di 
morlifiche regolamentari da par¬ 
te della nastra .-X.s.semblea deb¬ 
bono accompagnarsi ad un ri¬ 
lancio della piena e integrale 
attuazione dello Statuto, a co¬ 
minciare dalla questione del¬ 
l’Alta corte, a garanzia della 
stessa potestà legislativa del 
parlamento siciliano. Più in 
generale, quello di cui si trat¬ 
ta di convincersi è che la crisi 
delle istituzioni autonomistiche 
è in primo luogo conseguenza 
del processo di svuotamento 
dei potori regionali, in tutti i 
campi, da parte del governo 
centrale. Si tratta perciò di 
portare avanti una duplice azio¬ 
ne, a Palermo e a Roma: e il 
nostro Partito — come ancora 
nei giorni scorsi il segretario 
generale del PCI. on. Longo. 
ha voluto ribadire qui a Pa¬ 
lermo — è impegnato sino in 
fondo, anche al parlamento na¬ 
zionale. in questa battaglia ». 

Infine, La Sicilia pone al com¬ 
pagno La Torre un quesito cir¬ 
ca i vantaggi di un cosi mas- 
eiccio rinnovamento deir.-\ssem- 
blea. un terzo dei cui deputati 
è di nuova nomina. « Prima di 
tutto " risponde il segretario 
regionale del Partito — c'è 
"rinnovamento" e rinnovamen¬ 
to. Quando il ricambio è abban¬ 
donato al triste c miserabile 
gioco dei comitali elettorali dei 
singoli candidati, es.so, lungi 
dal migliorare il livello deH’.As- 
Mnblea, ha conte risultato tm 


abbassamento della qualifica 
|X)litica e culturale di ben de¬ 
terminati settori del parlamen¬ 
to. E aggiungo che, in questo 
condizioni. Io stesso discorso 
sulla moralizzazione rischia di 
essere fortemente ipotecato in 
termini negativi ». 

€ Per quanto ci riguarda, il 
nostro comitato regionale ave¬ 
va fatto, nella sua sessione del 
febbraio scorso alcuno scelte 
di rinnovamento del gruppo ri¬ 
spondenti a precisi criteri di 
adeguamento della funzionali¬ 
tà della rappresentanza parla¬ 
mentare comunista ai nuovi 
compiti cui l’intera Assemblea 
è chiamala. Questi criteri sono 
stali applicati in pieno in una 
visione che è nello stesso tem- 
|)o profondamente democratica 
e unitaria di che cosa deve es¬ 
sere una rappresentanza del 
PCI in una assemblea eletti¬ 
va ». 

€ Ed è proprio per garantire 
sempre meglio questo generale 
elevamento del livello di tutte 
le rappresentanze parlamentari 
— ha concluso La Torre — che 
il nostro Partito, sin daH’inizio 
di questa legislatura, si farà 
promotore di una jiroposta per 
la modifica della legge eletto¬ 
rale nel senso della utiliz'zazio 
ne dei resti circoscrizionali in 
un collegio unico regionale, se¬ 
condo il precedente già in vi¬ 
gore per le elezioni siciliane 
del '47 ». 




g. f. p. 


Il gruppo parlamentare comunista a Sala 
d'Èrcole è già al lavoro per dare contenuto 
alle indicazioni scaturite dal dibattito svilup¬ 
patosi nel partito prima e dopo ie elezioni. 

Riunitisi al completo ieri mattina nella sua 
sede di Palazzo dei Normanni — nelia teiefoto 
i compagni al momento dell'insediamento dei 
presidente dei gruppo, compagno De Pasqua¬ 
le —, i deputati eletti nelle liste del PCI hanno 
compiuto un approfondito esame della situa¬ 
zione politica, soffermandosi in particolare 
sui temi della loro iniziativa a breve scadenza. 

Questi argomenti avevano trovato ampio 
spazio in una relazione svolta in apertura dal 
compagno De Pasquale, il quale ha sottolineato 
come, accanto agli urgenti problemi dell'occu¬ 
pazione, del piano di sviluppo e dei servizi 
collettivi, siano oggi in primo piano quelli 
di una coraggiosa ed energica iniziativa mora¬ 
lizzatrice della vita della regione e della stessa 
assemblea, in direzione della quale I comuni¬ 
sti avvieranno immediatamente una forte bat¬ 
taglia in stretta connessione con le esigen'/> 
di ristrutiurazione degli istituti autonomistici, 
di modifica del regolamento interno del parla¬ 
mento, di drastica riduzione di ogni spesa 
superflua. 


Net dibattilo, sono intervenuti i compagni 
La Torre, Renda, Pantaleone (MSA), Anna 
Grasso, Scaturro, La Duca e Rindone. 

Al termine del dibattilo — sul cui risultati 
verrà reso noto domattina un ampio docu¬ 
mento —, i deputali hanno — come riferiamo 
anche in altra pagina ~ eletto all'unanimità 
presidente del gruppo il compagno De Pa¬ 
squale. 

De Pasquale è naio a Giardini (Messina il 
6 agosto 1925 ed è laureato in filosofia. Iscrit¬ 
tosi al partito nel '43 è stato segretario regio¬ 
nale detta FGCI e segretario delle Federazioni 
del PCI di Messina e di Palermo. Membro 
dell'esecutivo regionale del partito. De Pa¬ 
squale è anche consigliere comunale di Messina 
e presidente dell'Associazione nazionale in¬ 
quilini. 

Eletto alla Camera nel '58, e riconfermato 
nel '63, il compagno De Pasquale era membro 
del direttivo del gruppo parlamentare e respon- 
sabile del gruppo stesso nella commissione 
ll.pp., quando, nel marzo scorso, si è dimesso 
da deputato nazionale per prendere parte alla 
campagna elettorale siciliana come capolista 
per la circoscrizione di Messina nella quale è 
stato appunto eletto i'11 giugno. 


Una lettera dagli USA 

- - - --* 

Gli emigrati chiedono 
che Licata abbia 
finalmente l'acqua 


Con centinaia di soci 


Costituita a Rosarno 
l'Associazione 
degli agrumicoltorì 
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La lettera che qui sopra rìpro -1 
duciamo è giunta alla nostra re ; 
dazione dagli Stati Uriti. Ci è | 
stata inviata da un gruppo dì 
emigrali di Licata pressa i qua¬ 
li è arrivala l'eco delle dram¬ 
matiche condizioni neile quali la 
torà città di origine si trova a 
causa della cronica mancanza 
d'acqua e dell'insufficienza di 
tutti i servizi igienici. 

La lettera afferma tra l'altro: 
c A Licata, nobile città di Sici¬ 
lia, 40.000 abitanti, 0000 emigra¬ 
li, un'economia arretrata, slrut- 
ture inesistenti, una miseria op¬ 
primerle, nell'era dell'atomo e | 
della tecnologia, esiste ancora i 
un problema dell'acqua. L'eroga¬ 
zione viene oramai cronicamente 
sospesa per settimane e setti- 
mane, creando una situazione 
permanente di disagio per la po¬ 
polazione, e di precarietà per la 
già fragile economia. Di più, le 
condutture si aggrovigliano con 
la rete fognante ». 

La lettera cosi conclude: e Vor¬ 
remmo tornare alla nostra gen¬ 
te; molti vecchi di una vita di 
lavoro a di mortificazioni, vor¬ 
rebbero spendere gli ultimi anni 
nella terra dei padri. La dram¬ 
matica situazione lo impedisce. | 
Non potrebbero gli organi conv 
petenti, il ministro dei Lavori 
pubblici, le autorità regionali, 
rendere davvero operante quella 
Costituzione che a tutti gli ita¬ 
liani garantisca I diritti elemen¬ 
tari? s. 

E' quella cha da anni chiadls- 
ma ancha noi. 


Presso rUniver.sità di ^tossina, 
nella facoltà di lettere e filosofia, 
.'i è laureato in lettere moderne 
il compagno Italo Falcomatà, del 
Comitato federale della FGCI di 
Reggio Calabria. Particolare in¬ 
teresse per d suo rigore scientifi¬ 
co e per la scelta accurata del 
materiale, ha ottenuto la te.si 
svolta dal compagno Falcomatà 
su < Il Corriere di Calabria e 
l opinione pubblica reggina nella 
grande guerra (1914-18) ». Rela¬ 
tore, il prof. Alberto Monticone, 
correlatore, il prof. Gaetano Cin- 
gari. 

Al compagno Falcomatà. lau^ 
reatosi con 108 voti, i migliori 
auguri da parte dei compagni del- 
i.i Federazione comunista, della 
FGCI di Reggio Calabria e del- 
; Cnità. 

Si è laureata in Economia e 
loininercio. presso fUniver-ità di 
Messina, la compagna Gianna 
Squillaci, moglie del nostro cor- 
ri'pondente di Reggio Calabria. 
La nco dottoressa, laureata con 
92 voti, ha esposto cc»n partico¬ 
lare competenza la tesi < Il libro 
degli inventari ». di cui è stato 
relatore il chiar.mo prof. Vin¬ 
cenzo Panuccio. 

.-Mia compagna Gianna Squillaci 
Lacaria gli au.guri migliori della 
Federazione comunista, della Com¬ 
missione femminile del PCI di 
Rcg.eio Calabria e dell'Unità. 


Sassari 


chiesta la convocazione 
del Consiglio di Sennori 


S.\SbAKI. 29. 

l r.a rìvligazior.c del P.C 1. 
composta dal Segretario della 
Fe'derazmne, on. Mario Birar- 
di. da Salvatore Lorelli della 
Segreteria federale. -Antonio Ti- 
rotto segretario della Sezione 
PCI di Sennori. e dai consiglie¬ 
ri comunali Ba.silio Canu e Gio¬ 
vanni Maria 5iassu. è stata ri¬ 
cevuta dal Prefetto Sdacca- 
luga. 

La delegazione ha esposto al 
Prefetto la situazione determi¬ 
natasi ncir.Amministra rione co¬ 
munale di Sennori per la com¬ 
pleta inattiv ità del consiglio vo¬ 
luta dalla giunta de. 

I.a delegazione ha inoltre la¬ 
mentato li fatto che la parte 
de della giunta presieduta dal 
.sig. Dino Conti non ha sentito 
li dovere politico di rassegna¬ 
re le dimissioni a seguito della 
bocciatura per ben due volta 
del bilando di previsione c per 


r.ii-ifn/a ri.iH’af.rrità della 
giunta degli as-'Cs.'ori della li¬ 
sta civica. 

In conseguenza di ciò e per 
la dichiarata rottura della mag¬ 
gioranza che si era crea^q do¬ 
po le ultime elezioni comunali 
tra de e civici, la giunta de 
amministra senza più una mag¬ 
gioranza. 

La delegazione ha infine la¬ 
mentato il fatto che il Sindaco 
non ha provveduto alla convo¬ 
cazione del Consiglio come era 
stato richiesto da otto consi¬ 
glieri del PCI e del PSU sin 
dal 12 giugno u-s. in ba'^e alla 
legge comunale e provinciale 
art. 124 che impone la convo¬ 
cazione del consiglio entro 10 
giorni dalla richiesta di almeno 
1/3 dei consiglieri. 

H prefetto ha assicurato il 
suo immediato ed autorevole 
intervento per la com’ocazione 
urgente del Consìglio comunale. 


ROSARNO tRcpgio Calabria). 29. 

Si è ufiicialmenle costituita, 
presso Io stiiiiio notarile Marco 
Cimellaro, l’Associazione cala- 
tircse agrumicoltorì. forte già 
(ìt4ra(les!one di alcune centinaia 
di pnKluttori agrumari 

L'avv. .Mario Battaglini. sinda- 
I co di Ro.'arno. è stato nominato 
presidente dell associazione: dirct- 
' toro tecnico è il geom. Fortunato 
Gcrm.mò. Fanno parte del con¬ 
siglio direttivo, oltre il presidente 
c il direttore, i signori Salvatore 
Domincllo, Antonio Policnti, Vin¬ 
cenzo Infu-sino. Rocco Italiano. Mi¬ 
chele Trungali. Biagio Rao, Do¬ 
menico Spataro. 

Il collegio sindacale è compo¬ 
sto da .Angelo Arimonti, presiden¬ 
te. Michele Morano, Giuseppe La¬ 
vorato, sindaci effettivi e Salva¬ 
tore Alorronc e Vincenzo Taranto, 
sindaci supplenti. Fanno parte del 
collegio dei probiviri, Domenico 
Giovinazzo. Francesco Mazzitelli. 
.\iitnnio Schermato. 

L'.A'.-ociazionc calabrc.=e agni- 
niicoltnri si propone di promuo- 
\ ere la prcxluzione, la tra'^forma- 
Zinne, la vendita de: prodotti or- 
tofrutticoli c agrumari nell'intc- 
re-se di tutti i produttori agricoli 

Xcirambito di tali finalità l’.As- 
'ociazione c'svolge attività di 
rapprc^ntanza e di tutela neH’in- 
tt resse dei con.=orziati. per quanto 
riguarda la stipulazione dei con¬ 
tratti di vendita del prodotto, il 
miglioramento delle condizioni 
( ontrattuali. l assi.stcnza nella fa- 
-e contrattuale c qualsiasi altra 
iniziativa |>er conto deeli as^o- 
( ati intera alla valori/za/ione 
rL«'»nomica cit'! prodotto: paò adot- 
t.iro. con delitvra delì’a'i'-emb’.ea 
r «ecoofto le dt-c =;oni degli or- 
Cam pubblici, ce. prezzi nummi 
di ritiro c cii contrattazione della 
n erce. fermo restando l'impegno 
degli a'.'ociati a concorrere finan¬ 
ziariamente neiraltuaziooe delle 
suddette misure; promuove la 
concentr.azione dell'offeria e la 
regolazione dei prezzi nella fa.se 
della produzione: mette a dispo¬ 
sizione dei produttori assediati 
rrezzi tecnici appropriati per la 
commercializzazione. con.servazio- 
re e trasformazione dei prcxlotli; 
svolge iniz'ative cv>tk-ttive per la 
difesa dalle m.alatf e delle p'.vnte 
c.mando cph. s;o oneraziom per 
•onto decìi associati e m colla- 
'otìrazione riccli organi pubblici; 
p'omuove e favor «ce la costitu 
ziore di coor^rative e di altre 
nizMlive coì’ctfive per la produ- 
7.ime. trasf.vrm.azione. collocamen- 
: lo del prexiotto 


Luna Pork 


roii ie sole azioni di polizìa 


La soluzione del proble¬ 
ma può essere avviata 
soltanto modificando le 
attuali strutture econo¬ 
miche - Validità dei voto 
al Parlamento del Con¬ 
siglio regionale 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

La soluzione definitiva del 
problema del banditismo si può 
trovare .soltanto nella modifica 
delle attuali strutture econo¬ 
miche, sia nel senso di un mi¬ 
glioramento deH'attività agri¬ 
cola, sia nel senso di una ra¬ 
pida c diffusa industrializza¬ 
zione delle zone interne dell’i¬ 
sola: a questa importante con¬ 
clusione è giunto il Consiglio 
provinciale di Nuoro dojx) un 
largo e appassionato dibattito 
sul grave fenomeno della cri¬ 
minalità connessa tiU’ticutissi- 
ina crisi deirattivilà agropa¬ 
storale. 

Una vera rinascita economi¬ 
ca. sociale, civile della Sarde¬ 
gna si può avviare a condizione 
che la programmazione regio¬ 
nale e quella nazionale venga¬ 
no impostate e realizzate in 
senso democratico c meridio¬ 
nalista. NeH’ambilo della solu¬ 
zione della questione sarda, 
conservano quindi piena vali¬ 
dità le indicazioni e i criteri 
contenuti nel voto al parlamen¬ 
to del Consiglio regionale, vo¬ 
talo il 10 maggio 19C6. 

Per questa ragione, c al fi¬ 
ne di evitare una più grave cri¬ 
si di sfiducia delle popolazioni 
ver.‘'o lo istituzioni democrati¬ 
che, l’odg del Consiglio provin¬ 
ciale di Nuoro auspica che c il 
Senato della Repubblica, attra¬ 
verso l’azione unitaria di tutti 
i parlamentari sardi, accolga i 
principi ispiratori di quel voto 
nella formulazione del piano 
economico nzionalc ». 

Riferendosi poi agli ultimi 
gravi fatti di banditismo, l’as¬ 
semblea provinciale esprime 
preoccupazioni per il diffon¬ 
dersi. presso l’opinione pubbli¬ 
ca sarda c nazionale, di « erra¬ 
ti c dannosi giudizi non sempre 
disinteressati c scrupolosi ncl- 
raccertamento delle cause re¬ 
mote e recenti del fenomeno ». 

II documento — dopo aver 
indicato i compiti che sjxjttano 
in questo momento alle forze 
politiche e alle comunità lo¬ 
cali — denuncia lo stalo di or¬ 
ganizzazione della giustizia. In 
questo delicato e importante 
.•rettore, salta agli occhi la de¬ 
ficienza degli organici della 
magistratura, ulteriormente ri- 
dolii anche di recente. A.ssai 
grave è d’altro canto l’attuale 
comportamento delle forze di 
polizia: le forme di repressio¬ 
ne vengono usate in modo indi- 
scriminato contro l’intera col¬ 
lettività. contribuendo a crea¬ 
re un clima permanente di sta¬ 
to d’assedio ». 

I pesanti interventi dei « ba- 
.':chi blu ». documentati in sede 
di discussione dai rappresen¬ 
tanti del Partilo comunista, so¬ 
no stati oggetto di fondate cri¬ 
tiche anche da parte di espo¬ 
nenti degli altri partiti autono¬ 
misti. Perciò il consiglio pro- 
V incialc — nell’odg approvato 
— invita € gli organi responsa¬ 
bili della condotta delle forze 
dell'ordine a ricercare ì mezzi 
più efficaci di repressione, che 
si possono trovare anche nel 
pieno rispetto dei diritti costi¬ 
tuzionali dei cittadini, e nei 
limiti rigorosamente segnati 
dalle leggi ispirate alla Costitu¬ 
zione repubblicana », 

g* p- 


SARDEGNA; grave decisione della DC 

ANCORA UN RINVIO PER 
LA CONSULTA GIOVANILE 

Fallisce una manovra dell’AGI all’ORUC 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 29 

La DC ha preso la grave 
decisione di rinviare, questa 
volta in sede di commissione 
la discussione sul progetto di 
legge relativo alla costituzione 
della Consulta regionale della 
gioventù. Nei giorni scorsi du¬ 
rante una riunione della fi. 
commissione del consiglio re¬ 
gionale. il gruppo del PCI 
aveva chiesto la discussione 
del progetto di legge sulla co¬ 


stituzione della Consulta. La 
DC. per tutta rispo.sta, ha re¬ 
spinto con l’appoggio dei rap¬ 
presentanti socialisti, la propo¬ 
sta comunista. 

Si tratta di ima grave deci¬ 
sione che mette in luce ancora 
una volta la precisa volontà 
della DC di non voler creare 
gli strumenti (come le consiil 
te comunali c regionali) che 
possono consentire una mag¬ 
giore partecipazione dei gio\a- 
ni alle scelte politiche geiie- 


Sicilia 

■* 

Pirandello 

dimenticato 

.* Dalla nostra redazione 

■ PALER.MO. 29. 

J A ricordarsi di Pirandello in occasione del centenario della 
B nascita sono stali, nella sua Sicilia, soltanto Franco Zappalà 
m e i suoi Jainiliari — i componenti cioè della troupe del Teatro 

■ Popolare — clic ieri sera, nella completa assenza di qualsiasi 

■ iniziativa della licpionc, hanno messo in scena sotto il loro 
2 tendone al Giardino Inglese di Palermo Liolà alla presenza 
• di un folto pubblico. 

m Per la regia di Accursio Di Leo, la rappresentazione — 

■ pur nei suoi limiti — ha voluto costituire l'appassionato omaggio 

■ degli uomini di teatro siciliani al maestro agrigentino. 

jj Anche per questo, la recita è stata preceduta da una 
B commemorazione di Pirandello, curata dal prof. Leonardo 
m Bosco: c seguita, a notte fonda, da una genuina, singolarissima 

■ manifestazione in onore del drammaturgo: una fiaccolata degli 

■ si>ettatori e della compagnia che dal tendone del Xovello 

■ Carro di Tespì si è snodata .sino al monumento di Pirandello. 
B alla cui base hanno deposto una corona di alloro il capocomico 
m Franco Zappala cd Acciir.sio Di Leo. i{ quale ha concluso la 
m cerimonia con la lettura di c Sinfonia rurale ». 

■ Torniamo ad insistere su un illuminante particolare: se 

■ non fosse .stato per pii Zappala e per Di Leo. nessuno, in 
B Sicilia si .sarebbe ricordato di Pirandello. Ma già. chi mai 
m avrebbe potuto pensarci? Forse quella amena figura di asscs- 
m sore regionale uscente allo spettacolo che è il de Grimaldi, il 

■ quale ama dedicarsi all’instancabile foraggiamento ora del giro 

■ ciclistico, ora del Cantagiro. e sempre degli spettacoli di 
B canzonette organizzati nel suo collegio elettorale, a Catania? 

Z g. p. 


Taranto 


Costituita lo sezione 
delle Lego per il divorzio 


TAR.ANTO. 29 

Si è costituita in Taranto con 
sode in via Oberdan n. 71 la 
I^a Italiana per l'Istitazione 
del Divorzio. liella presidenza 
fanno parte Fontana. Pctro- 
sino cd Ungaro; Liuzzi. Nar- 
delli. Torre e Pulito della se¬ 
greteria. 

L’organizzazione provinciale 
ha lanciato una petizione popo¬ 
lare por il divorzio che già va 


riscuotendo ampi consensi in 
tutti gli strati della popolazione. 
Obicttivo della LID è quello di 
promuovere tutte le iniziative 
atte ad organizzare un vasto 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca per ottenere appunto l’isti- 
tuzione del divorzio nel nostro 
paese. 

L'organizzazione di T«jranto 
ha dato avvio alla campagna 
di tesseramento. 


rali, e dai (jiiali può venir* 
un notevole contributo alla .so¬ 
luzione dei problemi inerenti 
la istruzione professionale e la 
piena occupazione della gio¬ 
ventù salda. 

li Comitato regionale della 
FGCI — in un appello ^ d«- 
nuiKia la striimentali/zazionB 
e la demagogia con cui la DC 
i- la giunta regionale si rivol¬ 
gono alle nuovo generazioni. 
Con 1,1 decisione del gruppo 
eoiisiliare de viene cosi smen¬ 
tita la pur generica posizione 
dei giovani de i quali nel corso 
della scorsa .scttinmna avevn- 
110 ribadito la loro opinione 
favorevole alla costituzione del¬ 
la consulta giovanile. 

zApparc sempre più chiaro che 
la DC si intere.ssa ai prohle 
mi del mondo giovanile sol¬ 
tanto in periodo di rnmmgnn 
elettorale, o per poi eluder!! 
sisfematicamenfe ilurnn'e In 
let'ishiliira 

Il Cnmitalo reginnalr delln 
FGCI — cnncliidi* l'appello — 
continuerà a impegnarsi per 
la creazione delle ronsiilte co 
mimali in tulfe le amministro 
zinni democratiche, c prosegui¬ 
rà altresì nello sforzo di orien¬ 
tamento delle nuove generazio 
ni per iin movimento capare 
di rovesciare la politica dello 
DC c dcll.T giunta regionale 

sui prolilemi delle consulte. 

« • • 

li <>■ colpo di forza» lontnfo 
dalI’ACI nella elezione della 
giunta deirORCC. non è rilasci¬ 
lo. Nei giorni .«corsi erano stati 
eletti, senza la maegioran/a 
ri(4iiesta. il presidente 0 la 
pinnla dcirOrganismo rappre 
.sentatìvo universitario radia 
rilano. LTCI. ITntrsa e dì 
univer.sitari democrnliei hanno 
pre.senlato un rirnr«n al Con 
siglio di .Ateneo, thè è stato 
accolto. 

€ Nella riunione durante la 
quale erano stati eletti il pre 
sidente e la giunta deirORCC 
— si Icgce nel romiinirntn — 
sono avvenute gravi irreaolnri 
là da parte d’una minoranza di 
delegati nel determinare il nu¬ 
mero legale, in contrasto con 
l'art. 58 del regolamento Ln 
elezione .si è fatta in a.sscnza 
non .solo di una qualificata 
maggioranza più uno dei de¬ 
legati eletti al congresso, ma 
anche senza dare la regolare 
comunicazione alle autorità ac¬ 
cademiche c a lutti gli stu¬ 
denti interessati ». 

II Consiglio di Ateneo ha de¬ 
ciso pertanto a maggioranza 
di invalidare le decisioni pre¬ 
se illegalmente, di invitare il 
presidente del congrc.sso a con¬ 
vocare al più presto una nuova 
niininno. di d.vrc immediata 
comunicazione di tale riunione 
al Rettore magnifico e alle 
autorit.à accademiche compe¬ 
terti. Lo stes.so Consiglio ftl 
ateneo fa prc-sente che da 
questo momento si ritiene uf¬ 
ficialmente nullo qualunque 
atto ulteriormente approvato 
dalla giunta dcH’ORL'C^ nomi¬ 
nata in modo irregolare. 

g. p. 


0 Brindisi 


BREsDISI, 29. 

S ,1 ! inzonure prospiciente 

o'jzza S. Teres .1 si è insediato | 
n qzes:-. g orni un modem:ss;- 
TO o.i 3ttrez/at.-»s mo Luna parie, 
civ s. for.merà pìr il per odo 
e-:IVO. Si trat:.v d, uno de. più 1 
erandi ma. venali a Br.ndisi; 
si praticano prezzi popolarissimi, 
con una infin.ta varietà di at¬ 
trazioni; il Luna park costituirà 
certamente un ridiiamo per i 
turisti ed un luogo di sano sva¬ 
go per i oUadini cd I bambini 


Matera: da sindaco a primario di ospedale 


Una «questione personale» 


Il sindaco di Molerà non 
lascerà la carica di primo cit¬ 
tadino se non dopo che sarà 
stato risolto in ria definitiva 
un suo problema personale. 
l.a strah-l’anle notizia è stata 
inmita dallo smesso dottor Ixi- 
macehia nel corso delTuIt-ma 
.'•eTjto con.r.a'-e in n.'oosta 
aJ U’U 2 interroaazione del com¬ 
parso La Bocca. 

Il problema personale al 
qua'e ha fatto riferimento il 
.^indaco di Matera è la sua 
nomina a primario ostetrico 
dell'Ospedale civile di Matera 
che è stata al centro di una 
aspra polemica fra socialisti 
e democristiani in queste ul¬ 
time settimane, dopo che il 
presidente dell'Ospedale, il de¬ 
putato de Tantalo, contro le 
varie opposizioni che si erano 
andate manifestando, aveva 
provveduto a investire od in¬ 
terim il dottar Lamacchia 
della massima carica del re 
parto ostetrico. 

Occorre subito preci.sare che 
con questa operazione la DC 
materana ha cercato di far 
entrare il dr, Lamacchia per 
la finestra poiché rum è più 
pOMilnle farlo entrare per la 


porta in quonto per luì non 
sussistono i requisiti per ac¬ 
cedere alla carnea di prima¬ 
rio a'tetneo deU'O.spedale M 
u<^;ca strada aperta rimane 
quella dell'incarico provviso¬ 
rio per legittimore success vo¬ 
mente la nomina definitiva In 
so-tonza la DC c oh uomini 
che d’riQono l'ospeda'e. piut¬ 
tosto che p^’ri.'O'e ci una -o 
luz one leg-tt’ma del p’-ob'.e 
m.a attraverso un regolare 
concorso, hanno preferito la 
ria del sottobosco prometten¬ 
do e barattando col dottor 
Lamacchia Vincanco di pn- 
mano estetrico in cambio del¬ 
le sue dimissioni dalla canea 
di sindaco. 

L’aspetto sconcertante e 
scandalistico consiste nel fol¬ 
to che la nomina del dottor 
Lamacchia o primano oste- 
tneo non è stata imposta da 
esigenze di carattere e di va¬ 
lutazioni professionali, come 
aveva cercalo di dimostrare 
la DC nel corso della polemi¬ 
ca col PSU, ma solamente ed 
esclu.sivamente sulla base di 
intrallazzi tritici. Del resta 
il sindaco di Matera ha prov¬ 
veduto a confessarlo aperta¬ 


mente in seno al Consiglio co¬ 
munale sbugiardando clamoro- 
.samente la direzione dell’ospe¬ 
dale ernie di Matera e in 
pnmo luogo il suo presidente, 
li deputato de Tantalo (che 
Ticop'e a-.c'ie la rna''ji’na ca- 
r cj di .•egre'ar,o reg,o’.ale 
cj^'.ln DC n Lucan.ci 
Da que-ta par’" infatti 'i 
era cerca’o ii d’mo-Trnrc c ,e 
la nomina d’ Lamarch-a era 
.<:a’a suggerita dal fatto che 
prima questi rcopnva la cari¬ 
ca di vice primario e che quin¬ 
di si poneva come il legittimo 
successore alla massima cari¬ 
ca del reparto ostetrico. Le 
dichiarazioni del sindaco inve¬ 
ce hanno fatto piena luce sul 
contenuto di questa triste po¬ 
lemico. La DC. e per essa il 
presidente dell’ospedale, ha 
dovuto dare Tincarico ad in¬ 
terim al dottor Lamacchia a 
condizione che egli si dimet¬ 
tesse da.la carica di sindaco. 
Contro tale incarico si era¬ 
no scagliati i socialisti che, 
pare, siano riusciti a determi¬ 
nare un intervento dall'alto 
per bloccare la nomina di 
Lamacchia a primario oste¬ 
trico. Quindi U dottor Lamac- 


ch.a. vista nuovamente rn pe¬ 
ncolo la sua < questione per¬ 
sonale ». si è rifiutato di ab¬ 
bandonare la carica di primo 
c itadino, fino al punto di di- 
c'ì'aTare in piena seduta con- 
S'I are che la poltrona del .'in- 
daco è e deve e.ssere ancora 
o~c-.'a‘o *'■'> g quandi . 

L ei danza dell operaz-r.-e di 
so".oh-f'CO pii i.co e qvnai 
'.‘-i fatti c ’'clla d ch’araz.one 
ael i ndaco. e serre ancora 
L-a vÀta a dirnostrare che la 
DC condiziona g'i interessi 
pubhhci agli interc.tsi di par 
tito p,orando persino con una 
materia cosi delicata come 
può essere la salute e la si¬ 
curezza dei cittadini e la fun¬ 
zionalità delVente comunale 
bloccato dal più completo im 
nabilismo soprattutto a cau 
sa delia grave crisi interna 
esistente neL’amhito del cen 
tro sinistra e del partito de 
mocristiano. Dal dibatl io con¬ 
siliare è emerso con chuirez 
za anche un altro elemento: 
la DC può dirsi un ta solamen 
le su.'.’a ba.se di interessi per 
.sonali, di sottdiosco politico 
e di equivoci compromessi. 

D. Nofarangelo 
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Ancona: dopo la riunione del Consiglio comunale 

PSU e PRI hanno rinunciato 


agii intenti «moralizzatori» 


I 

Pesaro: il i 
dibattito I 

1 I 

I sul bilancio | 
i del Comune i 


L'autolesionismo dei socialisti — Una 
« poltrona » il prezzo della riconciliazione 


PESAUO, 29. 

Come abbiamo già riferi¬ 
to il Consiglio comunale ha 
approvato con una larga mag- 
gioiiin/a il bilancio di prcii- 
•sioiic jier Tanno 11 di- 

battito che ha preceduto il 
I \oto ha visto contrapposte le 
• argomentazioni della maggio- 
I ranza, centrate su alcuni piin- 
I ti decisivi delTattuale situa¬ 
zione degli Enti Locali, a 
I quelle della minoranza che so- 
I no sfuggite ad una analisi dei 

f iroblemi reali posti dalla re¬ 
azione della Giunta. 

* Negli interventi dei gruppi 
I di maggioran /,1 sì è sottoli- 
I nsMla la urgente necenit.i 
della riforma della finanza 
I locale, capace di mettere in 
• grado le Amministrazioni to- 
I mimali di .svolgeie tutte quel- 
I le Oliere di cui le cittcà or¬ 
mai da lungo tcmiio .sento- 
I no il bisogno. A questo si è 
I aggiunto la difesa delTauto- 
noniia del Comune la cui a/io- 
I ne non può essere misurata | 
I sempre in accordo con le de- I 
cisioni ed i programmi na- . 
I zionali o anche regionali. I 
I Su questo punto in parli- • 
I colare si sono scontrate due | 
I concezioni della autonomia: | 
• quella della maggioranza, che 
I vede il Comune come un'ar- | 
I tìcolazione autonoma e de- I 
mocratica dello Stato che 
I esprime le esigenze della col- 
I leilività che rapiiresenta e 
I che può essere in contrasto | 
I anche con gli orientamenti | 
' nazionali, e quella della De- . 
I miKrazia cristiana, in parti- | 
I colare, che concepisce Ta- ' 
zione <loi Comuni e degli En- i 
I ti Ix)cali in genere — espies- | 
• sa dal consigliere Gianfran- 
I co Sabbatini — solamente in* | 
I senta ed obbediente agli in- I 
dirizzi politici ed amministra- ■ 
I tivi del potere centrale. 1 
* A questa tesi ha d’altro * 


ANCONA. 29. 

Nella dichiarazione che il 
sindaco di giugno, dolt. Ilo- 
lando Ricciotti, ha fatto al Con¬ 
siglio comunale, ad un mese di 
distanza dalla sua elezione, c'è 
una confessione elio merita di 
essere rilevata: « La manean/a 
di ogni accordo, dopo mesi di 
trattative, fra i gruppi del cen¬ 
tro sinistra ». Si deve osserva¬ 
re che in questi mesi il centro 
sinistra non ha potuto ma.sche- 
rare — come a\eva fatto in 
passato .sotto una patina di tin¬ 
ta iionnalità — i danni immen¬ 
si che ha provocato e prov(K-a 
I al Comune. In que.sti mesi non 
' ci sono stali praticamente né 

I sindaco, né giunta: il Comune è 
stalo abbandonato a se stes.so, 

I mentre sui muri della città in¬ 
furiava la fwlemica fra i par¬ 
titi della coalizione. I quali si 
I rinfacciavano la colpa del ful- 
* limonio del centro sinistra, real¬ 
tà questa unanimemente am¬ 
messa. La mancata realizzazio¬ 
ne de! programma (che già il 
PSU riteneva « insufficiente ») 
è stata confermata sia dai re- 
I pubblicani che dai socialisti. 
' E nc.^suiio ha ixituto smentire 



dell’essero necessariamente | 
< incanalati > in questo o • 
quello schema governativo. 


Tex sindaco repubblicano Sal¬ 
moni allorclié questi, nel di¬ 
mettersi. aveva dichiarato che 
in giunta erano sempre preval¬ 
si gli interessi di questo o quel 
partito su quelli della po|X)Ia- 
zione. 

Adesso, nonostante che anco¬ 
ra non esista alcuna base di 
accordo, IXl. PSU, PRI ritenta¬ 
no la carta della riamciliazione 
e sulle metlcsime, deleterie ba¬ 
si di sempre: il mercanteggia¬ 
mento delle cariche I primi a 
doverne essere scottati sono i 
repubblicani che sarebbero 
usciti dalla giunta per ottenere 
garanzie di moralizzazione. Se 
non si sospettasse die Tattcg- 
giameiito « critico » dei repub¬ 
blicani sia dettalo da motivi 
eleltoralislici, si dovreblio cre¬ 
dere che essi siano degli inge¬ 
nui: l'estenuanti dispute attor¬ 
no alle cariche non costituisco¬ 
no un fatto accidentale scon- 
giurabilc con determinate ga¬ 
ranzie verbali o scritte. Esse 
sono una logica ed un vizio in¬ 
terno della « formula > come 


queuo scnema governamo. , faltHocali e no hanno ripctuta- 
I Infatti la omoscneità politica | niente dimostrato. Se si vuole 
I € coatta » voluta dalla EXemo- combattere un costem 


crazia cristiana non si vede 
come si possa conciliare con 
visione democratica 


costume politico 
deteriore e clientelare si com¬ 
batte, anzitutto, il centro si¬ 
nistra proponendo e realizzando 


una visione ctcmocratica e . nistra proponendo e re 

( pluralistica della vita politi- | alternative valide, 
ca e sociale. Oltre a questo ■ e’ quello che i soci 


scontro la discussione sul hi 
I lancio ha dimostrato Timpos- | 
I sibìlità dell'opposizione a con- ' 
I durre una efficace critica ai- | 
I l'operato della Giunta in | 
quanto non vi sono stali pro- 
I bicmi sui quali la minoranza | 
I ha potuto mettere in difficol- I 
, tà la politica delTAmministra- . 
I zione di sinistra, I 

’ Gli interventi del consiglic- ’ 
I n democristiani, liberali e | 
I del superstite consigliere mis- | 
sino hanno infatti «spaziato» 

I sulle grandi questioni di prin- | 
I cipio e sulle realizzazioni, ini- I 
I possibili fin quando non vi ■ 
I sarà una reale riforma della | 
' finanza locale e dello Stato. 

I oppure si sono immiseriti nel- 1 
I la denuncia di una qualche | 
buca su una strada periferi- 
I ca e nel vantare la validità | 
I di un insetticida piuttosto di * 
I un altro nella campagna di | 
I demuscazione. Comunque ii | 
momento più paradossale si 
I è registralo nell'intervento del | 
I consigliere democristiano Gi- I 
. no Filippiicci che ad iin’a- ■ 
I spra critica rivolta al l’SU. ha | 

* unito la denuncia di milioni ' 
I che sarebbero stati spesi per | 
I progetti che — come lia poi | 

spiegato nella replica il sin- 
I darò avvocato Giorgio Do Sab- | 
I baia — non erano stati in • 
I realtà spesi. In conclusione i 
I una opposizione che non po- | 
tendo giustificare un voto 
I negativo con nxvtivazioni pret- | 
I (amonte amministrativo, ha I 
pianto sulla scelta compiuta . 
I dal Partito Socialista Unifica- | 

• to di continuare la coliabora- ' 
I zione nella Giunta di sinistra 1 


socialisti an¬ 
conetani non hanno voluto fare 
piegandosi in modo clamoroso 
alle direttive della DC. I socia¬ 
listi avevano preannunciato in 
uno stupefacente comunicato 
emesso alla vigilia della riunio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
essere disposti « a fare ogni ra¬ 
gionevole sacrificio sul piano 
del prestigio del partito > (sic!) 
pur di facilitare la ricostituzio¬ 
ne del centro sinistra. Ed hanno 
applicato tale teorizzazione del- 
Tautolesionismo: hanno samfes- 
sato l'elezione del sindaco Ric¬ 
ciotti avvenute anche con i vo¬ 
ti comuni.sti da e.ssi espressa- 
mente richiesti; hanno smentito 
pietosamente il pubblico giura¬ 
mento di « non sottostare alle 
prepotenze della DC>. 

I democristiani non si sono 
mossi di un centimetro dalle 
loro vecchie posizioni: o mono¬ 
colore denwKristiano appoggia¬ 
to da PSU e PRI o giunte DC- 
reu appoggiate dal PRI. Nel¬ 
l'uno o nell’altro caso si avran¬ 
no — dicono i de — giunte- 
ponte, di attesa e decantezionc. 
Comunque, per almeno altri 
due mesi (fin quando non si 
porranno le candidature per ele¬ 
zioni politiche del 1968) sia il 
posto di sindaco di Ancona che 
la presidenza della Provincia 
rimarranno in appannaggio alla 
DC. Poi. fra due mesi, si vedrà. 
'Tutto ciò che i socialisti «tanno 
obiettare è: perchè non fare su¬ 
bito ciò che si vniol fare fra 
due mesi? Tutto qui. Gli ideali. 


Convegno ad Ancona 

Navigazione da diporto 
e problemi di sicurezzo 


ANCONA, 29 

Nel corso del primo congresso 
intemazionale sulla sicurezza 
della navigazione da diporto, 
organizzato dal Panthatlon Club 
iH Ancona, nel quadro delle ma 
nifestazioni collaterali della ven¬ 
tisettesima Fiera della pesca, 
.sono stati e.saminatì i problemi 
tecnici inerenti, appunto, la na¬ 
vigazione sicura. II presidente 
dell'Ente Fiera ha sottolineato, in 
apertura del convegno, Timpor- 
tanza che a.ssume oggi Tappli- 
cazionc delle norme di sicurezza 
che regolano Tesercizio della na¬ 
vigazione da diporto, proprio per 
lo sviluppo che ha avuto in que¬ 
sti ultimi tempi la motonautica 

NelTambito prettamente tec¬ 
nico ring. Fei^inando Balzani, 
della Federazione motonautica 
italiana, ha trattato delle carat¬ 
teristiche costnrttivo e dei requi¬ 
siti tecnico^funzionali dei battelli 
tipici della motonautica da di¬ 
porto in relazione alla sicurezza 
d impiego c di buon funziona- 
aento. L’ing. Ernesto Canedan. 
dbìgenle del servizio tecnico dcl- 


TENPI di Genova, ha parlato 
sulla sicurezza delle apparecchia¬ 
ture di bordt> sulle imbarcazioni 
da diporto mettendo in evidenza 
I pencoli che possono provenire 
dal motore, dall'elica, dal com¬ 
bustibile e le relative misure pro¬ 
tettive. 

Altro argomento dì notevole in¬ 
teresse è stato quello trattato dal 
capitano Antonio Prìncipe; egli 
ha relazionato sui prìncipi fonda¬ 
mentali che presiedono ad una 
sicura navigazione per quanto ri¬ 
guarda motori, sentine ecc., sotto 
il profilo delTcventualità di in¬ 
cendi a bordo e in navigazione, 
illustrando agenti antincendio e 
le prccaiaioni da osservare. 

n capitano di fregata Riagio 
Gallo, svolgendo la sua relazione 
sul tema « Principi fondamentali 
por una sicura navigazione co¬ 
stiera e di altura ». ha illustrato 
le caratteristiche del mezzo na¬ 
vale da diporto. eleiKando la 
strumentazione e i documenti nat>- 
tici indispensabili, nonché gli 
accorgimenti per scongiurare i 
pericoli della navigazione. 


i princìpi, gli obicttivi concla- 
niati corno insili nella « forrmi- 
la > .si riducono alTasscgnazio- 
ne di una « poltrona » (quella 
di sindaco o di presidente della 
Provincia) da ottenere subito o 
fra duo mesi. Ecco quale sarà 
il tema principale delle trat¬ 
tative per la ricostituzione del 
centro sinistra in (Comune. Di 
un abbozzo di linea politica, di 
un programma non se ne fa 
cenno. 

In consiglio comunale il capo¬ 
gruppo democristiano, doti. Ra- 
bini. ha solo suggerito di far 
prc.sto perehé « il pubblico (co¬ 
si ha definito la popolazione e 
gli elettori) è fortemente stan¬ 
co delle diatribe, dei comunica¬ 
ti, delle polemiche ». 

Questa la situazione. I repub¬ 
blicani se vorranno il centro si¬ 
nistra dovranno ritornare alle 
trattive sui centri di potere. 
Altro che garanzie moralizza¬ 
trici! I .socialisti dovranno 
c-ontinuare la caccia alla poltro¬ 
na di sindaco o Prc^sidente del¬ 
la Provincia. La DC sarà anco¬ 
ra una volta arbitro e giudice 
unico. E se su tali, elevati e di¬ 
sinteressati argomenti, ci sarà 
un acx:ordo il centro sinistra po¬ 
trà resuscitare. E poi? Poi An¬ 
cona avrà una gestione comu¬ 
nale che sarà la copia esatta 
di quella di qualche mese ad¬ 
dietro, diffamate e disonorate 
oltretutto dalle rivelazioni e di¬ 
chiarazioni dei suoi stessi fau¬ 
tori. Vedremo sino a che punto 
c sino a quando i ciltedini po¬ 
tranno ancora sopportarla. 
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VERGOGNOSA INSERZIONE PUBBLICITARIA DEL COMUNE: 

Industriali ven ite a S. Severino 
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S. SEVERINO MARCHE. 29. 

Sul periodico delTEnte Fiera 
Milano, è apparsa un'inserzio¬ 
ne su San Severino M., voluta 
dall'AmmlnisIrazIone comuna¬ 
le. In essa si legge (come dalla 
foto) che « TAmministrazione 
comunale ricerca contatti con 
Industrie nazionali ed estere 
per la costruzione di nuovi im¬ 
pianti. Agevolazioni: 1) legge 
sulle zone depresse; 2) cessio¬ 
ne gratuita area con servizi, 
energia elettrica, ecc.; 3) ma¬ 
nodopera specializzata e quali¬ 
ficata; diplomati del locale isti¬ 
tuto tecnico industriale; 4) sa¬ 
lari e stipendi più bassi delle 
altre zone ». 

I commenti che si possono 
fare su tale inserzione sono 
troppo ovvi. L'ammlnlstrazio- 
ne comunale di S. Severino (di 
centro sinistra) ha In questo 
modo esposto a chiare lettere 
qual è la linea di sviluppo eco¬ 
nomico per la provincia che le 
forze pollliche intendono dare 
ai nostri comuni. Il lutto si ba¬ 
sa su cessioni di aree gratuite 
agli industriali e, elemento fon¬ 
damentale, i più bassi salari. 

La cosa è ancor più vergo¬ 
gnosa dal momento che a que¬ 
sta Impostazione ha dato ia 
sua adesione anche II P.S.U., 
per lo meno in sede locale. A 
questo punto non rimane che 
rilevare come nessuno svilup¬ 
po industriale sarà possibile se 
le cose verranno impostale in 
tal modo. Bisogna avere il co¬ 
raggio di affrontare i veri pro¬ 
blemi delle nostre zone, in par¬ 
ticolare dell'agricoltura, e bat¬ 
tersi contro quelle forze che 
non accettano questa imposta¬ 
zione. Chiamare induslriali per 
invitarli a far soldi sulla pelle 
degli operai, approfittando del¬ 
le scarse possibilità di lavoro 
eslstenli a S. Severino, alla fi¬ 
ne si dimostra come sola pro¬ 


paganda per { rispettivi parliti. 

Alla D.C., che per anni ha 
basalo la sua pollllca sul clien¬ 
telismo, quando esso viene a 
mancare, non rimane che pub- 
blicars slmili inserzioni. 


Servizio 
marittimo 
lungo la » Riviera 
del Conero » 

A.NCONA. 29. 

.\ir1io qiio^fantio con il pil¬ 
lilo luglio, cioè da sabato pros¬ 
simo. avrà in zio il «ervi/io della 
linea di piccolo cabotaggio lun- 
20 la « Riv’cra del Conoro». !„i 
.iz onda di Noggioiiio di .Senig il 
Ila ha inoiicdiito a rinnovare 
’.i con\en/ione con la società ar 
matrice del D»-!fìno li. 

La linea congiiinceià il Pas 
.setto elle è fornito di mi pontile 
di attracco a l’ortonovo. c qiie 
sfanno jx-r la prima volta anche 
Sirolo. 'l’anto gli orari del ser¬ 
vizio che i relativi prezzi di per¬ 
correnza sono rimasti inalterati 
rispetto a quelli praticati nel 
Tanno scorso. 


Le iscrizioni 
airistituto 
« G. Leopardi » 

ANCONA. 29. 

La presidenza della scuola 
media « Giacomo Leopardi » di 
.Ancona comunica che lo i.scri- 
zioni alle prime classi degli 
alunni che lianno conseguilo il 
diploma di licenza elementare 
nella sessione estiva d'esame, 
saranno aperte lunedì 3 luglio c 
chiuse il 25 dello stesso mese. 


Umbria 


Terni: la variante sulla Flaminia è solo un primo passo 

Per la viabilità resta 
ancora molto da fare 





Il tratto iniziale della variante sulla Flaminia 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 29 

E* stata 'manaurata una bel- 
l'opcra: è stala vinta una prima 
hattagUa contro l'Anas: sono 
stati strappati alcuni impegni al 
ministro Mancini: non hanno tro¬ 
vato risposta però gli inferro- 
piitiri di fondo sulla viabilità 
umbra: tpiesto un bilancio sin¬ 
tetico della manifestazione inau¬ 
gurale della variante della Fla¬ 
minia. La variante nord della 
Flaminia è un invilo per i tu¬ 
risti a visitare Temi, che da 
questa nuora prospettiva appare 
molto p’ij bella, non più angusta 
come appariva dalle imboccatu¬ 
re della vecchia Flaminia, La 
sujHT-trada è lunga 15 km. ed 
è contata 5 miliardi e 613 mi¬ 
lioni di lire: è laraa 16 metn. 
è percorribile ad una velocita 
med,a di 100 km l'ora. 

Ma questa opera, pure impor¬ 
tante. attualmente, lungi dal ri¬ 
solvere i problemi rian. in un 
certo .^enso li agarava. creando 
due strozzature: la prima nello 
svincolo di Fonte Le Care, con 
la barriera del passapaio a li¬ 
vello sulla Temi-Roma. la se¬ 
conda con il tratto Sami Scalo- 
Sera Montoro. che deve essere 
percorso ,ml vecchio tracciato 
della Tiberina e della Orfana, 
due strade, pericolose, strette, 
dissestale, soggette a continui 
smottamenti. 

Il ministro Mancini ha rispo¬ 
sto positivamente solo ad uno 
di qtte.^ii due problemi, accet¬ 
tando Tinnfo che il sindaco Ot- 


Giulio Pescotori 
amministratore 
Jelegoto della Temi? 

TER.N1. 29. 

L’ing. Giulio Pe.«caton è sta¬ 
to nominato amministratore de¬ 
legato della Socretà Terni, .At¬ 
tualmente alla Terni non vi era 
la figura d: amministratore de¬ 
legata .Anzi, in queste .settima¬ 
ne vi era stata una ridda di 
notizie su spostamenti al ver¬ 
tice della Terni: si era parlato 
del trasferimento del direttore 
generale dott. Osti a Genova e 
di collocare a riposo U presi¬ 
dente prof. Filato. 


taviani gli aveva rivolto: la rea¬ 
lizzazione da parte dell'Arias del 
cavalcavia di Ponte Le Cave. 

Mancini ha anche affermato 
che r.'lnas farà proprio, per il 
cavalcavia, il progetto redatto 
dal Comune, per una spc>a di 
circa 300 milioni di lire, da re¬ 
perire sui fondi del pro.vsimo 
esercizio finanziano ». Ma sulla 
definitiva realizzazione del rac¬ 
cordo Temi Orte, noe con l'.Auto- 
strada del Sole, Mancini ha da¬ 
to una grave ed evasiva rispo¬ 
sta: « Sono perfettamente convin¬ 
to — egli ha detto — che il trat¬ 
to di raccordo che oggi inaugu¬ 
riamo non è fine a se stesso, 
ma ha bisogno della realizzazione 
dell'ulteriore tratto Nero Mnntnro 
a Sarni Scalo. Per tale comple¬ 
tamento po-'siamo impegnarci, 
anche se con finanziamenti per 
lotti funzionali gravanti in p li 
esercizi finanziari >. .Anche reali 


strade statali Flaminia, verso la 
Somma. Spoleto e Foligno, e la 
Ternana per Picdduco. la Tibe¬ 
rina. e cento altri problemi del¬ 
la viabilità interna, sono stati 
tra ^curati. 

Su questi e «wi grossi problemi 
delle opere pubbliche il Sindaco 
della atra compagno OUaviani 
ha presentalo un promemoria al 
Ministro, d quale si è impegna¬ 
to ad esaminarlo attentamente. 
Il Sindaco ha chiesto che il Go¬ 
verno affronti e risolva i pro¬ 
blemi ancora aperti, dopo che in 
questi venti anni i lavoratori del¬ 
la nostra città, con alla testa 
gli amministratori locali hanno 
dovuto ricostruire una città di¬ 
strutta al 7.» ' dalla guerra F 
giunto ;l momento che il .Mini¬ 
stero dei Ixiron Pubblici inter- 
renna. per la v’ahihtà. p^-r le 
ablazioni, per g'i acquedotti, e 
attrezzature loiemc’.e e sanità- 


impegni si parla dunque di anni: | r c. 
campa cavallo.. 

Ma se non si realizza il tratto 
Sami Scalo - fiera Montoro si 
rende vana, inutile, l'opera inau¬ 
gurata: anzi, SI aagrava la si¬ 
tuazione. Addirittura non si co¬ 
nosce neppure il prooetto del nuo¬ 
vo tratto S'ami ^alo - Sera Alon- 
toro, che presenta indubbiamente 
molte difficoltà anche di ordine 
tecnico. Si sa solo che vi è l'im¬ 
pegno di costruire un ponte sul 
Sera, sulla Ortara, per w-: co-'fo 
di ri>0 mdinni. con l'alhgua gal¬ 
leria: ques'o servirà solo ad ali¬ 
mentare il .sen.so urico col sema¬ 
foro « 1.1 ponte di metallo prov- 
ri.'Ono. 

Per il resto Mancini ha detto 
solo parole: ha ricordato opere 
di scarsa incidenza, già avviate 
a soluzione o che erano già an¬ 
nunciate. € Ripeto che l'Umbria 
e le Marche hanno bisogno di es¬ 
sere aiutate e sostenute nei pro¬ 
cesso di sviluppo: ancora molto 
vi è da fare, anche nel settore 
viario. E" necessario ~~ ha do¬ 
vuto riconoscere il ministro — 
strappare questa regione daU'i.ro- 
lamento in cui è stata mantenu¬ 
ta >. Ma I orassi problemi della 
viabilità dai raccordi autostra¬ 
dali Perugia Reticele e Temi- 
Orte. dalla Superstrada E7 (per 
la quale si è impegnato solo con 
la presentazione di un disegna 
di legge e per la progettazione 
della parte che dall'Umbria por¬ 
ta al Lazio), la superstrada Rieti- 
Temi-Civitapecehia. la sistema¬ 
zione e Vammodemamento delle 


Alberto Provantini 


Spoleto 


Lettera di Italia Nostra 
sall'abicazione 
del «Teatro-sfera» 


Spoleto: proteste 
dei cacciatori 
per le » riserve » 

Il problema del denso mol¬ 
tiplicarsi delle riserve private 
di caccia è stato oggetto di 
energica denuncia alla as¬ 
semblea generale dei caccia¬ 
tori di Spoleto 

L'assemblea lia votalo il se¬ 
guente o.d.g. 

« Esaminata la situazione al¬ 
larmante dell'espansione del 
riservismo privato nel terri¬ 
torio comunale c limitrofo, i 
cacciatori della Sezione di Spo¬ 
leto. riuniti in assemblea il 
giorno 25 giugno 1967, vista la 
limitazione del terreno libero 
per Tesercizio venatorio in 
conseguenza della costituzione 
di nuove riserve, considerato 
che tale espansione del ri.ser- 
\ismo privato avviene contro i 
pareri espressi dalla .sezione 
comunale e dai comitati pro¬ 
vinciali della Caccia e dal¬ 
le ammini.strazioni provinciali, 
chiedono che gli organi mini¬ 
steriali preposti conducano un 
accurato accertamento al fine 
di ricercare le cause che per¬ 
mettono simili arbitri per la 
conces'^ione di nuovi decreti 
ed attuiro un serio controllo 
sulle ri‘=cr\c ci.i costituite; 
fanno voto perchè gli organi 
deliberanti, a tutela dei loro 
interessi, provvedano ad ap^ 
provare con la massima .snllc- 
cituriinc li nuovo testo della 
Legge sulla caccia 


Terni 


Primi successi nello 
sottoscrizione per l'Unità 


TERNI. 29. 

Molte sezioni sono ìmpegnatf 
nella « settimana per la sotto- 
scrizione deirUnità >. lanciata 
dalla Federazione di Terni, da 
sabato scorso a domenica pros¬ 
sima. Alcune sezioni hanno ver¬ 
sato alTamminisIrazione della 
Federaz'ione altre somme raccol¬ 
te tra ì lavoratori. 

La sezione Gramsci ha ver¬ 
sato 50 mila lire. La sezione 7 
Novembre con un nuovo ver¬ 
samento di 30 mila lire, ha su¬ 
perato il yS'o delTobietlìvo del¬ 
la sottoscrizione e si è portata 
in testa alla graduatoria della 
gara di emulazione della no¬ 
stra federazione: gara che si 
concluderà il Ira settembre a 


per la quale sono in palio 40 
abbonamenti semestrali al- 
TUnità. 

Narni Scalo ha versato 30 
mila lire; te sezione Farini con 
un nuovo versamento dì 12 mi¬ 
la lire ha superato il 50^, la 
sezione Proietti e la Marche¬ 
si hanno versato altre diecimi¬ 
la lire ciascuna. Questi sono i 
versamenti soltanto alTinizìo 
della I settimana ». Allri ne 
giungeranno nelle prossime ore. 

Tutte le sezioni, tutti ì com¬ 
pagni, del Comitato federale, 
dei Comitati di sezione, tutti gli 
attivisti intensificheranno, in¬ 
fatti, questa azione per il suc¬ 
cesse delle « settimana » delle 
sottoscrizione. 


Preoccupazioni per una 
eventuale sistemazione 
definitiva a lato della 
Passeggiata - Non è so¬ 
lo un problema estetico 

SPOLETO. 29 

In mento alla installazione 
della Cupola Fiiller « Spoleto 
sfera » nella passeggiala di 
viale Matteotti, il Presidente 
della sezione spolctina di « Ita¬ 
lia Nostra » ha inviato al Com¬ 
missario prefettizio al Comune 
di Spoleto la seguente let¬ 
tera: 

« Signor Commissario, a pro¬ 
posito della imminente instal¬ 
lazione — concordata tra la 
Direzione del Festival dei Due 
Mondi c la sua amministra¬ 
zione — di una cupola Fullcr 
nelle adiacenze del crocevia 
fra il viale .Matteotti c il via 
le Martiri della Resistenza. le 
.sarò molto grato se per mio 
tramite vorrà informare la se¬ 
zione spolctina di Italia \ostra 
circa il carattere della detta 
installazione. 

Lo notizie di cui disponiamo, 
infatti, non precisano se la cu¬ 
pola sarà semplicemente 
.sta nel luogo prescelto per la 
durata del Festival c, magari, 
per Finterà stagione fiin^^tica o 
.«e. invece, vi troverà la «u.i 
definitiva sistemazione c dc-ti 
nazione. 

L'alternativa sembra di par¬ 
ticolare im.portanza perche, 
mentre poco si potrebbe obiet¬ 
tare nel caso di una colloca¬ 
zione provvi.soria della cupola 
— il cui intrinseco pregio non 
è qui messo in discussione — 
notevole pc-rple.ssità suscita in- 
ve'ce la prospettiva di una sta¬ 
bile presenza a Iato della 
s Passeggiata » di questo pre¬ 
fabbricato in alluminio anodiz 
zato e plastica colorata che è 
facile prcveliere inas.sim.ila'ni!e 
dalTambier.te circostarte j 


.Aite chiare e fondate preoc¬ 
cupazioni del Pre.sidente di 
s Italia S'o.strc » che fanno eco 
alle perplessità del resto da 
varie parti manifestate, va¬ 
gliamo da parte no.stra aggiun¬ 
gere che, a parte i motivi di 
carattere estetico, anche ra¬ 
gioni di ordine pratico consi¬ 
gliano di non considerare de¬ 
finitiva nella sede attuale la 
cupola FuUer. Infatti se il 
< Teatro sfera» resterà, come 
si spera, per sempre a Spoleto 
reputiamo opportuno il suo 
trasferimento in una area che 
corusenta la sua utilizzazione 
piena; ore, cioè, possano con- 
venientemente essere siste¬ 
mati i necessari scrrizi ed i 
parcheggi e ove possa anche 
esercitarsi la dovuta vigilanza 
alla integrità della struttura. 



Gli t'inij^ralì a Liegi 
ciiiedoiio al 
governo ima 
politica per la 
paci' nel inondo 

/ lavoratori italiani emigra¬ 
li nella regione di Liegi (Rei- 
gio). non potendo partecipare 
direttamente alle grande ma¬ 
nifestazioni per la pace che si 
svolgono sempre piu numero¬ 
se c lombattnc in Italia, han¬ 
no deciso il 4 giugno, unita¬ 
riamente. di lanciare una pe¬ 
tizione al fine di fare .sentire 
anche la propria voce presso 
Il nostro goieriio 

Fico il testo della petizione 
che tutti I connazionali stan¬ 
no firmando, sema distinzione 
di credo politico o (li fede rc- 
ligio :. 

« Ijv comunità Italiana emi¬ 
grata nella regione di I.ieg:, 
cosciente del grave pericolo 
che in questo momento Tuma- 
nità corre, jier T.uicravarsi 
della situazione creata dalla 
continua scalata delle forze 
dell’ imperialismo ainericivno 
sul dignitoso popolo del Viet- 
muri, chiede al presidente 
del Consiglio ilei ministri del 
governo della Repubblica Ita¬ 
liana, die si dissoci le re¬ 
sponsabilità delTItalia sulla 
Indegna guerra di aggressio¬ 
ne USA; inoltre, che si faccia 
promotore di mediazione at¬ 
tiva nel nuovo conflitto sor¬ 
to nel Medio Oriente, contri¬ 
buendo cosi alla salvaguardia 
della "lice nell'area del Me¬ 
diterraneo e dot mondo inte¬ 
ro ». 

Sperando che p’ibbìiiherctc 
la presente, gradite tanti cor¬ 
diali saluti 

NESTORE ROTELLA 
(.Ans - Belgio) 

Sul SUCC(‘SSO (lei 

PSIUP ili Sicilia 

NM/i'Avanti! del 11 giugno 
si leggeva a lettere abbastan¬ 
za grandi: « Grande vittoria 
socialista ». Ma qual è questo 
successo elettorale del PSU 
m Sicilia'^ Quello forse di aver 
perso in voti ed in percentua¬ 
le rispetto alle ultime elezioni 
del lUtiP^ Il l’SU ha jierduto 
in voti ed in percentnalr', lo 
ripeto, c nessun rarponamen- 
to capzioso può smentire i 
fall: La siissunie del PSIUP 
non e stufa uiJalto riassorbi¬ 
ta. come ha detto i aiutida- 
mente De Martino Anzi, i ta- 
voratori sonatisti, quelli uni¬ 
tari tanto per intenderci, han¬ 
no dato oltre IH) mila ioti 
al PSIt’P, smentendo a chia¬ 
re lettere quella nota dichia¬ 
razione di A’eiini secondo il 
quale la nascila del nostro 
jxirtito sarebbe stata soltanto 
una 'c chiara operazione dt ler- 
licc ». 

Poi. l’ir.rfìabile Tonassi, è 
venuto a dire che ben diffi¬ 
cilmente il PSIUP, nelle eie¬ 
zioni politiche del potrà 

ripetere il 4 3 per cento (pre¬ 
go, il 4.5 per cento'). Conten¬ 
to r sicuro lui, contenti tutti. 
A'oi del PSIUP. intanto, rin¬ 
graziamo t eontadim, gli ope¬ 
rai. I giovani, ah impiegati che 
lotando pzr il nostro partito 
hanno invece dimostrato, con 
coerenza c spinto classista, 
che il socialismo in Italia non 
c morto. Kd il PSIUP cresce¬ 
rà ancora, avendo il suo po¬ 
sto. il suo spazio politico, per 
una politica unitaria, democra¬ 
tica e socialista. 

Fraterni saluti a tot, com¬ 
pagni comunisti' 

ROBERTO CIARM.ATORI 
Sez P.SIUP « R. Mnrandl » 
(Chiaravalle - Ancona) 

«Cuiii’c il rancio? » 
« Oniiiio. 

sinnor jjciicralcl» 

Sono un bersagliere del 2S2' 
Reggimento inrazzato e vorrei 
esprimere una mia opinione 
.sulla t ita che qui ci (anno 
condurre. Come vi è tor-^e no¬ 
to. sotto te armi è i letato be¬ 
stemmiare. ed in caso di tra¬ 
sgressione VI può prendere an¬ 
che una punizione di cinque 
giorni di camera di rigore. 
D’accordo, non si dovrebbe be¬ 
stemmiare. perche è un segno 
dt meli lite. Ma in vorrei sa¬ 
pere come si i(i a non bestem¬ 
miare quando ti danno questo 
per rancio' mezzo cucchiaione 
di rigatoni. Triczz'etto dt carne 
con insalata ''una carne che sp 
si sbatte sul muro rimbalza 
per quanto è dura ed elasti¬ 
ca). un vino che sembra aci¬ 
do fenico e una meta con t 
Termi dentro 

Q'iando a' sabato r'è l'ac '- 
nata il coUmnet’o comandante 
Cl dice <r fiersr.Qhen e carristi 
d Itnba. dot eie «en.-rr '.a Pa¬ 
tria con (orza c eoragg.o' ». 
Ma ve la forza 'a do' 'niamn 
prender^ da O’.ello (’e l'cser. 
d'o r: pastg ror~r ritto por"- 
Tj 770- con un sofho n h-jtte- 
rebbero a femrj' 

Occorre dire c'ne ogni tanto 
il mangiare io fanno xeramen- 
te buono E' quando un gene¬ 
rale viene a fare ì'isoczinne 
nelle cucine II generale poi 
passa in rtrxsta e chiede' e Co¬ 
me e il rancio'*». Risponde il 
militare' eOttimo e abbondan¬ 
te’» Perchè se dicesse che è 
uno schi'o rischierebbe di fi¬ 
nire dentro. 

Forse non è rosi da tutte '.e 
■parti, ma la m.xa cspp'rienzft 
s'iil'eser'ito ita'.iano dopo nn- 
Q'.e -"e«; d: sprri'in c queiia 
che XI -o raprc'-itctn 

Dist;-:: sni-.ti 

LETTERA FIRMATA 
• Sari.e - Udine) 

I pieni poteri clic 
creano le calamità 

Se incontrate tl compagno 
Menni, ditegli che non sono le 
ca'amita che creano i pieni po¬ 
teri, ma sono l pieni poteri 
che creano le calamità. E di¬ 
tegli anche che se il governo 
è davvero in ansia per il pe¬ 
ricolo pubblico, non ha che 
da dare le dimissioni Son sa¬ 
rebbe poi tanto difficile crea¬ 
re un nuovo governo che di 
questi timori non avrebbe, 
perchè sarebbe in grado di 
soddisfare le vere e profonde 
esigenze dette masse popolari. 

Saluti e grazie. 

S. PELLEGRINI 
(Milano) 


« La nostra inciita- 
lità supera ogni 
barriera di religione 
e di nazionalità » 

Come liberi pensatori siamo 
anzitutto partigiani della pa¬ 
ce c. III quanto tali, non pos¬ 
siamo non essere colpiti as¬ 
sai fortemente da quanto av¬ 
viene nel mondo attuale. 

Viene naturale in noi di esa¬ 
minare le radici dei fenome¬ 
ni che SI stanno verificando 
sia nel Sud Est asiatico, che 
nel Medio Gnente Se la guer¬ 
ra nel Vietnam ha dette cau¬ 
se, con componenti essenzial¬ 
mente politiche, cioè del pre- 
intere degli interessi imperia¬ 
listici a salvaguardia dei pri¬ 
vilegi capitalistici: nel Medio 
Oriente, analizzando a fondo 
il problema della crisi attua¬ 
te. non possiamo non vedere 
che oltre a dette componen¬ 
ti. che sono certamente, meon- 
semmente. te radici dt fon¬ 
du, Ulta cornpoiicnte della mas¬ 
sima importanza è anche la 
caratteristica delta religiosità 
delle masse, sta da una parte 
che dall'altra 

Noi liberi pensatori siamo 
propugnatori del laicismo a 
contro ogni prevalenza cleri- 
cale A questo proposito desi¬ 
dero esporre, secondo il mio 
punto dt vista, una delle ra¬ 
dici dell'tiicomprensioiie tra 
arabi e israeliani che persi¬ 
ste dalla costituzione dello 
Stalo di Israele tu Palestina. 

Se nelle masse arabe esiste 
ancora analfabetismo, ignoran¬ 
za. tariatismo. determinati da 
pregiudizi e psicosi prodotti 
da (iogmatismt religiosi, lo 
Stato d'Israele esso pure ha 
un TIZIO di nascita' è uno Sta¬ 
to confessionale. Le basi stes¬ 
se su cut e avvenuta la sua 
formazione (determinata dal 
sionismo morale c alimentata 
dalle persecuzioni) che aveva 
per obiettivo il focolare ebrai¬ 
co nella patria degli avi. di¬ 
mostra indiscutibilmente la 
sua orìgine religioso-confes¬ 
sionale. Q'jcsta, a sua volta, ha 
determinato nei giovani ebrei 
la psicosi patriottica, naztnna- 
Ii.stu'ii. settaria, che imxirimc 
a tutta la politica espwisio- 
nistica un clima bclltcìstico. 

A riprni a dt quanto sopra 
ho esposto, c noe detto Stato 
confessionale d'Israele, deside¬ 
ro citare un latto sintomati¬ 
co' nello Stato d'Israele non 
esiste il matrimonio civile, 
esiste solo quello religioso. 

Questo spiega, a noi laici, 
certi fenomeni non giustifica¬ 
li di discriminazioni, di iio- 
lenze, dt odio, di vendette da 
ambo le {Mirti. Co.->e assurde 
per la nostra mentalità laica 
che supera tutte te barriere 
dt religione e di nazionalità. 

Ing. MARIO LEVI 
(Torino) 


Una giovane donna 
che Ila bisogno 
di un aiuto 

Vi scrivo per spiegarvi la 
mia tragica situazione. Sono 
una signorina di anni 32, e ho 
la gamba destra paralizzata 
dall'età di due anni. Sono fi¬ 
glia di povera gente, non ab¬ 
biamo mai posseduto cinque 
lire. Per vivere mio padre 
tatara due ettari di terreno 
a mezzadria, ma adesso ha 
60 anni ed c malato allo sto¬ 
maco e ut reni' ha presenta¬ 
to per SCI tolte la domanda 
di {tensione d'ini ululita ma 
gli e stata sempre respinta. 
Mia madre r pm anziana di 
lui via non ha alcuna pensto 
ne Io ho fatto una domanda 
all'EC.X e cosi mi danno due¬ 
mila tire ni mese Alla mia 
domanda per tinialidita ciri 
te non ho ancora ai uto ri¬ 
sposta. 

Ho scritto anche una tet¬ 
terà al prefetto di Ai etimo 
chiedendogli se potei a far¬ 
mi ai ere una carrozzina a 
motore, per poter almeno u- 
scire un po' di casa -Mi ha 
fatto sapere che non potei a 
f-.r nulla F cosi, per qucsl'ut- 
timo motivo, mi rtiolgo a toi 
per chiedere se qualche let¬ 
tore può tarmi ai ere questa 
carrozzina 

F' proprio vero che per U 
nostro gntcrno noi non con¬ 
tiamo nulla, non abbiamo di¬ 
ritto a mere m questa ao- 
cmta Eppure spendono tanti 
milioni in cose mutili e non 
in quelle che servirebbero ad 
aUeixnre le pene della genia 
che piu soffre. 

Distinti saluti, 

CAR.MELA LO CONTE 
' V:a Martin 3.1 . .Anano 
Irp'.no - .Avellir.o) 


|{ingrazia i medici 
deirospedale di 
Constanta 

Egregio signor direttore, di 
ritorno dalia Romania, dova 
mi sono recata d'urgenza m 
causa di mia madre che colà 
SI era gravemente ammalala, 
desidero esprimere, per mez¬ 
zo del suo giornale, la mia 
commossa gratitudine ai ai- 
gnor: rxcdi'i dello « Spitalul 
UnUi'at de .Adulti i. .Sedai 
ChiT'..rg:e. della atta dt Con¬ 
stanta che. con la loro enco¬ 
miabile prestazione ed il lo¬ 
ro pronto intervento han¬ 
no atrappato la mia adorata 
mamma da sicura morte. 

Un particolare ringrazia¬ 
mento rivolgo a tutti, dal di¬ 
rettore dell'ospedale, ai me¬ 
dici e al personale assistente 
Pier la cordiale accoglienza ri- 
cevxuta e mi compiaccio in¬ 
viare loro un plauso veramen¬ 
te sentito per l’eccellente or¬ 
ganizzazione e l'ottima funzio¬ 
ne dell'ospedale. 

Con la viva preghiera di vo¬ 
ler pubblicare la presente, le 
invio sentiti ringraziamenti e 
cordialità. 

MAFALDA G. PAGONU 
(Montlciano • Siam) 



















